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ma cosa va cercando il governo ? 
Ancora un rinvio per i problemi del riassetto per i dipendenti 
della pubblica amministrazione, ferrovieri, postelegrafonici, la­
voratori della scuola e delle aziende autonome dello Stato - Nuovi 

scioperi dei parastatali e dei dipendenti di comuni e province - Il 
governo non ha imparato la lezione dell'autunno e mette in atto 
assurde sfide nei confronti di due milioni e mezzo di lavoratori 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel tentativo di bloccare Finsiirrezione popolare che si estende 

e mentre negli Stati Uniti dilaga la protesta dei giovani CAMBOGIA — Un soldato sudvletnamlta, che fa parte del corpo d'Invasione, ha catturato un 
« nemico »: corno si vede si tratta di una donna con II suo bimbo 

Domani gli studenti americani assediano la Casa Bianca 
Concentramento navale nel golfo del Tonchino e attacchi con cento mezzi anfibi sul Mekong che puntano su Phnom Penh - Duri colpi assestati 
dalla resistenza cambogiana - Importanti città liberate - Anche Cuba, Irak e GRP riconoscono il nuovo governo di Sihanuk - Critiche a Nixon del 
ministro degli interni - Serrata degli atenei in California, Pennsylvania e Ohio - Stasera il presidente americano parla di nuovo alla televisione 

NEW YORK — Una folla di studenti, le mani alzate e le dita aperte a « V », segno di pace, rendono l'estremo saluto alla 
salma di Jeffrey Mil ler, uno degli studenti caduti a Kent 'Telefoto) 

BATTAGLIA A RANGHI APERTI 

ANCORA una volta la DC 
e i partiti di governo 

si trovano a faro i conti, sem­
pre più difficili, con un pae­
se reale la cui pressione 
cresce a vista d'occhio a 
mano a mano che 1 nodi ven­
gono al pettine. Come nella 
primavera del 19G8, è il 
Vietnam che torna ancora a 
imporsi, con la forza di un 
tema discriminante che non 
solo scuote ma chiama a 
scelte precise, non morali­
stiche ma politiche. Ha vo­
glia il P&TJ, questo partilo 
di « travestiti », a invocare 
una sorta di dovere neutrale 
di fronte all'aggressione in 
Cambogia, perchè « guerra 
non italiana >. E ha voglia 
l'on. Moro a tentare di pre­
sentare la sua « preoccupa­
zione » virtuosa come un 
atto politico. Se lo è, è un 
atto politico perdente, come 
perdente in momenti di 
chiaro confronto sono tutte 
le posizioni ambigue. Dopo 
il discorso di Moro al Sena­
to c'è un motivo di più per 
le sinistre de, per i lavora­
tori ACLI, di essere insod­
disfatti dell'ormai patetico 
amletismo del ministro de­
gli Esteri, che di fronte al­
l'America che fa tintinnare 
cosi sciaguratamente la scia­
bola se la cava esprimen­
do dei vaghi sentimenti. 
Ieri sentimenti di « compren­
sione » per i massacratori 
americani' e oggi di • preoc­
cupazione » perchè i massa­
cratori lo sono sempre di 
più. Ma quel no all'aggres­
sione che i lavoratori catto­
lici e aclisti hanno in corpo, 
sulla bocci di Moro non ap­
pare. Probabilmente questo 
no all'imperialismo proprio 
non rientra nelle possibili­
tà di qucslo strano • leader » 

cattolico, sempre di parec­
chi passi più indietro non 
diciamo della realtà ogget­
tiva ma, perfino, della sua 
realtà politica, quella di un 
nuovo mondo cattolico, con­
testatore della società im­
perialistica, al quale Moro 
aveva fatto credere di esser­
si finalmente aperto. Bugia. 
Non era aperto, ma soltanto 
socchiuso. E adesso, al pri­
mo stormir di • marines >, la 
porta è di nuovo serrata. 

MA A CHI sbarra la por­
ta la DC? La sbarra, 

innanzitutto, a quello strato 
popolare di sé stessa che or­
mai gli • amici » di Piccoli, 
Rumor e altri, si portano ap­
presso con sempre maggió­
re sopportazione, non riu­
scendo nemmeno a udire le 
bordate di fischi a Bonomi. 
E poi la DC chiude la porta 
in faccia proprio a quel­
l'elemento di nuovo che nel-
na società civile si va apren­
do il passo, con fatica, dub­
bi e contraddizioni, ma che 
è l'ancoraggio cui non ci si 
può rifiutare quando, come 
la DC, ci si proclama inter­
preti della coscienza nazio­
nale. Ma se la « coscienza 
nazionale • cambia e la DC 
no le cose si complicano ma 
sono più chiare. Non sarà 
infatti la circostanza che in­
vece di due o tre correnti 
interne la DC ne produce 
oggi dieci (o undici) a dar­
le maggiore legittimila e 
rappresentatività nei con­
fronti di tutta una società 
dove, con le lotte, i tra­
guardi politici, sociali, elici, 
si spostano di d o m o in gior­
no sempre più in avanti. 

Il « test > dell'autunno è 
sialo preciso. E il «test» 
vietnamita e cambogiano 

spietato. L'uno e l'altro, di 
fronte alla domanda reazio­
naria di frantumare per im­
perare, hanno registrato il 
vigoreggiare di una tenden­
za inversa; a unire a sini­
stra, e in modo nuovo, for­
ze politiche e di classe che 
si precisano in tutti i set­
tori, perfino nella ex bo-
nomiana come abbiamo visto. 

IN QUESTO senso è vero 
che la crisi di fondo in­

veste anche i partiti, e 
quindi la DC e anche il 
PSI, se si ostinano a con­
siderare le loro tradizioni 
non punti fermi da cui ri­
partire, ma freni da non 
sbloccare. Siamo stati fra i 
primi, crediamo, ad avver­
tire (e non por sottintesi ma 
ne) pieno di grandi e viva­
ci Congressi) il senso e il 
destino di un moto costan­
te verso forme nuove di uni­
tà. E per questo il nostro di­
scorso sulle Regioni, cioè 
sullo Slato e le sue nuove 
strutture, è un discorso coe­
rente e aperto. Per questo 
è per noi valido, in sé, ogni 
indirizzo elio dal basso esal­
ti i momenti delle autono­
mie di quei gruppi, forze e 
movimenti che abbiano un 
senso reale e siano espres 
sione, di classe e politica, 
di una realtà sociale in ra­
pida trasformazione. E ciò 
nelle fabbriche, fra ' conta­
dini, nelle università. Non 
si tratta di un premio alla 
frammentazione delle forzo: 
si tratta di riconoscere le 
forze autonome che vengo­
no avanti laddove sono e 
capire se sono forze reali o 
conató. E se con questi ul­
timi non siamo condiscen­
denti, né offriamo platee e 
coperture, è la nostra linea 

politica di fondo, di partito 
comunista nuovo c'ie erede 
all'egemonia fondata sul 
consenso che ci fa parteci­
pare, forza autonoma noi 
slessi, al processo di unità 
in corso. 

Per questo, nelle manife­
stazioni antimperialistiche di 
Roma e di Milano dell'altro 
ieri, ci siamo, ritrovati sen­
za sforzo e senza strumenta-
lismi, a marciare insieme, 
e talora per la prima vol­
ta tutti insieme, con il mon­
do delle forze politiche di 
sinistra, delle forze giova­
nili e studentesche delle due 
più grandi oittà italiane. 
Marciare insieme non vuol 
dire essere eguali, nò con­
fondere per calcolo gruppi, 
linguaggi ed emblemi non 
solo diversi ma, talora, mol­
to diversi. Vuol diro però 
riconoscere che l'unità an­
timperialista è un fatto po­
litico vero dei nostri tempi 
di duro scontro con l'impe­
rialismo. E che su questo 
punto discriminante di fron­
te al quale se Moro è sordo 
ì cattolici non lo sono, l'in­
dirizzo all'unità è reale, non 
posticcio Esso interessa, da 
punti di vista differenti, tul­
le lo realtà di sinistra, dalle 
più storiche e collaudale alle 
più fragili e nuove Forze 
che della loro gelosa auto­
nomia, anche rigida, sanno 
tuttavia fare un punto di 
partenza per mandare avan­
ti, e verificare, i propri va­
lori. Tanto più reali quan­
to più si esplicano in auto­
nomia politica che non teme 
dì aprirsi all'unità e non si 
arrocca in sé stessa di fron­
te all'impetuoso movimento 
delle masso. 

Maurizio Ferrara 

SAIGON, 7. 
Sbugiardando clamorosamente Nixon, il comando militare americano delle 

(ruppe di invasione in Cambogia si appresta questa notte a lanciare un'opera­
zione avente verosimilmente come meta l'occupazione di Phnom Penh, la ca­
pitale cambogiana. L'attacco dovrebbe svolgersi seguendo il corso delle acque del 
Meong che verrebbero risalite per 96 chilometri all'interno del territorio della 
Cambogia. Il presidente USA aveva l'altro ieri dichiarato che le truppe americane non 
si sarebbero spinte in territorio cambogiano oltre i 30 35 chilometri senza l'autorizzazione 
del Congresso. Vivo allarmo ha anche suscitato la notizia di manovre delle portaerei della 
VII Flotta USA nel t;olfo del Tonkino, di fronte alle coste della Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Secondo fonti sudvietnamite, le portaerei dovrebbero fornire un'« efficace 
copertura » all'azione di que­
sta notte. Non si capisce però 
perchè non è stato scelgo- il 
golfo del Siam dal qual° 
Phnom Penh dista poche de­
cine di chilometri, né si deve 
dimenticare che a suo tempo 
Johnson prese lo spunto per i 
bombardamenti aerei sul Viet­
nam del nord da un i inciden­
te » messo in atto nel golfo del 
Tonkino dalla Cl\ 

La « forza speciale » ameri­
cana che prenderà parte que­
sta notte all'operazione in di­
rezione di Phnom Penh sarà 
composta da almeno 33 can­
noniere armate con mitraglie­
re da 50 nini, e due mezzi 
anfibi che serviranno agli uf­
ficiali per dirigere l'azione. 
Ad esse so.io da aggiungere 
altre CO unità del regime fan­
toccio sudvietnamita, con la 
partecipazione complessiva di 
alcune migliaia di uomini. La 
flottiglia partirà da Tan Chau, 
nel delta del Mekong, cioè da 
una località in territorio sud-
vietnamita ad una decina di 
chilometri dal confine cambo­
giano. 

Il primo annuncio dell'ope­
razione, che ha colto di sor­
presa i giornalisti, è stato dato 
oggi dal ministero degli Esteri 
del regime fantoccio di Sai­
gon. Suo obiettivo, scrive Geor­
ge Esper. dell'/lssocialed Press 
l'agenzia americana), nel for­
nire tutti i dettagli, dovrebbe 
essere quello di « evitare il 
progressivo strangolamento » 
di Phnom Penh da parte delle 
forze del Fronte unito nazio­
nale cambogiano. 

Le notizie provenienti dalla 
capitale cambogiana, infatti, di­
cono che il regime fantoccio 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
HANOI, 7. 

La guerra di pinolo in Cam­
bogia avvolge ormai tutto il 
paese. Le notizie che la stam­
pa di Hanoi, allena dal sen­
sazionalismo e dalla fretta, 
ma per questo tanto più at­
tendibile, pubblica, lo dimo­
strano Ieri la stampa riferi­
va delle azioni condotte dalle 
forze armate di liberazione 
cambogiane nelle province dt 
Prey Veng. Can Dan, Takeo, 
Campot, die si trovano a 
oriente del Mekong (la dove 
la lotta 6 esplosa subito dopo 
il colpo di Stalo), oppure co­
me Takeo e Campot, a sud di 
Phnom Peni. In questa prima 
fase, decin1 dt posti fortifi­
cati sono s'ali occupati, men­
ile «gruppi per la propagan­
da annata > (istituzione tipi­
ca della guerriglia indocinese) 
percorreva! o le campagne del­
le zone non ancora ìn.yorle 
per mobilitire ì contadini che 
costituiscono la grande mag­
gioranza dilla popolazione. 

La rotta delle torze di Loti 
Noi è stata rapida e senzu spe­
ranza: a So Cadi, provincia di 
Prey Veng. la guarnigione si 
è messa in fuga ni solo an­
nuncio dell'avvicinarsi delle 
forze patriottiche, e la popo­
lazione ne ha approfittato por 
impadromru del potere locale. 

A fine aprilo erano già sta­
ti liberati centinaia di villag­
gi ed una quarantina di di-

E. Sarzi Amadè 
(Segno in ultima pagina) 

Continua a montare negli Stati Uniti l'ondata delle proteste 
per l'Intervento americano In Cambogia. Le manifestazioni si 
susseguono a centinaia, malgrado le repressioni. I governatori 
della California, dell'Ohio e della Pennsylvania ordinano la 
serrata dogli atenei. Profondo allarme olla Cesa Bianca per 
gli sviluppi della situazione: Nixon annuncia un'Improvvisa 
conferenza slampa televisivo per slasero, alla vigli la della 
dimostrazione davanti alla sua residenza (domani almeno 35.000 
persone si raduneranno davanti allo Caso Bianca); Il ministro 
degli Interni .crlve al Piesldonte per criticarne l'Incapacità di 
stabilire un dialogo con la gioventù. Nella lelefoto: un mo­
mento della manifestazione all 'università del Minnesota (un 
manifestante :olplto dal nanganello dello sceriffo leva II pugno 
mentre viene trascinato da dol poliziotti) A PAGINA 12 

La lotta per le riforme 

Aspro attacco 
del ministro 

Colombo a 
CGIL, CISL e UIL 

L'esponente democristiano accusa i sin­
dacati di « arrembaggio » rivendicativo 

PISA, 7. 
Il ministro Colombo, in un discorso dottoralo, ha sferrato 

un duro attacco a CGIL, CISL e UIL. accusati di «arrembag­
gio » ri vendicativo e di sordità verso le esigenze di un armo­
nico sviluppo del paese. Partendo dalla solita premessa di una 
« strumentalizzazione comunist.i s- del movimento nvendicativo, 
l'esponente doroteo ha praticamente invitato le Confederazioni a 
fondare il loro processo unitario su una strategia direttamente 
derivata dalle scelte de! governo. 

Egli ha affermato di ritenersi in diritto di chiedere che e non 
si comprometta il raggiungimento di alcuni obiettivi essenziali 
(come la casa, la sanità, la scuola, la riorganizzazione dei tra­
sporti) con un ventaglio di richieste incompatibili fra di loro, 
all'insegna del tutto subito». Per cui i sindacati dovranno pre­
sentarsi ai prossimi incontri col governo sulle Ti forme con la 
volontà di « fare una valutazione globale della situazione, slabi-
lire una scala di priorità e tempi di attuazione che siano com­
patibili con la situazione generale ». tanto più che « il program­
ma di governo già prevedo interventi e riforme ». R* un esplicito 
invito a non disturbare il guidatore. 

Glie cosa fa ritenere ohe i sindacati non abbiano sufficiente 
senso di responsabilità verso le sorli dello sviluppo del paese? 
La prova sarebbe costituita dal fallo stesso che 1 sindacali lot­
tano. Dice Colombo: < Proprio quando i .sindacati chiamano i la-
vor dori a premere per riformo generali non possono non com­
prendere che le interruzioni reiterate della prodn?ione e le agi­
tazioni nei settori dei servizi riducono le possibilità di spesa 
per le riforme essenziali ». E' la proposta di una nuova filo­
sofia sindacale: niente più agitazioni che fanno perdere soldi. 
Ai sindacati non rimarrebbe elio associarsi alla indiscutibile «vo­
lontà riformatrice •>•• dei governanti, proprio mentre nella stessa 
compagine di centro-sinistra (come riconosceva ieri lo stesso 
ministro Giolitti) si t verifica una pericolosa tendenza a se­
gnare il passo», a «carenze e ritardi*. 

O SSERVAVAMO merco­
ledì sera in TV, a Tri­

buna elettorale, il segre­
tario del PLI on. Mala-
godi e ancora una volta 
la vista del leader libe­
rale ci ha riportato al 
clima della tauromachia: 
egli comincia a parlare a 
testa bassa e, sebbene non 
si senta, speriamo, per la 
verosimiglianza, che soffi. 
Guatando da sotto in su 
i suoi imminenti contrad­
dittori. pare che dica: 
« Adesso vi do una corna­
ta » e si vede bene che 
quest'uomo sta immerso 
nel corruccio come un 
« sub » nelle profondità 
manne, così quando sor­
ride appare più minaccio­
so di quando ringhia, e 
immaginiamo che se da 
giovane ha scrìtto, come 
si usava allora, una dichia­
razione d'amore, essa co­
minciava così: « Signorina, 
dal primo momento che 
l'ho vista io la odio pei-
dutamentc... ». 

Eppure noi dobbiaìno es­
sere grati all'on. Malagodt 
perché nei suoi discorsi, 
ancorché irosamente osti­
li, l comunisti giganteggia­
no come i soli, veri e 
imbattibili protagonisti del­
la nostra vita nazionale. 
Nessuno, volendo distrug­
gerci, ci ha mai esaltato 
con così appassionato ian­
core, & bastava vedere e 
sentire come Malagodi si 
rivolgeva l'altro ieri sera 

ringraziamo 
ai socialisti e al democri­
stiani. Debbono avergli 
spiegato die aita TV bi­
sogna cercare di riuscire 
simpatici. a li segretario 
liberale ci prova con pieno 
e commovente insuccesso; 
così quando, come l'altra 
sera, spiega ai socialisti 
e ai democristiani che tut­
to quanto accade accade 
perdili lo permettono o lo 
raolioiio i comunisti: go­
verno, regioni e lotte pò-
ìmlari. egli soriide come 
sa, mosìrando I denti. Ma 
qui, noi, vogliamo ringra­
ziarlo. il Signore ce lo con­
servi o, come (.'irebbe (1 
direttore della «Sfam/M», 
God snva (.ha MaliiRodi, 
Dio salvi il Mclagatìi. 

GII altri, Lagono Sìgna-
rello e Amendola, sono 
stati i 'eccepibili- attenti, 
ciliari K. persuasivi. Sol­
tanto clic il deinocrìstia'io 
sci. Stentarello, alla fine, 
hu, come si due, « dato 
Inori ». e allora e sembra­
to un Irate arrabbialo. Fa­
rcia clic si sporgesse da 
un conlcssionalc, gestico­
lando e gridando, sdegna­
to a Irci foioso Seconda 
noi, si era accorto alla 
Ime di non essere stato 
abbastanza nnlimiiiiinisla, 
e adesso, .vegli ultimi mi­
mili. l'olerà rifarsi. Ma 
Malagaiii lo guai dava con 
pietà- se c'è da essere sco­
stanti, l'olimpionico resta 
lui. 

Fortabraoclo 
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Taccuino 
elettorale 

Il prefetto 
del regno 

Nnn \nglin-
It- iMpilati, 

•i le -inule 
11) più fH mule 

NOI conlìnuianif) ad esseri: 
con\ inl i — In diciamo 

anche per chi, rumo i lihc-
la l i , racco mando ri i nudare 
piano con le speso — che 
l ' i i l i luzione dello Regioni putì 
rappresenhirc una fa>,e impor-
tanle nella vila politica del 
l'acse a condizione ili essere 
un momento dì una effeltiva 
r istruii orazione dello Stalo, 
del modo di fare politica, 
ri e Ha pai ieri pa/ione democra­
tica dei cittadini. Se partia* 
ino di (|iii, anche il proble­
ma della spesa si [ione in 
modo nuovo e di\erso: per i 
controlli che potranno essere 
cffel l iw e più ravvicinali, per 
gli spciperi da evitare, per 
Io scindalo del MI I IO^OWI no 
che deve ccs*are 
ino uioliiplicai e 
far < m i eie pc 
d'Italia un nuin 
i l i (*ario/,7,oni. •"IIICMIUHV alt 
e ODI l i di amici dei ministri 
che ad ogni crisi annientano 
di numero e fanno crescet e 
la pletora dei sollosepretari. 
All 'onorevole M filagne! i, che 
vuole spendere di meno, r i * 
cordiamo che fu Luigi Kinau-
di a sostenere l'incom patini-
l i là del sistema pic lcUi/ io, 
non solo con tpicllo regiona­
le, ma mollo più semplice­
mente con la demncia/ia re­
putili Ileana. Al l 'er i . I.o Malfa, 
ns.cagionalo dalla necessità di 
far sparirò i consigli provin­
cial i , chiediamo un po' di 
pieorcupazione e di yelo per 
rìnrgnni/./nic — diciamo pu­
re per scioglici e — le piefcl-
luce. Costano di più, eserci­
tano funzioni ili conti olio tal­
volta inut i l i , ma più spevo 
vessalrici ; rappresentano un 
ostacolo al libero esplicarsi 
dell ' iniziativa e alla assun­
zione di una democratica re­
sponsabilità da parte degli en­
t i locali. 

Alla Itcgin Prefettura è sla­
to tolto proprio soliamo un 
aggettivo e i l Piefcllo del He-
gno, diventalo ('roteilo della 
Hepubhlica, sì occupa di un 
numero sempre più glande di 
cose che istituzionalmente lo 
riguardano e potrebbero es­
sere di conipelcn/,.i della Re­
gione. Peggio ancora, trova 
tempo di occuparsi di co--c 
che anche islilu/ionatmcnte 
non lo dovrebbero riguardare: 
delle elezioni, per esempio, 
dei favori ai ministri in cari­
ca, dei collegamenti con la 
Democrazia Cristiana. Tulle 
cose che costituiscono una non 
gloriosa eredità fascista e pre-
fascista e che paiono a noi uno 
scandalo da far cessare. 

Ma la nostra richiesta di 
abolire il prefello ha messo 
in angoscia un sottosegretario 
repubblicano. rV stalo l 'on. 
Ala mini a chiedere agli elet­
tori che si apprestano a vola­
re i l 7 giugno di scrivere sot­
to i l segno dell'Edera « Viva 
la Repubblica, ma non muoia 
il prefetto del regno n. Si è 
domandato pendilo che cosa 
succederebbe nini se quel pre­
fello — o i l prefetto vicario e 
i consiglieri eli prefettura e 
le guardie addette a a Sua Ec­
cellenza n (perchè i l prefetto 
si chiama proprio così) — non 
dovesse esserci più. 

Vorremmo confidare nl l 'on. 
Mammi, che certo non lo sa, 
e ricordarlo ai lettori che lo 
avessero dimenticato, che in 
Italia è già stato dimostralo 
che, si può vivere anche sen­
za prefello, che senza a Sua 
Eccellenza n una provincia può 
andare avanti lo slesso. I;a par­
ie della Repubblica italiana 
la Regione dello Valle d'Au-
sta, che conta una provincia 
«ola e che dalla sua costituzio­
ne non ha né prefettura, né 
prefetto. Questa Iunzione vie­
ne esercitala dal Presidente 
dell.) Giunta, gli iifiiei sono 
quelli della Regione. ( Ì l i in­
terrogativi angosciosi del sol-
tmegrciario repubblicano non 
sembrano preoccupare i citta­
dini aoslani. Non ò che tul l i 
i pioblemi siano slati r ìsol i ! ; 
non sono mancali i travagli 
per l'ingerenza illegale e an­
che fraudolenta del governo 
centrale; l'abolizione del pre­
fetto e l'istituzione della re­
gione non sono slati un mira­
colo. Ebbene, assicuriamo l'ori. 
Mammi e tutti i pali l i del pie-
felto e delia prefettura che 
nessun gruppo politico e nes­
sun cittadino aostano, nelle 
polemiche anche aspre, nelle 
contrapposizioni anche prete­
stuose, ha mai dello: a ci sa­
rebbe voluto il ritorno di Sua 
Eccellenza, la riapertura della 
Prefettura di Aosta ». Ci sono 
Etali corlei di tutti ì colori, 
agitazioni per i motivi più 
\ a r i : degli operai della Cogne, 
dei mnnlanaii, degli sludenii, 
ma un cartello solo sul quale 
avessero scrino « tinteci in­
dietro il proietto D, (piello non 
si è mai visto. 

Noi non pensiamo che tulio 
— nemmeno i problemi mol­
teplici che l'istituzione delle 
Regioni pone — sarebbe 
risolto dall'abolizione del pre­
fetto. Siamo convinti che abo­
l i r lo Bla utile, anzi. Indispen­
sabile. Siamo certi che non 
ci sarà capoluogo nel quale il 
cartello a dateci indietro i l 
prefetto » verrà inalberato. Se 
l 'on. Mammi vorrà fai lo. die­
tro di l 'd, al corico, non ci 
gain piobabilmente nessuno. 

g. e. p. 

GRANDI MANIFESTAZIONI DEL PCI 
SI sono svolte Ieri In tulio il paese grandi manife­
stazioni del PCI, attraverso le quali I comunisti pro­
seguendo Il dialogo con gli elettori In vista delle ele­
zioni regionali, comunali e provinciali del 7 giugno, 
hanno mostralo la presenza determinante dal par­
tito nella lotta per II rinnovamento del paese e nel­

l'Impegno Internazionalista, contro l'aggressione ame­
ricana alla Cambogia che minaccia la pace nel mon­
do. Mercoledì sera avevano parlato a Torino Pietro 
Ingrao e Santiago Carrl l lo, segretario generale del 
Partito Comunista Spagnolo, nel corso di una mani­
festazione di cui diamo il resoconto In questa stessa 
pagina. Ieri a Livorno ha parlato Amendola, a Ve­
nezia Ingrao, a Roma Napolitano — del cui discorso 
diamo ampio resoconto qui a lato — ad Imola Fanti , 

a Benevento Alinovi, a Settimo Torinese Minucci, a 
Ferrara Cavina, ad Atr i (In provincia di Teramo) 
Petruccioli, a Genova Giuliano Pajetta, ad Enna La 
Torre, all 'Aquila Brini. Oggi II compagno Enrico Ber­
linguer, vice segretario del PCI, parla a Firenze, 
Amendola a Lucca, Bufallnl a Ragusa, Novella a Ta­
ranto e Romeo a Tranl. Nella loto: un'Immagine del­
la manifestazione di Roma 

! comizi degli esponenti dei partiti di governo 

Corsa a destra degli oratori 
socialdemocratici e dorotei 

Attaccano i sindacati, accentuano l'anticomunismo e appoggiano Nixon — Mancini evita una presa di posizione sull'ag­
gressione americana limitandosi a elogiare il discorso di Moro al Senato — Polemica con la componente conservatrice 

del centro sinistra — Lombardi presenta una interpellanza per il riconoscimento di Hanoi 

Non tutto è a punto, per 
quel che riguarda la campa 
gna elettorale, m alcuni par­
t i t i . Nella DC. per esempio. 
l'unanimità elettorale regi 
stratasi nel Consiglio nazio 
naie è servita soltanto a na 
scondere provvisoriamente e 
malamente dilTìcoltà e diver­
genze che talvolta rivelano 
risvolti oscuri e dilTìcilmente 
sondabili: una successiva nu 
mone della Direzione e servi­
ta ad appianare qualche que­
stione creatasi sul piano del­
la designazione dei candida­
t i ; un'altra riunione — più 
diffìcile, a quel che si dice — 
è prevista per oggi. Ed oggi 
si riunirà anche la Direzione 
del Partito socialista, chiama­
ta a discutere, oltre che le 
questioni di impostazione del­
la campagna elettorale, un 
ordine del giorno sulla situa­
zione cambogiana (cosi, alme 
no, è stato preannunciato). 

Nella giornata di ieri, in­
tanto, i discorsi di alcuni 
leaders hanno fornito un an­
ticipo della tematica eletto 
rale dei part i t i . A Roma ha 
parlato il nuovo segretario 
socialista Mancini, a conclu­
sione di un convegno nazio­
nale di propagandisti, t i suo 
discorso è partito da un esa­
me della scissione dello scor 
so anno e da un attacco al 
PSU, che è stato definito un 
« elemento di freno » all'azio 
ne di rinnovamento, un cen 

tro che si propone come por 
tatore di una linea fondata 
sulla « risso ideologico ». gli 
« scontri frontali ». le « divi­
sioni all'interno dei sindaca­
ti », le <t misure illiberali » 
« C'è nelle masse — ha sog 
giunto Mancini — una grande 
maturauone democratica ed i 
sindacali sono elementi inso­
stituibili di sostegno del si 
stema democratico ed anche 
la DC, che nelle campagne 
elettorali guarda sempre a de­
stra, deve riflettere su questa 
nuova situazione » Reagendo 
alle accuse rivolte al PSI di 
perseguire una politica di 
« doppio binario t, il segreta­
rio socialista ha detto che l'at­
tuale politica del suo partito 
è l'unica giusta: « E' questo 
— ha soggiunto — il senso del­
la nostra polemica contro 
l'abuso che si fa del cosiddet­
to "preambolo" e che consi­
ste, appunto, nel nostro ri­
fiuto di considerare in modo 
prioritario le formule e di va­
lutare le forze politiche non 
per I comportamenti e le ini-
ziative e gli obiettivi sociali 
che vogliono realizzare, ma 
per l'ossequio formale alle 
Parole e alle frasi »; « non si 
può rispondere coi "preambo­
li" ai milioni di cittadini che 
richiedono riforme » (* con 
ciò — ha precisato Mancini — 
non intendiamo dire che que­
sti documenti non hanno al­
cun valore politico*). H se-

Un lutto dei comunisti e del movimento operaio 

E' morta la compagina 

funerali avranno luogo domani mattina a Roma 
Anita Di Vittorio, moglie e 

compagna del grande d.ngen 
te dei lavoratori italiani, si è 
spenta ieri a Roma, all'età di 
56 anni, vittima di un malo 
inesorabile. Al suo capezzale. 
al momento del decosso, si tro 
vavano i compagni della segre 
teria della CGIL. 

Anito era nata In una fami 
glia emiliana di lavoratori so­
cialisti. Suo padre. Dino Con 
tini, fondatore delle cooperati 
ve di predizione e di consumo 
dell'Emilia, fu costretto dalle 
persecuzioni fasciste ad emi 
grare in Francia, a Parigi. 
con tutta la famiglia Fu qui 
che Anita, sedicenne ini/.iò la 
sua milizia comunista a con­
tatto ceri gli ambienti più vivi 
dell'antifascismo e del movi 
menlo operaio italiano all'este 
ro. Divenne segietar.a di re 
dazione del giornale La voce 
defili ilnlinnl. e fu proprio qui 
che conobbe Giuseppe Di Vit 
Iorio allora direttore del gior 
naie t.a lunga feconda col 
Iabora7iono di Anita con quel 
lo che presto sarebbe divenuto 
il suo compagno iniziò proprio 
nella sede della redazione 
quando grazie all'acume dello 
giovanissima segretaria tu pos­
sibile scoprire e smascherare 
l'attivila di alcuni traditori 
che agivano nello stessa sede 

Sposa di Di Vittorio, iniziò 
per Anita un lungo periodo 
di lotta, di Intensa attivi'iì di 
organizzazione e di combatti 
mento, culminala con 11 con 
tributo dato alla lolla di Li­
berazione. Arrestata diverse 
volte dai fascisti, subì anche 
la detenzione in campo di con-
«yj-Uameiilo, 

Finita la guerra e rientrata 
In Italia. Anita riprese il suo 
posto a fianco del suo com­
pagno: t Amia e Peppino ». Il 
definivano gli amici e I compa­
gni. per significare l'unità 
profonda che li legava. In real­
tà Anita fu per DI Vittorio as­
sai più che una sposa affet­
tuosa ed attenta. Fu una col­
laboratrice validissima, in tutto 
il suo lavoro. 

In occasione del 1. Maggio 
1965. a otto anni dalla morte 
del suo compagno. Anita puh 
bheò una appassionata biogiafìa 
del grande dirigente, ì.o min 
vita con Dì Vittorio; un'opera 
che era importante lasciare a 
testimonianza della s mpatia 
umana che univa Di Vittorio 
ai lavoratori, al popo'o. alla 
sua gente II libro che ha ot­
tenuto un grande successo in 
Hallo è stato pubblicato an 
che nell'Unione Sovietica e ne 
è ora m corso la traduzione in 
Polon ,i in fugherà nella Re 
pubblica Democratica Tedesca 

Oggi i lavoratori e i comu 
mit i che hanno sempre asso 
ciato la sua figura e la sua 
onera a quella di (luncppe Di 
Vittorio e che hanno mante 
nulo per lei l'affetto e la sii 
ma che ebbero per II grande 
dirigente scomparso, inchinano 
commossi le loro bandiere per 
l'ultimo salmo alla compagna 
Anita Di Vittorio. 

I funerali si terranno doma 
ni alle ore 11 a partire dalla 
clicca Sanalrix In via Tra 
sono 61 a Roma. 

Ai congiunti le conrfonlimiie 
couimnise e fraterne dei coni-

paoni della redazione dell'Unità. 

gretario socialista, rispetto al­
l'obiettivo delle Regioni, ha ri­
conosciuto che nella relazione 
del segretario de vi è stata la 
manifestazione di alcuni * bri 
vidi di paura ». 

Molto scarna è stata la par­
te del discorso di Mancini de 
dicala alla attuale situazione 
internazionale. Riferendosi al 
recente discorso di Moro al 
Senato, egli si è limitato a 
dire che t il governo si è 
sottratto alle pressioni della 
destra e ha aderito giustamen­
te allo spirito... che ti è dif­
fuso iti Italia e nel mondo 
appena giunte le notizie del­
l'ingresso degli americani in 
Cambogia ». Sul problema del 
Sud-Est asiatico, corno abbia­
mo detto, oggi dovrebbe discu­
tere la Direzione socialista. Il 
compagno Lombardi, intanto, 
ha presentato alla Camera 
una interpellanza per chiede­
re al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Esteri il ri­
conoscimento « di diritto e di 
latto » di Hanoi: « tale deci­
sione — sottolinea il leader 
della sinistra socialista - rap­
presenterebbe il primo digni­
toso ed efficace passo per ma­
nifestare in concreto la disso­
ciazione del governo italiano 
dalla guerra condotta dal pre­
sidente degli Stati Uniti nel 
Vietnam, anche perchè il ri­
conoscimento atterrebbe nel 
momento in cui i recenti av­
venimenti hanno esteso a tut­
ta l'Indocina il genocidio pra­
ticalo da anni nel Vietnam ». 

In favore di Nixon e con­
tro il movimento sindacale 
unitario hanno parlato gli 
oratori del PSU. Per Cariglia, 
il ruolo delle nazioni atlanti­
che con la 'eadership degli 
USA, è quello «di stabilizza­
re l'equilibrio internazionale»; 
Ferri, dopo avere intessuto 
un panegirico della funzione 
degli Stati Uniti, ha formula­
to un richiamo alla Jugosla­
via circa il rispetto del « me­
morandum » di Londra sulla 
sistemazione territoriale dei 
confini. Orlandi ha detto che 
il movimento sindacale è «ege­
monizzalo dai comunisti ». 

Insomma, l'oratoria eletto­
rale socialdemocratica forni­
sce in una certa misura un 
buon campionario delle pres­
sioni di destra presenti nel 
l'attuale fase politica. A que­
sta « corsa a destra » parte­
cipa naturalmente anche la 
DC: ed il ministro del Tesoro 
Colombo — come riferiamo 
in altra parte del giornale — 
ha usato dal canto suo, noi 
confronti dei problemi posti 
sul tappeto dal movimento 
unitario sindacalo, espressio 
ni quasi identiche a quelle 
del l'SU. (lima nlevare che 
questo avviene olla vigilia 
della eonv oca/ione del Consi­
glio dei ministri che dovrà di 
.scutere I agenda dell incon 
Ito del l'I fi.i gou'iim e con 
trnli sindacali. Rilercndnsi a 
questo incontro, il sugi etano 
del I'U, Malagodi. ha MITO 
mandato che .1 governo ne 
metta subito in programma 
un altro con le organizzazioni 
padronali. 

Implicitamente ixilemico con 
l'imposi,i/ione di Colombo ri­
guardo al rapporto governo 
sindacali è stato un discorso 
di Don.it Catini il quale ha 
alfeimato che i prossimi in 
cuntii non devono ossei e vi­
sti come 1 episodio eli una ver 
ten/n in quanto « i lavora 
ioli dcronn <>•. eie nelln Slato 
come piotaijomsti del ìlio svi­

luppo democratico ». Per cui, 
« il governo non si dorrà pre­
sentare all'incontro con le cau­
tele di una delegazione padro­
nale che attende di selline e 
prendere atto per valutare le 
richieste della contioparte-t. 

REGIONI _ S u i [c;lla ( | 0 u e 
* Regioni aporie », i socialde­
mocratici proseguono la loro 
polemica (ieri Preti ha pole­
mizzato con Amendola, tra 
l'altro, in difesa del criterio 
delle «leggi quadro»). Tra 
gli altri interventi su questo 
argomento, vi è da segnalare 
quello del ministro delle Re­
gioni. il de Catto, che ha cre­

duto di liquidare sbrigativa­
mente l'impostazione del PCI 
come un <•• .semplicistico dise­
gno di potere ». Per le «leg­
gi quadro », egli ha detto di 
non ritenerle necessarie in 
alcune materie, mentre per 
altre questioni (Agricoltura, 
Urbanistica) sono in corso al­
cuni studi. Gatto si è detto 
quindi contrario alla predi­
sposizione dà parto ' del go­
verno di uno stntuto-tipo per 
tutte le. Regioni, « e questo — 
ha detto — proprio per il ri­
spetto dell'autonomia regio­
nale %. 

C. f, 

PUBBL8CO IMPIEGO 

Il governo sfida 
i lavoratori 

[I governo sembra cercare una prova di forza con cen­
tinaia di migliaia di statali, ferrovieri, postelegrafonici, la­
vorìi tori della scuola, dipendenti di altre amministrazioni auto­
nome dello Slato, parastatali, lavoratori dei comuni e delle 
amministrazioni provinciali. Convalidano questa ipotesi le re­
centi prese di posi/.ione. fatti ed avvenimenti relativi sia 
ai problemi del riassetto delle camere e delle retribuzioni l 
dei dipendenti della pubblica amministrazione, sia ai prò < 
blemi del riordinamento autonomo dei lavoratori della mi- ^ 
riade di enti parastatali, sia a quelli dei dipendenti di ani- j 
ministra/ioni comunali e provinciali. 

Per il riassetto degli statali, comprendendo con questa d. 
zione i dipendenti degli uffici centrali e periferici della am-.1 

ministrazione statale, i ferrovieri i postelegrafonici, i lavo­
ratori della scuola, quelli dell'ANAS e del Monopolio siamo 
arrivati ad un nuovo rinvio Quando ci si è accorti nel corso 
della riunione della Commissione Affari costituzionali della I 
Camera che l'orientamento unanime era quello di non ap­
provare l'art. 16 del testo governativo relativo al trattamento 
economico e giuridico dei direttivi statali, il governo ha pre­
ferito andare ad un nuovo rinvio con il rischio di compro- ' 
mettere definiti*.amente l'approvazione del riassetto pr ima/ 
della chuisuia della Camera per le elezioni regionali. 

La D1RSTAT. associazione corporativa clic raccoglie grup 
pi di funzionari direttivi dello Stato, ?i e sempre sentita 
incoraggiala dalle posizioni di questo e del precedente go­
verno. R da oggi la DIItSTAT ha proclamato uno sciopero 
a tempo indeterminato per veder realizzati i privilegi ri­
chiesti. sciopero che ha al suo fondo l'attacco alle costituen­
de Regioni ed alle loro autonomie, nel tentativo di mante­
nere una or t;anizzazionc accentrata dello Stato. Lo sciopero 
dei funzionali dirolliw proclamalo da questa associazione cor 
porativa. nma inoltre a creare ostacoli ed intralci proprio 
allo svenimento delle prossime elezioni. 

Le federazioni di categoria e le Confederazioni esaminano 
in questi giorni lo sviluppo della ntuazione e stanno deci­
dendo le iniziative da mettere in atto perché l'accordo rag 
giunto nel giugno 1969 fra CGIL, C1SL, UIL e governo 
venga tradotto in provvedimento legislativo e possa avere de 
correnza dal luglio di quest'anno. 

Nuove lotte, nella prossima settimana In tutto il settore 
parastatale- enti come l'INAM, la GKSCAL, l'IN'PS. l'KNPAS 
umarrannu di nuovo bloccati 1 200 000 lavoratori di questo 
settore che rivendicano non solo il riassetto autonomo ma 
un \ generale rifui ma, dopo nove giorni di sciopero, sono 
de<M5i ad andare avanti finché il governo, come hanno cine 
sto nei giorni scorsi le li e Confederazioni, non si decide ad 
ap'ire un rapido e conclusivo negozialo 

Oggi intanto dm rebbe aversi un incontro f i a i dirigenti 
de le oiga ni //azioni sindacali dei dipendenti degli enti lo 
Cd ì ed il mini->h o de 11'Interno da tempo lo as^oc.azioni 
de coni uni e delle movi lice hanno sol tosoni lo piecisi ai 
co di con le oig,m izza/ioni sindacali Ma seri/a il heneslai e 
de governo, che limila in questo modo l'autonomia degli 
cu i ioea.li, tale accoido non può e.verc concretizzato 

Anche in questo rettore intanto si picparano nuovi M'iopon 
Questo li quadro della situazione due milioni e mezzo d. 

ia oialori piotagomsti di diflicili lolle, tmpoitanti seivizi pub 
bici da lempo paiali/zali con giavi dilani pei talli i cittadini 

Il governo, unico responsabile di q unto av viene sembi a 
appunto intenzionato a coni'nuate il braccio di l'erro Ln.ì 
siiada pericolosa, già battuta dai padroni dinante le lotte 
d ' I U tu tino. Una strada insomma perdente perche sempre più 
anche in quelle categorie, si à fatta strada la coscienza 
che di fronle ad atteggiamenti tipo quello del governo, l'uni­
ca risposta possibile e quella della lotta 

La stessa cosa accadrà se nell'ine ontro che avrà luogo 
il L'i maggio il governo «non si ptesei tasse con r sposi e spe 
ci fiche > alle richieste delle Confedei jziom per le riforme 
sociali. In tal cn^o — come hanno oiservalo Cfi L. CISL e 
UIL ~ « il movimento di lotta non rolrebbe che legistiaie 
un inevitabile inasprimento t>. Rimanti mo intanto confermali 
«li scioperi geneiah g.a proclamati in Campania, Umbria ed 
Umilia il 12. in Liguria i! 14. in Tose na, Sardcgt a e Knuli 
Venezia Cimila il 15 

egioni : nuovo terreno 
d'incontro a sinistra 

Il compagno Napolitano ha aperto ieri la campagna elettorale a Roma 
« Chiediamo ai dirigenti della DC di pronunciarsi chiaramente sul prò-
li'c-iia delia soppressione dei prefetti, sulla necessità di liquidare i 
diaframmi autoritari e burocratici e di smantellare le strutture che hanno 
portato al pauroso accentramento del potere politico ed economico; 

ai compagni del PSI di Incalzare la DC su tali questioni » 

A Roma la campagna elet­
torale del PCI per la consul­
tazione del 7 finittno è stata a-
pei'ta ieri mattina con una 
manifesta/ione tenuta al tea­
tro Supercinema. Oltre ai can­
didati della lista comunista e 
rano presenti i dirigenti della 
fodera/none romana, parla­
mentari. consiglieri comunali 
della città e di numerosi con­
t r i della provincia, folte rap­
presentanze di tutte ie sezioni 
e dei circoli giovanili comuni­
sti, una delegazione di operai 
della Veguastampa, lo stabili­
mento tipografico in lotta da 
sei mesi per la difesa del po­
sto di lavoro. Ha parlato il 
compagno Giorgio Napolita­

no. della Direzione del PCF. do­
po un breve discorso del com­
pagno Maurizio Ferrara, con­
direttore del nostro giornale 
e capolista a Roma del PCI 
per le elezioni regionali del 
Lazio 

La risposta da dare alle esi­
genze di progresso democrati­
co e sociale che oggi esprime 
il movimento dei lavoratori 
— ha detto Napolitano — è 
una risposta politica. Per sod­
disfare queste esigenze, sono 
necessari nuovi indirizzi e 
nuovi schieramenti polit ici; 
ma non si giungerà a deter­
minare nuovi indirizzi e nuovi 
schieramenti senza un piti 
ampio sviluppo della lotta po­
litica della classe operaia. La 
battaglia elettorale del 7 giu­
gno è un aspetto importan­
te di questa lotta: lo è per il 
momento — internazionale e 
nazionale — in cui essa cade, e 
lo è per il grande fatto nuo­
vo della creazione delle re­
gioni. 

L'on. Forlani, al consiglio 
nazionale della D.C., ha parla­
to con tono preoccupato dei 
« rischi della presenza comu­
nista » nelle regioni e di una 
nostra iniziativa che tendereb­
be a i strumentalizzare le re­
gioni solo ai fini di una rot­
tura di equilibrio democrati­
co » Queste espressioni di vi­
va preoccupazione della D C. 
non ci meravigliano: vi tro­
viamo anzi una conferma del­
la giustezza della scelta che 
abbiamo compiuto quando ci 
siamo impegnati con tutte le 
nostre forze per impedire il 
tentativo di sciogliere il Par­
lamento e di rinviare ancora 
una volta alle calende greche 
le elezioni regionali. Diclamo 
chiaramente quel che pensia­
mo — ha proseguito Napolita­
no — con l'istituzione delle 
Regioni si debbono, certo, 
rompere dei vecchi equilibri 
sociali e politici. Vediamo co,-
me noi comunisti, intendiamo 
le Regioni: 1) un nuovo terre­
no di incontro tra tutte le for­
ze di sinistra e democratiche: 
2) un nuovo terreno di loda 
per la trasformazione dello 
Stato, per la rottura delle sue 
strutture accentrate e burocra­
tiche, secondo il grande disc 
gno rinnovatore della Costitu­
zione repubblicana, per una 
nuova articolazione democra­
tica dei pubblici poteri.per un 
nuovo orientamento dello 
sviluppo economico, che pnn-
ga fine alle storture e agli 
squil ibri accumulatisi in tu l l i 
questi anni. 

Le proposte concrete, il pro­
gramma positivo che noi avan­
ziamo in questo senso vengo­
no elusi dai dirigenti della 
D.C-, che nel recente Consiglio 
nazionale hanno sostenuto la 
estraneilà del tema regionali­
sta rispetto al bagaglio politi­
co e culturale del PCI e l'au­
tenticità, invece, della vocazio­
ne regionalista della D.C. Ma 
hanno taciuto sul fatto che. a 

dispetto di questa « vocazione», 
la D.C. per 22 anni le Regioni 
nnn le ha fatte fare. L'onore­
vole Forlani, piuttosto di 
spiegare perchè le Regioni si 
facciano oggi, e non si siano 
fatte ieri, sì è preoccupato di 
giustificare presso le forze 
conservatrici la decisione di 
farle « oggi e non domani ». R 
alla rivendicazione di un'anti­
ca vocazione autonomistica, sì 
è sovrapposto, nei discorsi del­
l'oli Forlani e dell'oli Rumor, 
il richiamo al l imi l i dell'auto 
nomi.i delle Regioni, l'impegno 
a fare ogni sforzo per imbri­
gliarne l'iniziativa. 

Noi chiediamo ai dirigenti 
della D C - ha proseguito lo 
oratore - di assumere posi 
/ioni chiare Si pronuncino nel 
tornente sul problema della 
snnpressione dell ' isti l l i lo pre 
fettizio Si pronuncino chiara­
mente sulla necessità di liqui­
dare tutti i diaframmi bnro 
ernlioì <> auloritari di riforma 
re profondamente e anche 
smantellare tulle le strutture 
che hanno portato a un pan 
roso accentramento del potè 
re politico ed economico nel 
nostro Paese 

Chiediamo ai compagni del 
PSI - ha dello Napolitano av­
viandosi alle conclusioni — di 

dire anch'essi parole chiare e 
di incalzare la D C su queste 
questioni II PSI porta la re­
sponsabilità di non aver posto 
la D.C. — nel corso della re­
cente crisi di governo — di 
fronte a una scelta sostanzia­
le di schieramento e di linea 
I l voto del 7 giugno puf) e do­
ve servire ad approfondire lo 
contraddizioni della D.C. e a 

determinare nel suo seno un* 
crisi chiaril ' icalrice, a sbara»-
/are il terreno della fallimen­
tare politica di centro • sini­
stra, a fare avanzare, nel Par 
lamento, nelle Regioni, negli 
Enti locali, la costruzione di 
nuovi rapporti unitari tra tut­
te le lorze di sinistra e demo­
crat iche la costruzione di nuo­
ve maggioranze. 

Hanno parlato il segretario del 

PC spagnolo Cairi Ilo ed Ingrao 

Torino: grande 
manifestazione 
antimperialista 

TORINO, 7. 
Una l'olla entusiasta ha partecipalo ieri sera alla mani­

festazione internazionalista nel corso della quale hanno par-
lato il segretario generale del Partito Comunista Spagnolo, 
Santiago Cannilo, ed il compagno Pietro Ingrao, della dire­
zione del PCI; era presente anche il poeta spagnolo Marcos 
Ana che ha trascorso ventitré anni nelle carceri franchiste. 

Questa manifestazione — ha detto il compagno Carni-
Io — testimonia i legami fraterni che uniscono il movimento 
operaio italiano agli antifascisti spagnoli, i quali — operai. 
contadini, studenti, intellettuali — hanno seguilo con intensa 
partecipazione le tappe del grande autunno sindacale italiano 
ed il potente movimento di lotta e di unità proletaria che 
vuole avviare profonde trasformazioni della società Infatt i 
la volontà rivoluzionaria dei lavoratori e l'azione delle forze 
progressiste italiane rappresentano un appoggio sostanziale 
alla lotta che i rivoluzionari ed i democratici spagnoli con 
ducono per la libertà, contro un regime fascista che ò ormai 
entrato in fase di totale decomposizione. 

Per un'intesa internazionttlisla 
Esaltiamo quest'unità internazionalista — ha proseguito 

Carnl lo — in un momento crit ico della situazione internazio­
nale, mentre gli aggressori americani estendono la loro in­
vasione In Cambogia ed il Pentagono trasforma il sud esl 
asiatico in una polveriera che minaccia la pace mondiale; in 
questo momento, insieme ai nostri compagni i tal iani, procla­
miamo la nostra piena solidarietà con gli eroici combattenti 
vietnamiti, della RDV e del FNL, con il Fronte Patriottico 
Laotiano e con il movimento di liberazione cambogiano; siamo 
strettamente al loro fianco, come siamo al fianco della grande 
Repubblica Popolare Cinese che li appoggia, al fianco della 
grande Unione Sovietica, primo baluardo delle forze demo­
cratiche. rivoluzionarie e di liberazione del mondo intero. 

Dopo avere ricordato I quattro studenti americani assas­
sinati a Kent e dopo avere espresso la solidarietà agli stu­
denti ed agli intellettuali e a tutte le forze americane in 
lotta, Carnllo ha affermato che in quesiti situazione è più 
che mai necessario rafforzare l'unità delle forze operaie e 
comuniste di tutto il mondo e di tutte le forze anti impe­
rialiste. democratiche e di pace' dobbiamo fare tutto quanto 
è possibile per favorire il riavvicinamento fra I due grandi 
stati socialisti. In Cina e l'URSS, e fra i comunisti cinesi 
pd i comunisti di lut t i i paesi Al di là delle differenze ideo 
logiche, abbiamo di fronte un nemico comune, ancora po­
deroso e, f in quando non saremo uniti, capace delle più 
pericolose avventure. Dobbiamo ritrovare l'unilà del campo 
socialista contro questo nemico che e l' imperialismo ameri­
cano Noi che abbiamo salutato i grandi successi dell'URSS, 
la sua politica di pace e di sostegno ai popoli m lolla, sa­
lutiamo oggi i progressi della Cina che. lanciando il suo pri­
mo satellite nel cosmo, ha dimostralo che il regime socia­
lista è quello che permeile il più rapido avanzamento della 
scienza e della tecnica al servizio dell'uomo. 

lotta, contro il fascismo in Europa 
Ha quindi preso la parola il compagno Ingrao che ha 

detto che le due manifestazioni d ie si sono svolle a Torino in 
pochi giorni — la prima con i combattenti vietnamiti e del 
movimento di liberazione africano. In seconda con Carril lo — 
sono la prova dei nostri legami att ivi con le altre forze r i ­
voluzionarie ed anl i imper ia l is le; i l nostro parti lo infatt i si 
presenta come l'organizzazione che più di ogni altra adempie 
all'essenziale compilo di realizzare un collegamento tra la si­
nistra italiana e le avanguardie più combattivo del movimento 
operaio mondiale. Ingrao ha poi affermato che la lottti per 
la sconfìtta dei regimi fascisti di Madrid e Atene ò una com­
ponente necessaria della noslra battaglia por liberarci dalla 
subordinazione all ' imperialismo, della cui impalcatura rea­
zionaria e mil i tare, messa in piedi nel Mediterraneo, questi 
paesi sono due pi lastr i ; dopo aver ricordato i l sabotaggio 
delle navi greche in Ital ia, Ingrao hn poslo in luce un altro 
terreno di azione comune. Quello contro i grandi monopoli 
internazionali, elio dominano nell'Europa occidentale e elio 
usano molli pae^i che si affacciano sul Mediterraneo — in 
Europa, Africa e Medio Oriente — come serbatoi di mano 
d'opera a basso prezzo; e nel momento in cui si sviluppano 
le intese inleriinzionalì fra i grandi monopoli, dobbiamo 
costruirò convergenze, collegamenti, scambi dì esperienze 
fra le lotte operaie e popolari dcll'occ dente europeo del 
Mediterraneo; e di grande interesse che sia le lolle operaie 
italiano sia quelle spaginile, pur nella rlhorsìtft delle condì 
zioni. tendano a far sorgere strumenti originali di potere 
dal basso 

Dopo essersi detto d'accori n con l'esigenza posta ria 
Carnl lo di lavorare per un' inl isa fra mtle le forze ali l i 
imperialiste, por la ricerca dell'unità d'azione fra ì paesi 
socialisti, per un inigliornmenio dei rapporti f ra URSS e 
Cina. Ingrao hn dello- « Non ci limitiamo a ricniifermnrc In 
grande lìnea politica espressa nel nienioi olle di Valla e ad 
affermare un'esigenza che ci sembra divenuta ancor più 
imperiosa' intendiamo lavorare concretamente a favore di 
nuovi sviluppi unitari » ricordando l'impegno assunto dal 
PCI a stabilire contatti con i part i l i comunisti fratel l i senza 
nessuna esclusione e di operare por duro vita ad iniziative 
unitarie nell'occidente europeo Dopo aver dotto ohe ò neces 
sarìo costruire nel nostro paese un movimento ili massa, 
elio non si l imi l i alla prolesta, ma sappia proporsì e rapeìim 
gore precìsi obicttivi di aiuto malorìalo o pnlìeoo ai conibn». 
tenti rieirindoona, Ingrao ha concluso ifform.indo elio In 
posi/ione assunta dal governo italiano sull'escalation amori 
cana pone la grave e pressante esigenza dì uno svìncolo del 
l 'Italia dalla NATO e di una collocazione dell ' I tal ia w una 
posizione di neutralità att iva, 

file:///nglin
http://Don.it
http://ioea.li


l ' U n i t à / venorelì 8 maggio 1970 

A sedici anni da Dien Bien-fu 

La lunga lotta tra 
la tigre e l'elefante 

Le bombe atomiche di Foster Dulles - Una emozio­
nante intervista di Giap - Incontro con Fam Van Dong 
e Ciu En-lai a Ginevra - Una «profezia» di Ho Ci Min 

Afta vigiliti delle Regioni scoppia Sa ribellione dell'alfa burocrazia 

Da sinistra a destra: Giap, il vincitore d i Dien Bien-fu; 
fava l'URSS alla Conferenza di Ginevra sull ' Indocina; 
sentava la Cina 

Molotov, che rappresen-
Ciu En lai, che rappre-

« E so vi dessimo due bom­
be atomiche per salvare Dien 
Bicn-iu? •. 

« D io bombe atomiche? 
Ma morirebbero tutti, asse­
diami e assediati ». 

Queste brevi, agghiaccian­
ti baliute furono pronuncia­
te nel corso di un dialogo 
che si svolse a Parigi sedici 
anni fa, verso la metà d'apri­
le del 1954, nel vano di una 
finestra del Quai d'Orsay, tra 
John Foster Dailles, segreta­
rio di Stato americano, e 
Georges Bidaull, ministro de­
gli Esteri francese. Si era 
alla vigilia dell'inizio della 
Conferenza di Ginevra sul­
l'Indocina, Dien Bien-fu era 
accerchiala e i francesi sa­
pevano che non c'era speran­
za. L'allora segretario di 
Stalo americano aveva com­
piuto più volte, nel corso di 
poche settimane, il viaggio 
America - Europa e vicever­
sa deciso a impedire ad ogni 
costo che i francesi « abban­
donassero » la Indocina e 
quindi che si riunisse la 
conferenza di Ginevra Per 
John Foster Dulles il ritiro 
dei francesi avrebbe signi­
ficato la ostensione dell'area 
socialista in Asia e perciò un 
ulteriore mutamento di quel 
che si chiamava allora, e che 
talvolta viene chiamalo an­
che adesso, lo « equilibrio > 
delle forze tra il capitalismo 
e il socialismo nel mondo. 
Ad ogni costo. In effetti 

la sua proposta di usare cine 
atomiche tattiche a Dien 
Bien-fu faceva parte di un 
piano ben più vasto e stu­
diato nei dettagli, natural­
mente in segreto, tra lo Sta­
to Maggiore del generale 
Navarre, comandante del 
corpo di spedizione fran­
cese in Indocina, e il Pen­
tagono. Tale piano prevede­
va che trecento bombardie­
ri americani si sarebbero 
avvicendati notte e giorno, 
nella zona di Dien Bien-fu, 
scaricando ognuno, in ogni 
missione, una bomba da 
duemila chilogrammi di tri­
tolo. 

Churchill: « Non 
contate su di me» 

Nello stesso tempo, bom­
be atomiche tattiche sareb­
bero state fatte esplodere 
nella zona di confine tra il 
Vietnam del nord e la Cina, 
creando così una sorta di 
« Maginot della leucemia » 
Se la Cina fosse intervenu­
ta nella guerra, la « Ma-
ginot della leucemia • sa­
rebbe stata allargata, a mac­
chia d'olio, se così si può 
dire, sempre più avanti ver­
so il territorio cinese. E se 
l'URSS fosse intervenuta in 
difesa del suo alleato di allo­
ra, tutte le forze del « mon­
do libero » sarebbero entra­
te in azione. Sarebbe stata 
la guerra atomica generale. 

Questo era il piano elabo­
rato dai militari e che John 
Foster Dulles aveva comuni­
cato, come « ipolesi di la­
voro », a Churchill, allora 
primo ministro della Gran 
Bretagna, e che ora illu­
strava a Bidault Se le rea­
zioni di quest'ultimo erano 
incerte, quelle di Churchill 
erano state nettissime. Allo 
argomento secondo cui •• se 
l'Indocina cadrà nelle mani 
dei comunisti, il " mondo li­
bero " perderà tutta l'Asia 
del sud est » il primo mini­
stro inglese aveva risposto: 
« Non contate su di me II 
governo britannico ha fat­
to la sua scelta. Non inter­
verremo. Noi abbiamo su­
bito Tobruk, Nuova Delhi, 
Singapore... I francesi subi­
scano Dien Bien-fu. 

A Mosca e a Pechino — 
dove allora si agiva di con­
certo — si faceva di tutto 
per isolare gli americani e 
arrivare alla Conferenza di 
Ginevra il cui esito, olire a 
eliminare !a prospettiva di 

una guerra generale, avreb­
be sancito la nascita eli un 
nuovo Stato socialista ni 
Asia, la Repubblica demo­
cratica del Vietnam. Per 
questo sia Mololov, sia Cui 
En lai si preparavano a pai-
tire per la città del Lemauo 
nonostante la Irenclica agi­
tazione di John Fosler Dul­
les. In quanto ai vietnamiti, 
mentre Fani Van Dong si 
apprestava a raggiungere 
egli pure Ginevra, Giap ri-
lasciava allo invialo della 
L'itilo nel Viet Nani. Fran­
co Calamandrei, una inter­
vista in cui tra l'altro affer­
mava: * / francai non erri­
no venuti a Dien Bien-fu sol­
tanto con l'obiettivo di far­
ne il punto di partenza del-
l'offensiva che avrebbe do­
vuto consentire loro di noe-
capare il Viet Nani nord • 
occidentale e, attraverso una 
offensiva nel Della, di pren­
dere le nostre forze in una 
tenaglia. Essi arenano all­
eile un altro obiettivo, a più 
largo raggio, a cui soprat­
tutto mirava lo Stato Mag­
giore americano nello ispi­
rale a Navarre il piano di 
attacco in questa zona. Dien 
Bien-fu, per la conforma­
zione della sua conca, e per 
la sua posizione geografica, 
al centro di un cerchio <he 
tocca la Cina meridionale, 
la Birmania e la Thailandia, 
è potenzialmente uno dei 
maggiori aerodromi strate­
gici del sud est asiatico. Il 
suo possesso era una condi­
zione indispensabile perchè 
lo intervento degli Stati 
Uniti m Indocina potesse in­
tensificarsi fino al punto di 
rischiare un allargamento 
del conflitto La battaglia, 
ora è già vinta per noi Con­
cludala dipende soltanto 
dalla nostra decisione. Se 
non abbiamo fretta è perché 
vogliamo vincere con il mi­
nor sacrificio possibile di vi­
te umane, preparando il ter­
reno passo per passo, senza 
mandare i soldati allo sba­
raglio ». 

Non si possono non rileg­
gere, oggi, queste parole di 
Giap, senza un senso profon­
do di emozione. E non solo 
perché esse, assieme al pia­
no di Dulles, fanno com­
prendere che cosa è stata, 
in realtà, la battaglia di Dien 
Bien-fu, ma soprattutto per­
ché dicono quanto i comu­
nisti. i rivoluzionari di tutto 
il mondo, e l'intera umanità, 
debbono ai compagni vietna­
miti per aver vinto a Dien 
Bien-fu. La resa del gene­
rale De Castries avvenne tra 
il sei e il sette maggio. La 
Conferenza di Ginevra era 
cominciala da qualche gior­
no e Dulles, dopo essere sta­
to costretto a stringere la 
mano al « favoloso signor 
Ciu En-lai », se ne era an­
dato, rinunciando al suo 
piano di guerra totale ma 
non alla « riconquista », un 
giorno, della Indocina. 

Il quattro maggio Fam 
Van Dong. ricevendomi, mi 
aveva rilvutilo « Prendere­
mo DUMI l'.ien fu F, se non 
basterà a rmeremo ad Ha 
noi ». E Ciu En-lai. nel po­
meriggio dello stesso giorno: 
« I popoli, ormai, sanno co­
me stanno le cose, l'na sol 
levazione generale è in atto. 
In queste condizioni è estre­
mamente difficile che gli Sta­
ti Uniti si lancino nella av­
ventura. Ad ogni modo sia­
mo pronti a fronteggiare 
qualsiasi eventualità » 

Non è qui il caso di rico­
struire tutte le fasi dram­
matiche di quella conferen­
za di Ginevra che per al­
cuni mesi tenne il mondo 
con il liato sospeso. Ripen­
sandovi a sedici anni di di­
stanza appare profondamen­
te giusta la scelta che ven­
ne compiuta allora dai viet­
namiti, che seppero unire, 
come sempre, la lotta alla 
trattativa, dai sovietici e dai 
cinesi, che seppero isolare 

le posizioni di John Foster 
Dulles contribuendo così 
alla nascita della Repubblica 
democratica del Viet Nani, 
cardine, oggi, delli resisten­
za dei popoli di Indocina. 

Ohe cosa vuol fare 
l'Europa dell'ovest? 

Ma la riflessione su quan­
to accadde sedici anni fa sug­
gerisce anche un'altra con­
statazione: l'Europa allora, 
dalla Gran Bretagna di Chur­
chill alla Francia di Mendès-
Franco, seppe operare con­
cretamente per isolare e bat­
tere l'America di John Fo­
ster Dulles. E su questa giu­
sta posizione essa trovò l'ap­
poggio non solo dell'URSS 
ma anche della Cina. Non 
credo di dire cosa avventata 
se all'ermo che anche oggi, 
su una giusta posizione, che 
corrisponda al contenuto del­
la lotta delle masse popolari 
europee, e cioè la fine della 
guerra americana di aggres­
sione alla Indocina, non solo 
i popoli della penisola indo­
cinese, non solo l'URSS ma 
anche la Repubblica popo­
lare cinese sarebbero pronti 
a dare il loro contributo. Ma 
non, evidentemente, per una 
generica « conferenza di pa­
ce », bensì per il ritiro delle 
truppe americane così come 
sedici anni fa venne san­
cito il ritiro delle truppe 
francesi. 

Diversamente continuerà 
la guerra. E continuerà una 
guerra — come disse Ho 
Ci Min — « tra la tigre e 
l'elefante. Se la tigre si 
fermasse, l'elefante la tra­
volgerebbe. Ma la tigre non 
si fermerà. E alla fine l'ele­
fante morirà per la stan­
chezza e l'emorragia ». L'ele­
fante francese ha già subito 
questa s o r t e . L'elefante 
americano, che in questi 
giorni tenta invano di far 
fermare la tigre in Cambo­
gia per schiacciarla, farà 
la stessa fine. 

Alberto Jacoviello 

dei servitori - padroni dello Stato 
L'esempio di un direttore generale del Tesoro: decine di incarichi nei campi più diversi - La DIRSTAT in accordo col 
centrosinistra vuol fare degli 8.800 « alti gradi » m corpo speciale contrapponendosi al decentramento dei poteri 

Un'amministrazione incontrollabile - Le preoccupatoli i cenfralisfiche di Lelio Logorio 

E' l'alba dell'8 maggio 1945, una coloni, 1 di fanti sovietici si avvia, attraverso le strade di 
Berlino distrutta, verso il Reicnstag. Tra poche ore l 'ult ima, disperata resistenza nazista 
verrà Infranta proprio nel cuore di quello che fu Plmpero nazista. Il 9 maggio si arrendono 
agli anglo-americani le ultime unità tedesche nell'ovest della Francia, il 10, alle ore 24, il 
feldmaresciallo Keitel f i rma la resa Incondizionata della Germania nel quartier generale sovie­
tico a Berlino; per l'URSS controfirma il maresciallo Zukov; per gli anglo-americani 
il maresciallo Tedder, il generale De Tassigny, il generale Spaaz, l 'ammiraglio Burrough. 
9 Sull 'UNITA' di domenica verrà pubblicato, in esclusiva, un articolo del maresciallo Zukov 
sulle operazioni mil i tar i sovietiche conclusesi con la vittoria di Berlino. 

Dal 1 luglio prossimo il 
prof Ludovico Nuvoloni do 
\ robho noo\ ero, in base agli 
accordi per il « riassetto /• de 
gli stipendi o camere degli 
statali, un aumento di lire 
095.700 annuali passando da 
lire -1.458 000 a lire 5.433.700 
di stipendio nello annuale. 
Questa, s'intende, non è la re­
tribuzione del prof. Nuvoloni: 
se andiamo a vedere gli elen­
chi dei contribuenti troviamo, 
ad esempio, che egli dichiara 
una entrata annua tassabile 
di dieci milioni di lire e pas­
sa. Forse e uno di quei con­
tribuenti che non riescono a 
nascondere niente, come lo è 
qualsiasi altro dipendente pub­
blico o privato tassato a colpo 
sicuro fino ad intaccare il suo 
stesso fabbisogno familiare, 
forse no; certo è però che lo 
stipendio come direttore ge­
nerale in un'amministrazione 
dello Stato può aumentare an­
che più che due o tre volte. 

Il perchè risulta dal fatto 
che per gli alti funzionar], a 
differenza di qualsiasi altro 
lavoratore, l'incarico per cui 
è stipendiato costituisce la mi­
nore delle occupazioni. Il pro­
fessor Nuvoloni, direttore ge­
nerale al Tesoro, ci illustra 
bene il caso. Eccolo infatti 
vicepresidente del Consorzio 
di credito per le 0|X>re pub­
bliche: consigliere dell'INA-
Islitiilo di assicurazioni e, 
per degnare, anche della con­
sociata Assicurazioni d'Italia: 
è presidente del Comitato per 
l'assicurazione dei credili al­
l'esportazione; membro del 
consiglio di amministrazione 
dcH'IRI; del consiglio di am-

I ministrazione dell'EFIM: del 
I Comitato |ier la concessione 
I del contributo sugli interessi 
i agli esportatori di prodotti a-

grumari e ortofrutticoli; del 
Comitato finanziamenti spe 
ciali alle piccole e medie in­
dustrie; della Commissione 
permanente per la vigilanza 
sulla circolazione e sull'Isti­
tuto di emissione; del Comi­
tato per il credito e il rispar 
mio; del consiglio di ammini­
strazione della Banca Nazio­
nale del Lavoro; dell'Ufficio 
Italiano Cambi; dell'Istituto 
mobiliare italiano (IMI) e, 
per ragioni che questa incom­
pleta ma prolissa elencazione 
rende evidenti, anche de! Con­
siglio dell'Ordine dei Cavalie­
ri del Lavoro che magari è 
l'unica carica non remunc 
rata. 

Noi ci scusiamo col prof. 
Nmoloni per questa ampia 
citazione, che è dovuta al 
caso. Infatti i direttori gene­
rali, nell'amministrazione sta­
tale, sono almeno 500 e avrem­
mo potuto sceglierne un altro. 
Il prof. Nuvoloni, fra l'altro, 
non è quello che ha il maggior 
numero di incarichi, retribui­
ti o meno, fra gli alti gradi 
della burocrazia. Ma dc-'ova-
mo fare un esempio per chia­
rirò un t'aito: la DIRSTAT. 
l'organizzazione dei eosidetli 
« direttivi » statali, ritiene che 
l'aumento di 995 700 lire attri­
buito al prof. Nuvoloni come 
ad ogni altro suo collega sia 
troppo basso e che si debba 
per questa categoria partico­
lare e per altre affini, per un 
insieme di circa 8.800 fun-

Nuove voci sull'adesione 

all'impresa anglo-tedesco-olandese 

L'Italia nel «pool» 
dell'uranio arricchito ? 
Si riparla della eventuale partecipazione dell'Italia al pool; 

anglo-todesco-olantlesc per la produzione dell'uranio arricchito. -
necessario come combustibile per 1 reattori delle centrali elettro • 
nucleari più avanzale. Il problema si era presentalo l'anno -
scorso, allorché l'accordo fu firmato con l'esclusione del Z 
l'Italia. Il carattere potenzialmente militare dell'iniziativa; 
(daJl'uranio arricchito si ricava il plutonio che è alla base dolla-
fabbricazione delle bombe atomiche), aveva suscitalo a suo™ 
tempo vivaci polemiche anche nel nostro paese, fra coloro cho-
somgevano per un inserimento dell'Italia nel pool dell'imnuo" 
arricchito a lavello europeo, e coloro che invece ritone\.ino° 
l'operazione un puro fatto di prestigio o, peggio, dirotto al i 
rilancio militare nazionale. La «bomba europea » è infatti un; 
mito che molti coltivano anche in Italia. 

Una nota dell'agenzia di stampa ADN-Kronos riprende d a . 
ambienti scientifici la tesi accreditata da molti ricercatori; 
nucleari, che l'intero affare dell'uranio arricchito sia una" 
impresa del tutto sbagliata. « Lo difficolta — dice l'agenzia - ; 
sono quasi insormontabili. Tre ordini di ragioni contrastano-
con l'eccessivo ottimismo: la difficoltà di partecipare su uni 
piano puramente finanziano, la pratica inesistenza di un; 
apporto tecnico originale italiano, la esistenza di canali indù " 
striali diretti di partecipazione di alcune industrie italiane » ; 

La tentazione, sempre più probabile, di uisenre nel gia-
ristrelto e mutilato programma quinquennale del CNEN (comi- Z 
tato per le ricerche nucleari), anche un programma di ricerca; 
per l'uranio arricchito, inutile quanto costoso, appare corno! 
un modo di sfiancare il CNEN, distribuendo fra mille mi prò ; 
duttivi rivoli le scarse risorse e favorire per converso le -
grandi imprese private e pubbliche che del CNEN si propoli Z 
gono di fare un rubinetto erogatore di fondi, piuttosto che non; 
il centro fondamentale della ricerca nucleare italiana. Z 

50 ANNI FA: la primavera di letta del 1920) 

La scissione d'aprile 
La riunione del Consiglio nazionale del PSI a M ilano - Gramsci pone il problema del partito 

« I compagni di Torino... si 
trovano veramente in uno sta­
to di fatto che giunge all'esa­
sperazione della situazione ri­
voluzionaria, ed è appresso ad 
una situazione insurrezionale. 
Essi da quattro giorni stan­
no segnando il passo; hanno 
un solo desiderio e per mia 
bocca lo manifestano: che il 
Consiglio nazionale deliberi un 
programma di vera ed imme­
diata attuazione . » Cosi Ter-
..ii 1:1: api e la battaglia, il 19 
aprile, ni Consiglio nazionale 
del ?S1 a Milano dove si 
e ìecato con Tasca a perora­
re l'allargamento della lotta. 

Ma la reazione dei delegati è 
decisamente negativa e in que­
sto senso si esprimono non so­
lo 1 riformisti, ma i massima­
listi e addirittura quelli che 
pochi mesi dopo daranno vita 
al convegno di Imola, faranno 
la scissione a Livorno e fon­
deranno il PCd'I. E sul capo 
dei torinesi piovono accuse a 
non finire. Lo sciopero, rac­
conta Gramsci qualche setti­
mana dopo, viene attribuito 
alla « boria regionale di un 
pugno di "irresponsabili", al­
la fallace illusione di un grup­
petto di estremisti "scalmana­
ti", allo tenebrose elucubra-
•ztom "russe" di alcuni ole-
menti intellettuali che com­
plottano nell'anonimia del fa­
migerato comitato di studio 
dei Consigli torinesi ». 

Significativamente T u r a ­
ti, cJae nel suo intervento so­

stiene la necessità, per prin-
cipio.dl evitare la guerra ci­
vile e dichiara destinato a fai 
lire l'esperimento bolscevico, 
può rivolgersi ai massimalisll 
in modo sferzante: « mentre 
nella pratica quotidiana si in­
cita alla ribellione, nelle oc­
casioni gravi si fa appello al­
la prudenza... ». 

Anche Bordiga si oppone 
alle richieste di estensione 
della lotta che vengono da 
Tonno e dai delegali torinesi 
sollevando riserve dotti inane 
e politiche sul Consigli. 

Terracini e Tasca si trova­
no dunque isolali ed infine 
sono costretti ad allinearsi al­
la maggioranza massimali­
sta, rinunciando ad una rot­
tura ohe certamente non a-
vrebbe portato fretti, tenuto 
conto anche della stanohezza 
che a Torino comincia a far­
si sentire Ira t lavoratori. Ma 
se ima rottura non si verifi­
ca si apre invece una frattu­
ra profonda che Gramsci clua-
meià, successivamente, la 
« scissione d'aprile ». 

L'allineamento dei torinesi 
nel Consiglio nazionale non e 
un'accettazione delle posizioni 
massimahste, che qualche bio­
tico nel pa-ssato ha voulto ap-
ereditare o ohe risul'erebbe 
Inspiogabllc, ma il riconosci­
mento di essere rimasti iso-
lati, di aver perso una batta­
glia nel partito e quindi di 
avore « commesso errori gra­
vissimi », come riconosceva 

Gramsci, e cioè non aver «co­
stituito una frrzione e cerca­
to di organizzala m tutta Ita 
lia »; non aver « voluto dare 
ai Consigli di fabbrica di Po. 
rino un centro direttivo auto 
nomo» per paura di piovoca 
re la scissione nei sindacati 
e di essere espulsi troppo pre 
sto dal PSI. 

Inizia dunque, subito dopo 
fi Consiglio nazionale, un pe 
riodo di ritless.one critica 
sull'esperienza ordinovi.-,ta, e 
Giamscl polla, attravciso non 
pochi, ne piccoli contrasti con 
gli altri torinesi. Il problema 
del partito e il problema della 
natili a del movimento. Non .si 
Ira'ta di i.na sconfessione del 
lavoro svnlto {che anzi egli 
nel 1924 d ra. « abbiamo solo, 
e certo questo non e piccola 
cosa, otte luto di suscitare e 
organizzalo un fotte movi 
memo di massa che ha dato 
al nostro paitito la sola ba 
se che h.i avuto negli anni 
scoisi»), il tialta bensì del-
la ricerca dei limiti e degli 
errori da cu: pai tire per Ini 
postare tutto un nuovo lavo 
io politico positivo. 

Si realizzerà quindi un ac­
costamento con Bordiga e gli 
astensionisti che sostenevano 
da tempo la necessità di una 
rottura con le correnti rifor­
miste e oppottumste del PSI 
e che evevano posto per pri­
mi il pioblema della fondazio­
ne del partilo comunista per 
cui Boi diga già prima di Li­

vorno sarà il leader della fra­
zione comunista. 

Il Consiglio di Milano si 
conclude dunque la notte del 
21 aprile con la decisione, mai 
leahzzata, di intensificare la 
preparazione di una « forza 
armata piolelana» e la «prò 
paganda comunista» tra le 
masse Viene anche deriso di 
sturbare il pioblema delia co­
stituzione dei Soviet in Italia 
sulla base di un piogeno di 
Botnbacci che rimana sciu­
pi e sulla calla. 

A questo punto non resta 
che chiudere la vertenza nel 
modo più onoievole. E si ni-
nva mta'ti alla firma di un 
concordalo promosso dal se-
gì etano della Coniederazione 
Generale del Lavoro, li rifor­
mista D'Aragona, nel quale 
vengono riconfermate le at­
ti. Unzioni delle Commissioni 
Interne, ma 1 padroni non 
mollano sul problema dei Con­
sigli 

Il documento viene approva­
to il 23 api le al tei mule di 
una ic!iip"SU'sa, quanio esem 
piale, assein )lea dei Commis­
sari di tepa tu con la parte­
cipazione de diligenti del PSI 
e della CGL- in essa infatti 
emergono le contiaddizioni di 
fondo del sncialismo Italiano 
e della Incredibile Implicati!-
ra burocratica da esso < reata. 

Tasca nel corso di u 1 lun­
go intervento rileva lo t squi­
librio di p eparazione » tra 
gli operai i orinosi o quelli 

del resto d'Italia e, in parte 
a ragione, in parte strumen­
talmente, afferma: « C'è l'in-
comprensione del resto del 
paese verso il movimento del 
Consigli di fabbrica ereato a 
Torino; ecco perche molte al­
tre parti d'Italia, pur rispon­
dendo con entusiasmo all'ap­
pello di solidarietà chiesto 
dai pioletari torinesi ìon si 
sono appassionati nella .(dia. 
Non e vero che si G oerdu-
to tutto: si perderà tutto 
quando perdeiemo la uistra 
coscienza di classe». Sosliene 
quindi la necessità di appio-
vaie l'accordo e tornare al la­
voro. 

D'Aragona e costre'to aa 
intervenne difendendosi aa, 
numerosi attacchi. Nega che 
la CGL si sia messa contro 
il movimento delle masse tori­
nesi per la istnuzione dei Con­
sigli di fabbrica; difende le 
atteggiamento della Confede­
razione nello sciopero ge:ieia 
le spiegando che in virtù del 
[latto d'alleanza esistento tra 
Confederazione e Partilo So 
callista, e in omaggio Illa di 
sciplma che la CGL vuole ri­
spettala, essa non e intervenu­
ta perche sulla vertenza dei 
metallurgici torinesi, esulando 
dal campo strettamente ecc-
nemico e rientrando in quel­
lo politico, doiova pronunciar-
si unicamente la direziono 
del PSI. 

darino, dirigente della Pioni 
torinese, intoniene immediata­

mente dopo e polemizza aspra­
mente con D'Aragona sulla 
distinzione tra economico o 
politico e sostiene che il pat­
to di alleanza tra PSI e CGL 
non ha più ragione di esiste­
re perche imbarazza ogni lotta 
r i v o l u z i o n a i i a. Riven­
dica qinnsi solo all'opera svol­
ta dai Commissari di fabbrica 
il merito di aver tonnato la 
unita operaia 

E' quindi la volta di Re-
geni della direzione del PSI 
che si avventura nel diffici­
le, e in quell'occasione ingra­
to, compito di giustificare, di 
ironie ai protagonisti di quel­
la grande lotta, il perché la 
Direzione del partito non ab­
bia ritenuto opportuno esten­
dere il movimento al resto 
d'Italia, 

Si giunge quindi nlla lettu­
ra o alla votazione degli or­
dini del giorno presentati. 
Ne viene approvato uno che, 
oltre a contenero l'inevitabi­
le, a questo punto, necci tnzio 
no del concordalo, sottolinea 
significativamente il pitnctiiin 
dolens della mancala estensio­
ne della lotta. 

Con una sconfitta, dalle 
grandi conseguenze politiche, 
dunque si conclude la prima­
vera calda del 1920. 

Guido Bimbi 

Gli Articoli precedenti .sono 
stati ptdiblicoti nei pioini IH 
a 22 oprile. 

zionan, creare un «corpo spe­
ciali' » la cui retribuzione vie­
ne equiparala o comunque col-
legata a quella del più allo 
grado della magistratura ed 
elevala, quindi, di 2 lì milioni 
all'anno. 

La DIRSTAT, e con e<sa il 
governo, ritiene che debba 
essere rotto anche il legame 
lormnlc fra retribuzione del 
lavoratore statale del grado 
esecutivo, la « scala gerar­
chica » in base alla quale chi 
si trova alla base della pira-
nude (l'operaio, naluralmenlc) 
deve lavorare per Tifi mila 
lire all'anno, pari a poco più 
di liti mila lire al mese, e 1 
direttivi, 11 motivo: di operai 
se ne trovano a volonlà, 1 di 
i citivi sono invece contesi al­
l'amili! lustrazione pubblica 
dalle imprese privale. 

Un grosso boccone, sembre­
rebbe, concesso allo scopo di 
poter disporre di qualificali 
« ser\ iton dello Stato ». Ma 
dal punto di vista economico 
l'alta burocrazia non è com­
posta di servitori ma di pa­
droni. E non solo per i gua­
dagni, palesi od occulti, ma 
per il potere che viene loro 
attribuito Moltiplichiamo per 
500 il nostro esempio ed a-
\remo, un'atti, il quadro reale 
di vastissimi poteri attribui­
ti a vita a poche persone non 
solo nell'amministrazione del 
bilancio slattile ma anche nel 
settore bancario, assicurata o. 
previdenziale, ed ora anche 
della gestione industriale. 

Non a caso, dunque, la « ri 
belhone » degli alti funzionari 
coincide con la elezione dei 
consigli regionali e della prò 
posta di decentramento gene­
rale delle sedi di decisione e 
amministrazione che ad essa 
deve accompagnarsi affinchè 
questa riforma dello Stato non 
sia una semplice redistribu-
zione funzionale del compiti 
buracralici, ma un mutamento 
di sede dei poteri reali sulla 
società e sull'economia. E non 
a caso la DC, la destra ccono 
mica e qualche sprovveduto 
(o troppo furbo?) « razionali? 
zatore », benché reduci da una 
campagna terroristica sul 
« pericoloso aumento dei sa­
lari », non trovano molto da 
ridire sulle pretese della 
DIRSTAT: non si tratta solo 
di denaro, infatti, ma di po­
tere. 

Il presidente del Comitato 
toscano per la programmazio­
ne, Lelio Lagorio, ha polemiz­
zalo col PCI mercoledì sera 
in televisione per la proposta 
di decentrare totalmente ì 
compiti oggi attribuiti ad al 
cimi ministeri. Egli dice che 
•s un potere centrale ci vuole 
e c'è dappertutto »; ma qua­
le potere? Quello che abbia­
mo davanti è uno Stalo che 
si fonda sull'attribuzione a 
un corpo di alti funzionari, fi­
duciari dei gruppi economici 
dominanti o da essi corrispon­
dentemente privilegiati, di 
compiti il cui controllo sfugge 
spesso interamente al potere 
del Parlamento. D quale, non 
lo si dimentichi, non è mai 
riuscito ad avere dal suo mi­
nistero dell'Agricoltura e dai 
suoi alti funzionari delegati 
alla Fedorconsorzi, i ren 
diconti degli ammassi del già 
no, cioè di una parlila pubbli­
co. E non ha nessuna speran­
za, in questo ordinamento, 
di poterne ricevere da orga­
nismi che — pur avendo ori­
gine da una legge, soldi dal 
contribuentc e funzionari dal­
l'apparato — amministrano 
poi in modo tanto privatistico 
da pagare ognuno un altro sti­
pendio ai dipendenti-padroni 
dello Stato, 

Aumentare i sottosegretari, 
lino ai 56 dell'inflazionato 
centrosinistra di Rumor, può 
servire al massimo ad aggiun­
gere qualche altro stipendio 
con sei zeri alla lista dell'alta 
burocrazia. 

Si sparano le cifre: il «rias­
setto » degli statali eosla TOtl 
miliardi, le legioni IMO, e 
cosi via. I milioni « ad per­
sonali! * degli alti funzionari 
sono una goccia nel mare. Ma 
è un discorso che incanta 
un numero sempre minore di 
italiani' non si tratta di sa­
pere quanto si spende, ma 
per cosa si spende. Se è per 
impinguare i grandi centri fi­
nanziari, in modo da consen­
tirgli di giocar meglio sui mer­
cati finanziari internazionali, 
lo Stato spende già troppo. 
Anche per generali ed armi 
spendù.'"o troppo. 

Ma so abbiamo bisogno di 
più insegnanti, ci un maggior 
numero di addetti ai servizi 
sanitari che gli enti locali do­
vi-anno organizzare, se dobbia­
mo avere un vero servizio 
geologico o anche soltanto pili 
guardie per muliare gli av\o-
ìenalori delle acque, allora 
dobbiamo spenderò di più, 
molto di più. Ed a farlo de­
vono essere le Regioni o le 
loro articolazioni politicamen­
te controllabili da organismi 
elelìivi, 

Renzo Stefanelli 
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Lombardia: 
non risolvere eoe i 
S'infrange il mito della regione avanzata: sfruttamento nella fabbrica, bassi guadagni dei contadini, alti prezzi, indegna condi­
zione dei servizi sociali - Lo sfruttamento del Sud ha giovato agl i industriali lombardi, non alla Lombardia - Il centro-sinistra 
è fallito laddove fallirono il centrismo e il riformismo - La Regione, se non vorrà subordinarsi agli interessi conservatori, deve 

farsi tramite politico delle grandi vertenze che i lavoratori aprono per uno sviluppo nuovo e diverso della società 

Se I comunist i in I a m b i r 
chi sono stati i primi a p ie 
s e n t u c ili i chscucsi mi dei la 
vo in ton delle organizzazio 
n! democ ia t th( delle forze 
polit iche il I ro p i o p r a m m a 
e et torale (io non u deve al 
la diligenza eh un qu i l ehe uf 
f i n o di s tudi Se si ti i t tasse 
di q sto la D C t u i e b b e pò 
tu to e po t ia ) pubblicar vo 
lumi avendo nelle m i n i la più 
g lande pa t t e del pote ie !oca 
le ol treché nazioni le e tu t to 
int iero quel luogo di p iodu 
7ione le t temi ta a spese dello 
S ta to che si ch iama Comi 
ta to ìegionale lombardo per 
h progr mimnzione economica 
Ma i volumi non bastano (e 
non bfisteifirmo» a fate un 
p i o g n m m n di fronte alle eie 
/ioni di Tronto alle scadenze 
o imai di Muriatiche di fiorite 
a 1 inquietudine, di una par te 
grande degli stessi dirigenti 
ii tei medi ci t tol ic i non può 
b i s t a i e pm un disorganico 
i r s i eme di promesse Ciò che 
o i co r i e è una proposta politi 
e L nuova ed e pro | rio questa 
che manca a quel coaceivo 
ri p u t i t i che i t a ìaccolto sot 
te il segno dello scudo ero 
ciato ed è legato o imai sol 
U n t o dagli inteiessl del pò 
U re 

Saltano i miti 
Propr io qui i n l i t t i p iopr lo 

In Lombardi i la legione più 
industi ta lmente t v i n z i t a è 
evidente il fall imento delle va 
rie linPe con cui la D C ha 
governato il Paese Forse è 
possibile a l t iove i n c o r n a r e 
meiavigl le del la vi ta che si 
conduce quassù in Lombar 
dia ma è più difficile farlo 
qui di fronte al c iesce ie del 
la protesta degli operai e de 
gli impiegati del contadini e 
degli s tudent i Dover faie t 
conti con la Istituzione della 
Regione Lombarda vuol d l ie 
r i f let tere su quel che è acca 
du to davve io in una di quel 
le che si ch iamano le zone 
più capi ta l i s t icamente evolute 

E nel m o m e n t o in cui que 
sta nflessionc avviene sa l tano 
1 miti e le men?ogne La que 
st ione non e solo quella gra 
viss ima pei cui la espansio 
ne economica è avvenuta fa 
cendo pagaie un p ie / zo sem 
p ie plu pesante al Me?zogioi 
no II fatto è che ques ta pò 
litica ha come a l t i a faccia del 
la medes ima medagl ia 1 m a 
li delle ?one Indus t r ia lmente 
più svi luppate S f i u t t a m e n t o 
nella f a b b n c i bassa remu 
nei azione del lavoio contadino 
alti prez?i sca is l tà Indegna di 
sei vizi sociali la vita in tera 
del tavolatole spesa sol tanto 
pei garant i re 1 bisogni plu es 
senziali e non coi to pei co 
s t iu i re una vita degna di esse 
l e vissuta Ma in pm al di là 
di questo s ta la peu l l t a di 
una funzione piogiessiva nel 
l i n t e i e s se del Paese che p io 
p n o 1 ant ico piocesso di in 
d u s t u a l i / / a / i o n e il capitale 
a c c i m u l a t o con il sacuficio di 
geneiazioni av iebbe potuto e 
dovuto ga i an l i i e ad una re 
gione come quella Lombarda 

I a linea fondata sul man 
ten imento del Me?70gioiro co 
me g lande serbaiolo di m a 
no d opc ia ha giovato agli in 
dus tna l l lombaid l non al 
I I ta l ia e alla Lomba id ia La 
espansione indust i ia le è avve 
nuta in modo estensivo in set 
toil che — spesso — u s u l t a 
no t ioppo affollati m e n t i e 
sono cai enti alti i settori quel 
II in cui il pa t i imonio di com 
petenze tecniche di una regio 
ne come questa av iebbe potu 
to da i e un impulso decisivo 
per un equi l ib ia to sviluppo 
del Paese II p iob lema non è 
solo dunque che il Mez/ogioi 
no si spopola m e r t i e il set-

Il voto 
dei deputati 

comunisti 
per i ciechi 

Il disegno di legge ohe r ior 
dina 1 assis tenza aumen ta le 
pensioni pei 1 ciechi civili 
e l imina 11 « cairozzonc » de 
dell Ope ia nazionale ciechi 
passa oi a al Sen ito per ot 
tenere 1 appiovazione definì 
tlva 

Il p iovvednnento che è vi 
vamen te a t teso da decine di 
migliaia di cìecl 1 e di loio 
familiari può essoie a p p i o 
vato n p i d a m e n t e anche a Pa 
lazzo M i d a m a o ia che alla 
C a m e r a sono s ta t i supe ia t i 
tu t t i gli ostacoli che ne han 
no r i t a ida to 1 « iter » essen 
dosi alla fine avuto su di es 
so consenso unanime (dob 
b i amo In p iopos i to le t t l l iea 
r e q u a n t o da noi sc i i t to I d i 
a p oposito del voto del de­
puta t i comunis t i che è s ta to 
favorevole e non c o n t i a n o 
come e r ioneamento avevamo 
scr i t to) anche se migg io i an 
za e governo hanno respinto 
una s e n e di emend unenti dei 
PCI che a w e b b e i o f i t to di 
ques ta una leggo ml„l ioio 

t i n t i ione si congestiona ag 
ciunKendo danno a ennno 
ma e anche che non si vede 
li via per liscile da questa 
spi! i le se m n si mu ta l ì qua 
Illa medesima delle scelti Co 
si com è la I ombarrlia non e 
il i moto ie lello sviluppo Ita 
I n n o i ma u n a i e a d ipenden 
te da quelle più industr iai 
men te avanzate del centro Cu 
ropa sicché 1 I tal ia Intiera di 
viene il mezzogiorno del Mei 
cato comun» 

Ed e que to che via i la di 
viene plu e ìdente a t t n v e i s o 
i! Uasc in i i s i — negli anni — 
di pioblemi che si i l p i t o n o 
eguali a se lessi e a cui mio 
vi s aggiungono divento sem 
pre plu c h i n a lassi l i dita del 
piezzo che si deve pagaie pei 
aveie in camhio gli eggetti 
che sono divenuti leccssan 
pei vivete Di qui sorgono le 
tensioni snellii il eie cele del 
la coscienza --indacile il ma 
t u r a l e della coscienzi d clas 
se Di qui U n g e r e di una ri 
sposta politica Non i> a ea 
so che sia a Milano e in Lom 
bai dia II p r i m o cent ro di un 
nuovo oi l en tamente delle 
ACLI alcune delle pun te Ini 
zialmente più ava iva t Q del 
la CISL 11 pi imo incrinai si 
della linea c o n s e i v i t i l t e del 
la associazione dei colt ivato 
il d u e t t i 

Il fatto è che se \ i <> qual 
che luogo dove si può ere 
derc nella validità di una so 
luzione tecnnciat lca qui In 
I ombard i a se ne è già espe 
r lmenta to 11 fall imento Ogfei e 
palese una Inclinatili a non 
solo Ira quelle che vengono 
det te le « s in i s t r e» democi l 
s t iane ma i n d i e ent ro quel 
la e n r e n t e t h e fu t i a le più 
combat t ive nel sostenere la 
soluzione di centi o sinistra 
u n i inr i lnatuiA che s o i t e p io 
pi lo dalla Lombardia per un 
nflesso di questa rea l t 1 

Si e ia ten ta to di aggiusta 
ri il t i ad iz ion i le mterclassi 
srno cattolico spostando l a c 
cento dal pa terna l i smo c e n t u 
s ta veiso una politica di ilfor 
mismo spicciolo e maig lna le 
che facesse appello appunto 
ai « manager » ai « giovani in 
d is tr iah » ai tecnici dei cen 
t u di s tudio e che riuscisse 
a nobili tarsi con un vago ri 
chiamo alla p u r nobile t radì 
z one dell i l luminismo lombar 
d ) inteso come r ichiamo al 
p ia t ico al concreto al valore 
d Ila tecnicità e della scienza 
L incontro di cent ro s inis t ra 
aviebbe dovuto s o n e g g e i s i su 
questo sfondo e indicare que 
s ta prospet t iva al posto del 
la lot ta di classe avrebbe do 
vuto s t a i e il diffondersi di 
pm sapienti « relazioni urna 
ne » di una p m puntuale tee 
nicità di una elaborazione 
economica so t t ra t ta alla gros 
solana empi i l a dei padroni di 
vecchio s t ampo e affidata in 
vece alle ment i formatosi nel 
le univeis i ta amer icane do 
ve o imai si va a s tud ia le o a 
pei lezlonais i nelle discipline 
sociali economiche e tecniche 
Ta ti adizione lu i a t i ana avreb 
be dovuto r isoigere in que 
s to nuovo contes to e d a essa 
s n e b b e s ta to defini t ivamente 
em u gin ito il giossolano «mas 
s i n n h s m o » dei comunist i 

E questo lo sconti o che si 
è comba t tu to a Milano e in 
Lombardia nel decennio ulti 
mo Ma se questo seont io la 
D C e il cen t io sinistra lo han 
no perso ciò non è s ta to per 
che non fossero numer l camen 
te (orti Quel che non ha te 
nuto è s tata la e n o n e i il del 
la analisi e del p ioget to E ia 
una pura elucubrazione fatta 
a tavolino quella che faceva 
s p e m e in una possibilità di 
aggiustament i ma ig inah che 
non aff iontasseio il fondo del 
problemi e la lealtà autentl 
ca dei l a p p o n i politici socia 
li di classe L e n o i e giave del 
socnl i s t i è s ta to cosi pai t l 
colai mente evidente e grave 
In Lombardia Essi hanno 
i g n o n t o che staccandosi d i l 
la m i t n c e e dalle alleanze di 
classe p iop i lo in questa re 
Mone dove 6 cosi gì inde la 
loiza del capitale essi ne sa 
lebbeio stat i compi omessi e 
ti evolti Hanno Ignoiato per 
lungo periodo ogni appello di 
uni tà a s inis t ia hanno rlcer 
cato 1 incontro su una pia t ta 
f m m a modera t a i l ludendosi di 
o t tene ie un consenso fatto del 
« buonsenso » inteso come pas 
sivita e spi i i to di r inuncia 
Ma è s ta to propr io 11 buon 
senso dei lavoia toi l a ì i f iuta 
l e una tale s t r ada come una 
s t iada che non porta ad al 
t io luogo che alla disfat ta 

£a «tecnostruttura» 
Il cen t io s inis t ia si e ia il 

luso che la sua foiza numel i 
ca saiebbe bastata a vanlfl 
ca ie e svuota le 1 opposizione 
comunista già folte nel 1J0J di 
un milione di voti ma tu t t i 
via percentua lmente ancora 
la il 20 pei cento del sulfi i 
gì II U68 sposto 1 lei mini 
anche numeilcl del pioblema 
con un podeioso balzo avan 
ti del comunist i di o i tu due 
centomila voti ma eie e ia la 
conseguenza e 1 indice del fat 
to che 11 calcolo poi leo del 
cen t io s inis l ia era s ta to i l 
d ie i lmen te e n o n e o non so 
lo t i sp i t lo u bisogni gì nei a 
li del Paese ma anche n s p e t 
to i quelli delle me più 
mdust i i Unii nte evolute un 
ehi n spe t t o ili i Lolllb u d ì l I! 
f i t to che p i o p u o Mi lan i e la 
Lombaidla siano l i t i il c u i 
t i o dello w h i p p u s i delle k t 
te defili opc i u dei li Imp e 
gi t i de t l i s tudenti del o il i 
dilli d o p i il \ t 11 di 1 1)18 I ì 
e o n f c i n u t o q u e s t i l e U U Le 

augelli he sembianze della co 
sidrlet l i lecnosti Ottilia di 
segnate pel potei d i ch la i a i e 
il supn iamento delle dlvlsln 
ni di elasse e della lotta di 
classe d lmos t i avano di esseie 
sol tanto il velo propagandis t i 
co di una renila ben d ive r s i 
un real ta al cui c e n n o si col 
loci l a s p r e z z i dello s f i l i t i i 
mento ope ia lo la d u r a condì 
zlono fatta al contadino come 
al piccolo a i t ig iano o al bot 
tegaio 1 assenza di una prò 
spet t lva per lo s tudente o pi r 
1 intellettuale 

Quando vennero p rop i lo a 
Milano i gioì ni della tensio 
ne e s t i ema e del d i a m m a 
dopo la mor te di A n m r u m 
ma dopo la s t iage di Milano 
— alloia plu c h i n a m e n t e si 
vide quan to assurdo fosse 
s ta to tu t to un disegno fonda 
to sol tanto sul tentat ivo di 
man tene i e ape i t o un fossato 
pe rmanen te en t io l i classe 
oppiata en t ro il movimento 
de l i v o i a t o u en t io lo schie 
l a m e n t o democra t ico Non so 
lo le grandi masse popolali 
m a quel medesimi sct toi l pò 
li tic i democrat ici che non voi 
lero farsi t ravolgere dal ten 
tat ivo di solfoi ire la democra 
zia scopeise necessai ìamen 
te che la fo iz i decisiva su cui 
si poteva poggiale ei i la clas 
se o p e i a n e ent ro di essa 
l a v a n g u a i d i a comunis ta In 
vei i ta lo scopeise io anche 
molti che scambiando le pa 
iole con la realtà avevano 
c i edu to alle chi icchiere sulla 
capacità del s is tema capita 
llstlco di a s s c b n e ogni spili 
ta tifai matr ice e ivevano leo 
l izzato sulle n f o i m e come 
« disegno capitalist ico » di 
ment icandosi non solo della 
Spagna e della Giecia o del 
la I lancia ma di quel che sia 
In «calta il r e ' i m e interno 
amer icano 

Alla Regione si va dopo tilt 
to questo Ed e dunque evi 
dente che essa non si pot rà 
costruii e senza ina modifica 
zione nello schiei amen to pò 
litico Non si t ra t ta solo del 
fatto che o c c o n e ba t t e re 
le foize antiregionaliste e cioè 
quelle che ape i t u n e n t e hanno 
voluto e vogliono s a b o t i l e un 
modo nuovo di concepite 1 m i 
tà nazionale Si t i a t t a del fat­
to che senza e con t ro 1 co 
munis t i non solo in Emilia 
0 in Toscana o in U m b n a — 
d o v è n u m e i i c i m e n t e ovvio — 
m a neppu ie in Lombaid ia si 
può concepire una s t i ada nuo 
va Dove si t roveiù la foiza 
per resplngeie 11 r icat to con 
se iva to ie e m o d e n t o ? Dove si 
t iovera la forza per affronta 
re le questioni p iessant i del 
le ci t tà del t iaspor t i della sa 
iute dell inqu inamento della 
ar ia e dell acqua de l lagr icol 
t u r a degli squi l ibi i t e i r l t o n a 
li e set torial i? Ognuno di que 
sti temi ha d imos t ra to di ave 
t e delle soluzioni « tecnica 
mente » possibili m a lagglun 
gibili solo a t t i ave i so uno 
scontro con gli interessi del 
privilegio della speculazione 
del parass i t i smo E questo 
seont io non è sostenibile sen 
za uno sviluppo d e m o c n t i 
co che veda la Regione poi 
si fin dalla fase del suo fai 
si come t i aml t e politico fon 
dementa le delle g landi «ve r 
tenze» che le masse lavorati 1 
ci ap iono per un nuovo e di 
verso sviluppo pei una nuo 
va e diversa società 

Ricatto moderato 
La Regione deve nascere In 

un ì a p p o i t o pe rmanen te con 
le g land i organizzazioni de 
moeia t iche delle masse con le 
comuni tà locali con le espres 
sioni d i l e t t e dei lavoratol i ma 
ciò non può avvenire se non 
si fanno sal ta le le b u u e i e 
della divisione a s in is t ra le 
dlscnminazioni gli steccati e 
1 fossati che sono sei viti sol 
tan to a difendei e gli Inteiessl 
del g rande padrona to L su 
questo punto che si devono 
pronunciare le stesse foize più 
democra t iche i sociali H quel 
la che si chiama la « s m i s t i a » 
della DC Tino a quando es 
se r imangono pr iglonleie del 
i lea t to « q u a d r i p a r t i t o » e 
cioè del ì lcat to modera to è 
evidente che non sa i a credlbl 
le il ten ta t ivo di una nuova 
cara t tenzzazione Pai t lcolai 
mente dove come ac iade in 
alcune oiganlzzazionl sociali 
ste e in alcuni settori di una 
slnis t ia democns t i ana ormai 
t roppo composi ta si l imane 
cocciutamente ancorati ai vec 
chi schemi del ì i formlsmo 
spicciolo che hanno chmostia 
to 11 loto fall imento totale 

Aveva 1 igione il C i t t m e o 
quando concepiva la esigenza 
di vedeie I unita ci II ili i co 
me c o n t e m p o n n e a alla 
opera di ì i l o u t n Ciò i l e et,li 
non ] oteva ved t i e i che que 
sta opera non iviebbe potuto 

esseie a t t lda ta alle vecchie el i» 
si domil iu i t i Non si li ittava 
sol tanto del peso del Pietnon 
te sabaudo delle foize t e l i n e 
e codine che in i s so si espi ì 
mevano si t l a l t a v i d 1 la t to 
che 1 insieme del blocco agi a 
ilo indus t i i i l e espiline va una 
linea non solo c o n t i n u a agli 
i n f l e s s i delle masse ma con 
ti ai la alle esigenze di uno 
svi luppo sano del Paese Se 
e ia ovvio che il C i t i meo non 
potesse vedeu questa l e t l t i 
s u i b b e as indo non vecleila 
oggi ei ntc) inni dopo Le Re 
gioii! possono e debbono e sse 
te 11 nuovo punto di poi ten 
za pei 1 avanz unente) dei la 
voialoi i alla di lezione del 
P i c s 

Aldo Tortorella 

Dichiarazioni di Garavini 

Tessili: ora passiamo 
all'azione in fabbrica 

Mutue Coltivatori 

Interrogazione del PCI 
per i brogli elettorali 

Presentata da Esposto, Di Marino, 
Ognibene, Bo, Giannini e Lizzerò 

I deputati Esposto Di Manno Ogmbetto Bo Bomfazi Giovanimu 
e Lizzerò hanno rivolto al muustio del Lavoro una mlerrogazjone 
pei sapeie se sia a conoscenz i e noi caso come sia «venuto 
a conoscenza dei risultati de e eleziona per il rinnovo dei conigli 
di ammiaistnzione nelle casse mutue coltivatoti diretta e corno 
possa garantire della loro vondioita pei conobcoie quili situo 
stati gii atti computi dal miuisleuo del La\oio per attuare le 
mdioa/jiou contornile nelle mozioni e negli oidi tu del giorno 
piesentati in Parhmento e accolti o consulenti come ìaccoman 
dazione chi governo m relazione ai modi come da sempre si 
svolgono le elezioni por le mutue coltivatori che come e aicanoto 
hanno messo e mettono ancora oggi m evidenza condizioni gru 
vrssime di ìUibettà di violazione di ek mentan norme di demo 
oraaia e da duatti costituzionali di inammissibile confusione fi a 
oigatn di interesse pubblico e oiganisnt pmv iti eli otgam/znziont 
smdacili di intenzionate inadempienze di uff tea che come lo SC\U 
(Servizio Contributi Unificati Agncoli) che pure sono solto il 
controllo del ministero del Uavoio di complicità di liti funzioniti 
dello Stato (piefetti ufficiali di carabunou ecce teu) che come 
è avvenuto in qualche provinola hanno partecipato ackki t tura 
come «autont dolio Stato» i manifesta/ioni di p a n e convocale 
anche per le elezioni delle mutue coltivatori » 

Gli interiognibi chiedono ind ie di conoscevo gì oiientamenti 
che il ministero intende sostenete poi 1 immediata isli tu/onc del 
s e n i / i o di s c u i w z a sociale con il 1 conoscimento dei p e r i dnitli 
di pattecipa/ione in esso che bisot,na iicoiosceie filialmente m 
coltivatori con le conctete conseguenze che ciò deve comportale 
por la o i g i n i i / i / i o i e attuale dolili mutmhtà contadina » 

Domenica 10 in tu t ta Stallia 

Elezioni per il rinnovo 
delle Mutue commercianti 

In base a una leggo che si pre­
sta a operazioni truffaldine 

Il 10 maggio tu t t i pli esot 
centi il t ivita cominci ci ili un 
di anno ille u ine pei i innova 
le gli o r g m i s m i dil igenti del 
le Casse Mutue Si ti i t te ia 
di eleggete in un pi imo tem 
pò t < delegati l quali a 
lo io vol t i d H I inno eleggi ic 
fia loio i constiglieli d mimi 
nis iasione delle Mutue sles 
se e lutine questi ultimi con 
una u l t euo ie \ jtizionc do 
vi inno nomina le t dil igi nti 
nazionali dell i l e d e i t n u t u e 

Que t mio come negli in 
ni precedenti nonos t in te le 
ì ipe tu te sol leci t i / ioni a v i n / i 
te da molte o igmizza / ion i sin 
dacali e politiche si votetn 
seivendosì di ma ligi l i z l ine 
a du p i c o quivoei e t t l e 
d i pelili tteie le pm siti u t a 
te m movie t i u t l i l d i i e nitsse 
in ilio i d imi ) sp ci d m e n 
le dei p i coli ee inmerclutiti 

SUbill ce ini itti U legec 
elet tola! che. m e list un e il 
l( f i leti t le d M inno cs 

i ii i m i l l t d (f, Ul m 
tri i i e 1 ic te i / i 1t e s 

i i p p u s e n l m o I oigani /zazione 
di i ìif gioì m / i e un l e i / o 
quel! e di 1 U 101 111/1 Ne 

onsc ut che i p tes idu i t t de l 
le Cissc Mutue ibbiano il 
comi to di s iddivldeie gli 
elet tel i in m o d i che gli eletti 
si u o s mpie J o (i o 1 pie, 
&t no iche i presidenti delle 
Muli e quasi sempte esponil i 
ti d 11i Conteommei io Imi 
no a ito In p i s ito e incile 
quest inno In modo d i im 
p u i n e o l imita te ilio mino 
i m / r Icse tc i / lo delle p t o p n e 
funzi ini 

I eco polche si e s e m p t e 
ehles o che venisse ippl ic i to 
ìt si tem i clcttoi Uè ptopot 
zionile pei t o g l i n e dilli n u 
ni d Ila C nleommt iclo m 
tmpoi tante st t u m u l t o u s t t o 
fin oi i so o p u lini sost m/ t il 
m nte estt me 1 IL,li interessi 
dei conimi i l iuti Mutui che 
ci liti i p u t e l isentono di una 
LÌ ivi Imi elisi d ivutu ant he 
u ni t idi i on t cpi ili 11 Coni 
e li le 1 l I il elle es < si l 
r ) m immi ti ite 

Una grande consultazione 
democratica -1500 assem­
blee con una presenza di 
più di 200.000 lavoratori 

Grande soddisfazione hanno 
susci tato le conquiste ot tenute 
dalla lot ta contra t tuale dei 
tessili, conclusasi l a l t i o l eu 
con la f i rma dell accordo f r i 1 
ti e sindacati e le 01 gante/a 
zloni pad iona l i Sull impor t in 
za di ques ta vit toriosa ba t ta 
glia pubbl ichiamo una d i c h n 
ìazlone del segie ta i io deli i 
TILTCACGIL Seigio Cravini 

« Una consultazione demo 
crat ica d i ampiezza imp ies 
s ionante ha coricluso nel modo 
più coeiente la vertenza con 
t i i t t u a l e tessili Sulle ipoti si 
di i c co rdo foimulato nel l t 
t n t t a t i v e i l minis te io del l i 
voro in pochi gioì ni sono si 1 
te tenute secondo 1 dati imi 
attuali millecinquecento as 
semblee e vi h inno pai teci 
p-Uo in t u t t i Ha l l i pm di 
cluecentomili l ivo ia to r i I lo 
sbocco di un gì i n d e processo 
democrat ico ne l l i foimulazio 
ne delle nvLndicazioni nella 
decisione sulle foimp di lotta 
nel giudizio sulla posizioni del 
l i lotta r quLsto aratici e 
di d e m o c n z i a e consapevole/ 
za o p e i a n della lotta con 
t n t t u a l e che h i b locci to le 
intenzioni p id iona l i tendenti 
a faie dell 1 v u l e n z i conimi 
tuale dei tessili l occasione pei 
a t tacca le le conquiste dell ni 
tunno e che ha poi tato i m e 
ce ad una soluzione del l i M I 
lenza lessile che conici mi 
pienamente e s u l u p p i ulto 
no i melile queste conquiste 

l a consullnzione ha ic"i 
s t n t o t ia i l -uOli tot i cons in 
so geneiale sull ipotesi di ac 
co ido fleiezza sul risultali 
ì aggiunti m a anche on t ica 
su nspetti pa i t l co lau dell ae 
cordo slesso Natu ia lmente 
anelli un ot t imo a e i o i d o sin 
dacale p i e v n t i n n i g i m di 
compi omesso che legitt imano 
ques te crit iche esse dunque 
non vanno lespinlo bensì ni 
(nulamente valutate ed assun 
le nella linea di i/ione del 

Indaralo anche come pillilo 
di p u ten i poi I i/ionc sin 
dac i le i pei h onli ut 17 i 
ni mte n i u va n i z u n r t i \ n 
f i l lo c i m me di tieni i m / i a 
com m Ilei nqu cento issi in 
hloe di filmile i e n r n solo 
elemenl i f indamenlal i ed : i 
dispensili!!? d gmdlz ) sul o 
a i co id > ci n l i a l lu i l i m i mi 
che basi pi i lo sviluppo su 
r e s i n o dell iziom ÌOIIH 
cnnli ili i?i me s nd ic ile in 
fallili ira 

D liti i p u l e I assemblea e 
una foi i n d di m i 1 izia del 
1 i v n a l o n in f ibbi c i i il 
t ic f u n , cssenziil i i m 1 di 
l e n i | levisi! nel nuovo c u i 
li ili N ) I n i n l u m in i 
che i ss \ n p m o 1 in d mi nti 
osimi i In tul le le ì/lendi 

pi li he ci si io oidi pe n 
I n i e m i dem i il i e 
palli p i l e p u l i i >ns di i 1 
ino qu si ) un n ma ni > d 
e i ) inu nnp n i u z m la u 
fini d i ! s u l i) nn 
sn id in n i ne i 11 >i n 
d i il l i ì i i i il 
tua e 

I II /oto che ci dm mio gli 

1 cmicjiati il 7 giugno 

I 
s 

i ten t imi della scontro 
s ) n l i e )X)lltloo nell at 

ile i tse tendono i de 
Imi aisi In modo sempre 
plu ch imo e nitido le lot 
te opoi i ie e delle masse 
lavoi l inc i met tono oia 
m i i in discussione 1 a t tua 
le meccanismo d espansio 
ne monopolistica la eea 
eli i v a legioni le ì cndt sem 
pie più evidente 1 inac to 
nismo cicli i del inuta/ tone 
de l l i m n t u o i a n / a e lesi 
genza s u p u q m i t o U 
tiene al pioblemt dell oc 
cupazione e delle r i lo ime 
e bi i pei 1 nuovi eontenu 
ti da c ine alla d e m o n a 
un di avviate una politi 
c i di sinistra che si inserì 
va come c&sen/iale Tito nel 
piocesso di ros t iu / tom del 
l a t t e n u t i v i di smis t a i ri 
spetto al lal l imento demo 
c t l s t n n o e soculdeniot tu 
tleo ci ie dell i classe d m 
Mute model ut i e consci 
v Unee La tg tes s ione lmpe 
n a h s U Ula C i m b o u a e il 
d i spe i i to tentat ivo di m 
nini ne la politica <euio 
peista compiovano ei il 
t i a p u l e 1 iiiLen/ i di l i le 
noce s i t i ilio scopo di li 
beiate il nostte Piese chi 
1 i\ vciuut ism ) t t lantico di 
n d i t g l t u t tonomi i e sovia 
nita li i / ioml i di eon tn 
biute ad una politica di 
pace 

Rispetto ai gì m d i prò 
blemi apet t i il governo q u i 
c h i p u t i t o dimostra ch ia ia 
mente il uo c u itici e di 
to ima/ ione pire i n i mea 
pace di pi aspet t i le MU pu 
H p i m ili soluzioni valide 
An/i l i Demociazia d i s t i a 
m u t t n v e i s o t uoi g iup 
pi dominant i e U s o u i l 
d e m o c n m i t t iave iso il 
suo nei sonale a i n ^ m t ille 
vi to n 1 p u r i s t a ) sono sem 
pie domini t i d i tu io ie in 
t icomumst i t e n t i n o di e 
levi to i r gmi ai piocessi u 
ru t i l i pei s t iva le il mono 
polio del potere e dllende 
le gli mietessi dei glossi 
giuppi economici e i m a n 
/ m i Q u e s t i non solo ap 
p n o n n e la loto fon 
damenta le pieoccupazione 
Cosi t spetto ali incontto 
con le Confederazioni s in­
dacali del piossimo 13 mag 
U o non sanno fate l i tro 
che i ip iende ie 1 logori te 
mi della politica dei ìed 
diti e quindi il giossolano 
t e n t i t u o di c o n t i a p p o n e 
alle nvendica7ioni e r idi le 
ste della classe opet la e 
delie misse Hvora tnc i che 
indicano piò, gli elementi 
essenziili delle priorità in 
m a t e i i i di politica econo 
m i c i il vecchio discotso 
ìen dell occupazione e oggi 
dei consumi socia i 

Non si vuole compiende 
te cioè che t ia consumi so 
cia.Il — casa sani tà scuo 
la t inspott l assetto delle 
g tand i c i t t a can i l i d is i l i 
butivt pubblici dei piodot 
ti a l imenta t i pogght l sul 
1 associazionismo contadino 
— e occupazione e vice 
veisa non vi può ne vi 
devesse ie c o n t a s t o clini 
pos t i / ione se non in chi 
cetea di po i ta ie avanti i i 
/ ione di divisione dei n o 
vimetiti uni tar i in a t to e 
di suciificute le campagne 
ed il Me?70uoino cioè di 
pe ipe tu i t o in s o s t i i v a io 
s f iu t t amento ed il saccheg 
gio delle glosse conccnt ia 
/toni economiche e fmnn 
zi i n e Che 1 a t tuale mecc i 
nismo di espansione oltre 
che piovocate congestione 
nelle g landi c i t t ì cioè ol 
t te che nversa ic t ia l a i 
ti o sulla società i costi 
delle nngtazioni ed eleva 
le su di esse le to me mo 
demo di paiassi t ismo pio 
voca anche disoecupa?ione 
e mosti ito dai dati del 
1%) cioè dall u l tenoie di 
mimi ione dell occup inone 
malgiado 1 lumento degli 
investimenti 

Ma nspot to a qu sii pio 
cessi si leva onn il un mo 
vimento unitai io n i / iona 
le e se mpie plu n t ico la to 
si delinca con il piocesso 
di tond i / tone delle un ion i 
di n e a t to ini poi tanto 
ma i n t / n l c 1 elezione del 7 
giugno un a/ionc politica 
uni tar ia che tende i t ia 
volgeie gli s tecci t i venlen 
n ih Ira 1( l u/< p lui he 
ed a t istallili te l i K ale dia 
let t ici politica d e m n c n t l 
ca Al imentale quts t i uro 
cessi insellisi in essi con 
sempte maggioie autono 
mia e specificità è uno dei 
compiti più important i del 
m o ; n n t n l o dei lavoia lon 
ungi iti e delle loio fami 

In della gioventù m coi 
c i di occupazioie 

1! lece nte convegno uni 
t a n o di Lucerna è s t i l o 
un itto impollinile ed ni 
t o n a n o chi M hisciìvc in 
ejue t i f,i n de piocess-i co 
si come lo sot o l i p u l e 
ipi-Mone e t,h impegni dei 

L,I n mi e delle donne me 
nel o ili m ei a d icrupa 
7ione i in 1 ilta jxi il il 
! u n o dei loi i e i n \I i non 
\ e iubbio che 1 ippoit pm 
ini pò tante nr l 'e pioss me 
s tini me s ti i costituito 
a I / I lo e u à p l i t i co! i i 
mente ne l P i f i euiopci 
d i l novintento pei potè ì 
i l u t a l i il d n i t l o di pe 
s u e e iolitale nell vita 
di 1 nost io P u s c u t ni vi ì 
s i il volo i t t iave iso cioè 
1 Uleninu ut i dt condizioni 
pei poti i t o m i n i vota 
li l e i potei i s s i l e «osi 
p i t t i i s s n / i i l o dell U' di 
t mei /ione di Ile He n o n 
eh a v HI doli i t \ t nu n i 
d 1 i t i esso n|t i l 1 u 
1! i > v ilt i a l l i Hepubbh 
e i ntit i ist i d t ip i t 1 
d i \ n ' i ni di p litu i le 
n si m i >, ri lidi me 

iti i 

M ( OI V <S\I I O 

KOKIA KWIMa K S W » 

SVIZZERA 

ce Stiamo 
voratori gsiù qualificati»' 

La dichiarazione è del ministro di Polizia 
Timori Infondati per II rientro in Italia 

I 
I on Von Moos mimst io 

di C inst i / l i e Polf /n del 
govei no sviz/oro sta for 
nendo aigomenti alla prò 
paganda elettorale dei co 
munisti italiani Cosi ha 
e ommentato un sindacali 
sta socialdemocratico svi/ 
7cro 1 ultima eonfeienza 
s t a m p i del consiglicio fé 
d u a l e tenuta una setlima 
n i fa a Berna 

Che < os i ha detto in 
ìealla Von Moos ' Questo 
1) che molti emigtati ita 
liani fi a ì miglici i stan 
no facendo le valigie o co 
mimcrne si m t u e ' - s i n n per 
aveio nn posto di lavoro 
anche se meno reti inulto 
in Italia od in altro Pae 
se dell Europa occidentale 
« Stiamo perdendo t lavo 
ta to i i più qualificati — ha 
detto — e questo forse 
nemmeno lo stesso Schwar 
/.cnbach lo ha previsto » 
2) clic se 1 iniziativa 
Schwarzenbach fosse ac 
cettata il governo svizzero 
emetici ebbe subito un de 
creto con etti si chiude to 
talmente 1 immigi azione in 
Svi7/eia pei poter ottone 
te operando sui r ien tn la 
diminun/ione del numero 
dei lavoratoti come pie 
visto dalla eosti tu/ione mo 
dificala 

F questo sec ondo pun 
to clie e senili' ito essere 
un ugomeuto dato in ma 
no in comunisti I quali 
per la venta non n i n n o i 
pellaio Von Moos per di 

ic agli emigrati che una 

delle stillile pei m i g h o n 
le la loro situazione ò quel 
la di cambialo lo rose in 
Italia visto cho dallu 
Sv i/zern li vogliono man 
dar via o che comunque 
se passasse Schwar/tm 
bach la via pei questo 
Paese sai ebbe bloccata 

Teniamo dunque a ehm 
tire visto che c o chi gio 
t a sull equivoco che il 
« blocco totale » piospet 
tato da Von Moos ugnar 
dciebbe solo il n i isolo di 
nuovi contrai ti di lavoro 
pi r emigrali e non certa 
mente ti n e n t i o in Svi/ 
/ t r i di queL,h operai che 
già assunti tornano ai pò 
sti di lavoro dopo un viau 
gio in Italia 

A questo pioposito ò giù 
sto anche rioni dai e ohe la 
pi oposta Schwarzenbach 
prevede sì la riduzione del 
la mano d o p o i a slianiern 
occupata in Sviz/ei a ma 
tale diminuzione dovi ebbe 
avveniro en t io il periodo di 
quatti o anni dal giorno del 
referendum Nulla da te 
mi re quindi per quelli ohe 
sono in Svizzera ed hann > 
già un permesso di lavoro 
o i ienfrano in Italia nel 
giorni intorno od miniceli i 
tamente seguenti il 7 più 
gno 

Tutti questi timori pui 
(r ,ipn diffusi d i m o s t n n o 
u n i volt i di più quanto si ì 
importante per l e m i g i a i o 
ne conti ibuiip a cambiale 
le cose in Italia 

i n o n i S P I N \ 

;*RSF, FEDERALE* TEDESCA 

Vmkm per offemi'Q 

Sollecitato un Intervento presso il sindacato tede 
sco - Assemblea della FILEF nel cuoie della Rulir 
e Partirò anche in autostop per poter andare a 

votare Partito comunista italiano » 

A Krefeld un importan 
le ceni lo d enngiazione si 
t i n to nel cuore della Ruhr 
nel pomeriggio del 1 mng 
gio e stata inaugurata la 
sede locale della T I L E r SI 
trat ta dell ottavo circolo 
della federazione degli eml 
grati sorto in questi ulti 
mi mesi in Germania occi 
dentale Ali inaugui azione 
ò intervenuto anche il prò 
sidente della TILFB della 
Gei mania occidentale l e 
migtato sardo Pezzulli il 
quale h ì rivolto un appol 
lo ai sindacati italiani C o n 
CISI e UH affinchè in 
tervengano prrsso il slnda 
cato tedesco pei f arant ire 
il l ient io degli emigrati in 
occasione delle elezioni del 
piossimo 7 giugno « Da 
più parti della C ermanin 
— ha affermato t r a 1 al 
tro Pezzulli — ci seno gmn 
le segnalazioni di un net 
to rifiuto da par te del pa 
dronato di concedei e il per 
messo ai nostri connazio 
nuli che desideiano rien 
Irare per compiere il loto 
dovete di cittadini Italia 
ni Le elezioni del 7 giù 
gno sono per noi emigrati 
di un importanza eocezio 
naie peiohè solatìi nte con 
n'unte regionali di snns t ia 
è possibile creale la con 
dizione p u l a i r e s t o de l le 

sodo e per il superamente 
del malgoverno che ci h i 
costretti a l l es te io Noi e 
migrati sappiamo quale mi 
portanza rivestono queste 
elezioni che non sono di 
o td inana amministrazione 
tagione per cui siamo de 
cisi a batterci con ogni 
mezzo contro chi su dele 
La del padionato italiano 
e di certe forze politiche 
manovra per impedite In 
partecipazione degli u n 
grati alle prossime elezio 
ni » 

L emigrnto Antonio Rus 
so a sua volta ha meoso 
a nudo con un bieve ed ap 
plaudito intervento le con 
dizioni p i c c i n e in cui s 
dibattono le famiclie rieg 
emigrati « H o lavotato ot 
to anni pei faie venne i 
Germania la mia famiglia 
qua t t io bambini e mia mo 
glie Gu idagno i!00 mare hi 
il mese 1R0 h spendo s 
lo per il fitto la luce e il 
Ras Di qui sto passo la m n 
famiglia 6 cos t i t t t a a mo 
n r e in Germania M» pei 
cambialo questa situazione 
il 5 gni! no piossimo p u t ì 
TÒ per 1 Italia in autoslon 
andrò a volale e spero di 
t i n n i r e in tempo pei con 
dannare Rumoi e i suoi 
amici Voteto PCI questo 
sta chiaio » (a s j 

Ci scrivono da 
BELGIO 

Chiedono chiari­
menti per la 
iscrizione nelle 
liste elettorali 
Cara Unita 

sull ultimo mimcìo della 
nibiica « EmtgiazioiiL » ho 
letto l liticalo sull iìcnzto 
uè e retsatzione nelle h 
'ite elettomi} con pnrttco 
lare lìftrìmcnto alla ìecen 
te sentenza della Cotte Co 
itituzìonalc Sono d accor 
do con le indicazioni con 
talliti, nello scruto Solo 
l ultima jxiitt mi lascia un 
pò puplesso Mi sembia 
infatti tropp peientorm e 
shìigatna anche se JIC com 
picndo le ragioni polìtiche 
l indie azioni a tornare co 
munque in Italia pi r far 
laleit i piopn dnitli pei 
impoire ì iscrizione Ì la 
Ìasolinone nelle Uste per 
potei votaie 

Il mainato ornici dille 
eartolim ut i iso ci pina 
pad dilla possibili!) di pò 
ti i usufium dilli tacili 
(azioni di i iaqqio aia pie 
i iste dalla haqe i diqh al 
tu IH mini In poti no a 
itii se saia appioiata 
(Olili mi anqino — la pio 
posta il leqqi pies ntata 
aallt sniJs^ pu la < m 

ssiont di una \nd< unità 
di i ìagqio dal luog ) di la 
iota alia fi (intuiti Italia 
na e di ini lontributo di 
mainato guadagno 

Disidixni \n d< Umilia 
maqqioie (huutzzi a cndo 
piL\i ite che qli italiani fin 
non intuì inno la tatto 
Itnaauis > (mirino ;KI ti. 
din migliaia 

hrad m i valuti 
I II 

ff hai i n H HilpiO 

1 osserva?! ini iitiiit e 
1 itisi i 1 ise i ìzi >nt o re i 

i /i nn nell listi e imi 
ihhinmi u\h si iti i non so 
i ) un utf i buine i i i ma 
ma bat! ILJII p i l dea per 

ti nspe t to dei d in t t i san 
citi dalla Costituzione per 
il r ispetto della demociti 
zia Questo — e lo stesso 
compagno lo coglie — eia 
11 senso dell invito «pe ien 
torio H a tornare comunque 
Nel formulale tale invito 
avevamo t u t t a u a lasciato 
m secondo pi ino il p io 
blenni delle facilitazioni di 
ua j L,IO e degli altri beiu 
fici di cui giustamente il 
compagno L B parla e eon 
cognizione di causa Ci 
obli de quindi di esseie pm 
piecisi nelle indicazioni 

Non possiamo che rkon 
feimare il nostro m u l o a 
t o n i n e pei condili re finn 
in fondo la battaglia m 
gaggiata pei far cessale la 
politica discriminatoria at 
tuata dal gov orno cont i o 
gli emigrati anche In un 
campo così inviolabile eo 
me 11 diri t to di voto Pos B 
siamo solo aggiungere che I 
è bene non ittenriere a • 

i 
muoversi la fine di map 
gio Ci risulta infatti elio 
molti comuni hanno già in 
vlato le e molino avviso 
anche se adesso e intei 
venuta qml l i rb i t rana cu 
coiaio | oveit niiv i cho af 
fida ai pufe li il i impilo 
di spodue 1 caitolim av 
viso Un n t n o di p u 
questo p u d •> ph orni) iati 
elio non 1 av ninno net \u 
tu i nt io la n u i dol nuso 
debbano sub to mobilitai 
si i uniti i e i m a n on 
f i rz i dallo i limita COHMT 
In italiane la tui dipeli 
doi i m n t o r n innine i do 
( uni ntl ne et ssan p u ri 
CIUM ni Mal i a vi a n i 
pel usuf iuut eh lutti i bi 
nefici previa i dalla l t | u 
pei ì lavorai ri he l i m p i 
r l an i appunto poi oli g 

fiere i nuovi ons)L,lt e imu 
nuli e ptovin uih lo R i | io 
ni 

Uni vt It i n Italia o a 
n t h i t a la m i tonta ìscnzio 
ne H ison/it tu o hi t ui 
uUnzioni ) n s i m a i i im 
nud i i t i leelamo ili i Coni 
nussi mu t i ti naie manti i 
mintal i M ( \ I ndo W indi 
oaztt ni già f iute tu ilei ni 
tuoi appars mi ! i p u t ì 
dotile rubr i ia g ) 

http://cia.Il
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Teizo congresso dell'Unione magistrali 

Le «toghe 
d'ermellino» 
contro gli 
innovatori 

La relazione del presidente bandisce la crociata 
in difesa dell'attuale ordinamento — Timida cri­

tica del ministro — Un convegno chiuso 

Cominciano gli arresti per So scandalo dell ' istituto Maria Bambina a Oristano 

Da! nostro inviato 
S\I I RV> 7 

I (oi/o UIIIRUSSO nn/mivi 
le dell l ii OIK Macisti iti co 
me ti i pi edibile si e apu 
to ali insegna della polemica 
Polemica 1 in ala dui mini 
litio di Gin/ .1 e Giustizia 
Reale (he L intei\eiutto alla 
^minati inaiuui ile con li 
posizioni espi esse molto p̂c s 
so (In mifjsliati dillUMT 
polemica molto pai dui i del 
pi esiliente dell Unione 1 m i 
LOSCO l io t ta t o n t i o , magi 
stl "iti ninni itoi i che si 
battono pei un pioiondo ( an i 
biainen o delle s t i n t a n e gin 
di / ia iK 

Questo congiesso che ha 
un ten a \ a s t o t impegnati 
\ o t V qiuente nella demo 
ciazio moderna (tiustizia e 
liberta > giunge in un mo 
mento pa i t ico la ie della \ i t a 
as=ocia iv 1 di tutta la magi 
sti itui i c a n l t e n / 7 a t a ci i 
piofoiK 1 conti isti e i o \ en t i 
polemiche Da una p l i te 1 \ s 
socia/ione magis t ia t i t r a \ a 
gli ita d<i una g i n \ c elisi in 
te ina ma che tut tavia nosco 
ad e s p i n n e i e a t t n v c i s o il 
nuo \o m o u m e n t o i in i tu io dei 
magis l ia t i demociat ici costi 
tuitosi di ìecente a Roma la 
volontà di un piofondo mu 
tamento dell ammii isti azione 
della giustizia d a l l a l t i a la 
Unione magis t ia t i appunto 
a n i o i n t a a delle tesi o n u a i 
t iavol le dalla l e i l t a e dal 
H cicsci ta sociale del pae 
se les i che in questo con 
g iesso vengono np iopos te 
foise un pò ingenuamente 

Ne l a p p o i t o dei magis t ra t i 
meno anziani e uusc i to a 
p i o \ o c a i e un m u t i m e n t o di 
lotta Neil 1 MI molto spesso 
ci si e l ament i t i p u c h c i 
magis t ia t i iscnt t i \ c i m a n o 
tutti de finiti come < toghe 
d o m i c i l i l o * e poiché non 
si met teva in evidenza che 
vi e i ano invece anche ma 
gist iat i che non appai tengo 
no agli alti gì adi deli-i Ma 
gisti a t tua Come se pei esse 
l e consu l t a to l i poi csse ie 
< toga d e l i n c h i n o > si doves 
se per fot za a \ e i e se t tanta 
anni Sono le idee che con 
tano Lsamuinmole dunque 

Tutta la p u m a pai te del 
la 1 daz ione inliodutliwi del 
dotloi l i o t t a e s la ta accen 
Ha ta sullo scollilo ti a con 
s t i va to l i « poco iaccomanda 
bili » e tnno\ a ton ai i ut toni 
e pencolosi II dotloi l i o t t a 
ha pioscguito « lappiamo 
bene quali s tuden t i squili 
b n i l siano da eliminale 
quanti inieleiali abufi da di 
stntqqeie quante scinauta 
palei e occulte da accatta 
w guai le impalca t ine 'oqaie 
da demolite e quanti mini i 
istituii da efene » Ma quali 
do si e l a t t a t o di s p i e g u e 
coint si vuole mu ta l e questa 
situazione il piesiden e h i 
pollilo solo 1 ipolete che e 
compilo (kl Pai lamento i che 
al magisti ito spetta si lo di 
app l ica le la legge 

M isehc l incinsi dict io I ih 
bi della tquidlst in/ i 1 lot 
la si e se IL,II ilo quinci con 
Uo gli llincn il Jl i u il indoli 
un pò come l i <i se i p t ne! 
seno > de II t mone p iladin t 
l i n c e e di t io t h e « non può 
e non d e \ t csse ie tocca to» 
ossia le a mah s l iu t tu ie poi 
tanti elei i g usti/i i lu t to 
questo n Hill ilmente in elite 
sa di que la the li otta de li 
lusce <s d mocia / i i > e che 
non si capis (e bu ie cosa si 
gnificln il cinesi i sede u s t o 
t h e a CHIC sto convegno li a 
1 a l i lo non p a i t e u p a n o i ma 
gisl iat i più anel l i Gli s l tss i 
oigamzz< m i lo li inno de tini 
to < un conqtesso chiuso > 

II tema de 11 miei cento de 1 
dottor lic II i si e poi se ilup 
palo ad i i\c iso i analisi de 1 
molo del m i g i s u u o e della 
sua « suddit inz i » alla 'egge 
l a legge sopì a o^ni illi i t o 
sa qualunq IL CSS I SM Que 
sto in puole pinci e il con 
cetto esp esso clall oiatoic 

Il miinsi io di G n z i i e Giti 
slizi i u n i ce p iopno su que 
slo punto si e espi esso polo 
mie cimenti un i pollini., i il) 
biamo de Ito molto < diluita 
Ha detto 1 mini e\ (ile he ile 
« lo non pi s o ci lune nel 
mento de i cunei 111 dille te 
Icuioni chi constilei un i i a 
u profili del ti ma e debbo 
astemi un dal qiudizio pi r il 
doictoso aspetto alle Ubata 
del cosilo dibattilo •> 

Più in l i un t a i i i il mi 
nist io pai l melo de I! a t t n i t i 
del g o i e i n o e delle C a n i n e 
KB a / za id ito menu timidi { ni 
dizi dicendo «Dij/ie ilici 
obiettile IH natte incielili al 
la no tu la sie?s a del teg me 
patlament ne. che e prezubo 

insaitiluibilc stiitmeito della 
libata in paib dipc'ìilenli 
da mia non adequila s-olcfin 
deqh nomini ilctrrìann e 
spesso ritaii'ino ttappo il 
ntmo di aaeqiianiciìlo della 
leqqe alla t ealta e alla co 
scienza sociale i quindi ac 
crescono le te pi n abilita ni 
tetprctatn e del i,incili e the 
dei e titttat ni a la lui e del 
dettato lostitirionale che e 
la pai impattante leqqe t iqctt 
te unir aie il e icffie lei te d 
elasticità un toni u 11 la fa 
colta di mieli ieternane lei 
qiuelice i 

Il uunis t io h 1 poi i n e n ì 
un i \ oh i intuii ciato pi o si 
me i ilo me totali pei il ( o 
dice Pc n ile e i il n me p n 11 
li ekl Codice eh Pioceel il i 
Cnile 

Paolo Gambescia 

Un istitutore finito in carcere — « M i versava in capo cera bollente... Spegneva la sigaretta sulla mia pelle. 

L'inchiesta continua pec accertare altre lesponsabilità — I ragazzi avevano invano chiesto aiuto ai superio 

Mi costringeva nudo in camerata... » 

ri — Interrogativi per ora senza risposta 

upmsmt 
MIA TMGEDf A 
Al VESUVIO: 

«È stato papà 
a spararmi» 

NAPOLI — Il piccolo Rosario Manna, iicoverato al Nuovo Loreto 

I e I1(| . 

s o ( h i 
n i d i t i 
I I n m ' 

ni i oso 
\ no h i 

W P O I I 7 
i n i 1< i i « il i U \< 
h i ii e > i 1 in i i n ì e i » ci 
1 li i -!ì n e n i e iU ( i i l l u i i 

t i in tog l ie n lo in u h ' i u 
t n o s i H i T suo Ti i n d o f e 
K n o \ bi «. e! s cine lo T ci in 

ine n o l i i c l i / o n o ho 'i u n \ i 
? 11 o ri i cui e n i n o Ro 

-*o \ u o n 2 i T itou ì inn 
) sottommo k 111.1 eh un e h 
1 itto di s i itine ni OKO 11 4io 
ni / i t i R ifhcll i D l i MI n pi i/ 

/-i Dinlc U nlindo poi di su e chi ) 
h i fi lo oiso ili i slo si (. Il i 
\lloi i lu lesolo pei nfoim j to i'< 
I mi nto ciuciti \o t i 1 k n i ì h w d 

• • l l L l d l O 0 UVCCe U U S 1 11 SU]K i t i C 

— 1 piccolo Ros u io \ l m i i ~ i n 
c o n n o->pcdi'o Ix> su» ciuci/ in mi 
^iioi ino e questi m i 1 i l i sii lo p »s 
ih lo TI cai ibi 1 ci i n e u i!*ii o (< n 

c h i u e / n il b imb no In cì< I o \1 hi 
sp i r i to pina I L O Qi inch J In una 
mo-itiato h loto di l u i \11401 n no i 
In -mito osin/ioni <* E sti lo lui a 

s i u Ì K . 
l i l e ii i pi m i c o n i p V l i i osi t u ' 

/ o n o do I i l i n i osi c o n u e \ m u l i 
t u o i ! i m ino i n i n o elio si s o n i s\ 
u 11 U( K i I u n L ^ o \nj4oii u b . 
n i u issi in i t o io d i mol t i i n i c i i | 
e ni mie n1 Um< me l c ^ Uo con Roso 11 | 

IVt i i / zuo l i d i l T i n i l i l o h i o d u m 
d ilt lo41 i t n di Monte i l i U i m o m n 

Qu i ido noi d7 n d o n n i c o n o b b e Giù 
< ppo M u n i i eh ^ i n n o p o u u o debili 

1 it o quo-.! io p i o p o s t o di s p o s n h 
i t l o i m u i c l o c l ic T \ r o b b o n c o u s c m t o 

e un i su ì il h uni) no Vi n n Ilo D i 
t | tn i l i in ime nto Rosoft i I M i i / z u t i o 
ione i 0L.ru i i p p o i t o c o n \ n u t ] i "NC! 

( 8 tu* l ( ti molici i un i n o b uni i io 
\ i u o n o 1 \ i u e h n p u ò n o i ( <i i n o 

li l l l C I OSLO 1(1 OlOIUlO l l l l ICOlllll 
oi il lonn i soste K lido ho e u 1 suo 

d ui(<i \ ido io il UJ,\ o Rosolio \ncli 
ti oi i "ipo-nlo con C nnu li M u u t ) 

c i i \ \ i unto in tulio motto |X*i i 
\c IM ' oini ihpo 11 nisL t i \ in i n i 
l ino potuto i e pumi i e il suo fo o uno 
io poi 11 Pc'i i//uo'o 

A Genova aveva ammazzato l'uomo che viveva con sua moglie 

icida si uccide in albergo 
mentre arrivano i poliziotti 

Ferruccio Maggi 

Protesta unitaria a Mestre 

Scandalosa apologia 
del fascismo 

protetta dalla P.$* 
PCI, PSIf PSIUP, PRI, DC e ANPI chiedono « l'immediato 
allontanamento » del vicequeslore e di un commissario 

MI M K I ( \ u u / i) 
U [ I i i / n , ) i n i i dei PC [ lei 1 Si d. 1 P S R I k i DI 

(1 I [ 'HI de i \ \ | I I n i o hit lo i oni in ime i o ck m 
t o c n \ i u / i rio t I / / i n e del d i i u c u l e . del un n -, U t 

ci P S ci Me s t i c dolt \ i a m i o in i< i / ionc i i t t i u t telu 
ì ni n io i oi o i oc i o n e di un o m / io U i to i Me ti 

d i ! 1 on R o m u i di u c e s e j i i e n io n i / o n n di 1 MSI 
lu n m i n i l e ' o i l f s s o o4-,i sui ibi Ilo n e e l l o i i l i il Me l ^ 

i i l i c i m i ni Ì U c h e i elcmoci i t ici e - i ì itit isc si eli M e t t e 
* piote l m o scie 411 iti o n d o il c o m p o i l unente) dell 1 poi /11 il 
c e n i / i o m i s s i n o o c h i e d o n o miniceli i to illont 111 U I K i lo del wee 
c[iic t o i o i i / / i n ( del c o m m s s i i i o \ ICL 11 i lo pe i a \ c i pi o u Un 
1 ipolt '^ i 1 de f i s e i sn io 

I 1 « 1 1 d<_i i 01 U-,10 come e noto i w o n i i n o 111 p 1 / / l i c i t e t i 
1 M c s l u 1 d i e u Mi ti 1 tfim ini eh de s i n m u n i t i di s cud i ed i s t e 

di b ind ic i i t - l u p p i di pei seno elle sos l I M H U ne 1 c e n t i ilis-.nn 1 
p u z z i — i n ì l k s 1 c h e cornili 1 is e il u n i i / o dell 011 R o m u Udì 
s\e Hol incio I i / / o l e t t i i o s 1 Sul) io dopo i p p u v u o iti t o n d i il 1 

1//1 u m ci iti 1 ini na di _ 0 in idc i c i iU Tei a ^ o c i 1/10111 ci! 
t l u m i k I t i 1 ome « O l e i n e \ i o n i t l u i n ) il ' o i o u l i v o 
un s o l i c i s i i dell 1 C 1 S \ \ I M i j e i Beim glielo « R o s s i ccc 1 
c h e u i i \ ino 1 c u il di mi do e s c i e i o ' Sub i to dopo \ o o 
u n b o l l i i 1 11 l i e / i o i i e de i ^ u i p p e i i o e d u n i eie e i n li 4 io \ u 
ehe ut f i c e \ m o p 11 I I S SV is^li n o n o eon l i i ile un 1, m u n di 
MIÌ li 1 1 1 11 \ b e i l o D \ m i c o il ( | i n l c l u 1 u 4 m n t o o t t o 
u n i e i e | ( d i ite 11 D \ m i o \ c ine s i c t s u n lite me d e i o 
1 l o pc l l le 

( n < j i i dif o \ i m di s 11 ti 1 i' I) \ m e i e ( 111 ( pi> 
M o n i ( < Hi 1 ih d Me t u — \ c n n c i o t o i m i i i l ì ) 1 p o i / 1 
d< lune d pei n e i disti l i b a i o i1 con 1/0 ni n e lo ! ipO' 
p i U< ic me 

STRADC MODERNE E OTTIMA ASSISTENZA IN 

IL PAESE — NESSUN V15TO TURISTICO 

15 uurn i sullo tranquillo spiagge dol Mar Naro 

VIAGGIO AEREO LIT 96 000 

j r n c i o INTORMAZIONI TURISTICHE R. P. D I 
3ULGAKIA VIA ALBRICCI, 7 20122 • 866671 

Anche la donna era rimasta gravemente ferita 
nella sparatoria di sabato sera - Il dramma 
improvviso • Sordo rancore e solitudine - Il sui­
cidio a Milano quando gli agenti si sono pre­

sentati per arrestarlo • Morte istantanea 

MILANO, 7 
L'autista che la sera del 2 maggio scorso uccise il socio 

de II a moglie ferendo poi la donna dalla quale viveva sepa 
rato, si e tolfo la vita la scorsa notte in un albergo di Milano 
L'uomo, Ferruccio Maggi di 37 anni , nativo di Lodi (Milano) 
ed abi tante a Genova era stato r intracciato dalla polizia, che 
si e pi esentata nell a lbeigo intimandogli di a p i u c la poita 
dell 1 cameia dove si eia b a m e a t o II Maggi si e pcio sp i 
ia to un colpo di pistola alla tempia desti a moiendo sul colpi 
Il di «muriti di l e n uccio Maggi aveva avuto inizio sabato sei 1 
a colpi di pistola a \ e \ a ucciso T rancesco Poli di 31 anni 

piesunto amante della moglie 

. , . Manna Tacco di i2 e d a v e \ a 
poi l en to ld donna un colpo 
il cuoi e pei lui una pal lo t toh 
nel c l a m o pei lu (la I a eco e 
scmpic 41 n e in ospodilc1 e 1 
mocl ci iUccidono che lo suo 
condì/ioni migliorino pfn potei 
11 opc u n e ) 

Per tutto il pomoiig^io di s i 
bi to I cu uccio M ìggi o n 11 
misto in c i s i abit-ua coi go 
nilon da quando si eia sopan to 
dilla moglie Steso sul ietto del 
h sua carnei 1 ingombia di ap 
puccelli tacilo ( a \ e \ a 1 * hob 
bj » della iadiotecnici) e pio 
bibile che 1 uomo abbia passato 
incoia una \01ta in 1 assegni li 
sua osistcn/a II senso di falli 
mento deìla sua u n la gelosi i 
pei la moglie 1! tancou pei 
h donni chi secondo lui lo 
a \ e \ i tonna to e n n o d i quii 
che lempo un motivo eh osses 
sionc 

\lcuni gioì ni pi m d tabu? 
c u o di \ 1 MolRio h s t u d i 
dove e iwcnu to il del Uo a \c 

1 \ sto Miggi mscosto ehetio 
in 1 beio Q 11 d u e fisime nto 
10 ,̂0/ o che ! i mogi e e il soci ) 
1111 mie i \ o \ m o ad b lo id uf 

ciò e sode de ' 1 ehP 1 impnnt i t 1 
eh ilcutu mesi 

S ib i lo seta h decisione di uc 
(idei e e m i t u i i l i I et luccio 
Miggi In pteso li pisloh clic 
consci\ u à in un cissclto e 
tuffi 1 suoi ì ispi inn 90 m M 1 
io Uscendo eh casi bicio ' i 
n n d t e su uni guinci i dicendo 
le t Ciao m i m m i \ idu chi 
me dico » I 1 donni ebbe pc 10 
come un piesaitimonlo indo i 
vcdeie nei cassetti do! figlio 
scopi 1 ehe m i n c i \ m o le % mi 
li lue cip] che non s n o b b i l o 
s e n to poi il medico 

I due annnti soci s t iv ino fi 
cencio 1 conti enuncio s tb ito se 
n e enti i to 1 01 luccio Migii 
I probibile che ci s i i st \\ \ 
uni bie \ e d scussione e che Po 1 
ibb 1 ccic i to di d fendei 

Quindo lo hinno soccotso ' uo 
mo m p u g n m incoi i 1 ist i eh 
fono che s e n e pei chiudile '< 
s u icinesebc M 1 non li i i v n n 
il tempo eh fu nul t M ic,tfi h 1 

II 1 ilo i l cuoio del in de e ' 1 
h 1 coloil 1 lice dcndolo Pili 0 

ti im i / / i t t i tei 1 i boccon I i 
I icco co ilio 11 C| iili 1 it ulto 
m 11 ito nev 1 pu itito 1 irm 1 In 
m i t o il tempo d il/ ut u n 
L u ti 1' 1 il u nifi 1' pio 11 i pt l 

> e f)iu 10 s do lo p ) 
II dt \ Ho il pi 1 Itili l i tt i 1 
LI n i Mo ili i ' u n e el 1 s 1 I n 

t m n 1 e e d e icìei di iv ci u e o 
1 1L!K k 1 l i ! i c u ) nisciv 1 1 

ti ijjc 11 u s i su ' l 1 poi la pe t eh t 
dt i c di u o il pi< iettile s p n i to 
d i l m u l t o 1 tvev i n g g u n t a il 
l i t e s i 1 foie nch 'd gì u c m c n l c 
n n si n / 1 u c u d e 1 i P o 1 M ig 
t*i e a p a i t i t o p e r M i l i i o d o v e 
a p p o n t o fti è u c c i s o in a l b e i g o 

Pelliccia 
da bagno 
per miss 

d 

I 11 I II II II II II • I • Il 11 M II II II I M I III M II II II II l U I I t l M II II II II l l l l l t l l l I M I 

ULGARIA 
PAESE DELLE ROSE 

BENZINA GRATIS PFR TOUR ORGANIZZATI 

Accappatoio in pelliccia e pantalone! 1 . I I . L . I J L . „udo della moda — lanciato in Gran 
Bretagna — per l'estate che ci attende Non sappiamo se la pelliccia voglia essere un maligno 
nferiniento meteorologico Comunque, per le bagnanti inglesi alla moda, non sarà certo un'estate 
che peimetleia economie 

o 

Dnimma della miseria a Seeondigliano 

Con 7 figli alla fame 
vedova cerca la morte 

(. once 

lui cu 

\ M , d 
die | 

C/licei 
( 01IV R 

ne» h 1 
I i 

1 or t, 
la ave 

1 li II) uni 
>ht i n h i 

1 o peci 1 

\ \ P O I 1 i 
m he di se ti lu 1 
e il > i mute n i 

'-11 it 1 e tufi ivi \ in 
1 K 11 ibih » Sul 1 
isei ito un b j,l cito 

L^\ li t i 1 me dt 1 s 10 pesto d p 1 1 0 
) I idono a Dio pt Ì l alto d i e lo 

ma non po/i io imi ^nff)ne 1 e 
/ JM c/it r/c;jtn^(0fif) fi nlanu nlc > 

1 u ne l e nv Ionie e nf 1 ti 
d 1 nm 1 Li S>oblino due mesi 

v i pei 10 li manto •> lonci o da un in 

LCl< 

u lì 

t i i t o I nonio «11 i in co o s t u i t une n to dt 1 
f i n u g 1 1 v iov 1 m 1 e n n 1 1 e 1 1 1 
v i l e in u n i s i idei tilt i n i i i i W n e n 1 i 
se t t e i i - i / / U n convol i 1 s < i h is 1 n , 
l i s i i e 1= 1 d Se e on 1 3. m o 1 1 1 ipi 1 o 1 
1 ubine U dt ^ is Pt t c i 0 c p i i l c h e k n p i 
d o p o e Op l e m Hil l 11 COiUlltì Veli I t i i t i - , 
vi^it 1 H i b o s s i lo A l ungo i l i 1 0111 s i l i / 1 
i v e i c 1 posi 1 Qu neh 1' u n i l a d i l l e u oelou 
d e l v e ' m o i n C O K i to ai ito l i t i t o i b b i 
tcie n e 3 \ppeui m tempo puma ehe 1 
donna a ì i n^e 

Dalla nostra redazione 
G\C. [ , I \ IU 7 

St v I /K to i lu ic malli Ut 1 
nn nn di ogni jjenoic pi Hiehe 
nnonnn ihib w ni\ tino 1 isci 

\ di il piccoli polionui lille 1 
i icoveiat i urli istituto S in i j 
M i n i H inibiti 1 uè 1 Hiniedio 
di Oi ist ino 

1 più piccoli — bimbini dai 
fi il 11) inni — s u b m m o passi 
v uncnU te 11011// ili el die mi 
11 lece de Ut suoic e dei sui ve 
^h mli I Mg 1//1 — d i l l h 
no A 16 inni — nei pi imi Uni 
pi sono uni isti zitti ma ili 1 
line stanchi di esscio piccina 
ti e sottoposi! 1 pi Uiehe Un 
pt non Innno più avuto pam i 
eli d u e la v e n i i 

]i pnmc confessioni come 
il noslio giornale li 1 J^M de 
m i n a Ho sono i \ venule it 
ti ivei so un te m 1 svolici in 
c h s e i ssegtnlo eh! piofes 
oi Ci Ut! e sic ino il la scuoi 1 

nudM m n e s s a ili istillilo Su 
nei sfati gli stessi iaj> i / / 1 
n v e l a i e a t f iave iso i compili 
le violenze subite Dicono eh< 

I 1 icconli sono li emendi ul 
chi Htm 1 i l ìucmmf] Sciupio 
pei iniziativa dell insognante 
gli e! iboi iti de gli scoi ut ve 
mv mo ìnhne ti (smessi ali 111 
Un ita giudizi i n a 

T m u l t i l i dell inchiesi 1 
svoll i in un ponodo successi 
\ o dall an ioni 1 non sono lai 
d ili ad a m v m suoi e e pei 
sonalo del collegi sono s t i l i 
sottoposti 1 sii ingenti anche 
se e 11 ti inteiinveitoli 1 Inn i 
bini li inno dov uto 1 ipetcìc 
uno pei uno da\ inli agli in 
quii enti le cose tt emende con 
tenute nello svoltiimenlo dei 
temi gli insognanti esterni ed 
interni gli istituto! 1 npetut 1 
mente sentiti d i l magist iatc 

Pei il momento un istituto 
i e di 21 anni P iancesco Ho 
nu nati 0 da Oi l ien 111 pio 
v m c n di Nuoio e s tudente 
un i\ ci s i i l i 10 fì Caglimi e sU 
to h a l l o in m e s t o dai c a i a 
binici 1 e t tadot lo alle c a i c e n 
m i n d a m e n l a h di Ons tano su 
manda lo di e a t l m i del sosti 
luto p i o o u a f o i e d e l h Repub 
blica dott Lauio Costa 

T ìeat i di cui il giovane isti 
(litote deve nsponde ie so io 
gì iv issimi atti di libidine 
\ ioIen/a aggi iv i l 1 e cont inui 
comi / i one di niinon itti osco 
ni e mal t ia t tament i I ishtu 
loie e i a solo q inndo ha sei 
v a g g n m e n t e infici ito sui b i n i 
bini poliomielitici incapaci di 
difendei s i ' T 1 agi77i hanno 
chiesto 1 aiuto del pei soni le 
teligioso che t n Pal l io do 
\ c v i osselo addet to a l l i sol 
v e g l i a i / i 9 Se questo m i t o 0 
sialo invocato a più n p esc 
— come sembia — pei eh le 
suoi e e k l i t i o s o n e g l n n t i 
non sono infoi venute subito'1 

F pei qui l i n g i o m le <=ev 1 
7ie e 1 ma l l i a t t imcn t i nei on 
fionti dei piccoli poliomieliti 
ci u n i v.olL-1 scoppiti non 
sono sfili denunc i l i ! alla m i 
g i s l n t u n 9 P a c h e si e d n u 
to i t lendeic 1 m t e n e n t o di un 
insegnante es t i aneo sii ani 
biente un piofessoie che nel 
collegio li ascoi 1 e so]o le 01 e 
di le/ione17 

l e domande poste sulla in 
et edibile u c e n d a sono que 
sto ed al l ie Pei il momen 
to peto I inchiest i non può 
ti ovai e una s u i conclusione 
< C 0 dn ìaqltare le ipotesi 
hitofliìa aiiPììdeie QÌI sviluppi 
(XCOÌIP ^enficene <ie esistono 
effettuo lesponsabilità dei pai 
te CÌPÌÌP leltqws-e 0 se esse / n i 
scio aliavano di quanto di 
losco e di ììaqu 0 ai t enn a 
net tolìcqio •> Cosi nspondono 
le m l o i i t a mquucnl i n gioì 
nil ist i ohe voe 10110 sape ie V, 
la cunosii 1 i p p u e più ehe le 
pittima I sospetti inv estono 
ceichic più ampie Impossibi 
le che le suoi e ignoiasseio 
impossibile ehe non sapesse 
io L 1 diligenti elle HWJA 
di conti olio effcttu Ì \ i no sugli 
istillilo! 1 sui sui \ eglianl! sul 
peisonale di s c i v o l o 9 

Intanto \ iene 1 iconoscnilo 
che anche sulle ìeligiose g ià 
v ino degli indi/i peto non pe 
s ititi Si twtta di j( sponsa 
bilita di poco conto ehe Ì nn 
no definite meqìto •> 1 tutto 
quello che Li apela d i l la cinti 
s i guattii \ degli i m e s l i g i t o 
II che continuano a f avon i e 
1 e luaio toltavi \ che 1 in 
ch ies t i 1 on si ( conclusi con 
1 m e s t o dell istillitene m i 
contimi 1 Non e escluso at 
la t to ohe 1 pi ossimi gioim 11 
seiv ino i l tu colpi di s<cn 1 

Sentiamo 1 b imbuii Sui fo 
g'i dis lnbuit i d i l piofessot 
Kocei gli s-uil i n iv ev mo di 
segui to di Ile piigmm dei In 
stoni delle tu i s te delle In 
u e sc in to i tas i i c t o n t c 

Siamo pnqionuìi wmh a 
l lineati Oi 1 p u l ino I e 
UMimonnn / i sono ^ti i / n n t i 
e non tutti possono es^eie te 
se pubbliche < Speqnei a la 
Mqaictta sulla pelle 0 sonino 
biuciaic le emiii poi JIII poi 
tata ali infoi mena pei miai 
mi fe «il1 ioni :e 4 [ un 1 otta di 
inieino pei punn im MII ha 
fatto mot tei e qua^i nudo al 
centro della minnata ùono 

stanilo la e oliente ciana 
eitieua da tutte le penti era 
nette eia buio cucio una 
e/iandc penna e sentilo mal 
to ficeldo >, / 10 tcnoììz-'a 
to quella scia 11 siquen Ho 
nu atft. nata una e aneli la eie 
ce se; ai in a 1 tn salo s il mio 
ce pn sul mio eolio sulle mie 
•>pa'le la ma bollente lo 
ho eloinnto pn tona di in 

I enio senza neppinc una eo 
penta sotto 

Non e e bisogno di npoi l 1 
ic i l t ie dichidi i/ioni delle 
v illune pc e a p u e che gcncip 
di sistem 1 ciluc ilivo veniva 
usato nel collegio di S i n t a 
M i n i l ìambin 1 I possibile 
elio decine eli i ig 1//1 si ino 
si iti sottoposti pe 1 ci lun 
gin mesi (\e\ un ìegimt di tei 
i m e islam ilo eh un 1 sul 1 pt 1 
sona } 

I isUluloie Rumi — s t m p ] e 
secondo le noti/ie 1 tienile el 1 
gli mquiieiili lene \ 1 s ilio 
li suo duello collimilo venti 
bambini div isi 111 due gì oppi 
ne Ila e unti il 1 d 1 1111 p u le 
e 1 ino sistom l'i que Ih che pu 
10 so'lo costii/ioiit iccttU 
vano ie imbiguc itlen/iom de' 
m icstio el ili ili) 1 p 11 Le st \ 
\ mo 1 z libelli quelli che 
dui mie !e oie noUui ne le i*» 
spinge \ mo Sopì iltulto i'h ul 
timi vemv ino sottoposti a 
m illi iti imenli pu ticol union 
le effoiah 

\ Oi isl ino eneo! 1 ' 1 vot e 
negli slcsìi ambiaiti inleicc 

s iti che 1 intoni 1 ^i nli/i i 
i n si i cele indo eh ippui ne 
eventuali pcsmli icspnnsilnli 
II di altn msegnuili olln 
che delle suoi e // Bi nu 
si iffeima — ai e* a suina 
niente elei t onipln 1 / 1 e ns 1 
mo che akum uiqaz^i slancili 
eli esieie; peiscqinlati e uir 
duali òi ciano ni otti ai su 
pei tori chiedendo aiuto ma ìe 
loro denunce testavano ema 
esito » 

Si attende di un momento 
ali alti0 il lappoito definiti 
\o siili inchiesta 11 dnmma 
dei (i() bimbi poliomielitici ri 
masti nnchiiiM pei tanto tem 
pò al Santa M"m Bambina e 
ancoia da scopine 

Giuseppe Podda 

Pacifica 

protesto 

di detenuti 

in altre 

tre carceri 
LR p i o l e s l ì rtoi dotojnili ppi 

o l leneie un t ! h i ^ A m e n t o de) 
piowccii inonli d Tinnistn si 
0 es tes i ie\ i n !ic CUT 
c c n Ruemi .1 Poi lo Az/ui 
10 npll isoli d Cib i 

•\ R a \ c n m 1 detenuti ohe 
alle l'i s a i ebbe io dou i l i 1 en 
t i a i e 111 cella si sono n f n i t i 
ti di lasciate il c o m ' è c h e 
dendo dt p a t i n e con un m i 
gis l ia to Al giudice di s o n e 
g)l<lil/T subito a i c o i s o e ->t ì 
to p i e s e n l i t o un documento 
e l a b o n i o dipl i stessi dc l i nu 
ti col q i n l e s ( b u d e i l m 
n i s h o del l i C.iusti /n un npp i 
ca/ ione jini l i i g i della i p m 
sti 1 ìecentenicnte c o n t e s s i 
rial g o \ e i n o 

A C.onov 1 nel e ucc i e 
di Maiassi un Riuppo ni lari 
detenni] h i ef le lUnto lei 1 se 
n lo sciopeio rielli f u n e ( n i 
pi ecedente dunosi n / i o n e s 
eia S\O1IT 1 Mi inss i t in d i 
mellita e lunedi s p n e vi 
a \ e \ a n o pa i lec ipa to :ì0^ cui 
c e n t i Dopo un colloquio coi 
d i l e t to le della p r i^ one 1 ISO 
delenuti h i n n o det to t h e si 
a s l c i i i n n o d i ogni fon i l i 01 
p i o l e s l i \10lenta pili u b a 
dendo In lo io n e h està in ine 
n t o ali amnis t i i 

A Po i to Azzinio 1 c i u a "00 
detenut i i\i m i isi ne) fa 
moso ]iemten/i . in 1 li.inno o 
f i an^ / i t o u n i ni i ufes ' i? ione 
nel campo spoitiv dui m i e 
pei lodo d u n In i , l ineino 
detenuti hanno d is tusso se . 
l u n e lo st iopt io dell i funi 
poi hanno chiesto un tol loqu i 
col d i l e t to l e soli cit indo un 
suo m t e n e n t o p i s so il m 
nis le io del 'a Gius i n poi ol 
toneio « l i p iomu 1 l ' ione del 
1 i i imis tn e dt l l ndul lo isp, 
landosi ili ninnisi i d i l l'iid 

Int in 1 nel e n o n mini 
uose di - n Villi i i le imi 
n i t o lo suop i 10 d i l l i i n n o 
m u n t o limi di s( u s o {^ - (i 
de non di u n n i ì t t i i i l im 1 
le ospiti d i l in i 111 I , oc 
1 isione di sospmi t u o s o 
p u ò e s u i 1 p i e 1 n 1 l i s i 
1 hi 411111,1 nspos 1 1 l\ , , 
>i f u m i 1 < 1 Umili a, 
1 u n li di s m \ i i i o u m 
^ ila 1II1 1II1 ( m i n d i l l i 
M ilo Ni Ho M i m si ritmili 
( 111 1 n u l i Ul^M di I sistom 1 
p i n i l e i u i i n o i l i uno e si 
1 biodo nn u leu i unento oSv-"! 
p i o w e d n n o n t o di -M 1*11 i, In 
ittovn di u m sol et it 1 nfoi 
ma del 1 ori 11 0 dei rORtiln 
monti pemte i i7nr l a 
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PAG. 6 / r o m a V U n i t à / venerdì 8 maggio Ì970 

L'annuncio alla manifestazione al Supercinema 

Alla battaglia elettorale 
con 3.680 nuovi iscritti 

Maurizio Ferrara. «• La citta e la legione hanno bisogno di una decisiva 
svolta politica» — In atto una manovra nel PSI per faie rientrare la 
decisione dell'Esecutivo e salvare dalla crisi la giunta capitolina7 

Drammatica e misteriosa telefonata ad una signora amica della famiglia Dominici 

Lunedi al l r 19 

Berlinguer 
parla a 

Prosinone 
£ Oggi alle 19 mani­
festazione con Maur i ­
zio Ferrara a Campo 
de' Fiori 

11 compagno Etilico Ber 
llngucr, vice segretario de! 
partito, aprirci la cam 
pagna elettorale del PCI a 
Froslnone lunedi con un 
comizio nel piazzale dol 
Comune La manlfestazio 
ne elettorale si terrà al 
In 19 

Nella giornata di oggi, 
Intanto, (I partito ha in 
detto numerose manifesta 
zloni in citta per la cam 
pagna decorale A Campo 
de' Fior i , alle 18, parlerà 
il compagno Maurizio Per 
rara, capolista del PCI e 
condirettore dell'« Unità » 
il comizio sarà preceduto 
da uno spettacolo di can 
zonl popolari e di protesta 

Al t r i comizi si terranno 
a Genzano, alle 18,30, con 
t nzo Modica e Franco 
Vei letr l , a Tlburtlno, alle 
19, In via Satta, con Piero 
[iella Seta, davanti alla 
FATME, alte 12,20 con 
Leda Colombini e Ga 
leottl 

Domain alle 1 / 

Per il Vietnam 
corteo a 

Monteverde V. 
9 Manifestini unitari 
alla Lauientina - Te­
legrammi a Rumor dei 
lavoratori della Stefer 

Dopo h grande ma nife 
stazione antimperialista di 
mercoledì sera, proseguo 
no le proteste contro la 
sporca guerra ameilcana 
nel Sud Est asiatico MI 
glia in di volantini dlffusP, 
di manifesti affissi, scrit 
te sui muti ovunque f ra 
le tante manifestazioni do 
mani a Monteverde vec 
chio, promosso unitaria­
mente dalle sezioni del 
PCI, PSI e PSIUP del 
quartiere, insieme agli 
studenti, si terrà un corteo 
di protesta che partirà al 
le 17 da viale 4 Venti 87, 
dai centro di cultura «4 
Venti » 

Alla Laurentina è stato 
diffuso un volantino uni 
tario PCI movimento giova 
nile basista della DC Eur 
Due telegrammi dt prò 
testa sono stati inviati a 
Rumor dal lavoratori del 
la Stefer Magliana e dal 
la commissione Intel na 
Stefer trazioni 

Domenica (ore 9,30) al Brancaccio 

Un' assise 
per la casa 
Sono previsti nuovi incontri con gli 
enti pubblici per contiattare le pigioni 

Pei una nuo \ a politica della c a s i \y 1 una nfoi tna 
u ibamst ica domenica mat t ina alle 9 10 al t c a t i o 3i< n 
caccio si t e u à una g l a n d e assise pei la casa e i SPIVI 
71 sociali La manifes ta / ione e s ta ta indet ta da una s ene 
di o i g n u / / i/ioni che in questi mesi sono s ta te alla te ta 
del gì inde movimento popolale pei la casa 11 Consu le 
popolali I Unione dei lottisti dell \ g i o ìomano 1 c o n i 
tati cit tadini pei la decu i ta / ione dei fitti e pel la casa 
ai ba iacca l i e senza tet to il comitato p i o u n c i a l e degli ex 
assegna ta l i Gescal Ina casa 1 Unione inquilini case pò 
polan 

L assise \uo le cos t i tuue un momento di sintesi delle 
lotte di questi ultimi mesi che hanno u s t o numeiose oc 
cupa/ioni di p a l i / / i ìequisi / iom di alloggi migliaia di 
f i u n g l n battei si pei la ndu/ionc dei filli I equo canone 
un edili / la popolale la 167 la costiuzionc dei se iv i / i so 
ciali nei q u a i t i e n come scuole asili ospedali per nsol 
M i e i g iav i pioblemi delle b o i g i t e e delle b a i a c e n e Sul 
pioblema del l i docili t i / i one dei fitti in queste ultime due 
set t imane a l t ie migliaia di inquilini hanno a d d i l o ali ini 
7ialiva oli le 15 mila sono le l a m g l i e che si s lanno ba t 
tendo pei i filli Nelle piossjme sel t imane si av i anno 
nuow ìncontn con gli enti pei potei c o n l i a l t a i e le pigioni 

\\ l e imine della manifestazione s i n costituito un eo 
m i l i t o Tonnato dai di l igenti delle s e g i e t e n e delle oit-a 
ni7/^i/ioni ptomoti ic i dell assise tale comitato d o \ i a p ie 
p u a i e una n s U u l t u i a / i o n e unital i i delle u n e n n / i a t i \ e 
sulla casa Intanto metcoledl a \ i i luogo un nuo \o m 
conilo con 1 sellatoli dei l a n giuppi in m e n t o alt emen 
d i m e n t o della legge sulla ìequisi / ione degli alloggi 

Contro le rappresaglie padronali 

Fermi oggi i bus 
Nespoli-Ali « 

Lo sciopero durerà 24 ore - Quarantamila lire 
al mese decurtate dalla busta paga 

Oggi pei I mteia gioì nata scioperano 1 dipendenti dell i 
società Nespoli Allucini nessun pullman p a i t n a dalle oie 
0 alle 24 l a t t o n n i autisti opeiai iispondono con questa 
azione di lotta dia g i a \ i s s i m i i ippiesagl ia messa m atto 
dalla due / ione dell i / i cnd i (non nucn i ad at teggiamenti 
antidemoei ilici e intisindac ih) che ha applic ito una 
mulla p a n a sei ole di leti ibu/ione pei ogni g io in i t a di 
mancato t i a spo i lo degli e l le t t i postali e p icchi (che 
come e noto i i e n l n u 1 nel p i o g i a m m a di s e i o p m pio 
ciani iti d n l i e sindacati di ca tegon i nel quadio cieli t 
bat tagl ia p t i il i limoso del conti at to na / ion i l e ) 

Il p iov \ed imento antiope i l i o h i delei minato un v i \o 
e giustificato ì i s in l imento l i a 1 t i t o l a t o l i anche poiché 
dopo un mese di l u o i o molti di essi si sono \ iste le buste 
paga d e c i m a t e anche di II) n u l i Ine di multe l e 01 
gaii) / /a/ ioni sindacali m un t e l e g i a m m i invi t to alle au 
ton ta tutoi lo denunciano che «nonos tante i [ lucis i mi 
pegni assunti dal Mimi te lo dei t i aspoi t i ad i n t e n d i n e 
pel fai ce s sa l e le l a p p i e s a g h e poste in a t to d u coticcs 
s ionan eh autolinee p i n a t e esse contini ino ad essei t si 
st< matic unente a t t u i l e L ultimo episodio di cui si e l e s i 
icsponsabile l i Nespoli Milioni piosegu il t( --to sin 
ddcalc — detei inineia I inaspi imento delle lotl{ in eoiso 
la cui ìespons ibihl i i le irle non solo sulle i/ie neh m i 
« su l l o slesso min stelo qualoia non iilengu di n t i i u 
m i e cne ig icamcnle nei conf id i l i delle a / inde medesime 
a tutela delle h b e i t i eoslitu/ion ih e d i l l i u g n i li i t i eli 
eseici / io che pei 1 itto imputabili ai concession u i Mini 
g i a t e m e n t e compi omessa > 

Lunedi intanto 1 snidacel i tonici i nno a numi i pei 
e samina l e le i n i / i a l n e iU\ pieneleie conilo le l app ie i 
gin messe in at to d i l l a / i p p i c i ] d a l l i Sita e ade o 
dalla Nespoli Allucini 

I i 11 in i in in fé sti/ione ce n 
li ih lei PCI l Homi pei le 
i le/un i 111,1011 ih del 7 giugno 
si e tenui i in niatlin i ile l 
I mipi i sa! i de 1 Supei tini ni i 
II (onii/io d i l l i manifesta/ione 

eome ufi li uno in lilla p i l l t 
del giirnali — t stato tenuto 
(111 collip igne) (uolgto Napoli 
Uno della Dm/ ione del PCI 
Puma (il V p o l i n n o h i p i l la lo 
il con pagno Munì / io ! e n a i a 
LOIKIIU tloie dell Umici e cipo 
lisi i del PCI pei le elezioni 

\ p n i m o q lesta nostia lotti 
c le l lonlc a Roma — ha l'etto 
ria 1 litio l e r ia ia menile 
e incon m i in tutti noi I eco 
d e l i jfi-inde nianifesln/ione in 
limpi ì n l i s t i di meicoledi cui 
tre h Mie aggiessiont U S \ alle 
popolazioni dell Indocina L ip 
punì imento politico del 7 gin 
gno d o n a d u e un i risposta 
anche a questi cumini dell ini 
penalisnio pei mend ica re un i 
politica estera l taluun auto io 
ni i e pie (isti M I 1 lf) nini i 
mento del 7 giugno i i I» 
una posti in guioio ilici i iti 
che e cintili di faie dell i Re 
gione non gi i un toipo chiuso 
e buiocialico — come !>ens i la 
DC — ma la apol l i espi fissione 
di un mimo potei e politico e 
immin is tn tuo Homi in par 

t i to l i l e h i bisogno di uni le 
u s u a scolla polii t a in ite di I 
fienaie quella elisgiega/ione che 
ì goveinnlon f istisli p u m i e i 
snidi t i de dopo l i li inno con 
dann i t i Roma ilìonch sti le 
thioli in tutte li sue giuntine 

h i detto I ci un i poiché 
o i m u d i tioppi inni s i i solo 
il (irò e si il torchio di un 
p o m e che i n i ippiesint i 11 
citta ma l i su i p u l e pigiaci 
ì t ciucili p u l e ì ap ice a n d i 
s t n / i stiupoli di grandi spetti 
I don di d i s s e 

I diligenti de come lei i il 
fiscismo hinno stmpic c e l t i 
to di e u i i i g i n u e Ronl i d i ! pio 
tesso di sMlupp) in oni iguo 
i l pnntipio the uno Stato buio 
c in i co de\c n e r i una capitale 
pass i l i binoe lanca con il pò 
polo fnoi 1 di poi i sen/a indu 
stufi s in / i -.Ini tuie uihinisti 
che e citinoci Un he e in coni 
penso con t inta povei a gente 
in gno i chieebre fa \on dl i 
polenti nei ministrii e nel sol 
togoieino Mi su quest ultimo 
punto ninno sh ighalo i conti 
Pen i le l i |X)\ i 1 gtnte * di 
Ronn 1 intic J wpolino ronn 
no in anni e anni di lotti s è 
fatto le ossa e t imbia to e di 
l en t l to d i s s e p u l e mtegiantc 
della classe opeiaia i ta lnna L 
sta con noi non con la DC L 
oggi gli o p e n i ìomani della 
I itine dell \pollon dell i \ c 
guastampa e di tante allie f ih 
buche "ono lavunguaidia coni 
battivi di un movimento popò 
lai e eh lotti che è tanto pai 
forte quinto più è capace di 
api n e un discorso demociatico 
semplice e cluaio con tutta la 
popolazione romani 

T 7 giugno — ha concluso 
Tei rara — sarà un momento 
impoitante di questa battaglia 
offensiva a Roma e nel Lazio 
Se nella Regione il centrosini 
stra sarà reso impossibile ciò 
avrà un peso decisivo anche 
nella capitale Lo sappiamo noi 
lo sanno 1 nostri avveisau dal 
la DC al PSU a lutti 1 partiti 
che oggi condividono con la 
DC le responsabilità di goiei 
no Sara dunque una battaglia 
dura pei che la posta ni gioco 
e alta nguaida la tiasforma 
zione dello Stato n g u a i d i la 
possibilità di ap ine una nuova 
piospettiva anche pei Roma 

In apeitura della manifesta 
zione il compagno Raparelh 
della segieleua della Tedeia/io 
ne aveva dalo notizia di un 
portanti successi ottenuti dalle 
organizzazioni del Paitito a Ro 
ma e nella piovincia nella cani 
pagna di tesseramento e ìeclu 
tamento al PCI A tuttoggi — 
ha detto Raparelh — 38 mila 
comunisti romani hanno nnno 
vaio la tesseia del Paitito 2 (100 
in più del dato che a v e n m o 
allo stesso penodo dello scorso 
anno Ottantatré sezioni conta 
no oggi più iscritti del 1969 Ben 
3 680 sono ì lavoratoli 1 gio 
vani le ìagazze che hanno pie 
so per la prima volta la tessera 
comunista nei pumi 4 mesi di 
quest anno il numeio dei le 
t int i t i e già supeuoie i quello 
i iggiunto neh niteio 1969 

stelli giornata di ioli alile 
nnnifest i/ioni ciottolali si sono 
n u l e nella citta Ali Adiiano il 
s o n d i n o de lh rcdeiazione so 
t i ihs ta lomana Galli ha pai 
1 ito f n I a ldo della situazlo 
ne esistente al Cimpidogho do 
vi h giunti di cenilo smisti i 
vive fia una elisi e 1 altia Gal 
li ha detto che la «volontà di 
impilinole un nuovo ntmo al 
1 immnnstiazione comunale* si 
s tonila con la ìesisten/a delle 
foize politiche consci vati lei 
de lh DC Menile il segietano 
clclli l edc ia / ione socnhs l i pio 
min i iv i queste puo le d ili i 
pi i le i si lev ivi un nlo che 
chiedevi li elisi in C impulci 
gì i ( ilb non In i it ilio li 
i eliir l i 

I itti e, une nlo (h C ili o l 
!t nuiebb un i voie ci e ( u 
t I i l i lei insisti ntenic alt Si 

ondo cu ti n il / t s u libo in 
i l i u n in movi i pei 1 il n 
ti ne 111 tini si i dtll e t eu tno 
ci I I SI II cincinni nlo del! e i 

mio pc i n o n \ ilou pi iti 
» deve csseie nllflcalo u il 

ci iclltvo dell i I edel I/IOIK Si 
u bile ippunto m cine st i cele 

hi s te ilucbbe 1 l in un l i 
pc i f il l lenti in l i ne lui si ì 
eie 11 i elisi in C iinpidogho 

Film su Lenin 

a Italia-URSS 
O plOM >UU (lf) il CI 0 

I i i n / ini il t im i * Unni 
n< 1 C intuì i li i Stai i t Milo 
[)!< O 1 1 -itele (Itli I ( U l t l u . \ 
II li i l K\S pi i/ t ck Uà Kc 
pubbli i 4/ p ino pi ino \t i 
i uno pio cut it H Kilt ni i 
fi m OIP 11! W ! clini ri 1 IH * 
d M 1 In ! H nini (, 41 j oro 

1 JO * J. a io*, i-

vive con 
La voce ero quella di una donna che ha immediatamente interrotto la comunicazione-Uno scherzo atroce ola verità? 

La polizia propende per la prima delle due ipotesi - Nuove, inutili battute - Interrogatorio nel cinema dell'oratorio 

Clovanl amici di Mai co e, nella foto piccola, la signora che ha ricevute i in . l inc is i telefonata 

« r ronto '3 Conoscete i genitor 
bene Non cercatelo più » subì 
ha riattaccalo La telefonata, 
loi i e sopì i l tutlo ha nel ito 
e giunt i me tenie eh e i t ili i s 
t icl munì (i Dominici ibi! ino 
vil l i la mistcu IOSI te k lem i l i 
si e consult H i con il ni itilo 
e poi con il poitH ì t citilo s t i 
bile quindi u n i ti Ululi ila il 
I l i h i messo in moto 11 pò 
h / n 1 i indigmi si seni i svi 
luppate incili in basi a qui sto 
nuovo elemento ni i nalui il 
niente s a i a p ia l le i n e n t e un 
possibile individuale r ,a dove 
e pa l l i l a l i tele t o n i l i unoni 

Ostia Lido 

Occuperanno 

il posto 

telefonico 

della stazione 

Il posto telefonico della s i i 
zinne di Ostia U d o sui i oc cu 
pa lo ques ta se ia allo 111 l a 
m a n i f e s t a t o n e sa i a solicino 
simbolica e I n a p a n e di una 
p io tes ta o iganiz /a ta d i l comi 
lato i m i t a n o pei il e n o vita 
(del quale fanno pai te PCI 
PSIUP e P S I ) , con t io il ee ea 
vo d o i o » E questo il cavo 
di collegamento con la centi i 
le di Roma ed e s t i t o così 
sopì annonnna to dagli utent i 
della I X c u coscrizione pei elio 
a causa di esso il canone te 
lefonlco e il doppio di quello 
noi male 

Da tempo i cit tadini di Osti i 
si b i t t o n o pei o t teneie un e a 
none uguale a quello ut gli al 
t i i utent i m a In nspos t a e 
s ta ta s empre la stess i ce Nulla 
da faie dovete ammoi t i z za i c 
il costo del (avo di lo l l eg i 
men to » 

Visto che le p io tes le \ n 
hall ci se l l i le non sono sci 
vite a nulla, o i a gli ab i tami di 
Ostia hanno deciso di passa le 
ali azione e ques ta sei a blue 
ehi t anno il telefono pubb l i to 
pei qualche ora 

Domani ìnol tn sul proble 
m a più geneiale del ca io v i t i 
il comitato ululai io ha indel to 
un convegno pei le 18 30 

Si allarga la lotta per la riforma dell'istituto 

nche i medici contro 
aromi» deirEastman 

L'occupazione dei lavoratori ha consentito la ripresa dell'assistenza • Presidente e direttore ab 
bandonando l'istituto avevano creato seri disagi ai cittadini - La trasformazione in ospedale regio­
nale potrà garantire a tutti la cura dei denti e sviluppare la ricerca scientifica in senso preventivo 

Prosegue compatta l'occupazione del personale non medico 
all' istituto Eastman Anche ieri infermieri, tecnici, m s i l h n , 
amministrativi a turno hanno presidiato I Istituto Sono gai alititi 
resistenza e i ricoveri uigenti Allo scopo di thbi t teie I 
motivi dell i o t t i , Il personale li 1 indetto pei domatili! i 
nell '- iuh t i n g i t i , un Incontro con le forze sindacali, politiche 
e santi ir io 

lirzo ffio) HO (h occupa ione 
chi fhìsonalo non medito dtl 
In f i l i lo ^upeiioie di odontoia 
tua s 6 Lastman » la lotta 
nuziata il 'j maggio scoi so dopo 
47 giorni di sciopai ai titolali 
ha (ita consiguito due impoi 
tanti tisultati innanzitutto ìa 
di asione di una patti da ine 
diti di schieiaisi con i laioìa 
toii tompi ndo cosi uno stato 
di muti alita che aveia costi 
tinto nella jiì ima fasi di Ilo 
stonilo un inducilo ma nt 
natuu appoggio ai consiglio di 
ammnustiazioiu dell istituto the 
si oppone alla tiasfoi inazioni 
di lì! a t ma n in ospedale ligio 
naU spaiali iato noi in un 01 
gallismo pubblico di ni Kiatiea 
menti (n sfilo < clusitrtiiit itti 
al san o di Ila salute di tutti 
i ( liatnn in fi-'in l > Inatto la 
oaupaziom già u anche ali o; 
poggio di una pai ti da nuda 
(pir oia ì su hi) ma s annuii 
nano alili adi siom alia lotta) 
Ita posto lini allo staio di di 
sagio dt ila popouizwi e che da 
oltit un HILSL aa stata pmata 
di II as\istaua sanitaiia 

Difalti da (inondo il piesidai 
ti del consiglio di ammuns-tia 
zioni dilli astman ti piofes oi 
C nummo i ti duittou sanità 
no piof ìienai)inno di cui o 
no /K » note li posizioni con < j 
i ai) u i ul mani) ai cadi nn o t 
I nhtuo hanno pi i. si nlato i 
(ni o natio il ditti to di i me 
die ) piai melali ibi i is tua 
i i iitut > (orni )spidak i )u> 
na i spi iiiluzato l i a tmai t 
tot > Itisi tato n balia d < ! 
o (omplilam liti abbandonai) 

il i lofi w)) ( ninnino la t n 
! ini i ani il ini \a ato < 
tata stmpK lina i tkl tutto 

si ompai o il j ÌOU s < i ih na 
nano uni si < pili jatto ino 
Ini pi ((fisi os oi piai e i In 
ìia pi i ato secondo mia lalii 
la uni jatia ani ai orni non 
mi no di !0 inda attui ni di Ila 
i ip tal di I i a w t (h il ìtui a 
< ìli i na d ioli li i >n hai 

o ] 11 ) ai i a un \ i mi 
1 )/ ili i l i o >(h i la i ih i nt\ 

t i uri I i 
i n > inni i )i Ì ini) 

i > i h cut a u i ì a i li ' 
o i ! i i lui ) ti o t ) 
1/ f lf 7 UIC ^ia ) noni » 

a ' ii unii) i( I u i ) t In m un 
i i ia ti si ti lattuiata la 

1 i io a la ninit > 011 un auto 
ambul 120 ali l 1 n ni i tal ) 

no to i 111 Vi ( i i 1\to 1*1 r 
i itt in v u t m lei ai t\ 
i f da ii leiì i f e aaion 

al ta i } i tu e 

io mattine ai pazienti che si 
picsi titano negli ambulatoli 
spi cialistici vieni aaiantita la 
citta na limiti della situazioni 
aiata dal consiglio dt ammnii 
stiaziane 

Una situazione ns-si/ido che 
dei e cssof? supeiata ì incon 
icpibiii che un dicieto ilie ha 
ottenuto ia Urina del ninnerò 
della Sanità e dei Cono dillo 
Stato sia bloccato da un IKOISO 
elio al di la dellt disfpnsiziant 
QUII idicìit non u qgi 11 |JOH/< 
alla ualta ed ai bisipin dei 
cittadini 1 * baiom * dell I att 
man si opponoono alh ostai 
macioni dell istituto in ospidaU 
pachi sicondo loto l rastman 
dai lebbt t ss ru rirmiost iuta 
tome istituto a caiattai sciai 
litico t tome tali Ìimam io s-ot 

I > la tuli la del minisft io di ila 
Pubblito Intuizione la unta 
i chi snioin nessuna seria al 
tu ita scientifica e staio stolta 
allhastman un attinto del io 

10 che noli ambito da coni 
piti miai i che la log )o co i/<> 
asce agli ospedali icgionah pò 
tia osseio concietamaite stolta 
sopiatutta in srnso piotenttio 

hi ionia tutti sanno - ( i 
nudici oia cominciano a tinnii 
le t ansi fiiicnze schieiaiidosi ton 
i laioiaton ~ eiu dirtio una 
inconsistente facciata si u ntiCi 
io i i ooliono dtft udì ìt bi it 
j i f d i inti li s t piiì ati II pio 
bit ma t quindi os i ii'io/nn uff 
li litu o Si tiatta qu io la 
i i li ta ulht io ni nit avan ma 
dai lai ai al ou al 11 in ito di ila 
P l Mi OSI di ronipu u una 
salta cluaia a fatine deqh il 
UH si </ i ( ittar i d Ila sa 
luti piti blu a 

In t oiu ii to i nc(c ai i > cin 
i pio da libito allo i n ih 

i K ni ) di l con igìio di animi i 
stiaziaic (del ns-ti contcs-tnlo 
da una patti dei noi comj o 
» * idi) t alla nomino di 11 tom 
II ino dio m atti sa d Ila no 
ni io di un m n o t m ioli /i 
o nn ni lia ioni di in inaino 
11 nti 11 ff ) iito il timi ) 

it i io tosi iodi n la o pi ti i 
i ; o /a ni d u f ìal Co 

j? o di ^tato m in id i li i 
li I U una lapida ai più a^i > 

i dilì l a o ì dalli ia i 
11 a I i i fi n f ( < ninni < I < 

i oi mnti i in atto ai tutto il pi i 
sanali ai i iana< ìa ia (amia i ) 
t o del tappano di ìai oto n I 
/ ambito di] i infici! o d i 
o pt lai ii 

e t. 

i di Marco Dominici? Dllegll clic il bambino è con noi, «la 
lo dopo la sconosciuta d i e par lava dal l 'a l t ro capo del IWo 
elio ba gel lato lo scompiglio ncejli ambienti degli Investiga 
il gelinoli nume s p c i i n / i di n u d i l e v i \o II loio bambino 
igneii i limoti n / i Itecine che a b i l i al immolo 21 ! eli via dei 
il iiunieiei 21 d i l l i s l c s s i s i l i c i o I i donn i appena m e 

ni i C s può ni! mio poi e 
degli mie 11 a. idi i i q u i b pi 
1 litio e qu in o ni il aldini 
d n e un i i ispos i 

Chi li i ehi urlato i p r i e h e ' 
I i signoi i Retine chi ha s in 
tuo squillale il te l t lono alle 
10 12 picconi 1 che l i \oa 
che le p u l i i M oi ì femminile 
esile pioli ibilmintc di un i 
donna molto giowino Chi e co 
s i n ' Può c ins i ovviamente 
che si si i ti Ut ilo di uno schei 
/o di c a t t i l o gusto o di u n i 
esuli il i elle u n i ebbi cosi ai 
d u e nuove spci m / o n geni 
ton di "VI i n o Ma 11 poli/] ì 
non t ic lu t l t e he ne 11 i t t l t l o 
n i t i poss i issine i un tonda 
me nto di i o n i i t pò sibilo 
dunque che 11 miste D O S I don 
n 1 i b b n \ e i unente l ' ipi to (o 
l 'ilio i i pne ) i' piccolo Mi i 
co Dominiti pei un nioiboso 
desielcno eh tenei lo con se 

1 i Re t in i qu indo li i udito 
p i l i n e eh M lieo d ì l h \oec 
sconosciuti h i t en t i lo con 
\ o t e ioli i ci ili t m o / i o i e di 
scippile li e l i s u i miei loculi i 
ce di ì i c h i i pice u geni ton 
mgosci i t i cu M u t o eli ìesli 

l u n e il b imbino Ma d i l l a l 
I l a p u t e del dio non c e s i i t i 
i l c u i n ì e p h c i h i n n o m t l i c 
Clio e tulio e finito li 

S e n / i i istillilo po9i lno sono 
ramaste d a l t ronde anche le 
bat tute che polizia e o i ibi 
meni h i n n o conl inui to lei i l e 
indagini scmbi ino dunque id 
un punto mento ! 11 poh/i i 
che non n t s t c a Uo\ n e "Un 
co ne \ i \ o ni'' minto t h e non 
ìiesce i t t o v n e a lcun i ti ic 
c u corninoli oi i i d u e di 
sipe io gì i su chi de binilo gì i 
\ a i c i sospi 'i 1 d ecco che 
si t o m a H p u l n e di quel t i l e 
Giuseppe S il mala to di nren 
te allonlMnalosi da Roma pei 
che voleiia laggiui igeie il suo 
IMese in Sicilia e che e stia 
to sol preso chi cai abulici i a 
C i s e i t i I n d o t t o ì Roma è 
s t i lo subiti! i inchinso ni n n 
nicoimo pe ichc appunto in 
p reda ad una delle el is i del 
suo male Oi i al Santa Ma 
aia della Pie tà lo bulino in 
taiogato diverge \o l t e alla 
p i e scn /a del magis t iu to Cosi 
anche leni ed ecco che la pò 
li7iea OIVI dice che nel laccon 
to dell uomo v ì sono divei se 
conUuddi7ioni 

Gnuseppc S ali mi7ao ba ne 
p?ato di esse ie s t i l o ali o n t o 
n o Don Roseo s n il sabato 
che il lunedi \ 1/1 il momen 
to della t ntliii ) i i c u i di 
c l in i ito di non n e i ci più 
messo picele Im dal l*i,)-l M i 
sono conti idch/ion quelle di 
S a l lenatole del t i piccola 
s q i n e l n di oleic i dell o l i l o 
1 io che si possono abbond ni 
temente s p i e g n e pei il f i t 
10 stesso t h e I uomo si Uova 
in manicomio a meno che 
non ci si i d i p n l dell i pò 
h/ ia un i nspieg ibili l ielt i 
di chiude le il chani ini t ieo 
< g n l l o > a lu t ' i i costi an 
che i l i s t ino di e o n n o l g e i t 
un nonio che h i solo il un to 
eli essere un n i i lau) di niente 

Poi ci ^aiebbeio le « l e 
s t n n o n n n / c > — che non si 
g m l i o n o nul l i - conilo di 
lui T ic i a g i / / i — Cimelio Di 
Maico P i e n o Censi e Acini 
no M issob - alici in ino eh 
n e l l o u s t o t i n t o s a l m o clic 
clomenit i e luiiidi denl io i l 
1 oi d o n o o m i pi o s i Qut 
ste Ioni elicili ii\i/ii)in sono si i 
le 1 iccolli leu nel o r n i m i de I 
Don Boseo do \c il tei mine 
de Ila pimi /ione eh un lilm il 
chi igeine del i se/ione citine 
eli de l l i Mobile 111 c u c ilo eh 
nielli i duuc ì i ig i / z i che e ì i 
no pi isent i donici le l s co i s i 
e l i dome me i p iecedcnl t e 
quelli tilt e onoscei ino "M u 
e o Dominici 

I sol tui lo due di costello 
b inno potuto n l c i n t di cuci 
\ i s lo SI ucci que l l i e iomenio 
I uigi Ri u n i e Gioì inni \ te 
c u II pi imo 1 li i u s t o alle 
11 il) menile M a l t o * liti i\ i 
in II i p i n o c c h i ! il secondo 
1 h i \ i s lo ilio 12 «1 subito do 
p i l i un/iuni li hgios i 

1 unic i pi i seni i dunque 
ch t u li bbe \ isln M i t o issi 
s t t ih i prol i / ione del bill) 
leslc itbbc que I t ile M i ss imi 
Rosselli the già t -.1 no m i n 
logate) c i n t i s i io ! e d u poh 
/ i m i M is mio comi si n 
Clllclc 1 I chi e \ 1 d i e s e le e 

dillo qu ISI ali u l t imi hi i del 
e me in l e eh i le i u s t o ci l h 
(il t ini m i li i e c i IO tilt cu 
p isti) M ileo sedino ali i st 
t >nd i ) u i / n li i I o i s t e 
ilqu mio impi >b)b le chi i 
l un i elisi 11/ i e n li i na \ i 
t ibilc e ontusiein ili in e ni 
m i ih n il a 11 I H qui il ilo 

1 ) il 1 1 1 ! 1//I p i s s 1 i s e l t 
ic in i li cgi un i u n bbc \ 

•ao Li I le Insieme he e ile 
| l l ) l 111 e II li|U e Ile M 11 
e 1 11.111 e ili u mei II l il l spi 1 
t le elio il che me Ilei 1 t 111 lo 
te «timoni iii/c de i ilue i i_ 1/ 
/ e Ile lo h i ino u to i un 

e) d I p u n ì i o Dunque 11 
s u i spvii i/ioiio ir-,ile allo 11 ut 
t Ilei) li t Ih Hi 1 p i b 

Sotto cjli occhi 

clolln polizia 

Gazzarra 

a! centro 
I teppisti hanno ten­
tato di assalire la dire­

zione del PSI 

Ancora una Indegno e dlsgu 
slosi ganarra del In teppaglia 
f i sci sta nel centro clic, Ieri 
soia, In tendilo di assalire la 
sede della Direzione del PSI In 
via del Corso Soltanto quando 1 
conipignl socia listi della Diic 
?iono e del Comitato centrale 
della Fedetazione uiovanllo che 
erano In riunione li hanno pron 
lamento respinti la polizia si 6 
decisi Analmente a dlsperdeie I 
teppisti clic erano armati <ll ba 
stoni e sprangne di feiro 

Il grave episodio è avvenuto al 
termine di un comizio dol MSI, In 
piazza dol Popolo la polizia ha 
permesso che alcuni gruppetti eli 
giovinastri formassero un corteo 
che ha lanciato numerosi sassi 
contro la sede della RAI, In via 
del Babulno, e poi ha raggiunto 
!•) direzione socialista al Corso 
Qui la loro aggressione è stata 
respinta dol giovani socialisti, 
poi e Intervenuta Iti polizia che 
ha allontanato I teppisti 

Ma gli squadristi non hanno 
desistito e a gruppetti si sono 
diletti verso pi-uza Colonna 
monti e dalle finestie la genie 
protestava contio di loio Nelle 
adiacenze dì piazza Colonna, do 
pò aver scorrazzato ancoia per 
un poco, Insultando I passanti 
che esprimevano 11 loro sdegno, 
poliziotti e carabinieri II hanno 
definitivamente dispersi terman 
done una cinquantina 

Naturalmente ancora una voi 
ta, la polizia ha usato 1 guanti 
con la canaglia fascista llmltan 
dosi a fermare gli aggressori no 
nostante gli episodi di violenza 
basti pensare che uno del più 
« attivi » Ieri soia, quel Gian 
cario Cartocci distintosi per le 
suo bravale, più volte rfenun 
date dal nostro giornale, è stato 
soltanto fermato 

Ritornata 

la delegazione 

da ftlauthausen 
Sono nini mi) 1 pil tecipil l t i 

il ptllegiin ifiuo i l cinipi 
d s t o ninno ni/ ist i In n n 
piesentaii / i del Cornine facc-
\ ino pi l i de lh folti delega 
/ione oltie NX) h \ o i itoli gio 
\ un donne e \ ed ìoitati il prò 
smd ico Di Segni e l conslgl e 
u «impiglio D \gost ni e Bit 
tisli 

Coione d a l oio sono s t i t e de 
posto nei hgei di Mautbinisen 
I bensì e Gusen e Moclling pei 
n t o i d i i e i 231) aliaci ni ìoinani 
molti in questi cinipi di ster 
11111110 

Disoccupato dopo 

l'incidente stradate 

chiede aiuto 
l n opoi i o ti ì inni 1 ì u 

i o \i )} n i i i in. di duo 
lui uno (I 1 n i o inw/ii t 
1 un i cu inp( ni v i mesi e 
ì imislo su i /1 l u m i in SCMUI > 
iti un nuiUiiK Mi ul ilo t he lo 

In a d u l t o i ì m i n o r o pei ben 
inqiK niOM in osped ik 1 in 

udonto o u\ornilo noli ipnli 
(itilo san o inno i Sin H \ 
sii o l n uno un i i i il * 7L>0 
A un uincìiKuiU non o\ \ \^i 
u n ito 1 h i ìmeMilo fi lUm ui 
do *li \\ t, i ni) i cu sii i H u o u 
mio il S (r i\ inni t st ito d 
nu s'-o mll uosio n n nono^tan 

li IRÒ i;iono do i 
più i toi n i mi 

te o 
Taniln 
ni ih 

(.o^ 1 ip 
m 

i m i o 
nt\ ilo 

ospi 1 iK < i ( l o up ilo < 
i n s i ii t t i m wnnti K 
\ol t oo ì n ip > 1 1 \ ( llHlll 
qiu p i s s i i ul ilio il qu il 1 !<= 
modo I n i n / / o 1 1 i ino st 
\io n\ L i l inibì i 11 ibui 

linci 
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l ' U n i t à / venerdì 8 miggio 1970 / 

1 * '»|r . . / " . J Ili'" ,« ' • '* . \^ ' ** 

Una veduta 
fotografia d 
d'un gusto 

dall'alto del Pala 
el Palazzacclo ne1 

abominevole » 

zzo di Giustizia, pubblicità «ial settimanale « L'Espresso » Pubblicando una 
la « Città radiosa », Le Corbusier lo indicò come esempio tipico « rivelatore 

S. Maria della Pietà: scandalosa incompatibilità 

Mechelli vuol salvare 
il direttore «accusato » 
Il prof Lo Cascio, che dirige contemporaneamente l'ospedale 
psichiatrico e una clinica privata, dovrebbe essere rimosso dal­
l'incarico - Interrogazione alla Provincia di Agostinelli e Marroni 

C a c c i a t o d a l l a poi ta s e m b w i n e n t m e d i l l a fmes t i i g n / i c A \ \ - \ p o l o n i o * s p i n t i o 
d e i suoi s u i t i p r o u t t o u Si può s i n t o t i 7 7 i r c cos i l i s c a n d a l o s i M t c n c l a di C e l i a n d o 
l o C a s c i o M c o d n o t t o i o b i m a n o d i n c o n funzioni r c i h di d u o l t o r e ) de l l o s p e d a l e 
I s i d i i a t i i t o di S M a n n d e l l a P i e t à 

Il p i o f e s s o r I o C i s u o o s t a t o so t to r ich ies ta p o i c h é a v i e b b e svo l to d u e Uti 
i ta ì n c o m p i t i b i l i t u lo io u n i p u b b l i c i c o m e d i l e t t o l e del S M i n a do I h P i o t a 

< I a l t r a p i n a t i come c o m p i o p i t e l a n o n i i o u ( I n e t t o i e de l l a c l i n i c a 1 Villa 
dei t i o n » in w i cUIlo R o n e d e t l i n c 10 I di c i m un a n n o ( 1110/70 f i l i n t e i i o g ì 
/ i o n e m o l t i d il g m p p o c o n s i h u t comi in s t a i l i i m n n n i s l t 1/10110 n i o v i n c n l c in 
cu i si d e n u n c i a v a q u e s t a s i l u i / i o r u ni l i s e i l l a i t 241 de l l 1 logge ( o m u n i l e 0 
I m u r i c i i le c h e s t a b i l s t e lo i n o o n i p i t i b i l la dei d i p e n d e n t i dol io p u b b l i c h e a n i m i 
1 isti i / i on i F u c o s t i t u i t i u n i c o m m i s s i o io c o n s i l i a i e d i n c h i e s t i «siili i l l u d a di 
l o C a s t 10 l a c o m m i s s i o n e u i e b b o U H co 0 loteiok- n n t * 1 i lo c o m p i o m e t t e n t e poi 
1 \ i c o d n e t t o i o ni/11110 de ! S M i n i dol i 1 P i o t a m i 1 suoi i i s t i l l a t i n o n v e n g o n o 

n e o n l e s i not i 
1 0 C a s c i o nel f m i m i n o h i l i n ' n t 011 l i c i p / i o s i g i u s t i f i c a z i o n e c h e lui è 

d i c i t o r e di un o s p t d n l e di m n h t t i o m o n ih m e n t i 0 la MI i d i m o i pi iv i t i 0 por 
n n l a t t i e p e n o s e Mei bolli ( i l t u i l o ci]X)l t i d o l h DC i l la R e g i o n e ) 0 l i G i u n t a 
1011 h a n n o p i o s o p i o w e d i m o n h f a c e n d o f i n t i di ignoi n o t i l t le c l i n i c h e poi 
m a l a t t i e n e r v o s e sono s p e s s o il n f u g i o loi i i e c n i 

M a c e del l a l t 10 I a m m i n i s t i a / i o n e p r o v i n c i a l e d a t e m i » d e c i s e di 1 i s t i l l i t i ! 
l a r e il S M a r i a de l l a P i c U ( s p a \ e n t o s o * l age i » d o v e v e n g o n o t enu t i s e g i e g a t i 
' 5 0 0 m a l a t i ) in t i c u n i t à o s p c d a h e i e l a n f o i i n a e a n c o u i p o t ò su l l a c a i t a Ne l 
1 i s t i t u to t u t t o a m a n e u g u a l e M i 1 e s p e l l e n t e s e i v c a l l a G i u n t a ( con in t e s t a 
M e c h e l l i ) pe i e m e t i c i e u n a d c h b e n il 22 d i c o m b i e 69 c h e i n v e n t a u n n u o v o 
i n c a r i c o que l l o di « i n t e n d e n t e s n u d a n o * c o n la funz ione di c o o i d i n a i e t i a l o io 
le a t t i v i t à d e l l e t r e u n i t à o s p e d a l i e i e E g u a i d a c a s o l i n c i n c o v i e n e a t t i i b u i l o 
«. a l v i c e d i t t o i e s a n i t a u o più a n z i a n o » a !^o C i s c i o p e i 1 a p p u n t o 

l a G i u n t i c h e non vuo le p o l l a i o in Cons ig l io 1 m u l t a t i de l l a c o m m i s s i o n e 
d i n c h i e s t i si i p p i c s l e i c b b 01 1 1 d i n e s e c u z i o n i i l h d e h b o i 1 d( 1 d i t e m b u 
••coi so c h e f i r t b b c i i e n l i n e d \111 finenti a il p i o l c s s o i o che 111 b i s i 1 qu it i lo 
m o b i l e a c c e i l i t o l i c o m m i s s i o n e d i n d u i s t i dovi e b b i c e s o i e c u c u l o 

11 g i u p p o c o m u n i s t a i n t a n t o c o n t i m u i la s u i I n t u g l i a i l l i P i o v m c i a c o n i l o 
q u e s t a s c a n d a l o s i s i l i n / i o m I c o m p i l i l i \ n g i o l o VI 11 ioni < \111d1 \L ,OSI I IH1I I 
h a n n o p i e s t n t i lo un m i e i pt 11 i n / i m i u o i m si 01 si poi c o n o s c e 1 e 1) si si n i n n i . 
i n e o n o p p o i t u n o p i o c o d u o ili i t l i d a m e n t o dell mi i m o pi e u s t o ili u t tb de l la 
d e l i b e n z i o n e n 2 J j i il pi of ( u l i n d o Ixi C a s i o 2) si non si n l i u u u t i le e 
p i o f i c u o infoi U H I e il Consigli*- de l lo u s u l t i n / o dei l u o u d t l h c o i n m i s 10110 d n 
1 h i e s t a o n d o s o l i t i t n e in d i b a t t i l o c h e c o n s o n i i il C o n s g h o p i o \ inc ia lo ih 
d c c i d e i e in m e n t o a q u i n t o e m e r g o d a l l a i n c h i e s t i ( s p e n t i si 11/1 t i o \ n s i d i n m / i 
a f a l l i c o m p i u t i 3) so nel f n t t o m p o sono s t i t i pi osi p i o w e d i m e n t i nei con f ron t i 
di tu t t i c o l o i o elio sono 1 i s t i l l i t i U o v a i s i in s t a t o di i n c o m p a t i b i l i t di e 11 a l i a r t 241 
T U L C P 1934 n o n c h é ì e s p o n s a b i h di o g n i a l t r o m e n t i i i le i d d e b i t o 

Drammatico episodio in un palazzo di Trastevere 

wne salva 
la madre dal gas 

E' tornato a casa e l'ha trovata invasa dal veleno - Ha aperto la 
finestre, ha invocato aiuto - La donna guarirà in pochi giorni 

sapevano che era pericolante ma hanno perso tanto tempo 

Un crollo «nascosto»per un anno 
Adesso ricerca affannosa di nuove sedi - Soluzioni assurde proposte dal ministero - Gli operatori giudiziari: no alle 4 sedi 

l a \ ci nel i L,I >tk e i e il 
t e m p o s t e s s o di i n i m i t t 1 de l 
l u i s l e i ì m c n l o deg l i u i lu 1 gu id i 
/ m i di R o n n dopo lo s g o m 
b t i o di P a l a / z a c c i o e d i v e n t a 
t a il s e g n o più cv d e n t e f o i s e 
d e l m o d o 111 u n v i e n e m i m m i 
s l n l i la g ius t i / 11 e de l r i s p e l 
to c h e si h a pei il < iti i d ino 

I a l e g g e non 1 ut,u d e p e r l u i 
ti 1 cod ic i sono f a l l i a tu l i la 
deg l i m i e t e s s i di ch i d e t i e n e il 
p o t e t e po l i t i co ed e c o n o m i c o e 
c h i h a b i s o g n o i n g e n t e , eh v e d e 
ì e t u t e l i l i 1 p i o p n d i r i t t i a s p e t 
l a le s c n l e n / e poi a n n i chi e 
p o v e i o non h i 1 m e z z i pe i eh 
t e l idei si O i a m i i a n c h e ch i 
n o n h a p i g u o di pe i s o n a pe i 
q u e s t o s t a t o di cos»e s a c h e 
U o p p o s p e s s o n e l l e a u l e si c e l e 
I n a u n n t o c h e p o c o h a d a 
s p a i t u e c o n la G ius t i z i a q u e l l a 
v e r a L u n r i t o pe i p o c h i m i 
/ i a t i i d e n t i c o a q u e l l o t h e in 
q u e s t i g i o r n i — m e n t i e m i g l i a i a 
di p r o c e s s i a s p e t t a n o la ^oluzio 
n e — si c e l c b i a ne l c h i u s o de i 
m m i s t u i 0 neg l i s t ud i de l l a l t a 
m a g i s t i a i u i a a l l a n c c i c a di u n a 
s i s t e m a z i o n e pe i m a n d i l e a v a n 
ti 11 m a c c h i n i giuehziai n 

T u o i i c i t i l i p o l l a 1 e s t a n o g h 
a l t a 1 c i t l i d i m la s t i a g t a n 
d e m a g g i o i m / a dei m i g i s t n t i 
gli s t e s s i a v v o c a t i t u t t i gli opo 
ì a t o u de l l a g i u s t i z n e a n c c l l i c 
II uflici n i g iudiz i n 1 i m p i e g a 
ti I cos i si d e c i d e c o n i l o l i 
c i t t a ( a t iv 011 di un 1 c a s i \ 
si 1 is i lvono 1 pi o b i e n u 1 e i a 
t ivi ih poch i e si ignoi i n o 
que l l i g i a v i s s i m i di m i c i e c a 
t t g o i u 

R i p u c o n 1 i m o pe i gì id i d a l 
1 1111/10 l i v u t nel 1 elee.il uffici 
g i u d i z i a l i i on i m i e l u t t o un 
s u s s c g u n s i eh p i o v e di i n c a p a 
c i t a e d i n e g l i g i t i / 1 Un a n n o 
fa c u i i il p i i m o a l i a i m e p e r 
il p a l a z z o di p u z z i Gavon i un 
m a s s o eh t n v e i l m o di p a i e c c l n 
q u i n t a l i si s t t eco d i u n a co 
l o n n i F i U v 1 e s s i l o u n i t r a g o 
d i a t so lo pe i un c i s o f o i t u n i 
lo in que l m o m e n t o ni ss t ino 
p a s s a * 1 u d ì indi ini 1 u t o m e 
s e i m p i o v v i s miet i e lu t t i si ì e 
t o i g e s s u o d d l c c o n t i n u i eh 
c i e p e c h e p u e o i i e v ino t u t t o I 
p a l a z z o elei fi m lon i ins ta i ) li 
de l l a i u , g m t c h i ivcv 1 pi 1 
l i c a h i c n t IOSO tu l l i 1 s u p p o i t i 
m e t a l l i c i I u i o n o s t a n z i a t i dei 
mi l ion i in t u l i o 1 !0 pei deg l i 
s t u d i e 1 01 a l c u n e o p e i e eh p u n 
t e l l a m e n i o 

I t e c n c i d i s s e t o d i e in o g n i 
c a s o la s i t u a z i o n e e i a g i a v i s 
s i m a p t i c h e P i l a z z i c u o g a l l e g 
g i a v a lei tei a l i n e i i l e su u n a fai 
d a a t q u i f e i a Ci l u i o n o le v a 
c a n z o 1 l a v o n fui0110 ì n t o u o l l i 
pe i m a i c a n / a di soldi e cos i 
t e s t a r o n o ti av i m e t a l l i c h e p o n 
ti e t i iv i t i n e c o m e ni u n gì 111 
d e c i n t c u \ l l i u p i e s i d e l 
1 a t t i v i l i i s e t t c n i b i e ci fu 
t o n o n e l leste pi 1 c h e M p c n s i s 
s e a d 111 a s o l u / u n e nel 1 iso il 
P a l a / z i t t i o i v i s s e d o v u t o e s s i 
t e a b b in tona to N e s s u n o si 
p i e o c t u p n 

"^ I i n d i e ili in u KUI i / ione dei 
l a m i o g iudiz i i n o ci si ì c i o i s e 
c h e 1 a u l 1 m a g n i non p o l t v 1 
e s s c i e u t i l i z z i l a p i i t h t e h i 
so l t i l to si b t i c c a v i n o fi unn ic i ) 
t i d i in lon ico e c o m i c uni P i o 
t o s t e i m m o l l i poi l u t t o si c a i 
1110 Cosi 111 ivi u n o a l i u l t i m o 
a t t o d u i a l t n ci olii a n c h e so 
di i c l i t i v i e n t i t à m p o n g o n o 
I mun te l i i to s g o m i n i o Ma do 
v e ' l e u i l o n t 1 sono d n u l e 
g i u n g i l e in p o d i M O U U 'd u n i 
soluzione cu i n o i a v e v a n o ve 
lu to p e n s i l e in un i n n o 

Que l lo clic 11. u lu lo poi e 
s l o n 1 eh qui sii gì JI ni C 1 un 1 
s i t uaz ione di e m ù g t i u i cui 
b i s o g n a p o n e u p n o \ pi 1/ 
/ d e C Iodio ni 1 le i / o e d i b u o (1 
p u m i d u e o s p i t a n o le p i t t i n e ) 
c e p o s t o p u il t u b u m l e p e n i 
le la p i o t i l i a la s ez ione i s l i u 
z i o n t L gli d i n u t l i u C e l i 
c a s c i n i i e M/1110 S u n e 1 
p o c a disi 111/1 e ti 1 1 l i t i o li 1 
g i à o s p i l i t o le p i o t i n e ]\id la 

( a s s i / i o n e n u l l e il vo to I 1 
so luz ione t poco d i g n i t o s i p u 
noi d i c o n o le « t o g h e el u n i c i 
l ino * 

Si s c a t e n i cos i la n c e i e i ci 
i l t u local i ( i n d i e — la n o t i / n 
e d i pochi gioì ni fa — si pei 
s a a d d i i i l l u n i di ti a z i o n a i e in 
q u a t t i 0 p a l a z z i d i v e t s i e pe i 
d i piti d i s t a n t i li a l o ro mol t i 
c lnloi ì c t u gli uf t i t i L pe i di 
p iù s i s c e l g o n o d u o p i h z z i il 
c e n i l o de l l a c i t t a 

In u n a c i t t ì c h e soffoca in 
u n n a i e di i t i l o d u e uffici i 
c e n i l o signific ino l i p a i a h s i 

I u n i ••oluzione c o n i l o ogni 
logie 1 e ogni d i s e g n o 11 b i n i 
s l i c o c o n i l o gli u l e n t de l l a giti 
s t i / i 1 e t o n t t o t u t t a la c i t t à 
C h un i c i a d av v a n t i g g m s c n e 
s a r e b b e r o 1 m a g i s t i a l i d e l l a 
C a s s a / i o n e c h e la s o s t e n g o n o 
P e r fa i c o n t e n t i l o io que l l i 
d i e sono i l v c i t i c e de l l a p n a 
m i d e d e l l a m a g i s t r a t u r a c h e 
h a n n o un p e s o d e t e i m i n a n t e 
a n c h e s e s e m p i e p m c o n t e s t a t o 
d a i « n u o v i g iud ic i » nol i a n i m i 
l u s t r a z i o n e g i u d i / i a n a a l Mini 
s t e i o e a l C o i r u n c sono d i spos t i 
a c o n c e d e i e t a n t o F lo ci imo 

s t i m o con 1 f i l l i i n t u n n t i de l 
lo si ì o p u o p i o c l a m a t o d a g l i 
a v o c a l i 

I n t a n t o t u t t o e b l o c c a t o n e p 
pui e u n cei l i f ìcato e p o s s i b i l e 
ì i c l u e d e i e Jl l u b u n a l e del la 
v o i o le sez ion i c o m m e i t i a h e 
f a l l i m e n t a n le c o i t i d a p p t l l o 
il t n b u n a i e c iv i l e sono forn i i 
Gli a l t r i urtici m a r c i a n o a s c a r 
l a m e n t o r i d o t t o e t i a t t n n o so lo 
gli a f f a n u r g e n t i 

C e u n i so luz ione più l a p i d a 
e d è q u e l l a d i t r a s f e i u e c o m e 
è s t a t o a n c h e p r o p o s t o gli ulti 
ci a l i L U R in un c o m p l e s s o elei 

He ni st ih li \ q i o s to p u n 
t r \ 1 p u ò s u b i t o I 1 lo un di 
scoi so e s t i e m i m c n t o c h i n o 
Il pi ino l e g o l i t o i e n i e v e d o v i 
u n a s s e di s v i l u p p o in d u e / i o i u 
d e l ( a s i h n o C t n t o c e l l e MI 1 U R 
a v i e b b e po tu to i s s u e t i o v i t a 
u n a i o a p u la c o s t u i / i o n e de l 
la n u o v a c i t t a g iud iz i a i ni I n 
v e c e si e ed i f ica lo a p i a z z a l e 
CLoci 10 e pei d i più su u n te i 
1 cno a s s o l u t a m e n t e in idoneo 
c o m e d i m o s t i a n o le i n f i l i t i / i o n i 
t h e h a n n o a l l a g a l o tu t t i 1 so l 
t e n m e i d e l t e i / o edificio \ 
p i e s t i n d e i e d a l l e l e s p o n s a b i l i 

l 1 ch chi li 1 de lei m i n i l o q u o 
st 1 s c e l t i ( " d i t u l i o il d iscoi su 
su l l a c o l l o t n / i o n o deg l i u l l i u 
c e d i d u o c h e 011 e i s s u t c l o 
p i c t o n d u e di s p o s t i l e di lìiO 
g l a d i 1 i s s c e n l o i n a i c ali 1 UR 
p i o v o c a n d o d u m i i n t i l c o l i b i h 
D a n n i ag l i i v v o c a t i c h e h i n n o 
o i g a m z z a l o 1 lo io uffici n e l h 
z o n i P i a t i e d a n n i 1 tu t t i co 
l o io c h e p i o p n o in p i e v i s i o n e 
de l lo s p o s t a m e n t o a p i a z z i l o 
Gladio deg l i u ITI ci iv e v a n o in 
t i a p i t s o a t t i v i t à t o m m c i c i a h 

p- 9-

•* M i m m a m u o i o c o n e i e coi 
l e t e 1 i> ) m i o chspei i to de 1 b t m 
b ino di 12 inni ch i i p u l i la 
p o l l i d i o a s i ha t iov i t o l i m i 
d i o e s m i m e sul l i t i o e le s t i l i 
ze s i l u i t di g is li i f i t t o i cco 
l o i e le v i t i n e c h e h i n n o m i m i 
d i a U i m e n l e t h n n n t o un u n b u 
lanz 1 e p o l l i l o la d o n n i il S i n 
C a n n i l o Qui 1 s i m i l i j 1 h i n n o 
g i u d i t i t i g u a u b i l e 111 due gioì ni 

Il d i i m m a l i t o t p i s o ho 1 uv 
v e n u t o ì o u nel pi u n o pon ic i ig 
gio 111 u n \ oc d u o si ibi le il mi 
m e t o 24 di vicolo d e l l a P e n i t e l i 
za in I n s t e v e i o I in il p icco lo 
p i o t i g o i u s t a I n s o l l i n i o 12 i n 
111 0 s t i l 1 l i su 1 p i o n t e z / i di 
nfles.Ni ( h i a p u l o i m m c d n l a 
m e n t e lo f i nc s l i e q u i n d o si 1 
ìofto c o n t o di q u i n t o o r i n e i 
d u t o ) a s a l v a t e l i v i t i di C«io 
v a n n a G i a n n a n g o l o o ì a n n i c h e 
in u n m o m e n t o d i s c o n f o i l o h a 
t e n t a t o di u c c i d e i s i a p p i o l ì t t a n 
d o de l l a s s e n z a d e l m i n t o C i 
b n e l e I i v a n m e d e l p i c c o l o 
C a r i o 

<t L r a n o c a c a le 15 30 — l a c 
c o n i a u n a s i g n o i a c h e a b i t i vi 
a n o a i L a v a r m i — q u a i do ho 
s e n t i l o b u s s i l o 1 i p o t u t a m e n t e 
a h i p o i t a e C a l l o g u d a i e a i u t o 
r i a s c o n v o l t o il vo l t o dov i s t i 
to d i l l o l i e i i m e * Q u i n d o l i 
d o n n i 0 e n t i a l a m c a s a il p u z z o 
li g is n i m o l l o fo i fo 1 1 1 

gnoi i C i i o v m m 01 1 s i i V i t o 1 
c a n n o l i d i n o t t e in c u c i n a tu l l i 

0 cinque 1 uib notti del gis oi 1 
no 1 poi11 Mio fìl l io "M inol io 

o n t i n t n la s i g n o n - I n coi 
e i t o di f i d o l i i i s p n i / i o n i n 
t f ì c n l c poi 1 ai i iv it 1 1 i m b 1 
l i n n 0 1 a b b i a m o p o l l a t a i l 
1 o s p e d a l e » 

C u l o 011 u s c i t o di o i s a poco 
dopo le 14 la m a d i e gli a u v a 
d e l l o di a n c h i e in u n a p i s c i n a 
c h e d i s t a q u a l c h e c o n t i n u o di 
m o l l i d i c a s a t i p i d i e ohi l i 
v o n c o m e c u o c o in un a l b e i g o 
non e r i a n c o i a t o m a i o d a l l i 
v o i o P s t a t o p i o p i i o il flfibo 
a t e l e fona i gli q u a n d o t o r n a t o a 
e l s a h i d o v a l o la i n i d i t s \ o 
n u l a sul lo t to </ P a n 1 ! c o n i c h e 
m a m m a s t a m o i e n d o » h a d e l l o 
s i n g h i o z z a n d o a l i a p p a r e c c h i o 
P e i f01 l u n a i n v e c e le oondiz io 
m d G i o v a n n a C u 1111 m g e l o non 
c i a n o cos i g n v 1 TI u t o m o in 

m i t o d d b a m b i n o gli n u m i 
d ili s o c c o i s i del 'c u u m h i n n o 
<•> o n g u u i t o 1 ni u t o!o 0 I n 
q n l c h o g i o r n o la d o n n i po ' i 1 
f u m i o 1 ( isa poi f o l l i m o n l i 
fintili 

Non si sa « incoia q u a l i s i a n o 
i mo^v c h e a b b ino s p i n t o l i 
d o n i / i a t e n t i l e il su oidio « \ v e 
v i s o m n i e il s o m s o sul lo 1 ib 
b a d i c e la s i g n o r a a n n u n z i 1 
la G i n n u c c i c h e I n t e l e f o n i l o 
a la p o l m i — non n o s c o p i o p u o 
i c ap i i e p o i c h é 1 a b b i a f i t t o 
Og^i a l l e 1") a w e i d o v u t o f a l l e 
l i sol t a in i ez ione m a v e i s o le 
1 H O 0 v ornilo C u lo a du mi c h e 
la m a m m a si s e n i n a poco b o n e 
0 c h e non v o l e v a e s s u t disUn 
b i l a » 

piccola cronaca; i 

Smarrimento 
I Hit 1 1 ( o m p o n s i 1 hi i< '•ti 

l ini t un 1 Ix i is i di \ ilpi Ile ni ti 
i o ic sm u n i i m t i c o k d i s u 1 
ne i p i c s s i eh v i i 1' 111 s u i n i 
V 1 ili 1 no 1 ono ehi unii ni 
ipp 1 iti < I l)ti di gì 111 le v i l o u 

poi (iiov inni 1 o l i no il p i o p i it 
1 11 0 c h e ibil i 111 v i i \ u e 
v a n o 2 bis t o lo lono 49J121 > 

Lutti 
I moi 1) il c o m p i g io C i ò 

v a n n i P d i m o i l o p i c h e de l con i 
p i g l i o V i l l o n o t h e l u o i a IH lo 
st i b i l i m u i t o t i p o n i f i c o C M 1 
d o v e si si i m p a il n o s t i o 1,101 
n a i e I f in i t i a h 1 svo lgc i i n n o 
d o m a n i a l l e lr) ÌO | ) a i l e n d o d d 
l i c a r n e i 1 m o i t u m a d e l P o h 
c l i n i co \\ c o m p i g n o V i l l o n o 
g i u n g a n o l*1 s e n t i t e c o n d o g l An 
zx. dei c o m p a g n i d e h 1 C A 1 L e 
cidi Ur l i l i ^ 

J n u l l o il < o m p i L . n o C.iu 
seppe1 Ol i n d i Ai I u n i i ! ti ì 
f i l ine, i n o le o n d o d i m / ' iol 
r i i i j i i ) 01 i lcl lo si / i o n i A I AC 
I is 1 MI ) Albc i I o n e o di I 

1 U n i t a 

Mostra 
A l l i fi ilici n T 1 l i n d i m 

\i\ \u 1 ili S|) u n i 1 u 
] 1 m s to B u g l i o n i 

Stasera il debutto 
a piazza di Siena 
degli «Hell driver» 

S t i s e i a in p i a z z i d i Sion 1 
a l l e 21 d e b u t i c i inno p u l i 
p u m i volt 1 1 H o m i 1 f i m o s i 

D n o l i del voi iute > c o n il 
l o io s p e l i icolo l u tomob i l l i eo 
1 a -i pi u n a * ivi e b b i d o v u t o 
i v e i c 1 lofio g i à m e i c o l e d i m i 
1 c i n s i delle p i o g g e di q u e s t 
gioì ni gli 01 g a i n / / itoi 1 som» 
s t i t i cout i l Iti i u n v i u-o lo s p c l 
l n o l o d ie I n i i t ln u n i t o 1 u i l t 
H . S I (k\ ])iibblico Ol i l i -10 000 
sono lo p e i s o n e t l u g i à h a n n o 
ice uis l i lo il big1 o t to p u cine 

si t 1 i i n p u n 10 u< ni 1 ilo dell 1 
t i o u p e 1 n u t o i s H i o n c l t h i 
t e n u t o i p i e u s i K s c u s i n d o s i 
pi 1 lo spi i c e v o k mconv t n i e n t e 
d i e lo s p i t i i co lo ivi 1 IUOL.0 
s ia p i n e con i l l u d o Do] o l i 
p u m a di s t i s e i a lo spet t icolo 
a u t o m o b i l i s t i c o ikì « D i n o l i de l 
voi m i e » p i o segui l à d o m i n i e 
d o n n i n e 1 a l lo 1(> 15 e ill< 21 
\ islo il s u c c e s s o di p u b b l i c o 
c h e si s t a p i o f d a n d o gli 01 ga 
n i / z a t o n m o l l o p i o b a b i l m e n t o 
p r a l u n g h e i a n n o gli speLt i t o l i 
a n c h e ne l la p r o s s i m a s e t t i m a n a 

Nozze d'oro 

t o m p i g n o P i o l o I l i n e i t i 
i s t i i l io il P u t i t o ch i 1921 e la 
c o m p u n t a 1 ve l ina D i n t o n i I ni 
t e t t i c o m p i o n o oggi il l o io 50° 
i n n i v u s i n o di m iti m o n i o I 

c o m p a g n i doli 1 si / u n o h t v i 
C u n p o M u / i o e « l i u t i » ri 
vo lgono d i a f e l i ce copp i a gli 
a u g u n p iù vivi 

Alle Banche Popolari 
i! Mercurio d'Oro 7 0 

11 P t e n u o Mei cu i io d O i o e 
s i i l o c o n f e u t o ut h o n o i e m OVÌ 
il 1()70 al pi e s i l i e n t e del l \ s s o 
c i a / i o n o d e l l e H a n c h t P o p o l i l i 
p io f P n u l l o poi il gì i n d o ip 
poi i e' 1 1 l i q iu sti i s t i t u i i di 
ci o d i o a l lo s v i l u p p o d e l o i o 
n o n n i de l P a e s e a l t i tv ci so u n a 
e os i m i e az ione di « n o m o / i o n e e 
di s o s t e g n o 

IJO B a n c h e P o p o l a l i ^ono 1 i t e 
pe i n u / i a t i v 1 dogl i s t e s s i o p e 
m U n i e c o n o m i c i so t to f o i n n 
coopc i a l i v i poi f u e fi on te a 
b i sogn i il p iù d e l l e vo l te local i 
c h e sono poi a n d i t i cooi I m a n 
dosi c o n 1 e s p a n s i o n e di q u e s t o 
p n l i c o h i o t i po di i s t i l l i lo di 
cioel i lo 

il partito 
D I H \ T T H I — I u s c o l m o 18 

(11111)1110110) S L o i c i u o 11 W 
(M il istilli 1) ( I v i l a v i r e l i i t O I P 
18 10 (Il i n a i l i P t I 0 S f m o n r l l l 
I)( ) l i i l d u i n i i 21 c o n P i o l o 
e ioli 

C O N V O C A / I O N I — C o i M l l i t o 
D l i e l t h o 010 10 in l e c t c ì n / l a 
ne / o n i Homi» N o r d 20 Mi 
p r e s s o s p / l o n e T i l o n f a l i i l o 
n Ione de l Cnml t f t t o ili 7 o n a 
^ lon i in i l'i 10 n t t i v o P c i u d i 
d i t i e d i p e o ) A l b a n o 1910 C t 
Vìi d e l l o s e z i o n i ili I C o m u n e 
( B o r d i l i ) H a t l o c e h i c 1<) C( 
D O «Ielle s e z i o n i de l C o n n i n e 
(Hfzzo) 

\ T T I V O P R O V I N O I \ I r 
D U I » D O N N r C O M U N I S T I 
— Al le ifilO In F e d e r a z i o n e i o l i 
T u i a C o l o m b i n i 0 L u i g i l ' è 
i r o s c l l l 

Replica della 
Morte di Dantom 

all'Opera 
D o m a n i o l le 21 ti e d i c e s l m a 

l e c i t a io a b b a l l e t e i z e s e r a l i 
« L a m o t t e d i D a n t o n » di G o t t 
f i i e d v o n E i n e m ( t a p p r n 77) 
M a e s t t o c o n c e i l i t o i e e d i l e t t o 
t e Bi u n o B a i t o l e l t i i c g i a d i 
M a i i o M i s s u o l l s c e n e d i T h e o 
O t t o M i e s t i o d e l c o i o Tul l io 
B o n i l u t e i p i c t i M u l o B a s i o l n 
S c i p i o Tedesco G i u s e p p e Vei 
t c c h i A l d o B c r t o c c i A l e s s i o 
d i o M a d d a l e m R e n z o S c o r s o 
ni 11 m e o P u g l i e s e ^ a i n 
C h i a i Ì J - e i n a n d o C a d o n i Sd 
v a n a C i s u s c o l l i R i t a B c z / i B i e 
d a 7 o n m i a s o I i a s c i l i G i o i g i o 
O n e s t i G i b i i e l e Do J u l i a 

Stasera Barbara 
a! Teatro Sistina 
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"Ma^nu S c u o i 1 G e i m a n i c i 
A S u i n a 1>) 
S t a s i 1 ilio 1 1 J e >ncci ' o 
p i a n f o l t e t 1 m i n i U i s n n i 
le d i K m t Seo v l t t e i s I n 
ti a d e di Menò C alt A n e n le 
c ì n e n a di M D u c h i n p 

ffiSfc ffl ffi» 

fC 1 IO 
MM 

TEATRI 
A l i \ H I N G I I i r i l A ( M a d i 

H l a i i 81 T e l d5G871l) 
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f B i s a 7 / 1 I Molò C I r i o n 
(1 A G u i d i A C e c o v i n i Ilo 
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Al le 21 15 la C o m u m t \ T e a 
t u i l e T m i l i a R o m a g n a p i e s e n 
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Il c l a n deg l i u o m i n i v i o l e n t i 
c o n J OBbln (VM 14) G + 

A N T A R r S ( T e l 800 917) 
Il t r a p i a n t o , c o n C G i u f ì h è 

( V M 14) C • 
A P P I O ( T e l 779 638) 

A n n a ili 1 1000 g i o r n i c o n R 
B l i l t o n I)R • 

A R C H I M E D I : ( l e i 875 5 M ) 
A n n e o t t lu l l i i i n s in t l i l i > s 

A R I S T O N ( T e l 353 230) 
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O I I M I ' I C O ( T e l 302 6 ) 5 ) 
Al le 21 15 co l ice l i ! ) de l T e a 
' i o N i l o ih Pi ni 1 
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I ' \ R I S ( l e i 751 )68) 

Mel i Un 1011 M R i n l e i l 
DU 4 4 4 4 

l ' \ S ( H ' I N O ( T e l 50)022) 
G o o i l l n e Mi ( h l p s (o l i g l i e l i 

Q U V T T k C ) I O N I A N E ( l e l c f o 
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\ M IBI DR 4 4 4 
RI VI I ( T e l 580 2 ) 4 ) 

Di u m i l i i l H i 1.1 Itisi 1 ( t u l l i I 
P I H i i t ) 
\ l M i 1 > 

HI \ ( l e i 
M u l i 1 1 

KIT/ ( l e i 
Il t i n i 111 

0 r c v 
R I V O I I ( 1 

t Milli IH 
Se i n r i d 1 

1 1 I) 
)61 165) 

M t i l l l s 
\ M 111 !>i( 
U7 1S1) 
li it i tnlnl 
1 VM II 

i l 460 883) 
li!! 1111 

( \ M 1 

! 4 4 

4 4 4 

In len l l 
G 4 

011 R 
Q 4 

R O U G E E T N O I R ( 1 861 305) 
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Sopravvivenze medioevali 
e capitalismo maturo 

ESCLUSA 
Lo snaturamento dei fini della formazione 
scolastica ed il meccanismo della seletti­
vità — La «deificazione del successo» 

I liceali tedeschi all'attacco dell'autoritarismo 

«Dariniani» ran 

Non si può non es^er pie 
iì da un •lenlmiento di prò 
tonda indignazione allorciuan 
ilo si affronta ti discorso sul 
la condizione della infanzia 
oggi in Italia 

La subordinazione e la uti 
lizza/ione s t iumen ta le dell in 
fanzia che in Italia e il ri­
sultato di sopravvivenze me 
dioevali, di orientamenti del 
t capital ismo maturo » e di si­
atemi di potei e religioso e 
cl iente lare , si collega al per 
mane i e di pregiudizi e defor 
mazioni ideologiche 

Il set tore dell infanzia si 
t iova in condizioni di g i avp 
sofferenza e illegalità Si pen 
si non solo ali eliminazione fi 
sica che si t eg i s l i a con gì 
attuali tassi di moi tah ta in 
fantile, quanto a quell elimi 
nazione c m l e e sociale alla 
quale il bambino viene avvi 
luppato da un sistema che 
c i e a (e quasi r icerca) dei ca 
pi i espiatori Cosi 1 « illegit­
t imo s é la vit t ima sulla qua­
le si proiet tano colpe non sue 
ben ' i di una società dominata 
da una falsa coscienza che 
tende a t t r ave r so i pregiudizi 
ad ^ e l u d e t e chi non sia ìm 
media tamente utile per fini 
produttivistici, e chi sia di 
pubblico scandalo e pencolo 
so per sé e per gli a l t n o 
chi pioduca veigogna a l l ' i al 
t i o o chi sia colpevole di 
offendei e la morale corrente 
I familiari del bambino ^ubi 
scono tali condizionamenti e 
sognano per il loio bambino 
di r iusci te a real izzale l o 
biettivo di fo rmale un essere 
simile a loro, un uomo uni 
dimensionale « incoi aggiare il 
r ispetto, il conformismo, l'ob 
bedienza, met tere i bambini 
fuori combat t imento instilla 
r e la p a m a di fallile, pro­
vocare il rispetto della n s p e t 
tabilità »» (R D Laing ha pò 
litica dell'esperienza, Fel t t i -
nelli, 1968, p 64) 

D al t ra par te ì genitori sot 
toposti a continue frustrazioni 
dalla duiezza della vita dalla 
difficolta dei lappoi t i « s t res 
sati » psicologicamente e pur 
t ioppo incapaci a reagire a 
ta le s ta to di cose t i as fensco-
no le loro ansie la loio dose 
di repressione quotidiana >ui 
figli i quali debbono soddi 
s f a i e le loro aspirazioni com 
petit ive il loro figlio dev es 
sere n e c e s s a n a m e n t e meglio 
di un al t ro e a vivere come 
uri fallimento la p iopr ia di 
vers i tà 

La « patet ica resa dei barn 
bini » si completerà quando 
andranno a scuola Al bambi 
no sarà inculcato in tutti i 
modi che « per ot tenere il 
successo dovrà i m p a l a r e -1 so­
gnarsi l ' insuccesso anche di 
notte » (R D Laing op c i t , 
pag 70) è la « deificazione » 
del successo che limita gran 
demente la ìeal izza/ ione dello 
individuo e la potenziale osti 
lità che Io accompagna im 
pregna viziandoli tutti i n p 
porti umani Lo sna turamento 
dei fini della foi inazione sco 
lastica lo si individua 

1) nella selettività cioè 
ne l l ' emarg ina ie coloio che 
non tengono il passo o che 
non servono 

2) nella competitivita, non 
un lavoro comunitario bensì 
la sca la ta di colui che a n i 
va per pi imo della r ice ica 
del supeidnt ito 

3) iteli inculcare pregiudizi 
ai fini del confai nasino o 
ciale, cioè i n d u n e 1 bambini 
a voler pensa le nel modo in 
cui la scuola vuole che pen 
sino 

Il meccanismo d e l h seletti 
vita scolastica è pai t icolar 
mente at t ivo e si accanisce 
con ferocia veiso quei bamhi 
ni, figli in gran pa i t e di quel 
le famiglie poveie che popò 
lano il Paese (bracciant i un 
migral i , ba racca t i e così via) 

n bambino ha la capaci tà di 
apprende te , non è un deficien­
te né un idiota, egli presen­
ta solo un iniziale difficoltà 
dovuta essenzialmente alla 
povei tà degi stimoli verbali 
forniti dall ambiente familia-__ 
re La scuola se ne disfa r a " 
p idamente egli non t e m i m e l a 
il ciclo dell isti uzione ed an­
d r à ad aumen ta t e il numero 
di quello s te tminato esetc ì to 
di piccoli schiavi (gaizoni 
venditori ambulant i , ecc ) che 
sosti tuii anno la forza lavoio 
di manovalanza di domani 

Ecco come un fanciullo nor 
male alla nascita diventa p ia 
t icamente un idiota a causa 
delle sfavoieiol i condizioni 
della sua educazione Jn i 
educazione fatta su dei .on 
tenuti didattici e su espenen 
ze scolastiche che i appaiono 
as t r a t t e e non ancorate al vis 
suto quotidiano del bambino e 
soprat tu t to pnvi legiano le c a 
pacità veibali , foimali deter 
minando una selezione oart i 
colarmente accentuata nei 
bambini provenienti dalle 
classi p i o t a t a n e » utilizzando 
«metodiche diagnostiche le 
qual i non solo non pi esenta­

no a lcuni c i o d h i h l à scienlifi 
ci u n si i \on i a l h discnmi 
nazione dei b imbini della 
e l i s e ! a \ o i a t i c e > (AA V V 
Le struttine dell assistenza 
pitch iati ira ali infanzia Co 
municazione pi esenta ta al 
Convegno su < Psichiatria ed 
enti locali » Reggio Emilia 
marzo 1^701 Tei tanto ripeti! 
te boccia tuie invio presso 
classi differenziali o plesso 
scuole speciali espulsione del 
bambino dal ciclo scolastico 

La meccanic a dell esclusio 
ne è pero ricca di alti e 
t rovate vecchi metodi r> 
nuove raffinatezze I o vedie 
mo in un prossimo articolo 

F e r d i n a n d o T e r r a n o v a luna manifestazione di studenti medi 

Un movimento complesso 
che ha vecchi schemi. 
Conformiselo e consu­
mismo. Perchè il sesso 
in primo piano 

Analogie e differenze con 
il movimento studentesco 
italiano, più impegnato 
sul terreno della lotta di 
classe 

I rapporti con la classe 
operaia e con i sindaca­
ti. Le scuole come anel­
lo dello sviluppo capita­
listico 

Milano: un culmine drammatico 
dell'arte di Agenore Fabbri 

LE FERITE 

ALL'UOMO Agenote fabbr i «La donna fenta » 

Una scultura che proietta nelle sue immagini plastiche tutta la vio­

lenza cui la vita è sottoposta dalle disumane potenze tecnologiche 

MILANO viagino 
Agenore Fabbri espone in 

questi gioì TI alla Galilei la 
Arte B o i g o g m II gruppo di 
s c u l t m e che egli h i modella 
to in questo ul t imo anno e 
mezzo eli a t t m t a e ce t t amen 
te li più foi i,e il più d r a m 
m a t t a m e n t e cspiessivo del 
suo g u lungo ì t i ne r auo d a r 
tista l a b b n vi h a i l luso le 
licei che le espenenze i n s u l 
tati di un lavoio creativo che 
va dalle grandi e veementi e i e 
te eseguita nelle fornaci d AI 
bisola più di venti anni fa ai 
ferri e agli acciai ciudell usciti 
dalle sue mani in te ipi più 
ìecenti Con impeto ì lnnova 
to con uno sca t to di fervida 
fantasia e i lusci to cosi a da r 
vita ad una s e n e di immagi 
ni t i a le più efficaci della scul 
tu ia di oggi 

r t b b i t non ò mai s ta to un 
ai t is ta divagante o s t iavagan 
te la sua schiet ta ladice to 
scaiia e popolale 1 ha sempre 
salvato dai puil e se i cu i del 
gusto Neppuie quando il la 
scino del gioco foimale sem 
biava avel lo peisuaso a co 
s t u m e u t m i e Intieccl piut 
tosto che 01 galliche f iguia / io 
ni significanti neppu ie allora 
le sue conclusioni plastiche si 
d iment icavano della condizio 
ne dell uomo nel cont ras to 
a s p e m m o del mondo moder* 
no I suol aculei le punte 
s t iaz iant i , le lame taglienti 1 
« giovigli » spinosi cont inua 
vano infatti a Ub id i r e il suo 
discorso sui « m o s t n » e sulle 
sopiafTazionl pe rpe t i a t e cont ro 
i valoil della peisona u m a n a 

Il filo della sua ispiiazio 
ne non si è dunque mai spez 

zato D i questo punto di vi 
s fa I i b b u non h i dovuto 
b iancola ie pei u c c i d i n e ì e a 
pi e ì i a n n o d n l i La sua ispi 
lazione ei \ ed o int i t t i I n 
mantenu to w \ o l u d o i e di un 
tempo id una tensione cosi 
a | , r i che le vane espoiinn/i di 
tutt i qin sti anni vi si sono 
sciolto stii7a ìesidui di entan 
do un unica ineande scente m a 
t e n a di espiessione 

Come s e m p i e nei bionzt che 
hanno lasciato la \ ecc lua fon 
dei ia milanese di via Soper 
ga appena da pochi giorni 
egli ha voluto affrontate una 
tematica di significati gene 
ìali Non c e dubbio che ogni 
pensiero di F a b b n ogni im 
pulso del suoi sent iment i ogni 
motivo delle sue inquietudini 
giaviti essenzialmente intorno 
al p i o b l e n n d e l h salvezza e 
dell incolumità dell uomo con 
t empo ianeo umi l ia 'o e olfe 
so nella ca ine e nella sua li 
bei ta inlenoif ci ti! ì bi utale 
n a z i o n a l i t à delle potenze tee 
nologiche moderne che nelle 
c i t t ì dove viviamo cosi come 
sui paial len più icmoti sca 
tenario la loto azione pi èva 
n c a n t e Ma questa o una te 
mat ica che oggi inteiessa un 
Ungo n u m e i o di a i t i s t i Ciò 
che invece e pa i t ico la ie di 
r a b b i i e il modo d u e t t o fuoii 
di ogni ambigui tà con cui 
questa stessa temat ica e t i a t 
ta ta 

Le figuie di Fabbn coperte 
di cicatrici scarnificate apei 
te da fendituie piofonde an 
nunciano senza mezzi tei mi 
ni 1 avvento ti igico di questa 
nos t ia stagione di violenza 
Ancora una Pula La caduta 

dal cielo la donna ferita La 
mano pnqionieia Gioco pai 
colobo ecco alcuni dei titoli di 
queste sue ul t ime scul tute Fab 
bn non te ig iveisa n o i so 
gue la s t i ada capziosi e sotti 
le delle allusioni Fgh v? d t i t 
to allo scopo laceiando ogni 
sche imo ogni d i a f n m n u che 
possa sepa ia i lo dal n u d o i più 
vivo e palpi tante dell u n n i c i 
ne Con un senso a t tu dissi 
mo del linguaggio e g i la n 
t iovato l immedia ta a s u u t t a 
e scab ia evidenza di quelle 
scu l tu ie lignee che II più su 
blime gotico popolare disse 
minò a suo tempo nelle chie 
se toscane 

La dolente « M a d i e di Dio» 
nelle mani di F a b b n e diven 
tata una «Pie tà di g u e n a » 
dove una m a d i e t iene U à le 
biaccia 11 giovane figlio ignu 
do che non è mor to pei la 
icdenzione di nessuno il coi 
pò dolcissimo della Maddale 
na dal volto ali inguine o co 
me spaccato da un fulmine 
senza peuloni divini e lat i 
gelo ì o v e s c n t o dal cielo non 
ha ancoia finito di cadeie pei 
t h è anche il t i ono dei t n a n 
ni non ha cessato di ossei e 
in pencolo 

Una s c u l t m a di umanlssl 
me passioni t e n e s t i ì e duri 
que la scul tura di Fabbi i An 
che là dove 1 immagine tende 
al s imbolo non si t i a t t a mai 
di un simbolo 'mpassibi le o 
as t ra t to Le sue mani giaf 
fiate impi igionate incaicera 
te le mani che s l i ingono e 
toicono una s b a n a le mani 
di spine den t io il lucido cer 
chio metallico dove splende la 
f tedda perfezione di u n i sfe 

ia sono tutte m m a g m t con 
cepito noi n f iu to di ogni so 
f ismi foi n u l e immagini di 
puìccipazioiK o di vita E lo 
stosso model la le neivobo di 
T i b b n a ì endc i l c tali un mo 
clclhie che stonde e l agg iù 
m i l i m i t e n i che la s t n p 
p i ne slabi i gli oili ne soni 
n u o v o lo Tibie 

I mconfio con una scul tu ia 
di I ibbn e scmpie un meon 
t io emoz ionmte Una volta 
mi e capi ta to di s cnvc i e che 
la sua è una s c u l t m a d a l 
lamie e cu cmcigenza Mi pa 
ìe giusto n p e t e i l o qui Fab 
bri e un a i t i s t a che non sa 
s ta io quieto che sì sdegna e 
si indigna Pei le cose che gli 
s tanno a cuoie mos t i a anche 
le unghie Qualcuno ha pei 
sino s c n t t o che Tabbii è un 
a n a b b i a t o Ma non si t i a t t a 
di labbia la sua fuua pia 
stioa nasce solo da un at to 
d a m m e * di sollecitudine pei 
la soi te dell uomo Le sue im 
nug in i cioè hanno una foi za 
di piovocazionc a cui si devo 
r ispondere uscendo dall Indlf 
fe ien/a dalla 1 olitine delle ahi 
tudmi quot id iane dove ogni 
p i o b l e n n si appiat t isce ne l l i 
monotona pass ivi t i dei gesti 
e delle paiole d obbligo Lab 
b n ci a iu ta così a ì [conosce 
ì e noi stessi nel contesto del 
pioblenn che ci si muovono 
intorno Le sue immagini non 
sono dunque sol tanto n n m a 
gnu plast iche, sono sop ia t tu t 
to immagini della cosoien 
za e della s t o n a Che può fa 
ìe di più un aitlsta13 

Mario De Micheli 

Mostra a Roma 

Francesco Del Drago un quadro della serie sulla datua 

I «SEI DI MILANO » 

Importante retrospettiva della piltura di Giuseppe 
Banchieri, Mino Ceretti, Gian Franco herroni, Giu­
seppe Guerreschi, Bepi Romagnoni e Tino Vagheri 

Nelle sale delh Galleria Luno 
mia di Via dei Bossi a Milano 
è apeita una mostra dcxlie ita 
ad uno dei più mteiessinti mo 
monti ai listici de! d o p o c e n a 
Mentre in Italia divampava la 
polemica t n ì « lea l is t i» e gli 
a d a t t o natmalisti alcuni gio­
vani clic uscivano d ì B r c a ma 
turav ino una piofonda nbellio 
ne ali arte ufficiale 

1 sei pittori Giuseppe Ban 
chieri Mino Ceretti Gian Tran 
co Fenom Giuseppe G u m e 
sdii Bepi Romignoni e I n o 
VagJien, affiancati e seguiti da 

al tn giovani non costituitone) 
uni « con enti i o i g i n c i siste 
nnticT u n q ntsiasi tonn i d 
t ismo 5 ostelico l i loio e r i 
una unione osiston/i ih i in*-, i 
data d i commi idcv, s i l i 501 le 
umana e sul 1 moi dita CÌLI uip 
porti civili politici 

Per la moslia — ideati e cu 
rata da Gioì^10 Mascheia e pio 
mossa da Mito e Dana Poiro — 
1 cinque pitton viventi (Bepi Ro 
inaino 1 è moito h ig ic in ien e 
n Siidcfim n 1 196-1) In un tot 

calo soie lon ito e scelto 50 
ti a le opeie migliori 

I giovani 
di Del Drago 

Francesco Del Drago 11 quale aveva già realizzato una 
felice p i t tmn di coloie luce sulla linea m o d e r n i della t iadi / ione 
fiancese t ra « fauve » e po^t. cubista con tutta una n e r a s e n e 
di motivi plastici di spiagge m e c h t e m n e e con un al i ta s e n e 
di motivi contadini p iesenla o ia a Roma (ga l lon i «La Bar 
cacc ia») a l t ie opeie nello quali il cole 10 luce e esa l t i lo <on 
tecniche e m a t e n e diveise e Imo al su ibnlo d u n a giovinezza 
mcdi te i ranea che fa d i gienibo 1 una c n a pac l ici ta ^ sotena 
popolata di soli giovani 

In una vasta ceramica « I l So\ ose o » (cm 190 \ J8»"» è 
figurata la cost u/ iono umana con il h v o i o noi campi e nel 
cosmo, minacciala dalla re iz iom In 11 izzo e i n d o t t o il 
q u a d t o « L a memoria » Un maio e un b ilio h i n n o pioso t o n n o 
eli vasi e al ballo, nelle b ilei e e nelle ile di r lumicino Bus 
Pal laduun e J a c k v s Faiwest Saloon d Paiigi e l i l l a m s di 
Londra sono dedicato qua^i tul le lo o io 0 e^postt che sono 
dipinte con colori acn l i t i polirne n u U I i l f n piltut 1 di vasto 
dimensioni e una U ntasi 1 sul t e m i d ^li « H i p p i e s » 

Il movimento gioioso doli i giovine? a e cosi 11 movimento 
d r a m m i t i c o dei conihti i ru l l i vi l i e 1 so non più con figure 
realistiche f o t t i o indio di gusto « u n o » o post cub is t i 
m i con una s c n i t u i i di Imo elio costi us to 1 n i n n a m i rome 
un abba t i m e f i l l i o 1 ( IH p u m i 1 u r l i o vedi, u n i specie 
di pimele s i c u l i e poi 11 < \ d u i 0 fo ze ohe lo cos t iu i s iono 
noi q u u h o Qui 1 R o m i ce 1 dl< li d « s c n t t u i a » di ooloie 
sono stati tcnt il fu icemcnu d i p 1 come Doiazio S i n 
hhppo e Accud ì Mi Del Di igo vuol che l i s t i u t t u r i del 
segnali l i m i t i l a ìeahst ica Delli inolio v i n i / i o n i sulla d m z a 
quelle m veide a n n o i o o 1 0 ^ 0 b.cu ^ono le più gioioso ed 
eneigicho nel liti 10 dionisiaco 

Dario Micacchi 

Berlino 1 maggio 1968, 30 40 000 studenti universitari 0 
medi ,operai 0 impiegati, sfilano in corteo solto una selva di 
bandiere rosse e di r i t rat t i dei più prestigiosi capi rivoluzio 
nari Lenin, Rosa Luxomburg, Clio Guevara, Fidel Castro, 
ilo Chi mnih Mao I s e t u n g l iockji \ i 0 indubbiamente del 
\ o l u n t i n s m n dell esotismo del 1 impun to pei un passato nvo 
luzionano tedesco p u d u t o 0 aln-ono dimenticato ma vi e <m 
che 11 p icsc tva di l o i / e nuove di tendenze 0 polcnzialil 1 
nuovo Chi sono 1 d i m o s t i a n t i ' 
Dcjj i u n i v c aitil i si 0 abbon 
dantemente pa l la io e scn t to 
Sugli studenti medi invece le 
ìnloimazioni sono state più 
sca ise e spo i adu i i e Solamen 
te adesso compaio in Itali 1 
una o l i m i 1 u c o l t i di s en t i i 
d io so pino d e n o t i difetti di 
o i g i m c 11 (de1 l es to piena 
m i n t e compiens ib ih in un li 
b to a più mani) tuttavia h i 
il picgio di i n t i o d u i d a h i 
conoscenza ioale di un movi 
mento con tut te le sue con 
tiacidizioni o ìnceitezze (G 
Amenclt, P B iand t II B ied 
d e i m i n n G Deglci r Gè 
ì h a i d t , b R i b e I Reisin II 
movimento degli studenti me 
di in Gei manta a cui a di 
G Amenclt appendice Italia 
na a cu i a di G l e i r a r a e S 
Poscia Linalidì 70, pp iìc3, 
L 1 )()()) Diveisi pei valoie, 
peso 0 p i o b l e n n t i c i appa iono 
1 singoli cont i ibut i che foi 
mano il h h t o Si va dalla in 
dividuazione della sessuali tà 
come « i l più impoi tan le og 
getto della ì ep i e s s ione» (II 
lìieddc ì m a n n i alla a l l e i m i 
z o n e del p i o b i c n i i p n o n t u i o 
« dell 01,41111// i / ione dell av in 
^u ud ia poli tic i il p ioblem 1 
della n e a / i o n c di un nuovo 
p u l i t o uvoluzion 11 0 » (P 
Bi mdt) 

La nasci la delle lotte negli 
' s t i tu t i medi n e o i d u le analo 
jhe vicissitudini di casa no 

s t i ^ Anche m Gei mania lo 
scon t io piencle spesso avvio 
dal divieto opposto dalle au to 
n t a scolastiche a t i a t t a i e sui 
giornaletti a ist i tuto due temi 
sesso e politica Viene subi to 
alla mente il caso « Zaiua 
la » avvenuto al « P a n n i » di 
Milano La f e n e a lep tess ione 
dei bisogni esistenziali (de 
mociazia autogest ione cu l tu ia 
le emancipa/ ione sessuale li 
boi ta d m i o i n u u i o n e e di co 
n u m c i z i o n t ) poi la lo s tuden 
te ad avvolt i le quelli che ini 
/ i d m e n t e c i ano disagio ed op 
piess ione individuil i come fat 
ti collettivi e quindi sociali 
Dr questa spinta nasce un 
movimento con ca i a t t ens t iohe 
ne t tamente an t i au to i i t ane , aJi 
e he se questo at teggiamento 
non può ancoia d e t m n s ì pò 
la ico nel senso del volei cam 
bia ie la società « l o s tuden 
te 0 spinto alla ì ibollione non 
da un p iocesso di p i e s a di 
coseien7a po'i t ica bensì dalla 
d i s c i e p a r u i evidente ti a le 
sue a spna? iom e le possibi 
lita che gli vengono offerte » 
(I Roisin) 

bot to l u t t o enf iano in cri 
si le t iadiz ioni l i associazioni 
s tudentesche legalmente « 11 
conosciute » e nascono varie 
associazioni s tudentesche ia 
dicali lo cui av inguai dio ten 
t i n o a spos ta te il movimeli 
to ant iautoi i ta i 10 in una di 
lez ione socialista 

Pui a t t i ave t so questi som 
mar i cenni e possibile enu 
c l e u c 1 lenii essenziali del 
movimento studenti medi te 
desco tnche in 1 daz ione G 
sopra t tu t to in oontiapposizio 
ne con l i p iob lem d i ca del 
movimento it d iano Infatti la 
appendice italiana met te pun 
l in imen to 0 ch ia tamente m 
luce il diffetente contesto pò 
litico e sociale in cui si svi 
luppano 1 due movimenti In 
Italia la piesenza di un fOr 
te movimento o p o r u o ha co 
s t re t to il movimento s tuden 
u s c o a l u e 1 conti m ignn 
polemicamente con una io il 
la sociale che reca 1 segni 
delle lotto delle conquis te 0 
comunque dello scelte s t i a te 
,ncho della classo opeta ia e 
d e l i sue oiguuzzazioni gli 
ha minosto cioè di impegnar 
si 0 m i s u n i s i su un te 11 eoo 
di ci i-ìse n cui lo scont io è 
ape t to d i tempo e che non 
oc eoi l ev i ( c i t o ìe inventa ie o 
se cip] 11 ( Ben diveisa i n v u e e 
hi silu i/ione m Gei mania do 
ve 11 classe opet 111 e uni \[ 
mento f ifogit it 1 nell 1 social 
donine 1 i/i 1 e 1 sind.u iti pie-
die mi la p ice soci ile e l i 
< M i l i o n e del s i s t emi cap i t i 
Usi le o 

M spieh 1 t osi 1 nnr igeio in 
pi no pi ino eh ni itivi osi 
U n / n l i i orni li n p i c c i o n e 

sessu ile t u n i t i n e ( issenti 
cU noi) 0 a d d u i U u i i idealisti 
ci c i m e esalti7lon< del ca 
ì a t t e t e mi t iu i to i i t a t i > del mo­
vimento 1 qu ile per mante 
neiM tate giungo a n l i u l a t o 
il disroi o soe 1 di ' a come 
una min ìccia alla propr ia 

au tonomia Quel che sem 
bia m i n e a i o veiamento (al 
meno tu questi saggi) e una 
i n d i s i politica del mo lo cen 
ti alo della scola nel piocos 
so di i i s t i u t t u i a / i o n e tecnolo 
gic 1 dPll 01 gamzza/ione capi 
t ihstie 1 del l ivo io e di l la so 
cieta 

I ilo ni mcin7a poi ta ad 
u n i definizione ambi^uamen 
te ideihat ico sovi i s t iu t tu 
n l e della gioventù come ca 
tegona sociologica unifici ta 
dalla e ormine ìcp iess ione su 
b i l i in famiglia, a scuola, 111 
l a b b i a 1 nell 1 società ai fini 
di una p i en i in egiazione del 
1 individuo nel s i s tema p iodu 
/ ione consumo Opeiando in 
baso a ques to concet to a p p i 
te molto difficile o l t i i p i s s u e 
la soglia antiautoi i t ana , sia 
inno antieapit ihstie 1 e pei 
v e n n e a una p iesa di coscien 
za socialista di massa da 
pai te del movimento s tuden 
ti medi come gius tamente 
si p iopongono I suoi se t ton 
più poliiìoizzati E a p p i r o U n 
lo più difficile in q u i n t o 
non 0 possibile su ques te ba 
si i s t i tuue un collcginiento 
reale ed 01 panico con l i e 1 is 
so o p e n n die vive e subiscp 
l i condizione di sfiutt imonto 
non solo come ìepiess ione di 
oisogm es is ten/ iah ma i n m n 
/ t u t t o sot to i o i m a di detei 
m i n i t i n p p o r t i n n t e i i i l i di 
p ioduzione 

Oppor tunamen te quindi a 
questo p toposi to gli a u t o n 
dell appendice italiana — e 
non ce t to poi t u e un discor 
so del t ipo « noi s iamo più 
braoi » — met tono in n h e v o 
la d i v e i s i scel t i t eonco pia 
tica fa t t i dal movimento stu 
dentesco italiano che ha in 
chv trinato net temi della se 
levione e dequalif ica/ione del 
la scuola di classe e della p i o 
lolaii /zazione dei ceti miei me 
eli i temi stiategici pei «poi 
t u o avanti la sua politica di 
collegamento con gli opet ai 
non come «alegona sociologi 
ca ( giovani o p e i a i " ) m i co 
me classe » 

Lo sfoizo degli s tudenti te 
deschi pei ti as formare il mo 
vimento an t i au ton t a r io senza 
che esso pei da la sua coni 
ponente o n g m a r i a appare 
quindi s t r e t t amente collegato 
alla capacilà e possibi l i tà di 
legate 1 aspet to cul tu ia le del 
la contestazione delta scuo 
la a una duplice analisi del 
la funzione della scuola co 
me anello dello sviluppo capi 
t dis t ico e della condizione 
s tudentesca quale «condizio 
ne sociale di chi è escluso 
dalla scuola e dalla scuola 
esc e dequalificato sottoccu 
paio o disoccupato » 

Fernando Rotondo 
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-Lettere— 
alV Unita: 

!l colonnello 
« ai suoi tempi H 
sfogava sui rani])i 
di battaglia» 
( axi t mi 1 

(/ compagno I Gioì cluni 
(1 t 'nil 1 chi maggio/ m Ila 
-,ua lettila alluma the 1 gin 
1 ani militali * passali I o 1 nu 
si nell < si iì do (oinuuiano a ili 
1 entau più apatie 1 nu no ni 
fiiissati ai pi obli mi dilla li 
bota » In ualta questa > u 1 
inipx ssioiii 11 lata col /j^sse; 
>< dt 1 mesi subintia si mpu* 
pia in noi la ias(itii?a ilio 
! 1 sex ila t I istilli ione pni 
(intuii moi tatù a di ina sot 11 
ta basata siili aitloi dai ismo e 
sul pindcqio di classe 

I 1 PIO chi la ( itili a ah 
ment noiit la mancai ~>a di 
i.ero nposo latinità slussan 
ti cui siamo sottoposti tugmi 
inno a tolte un si uso di stan 
ehezect e di apatia ma a (ju< 
sto monu titanio abbattimi n 
to succede se ni pi e la 1 olon 
ta di 1 cagne tonilo il soffota 
mento della nostia liberta e 
dignità di cittadini soldati 

Ntl caso del 121 lieggtmen 
lo Aihgliciia di Bologna (do 
ìe attualmenlt piato semzio 
militate di hxa) 1 sei moni /n 
si istegc/iatili del colonnello co 
in melante tontiibuistono a le 
n 1 ih sto a, noi il stntmun 
to di da libi ita 1 la necessita 
di lottate pei sali (iquindatla 
lieo alcuni «ptnsicri» chi 
lolonncllo contati anti Dittati 
te una le ione ai « scuola ino 
lah » ha di Ito t< la libei ta 
ai popolo ui data col conta 
linci poche il popolo < un 
malato t non sa appiczsat 
la » Il 25 api ih cornine ino 
1 endo la Iibernatane hn aj 
fenttato che «questa data se 
gita la fine di un un. ubo di 
una guetra jialiieiclai in tal 
to il discotso non iti pionun 
ztato ncppiiH una tolta 1 tei 
mini una ismo > « In seismo > 
a 1 esistenza » « pmtiqunn » ne 
ha fallo a'ciina minzione del 
messaggio del Ptesidentc citi 
la Rcpubbhta ha concluso al 
ffìtnattdo tìte eia ragioni del 
la conti stazione e dilla mole 
sia dei gioì ani ut ridicala ntl 
tatto e ìli oggi manca la pos 
sibilila di slogai si sui (ampi 
di battaglia come ai miei tetti 
pi» 

II colonnello e 1 ee signoii » 
ufficiali 11011 si facciano illu 
stoni 1 giounu non si lascia 
no ingannale pache in tutu 
questi misi hanno capito che 
put( ne 11 sitato si t uole in 
segnate ad obbedite ai pad 10 
ni h cui figli pei alito non 
abbuino incanitati dinante la 
naia) ed hanno maini alo la 
loio lOsaetua ai classe e la 
loio 1 olonta di cambiale le 
cose 

I colonnelli e i padiont 
ai ranno mono di constatai lo 
alche il ? giugno quando io 
taanna pei la puma tolta 1 
QUÌI ani del 1 contingente 
1W1 die temano nella ala 
aule proptio in questi giorni 

! tatcìiiatnenti 

I T I T L P X riRMATA 
(Bologna) 

La signora ri.e. ohe 
Miole tanto bene 
agli americani 
C aia l mia 

ho ascollato pa tad 0 il 30 
apule la « J ubuna pudica» 
Come eia piena di passione e 
di ainoie pei la Ceccsloiac 
ehm quella stgnoui lo(cana e 
democustiana the Ila in olio 
la domanda al tappies ntante 
comunista' Ma lo stesso amo 
te lo aita pei gli allu popò 
h^ Pei quello cambogi ino ad 
esempio o pei quillo iictna 
mila 0 tanto pei Cbs te più 
nani pa quello italiano9 

\o lei scattila quella signoia 
quando palla col suo vicino 
ai casa paisionato che tue 
con J\ mila Ine al mese e che 
magau la al macello - tome 
fanno tanti lecchi — fi cine 
dei e che gli icqalino un pò 
di ossa pei late un biodo' 
Che cosa gli dna' Gli ano di 
1 on totale comunista di <o 
tate pei la DC pei continua 
te a ptendeie 1\ mila lue al 
mese lo consigliera di andate 
a messa magau insieme a lei 
pei pai lai gli un pò della Ce 
cosloi acclini9 

latiti saluti e auguu 

N r i O R E T T I 
(Albi Cuneo) 

N B Bisogna (he 1 tappi e 
sodanti comunisti che tanno 
ai a IV sappiano sem pi e (on 
guata e caiote buttate in )ac 
eia agli ai 1 a san queste cose 
l basta con questa Ceeoslo 
lacchia pe che su questo ai 
gomento 1 comunisti italiani 
q ullo (he ai etano da due lo 
hanno detto con chiauzza Al 
continuo da nastu aaersau 
ai quali si possono sciupi e 
i mface iati ' mila anni di 
massaai atnipiuti dai padio 
ni contio la poi eia gente ed 
oggi a compieie questi mas 
saa 1 sono in pi ima linea 1 
loio amia amencani' 

I «reati abbietti» di 
chi specula sulla 
salute riei bambini 
/ gii gio dueltoic 

sono alleno dallo san eie 
1 ttap ai giornali ant Ih se 
molte ta'tt san bbt dot eio 
so scanalale tante stoitun ai 
( in siamo ogni gioì no ti sti 
moi 1 nnpott nli ini qui sta 
tolta non posso esumi mi dal 
fin lo 1 ehit do 1 a ut pi i il 
distuibo 

Ilo h Ho sui oioina t quali 
M ali sono 1 s lust dal! ani 1 
stia Di massima appi010 h 
si Iasioni Ma 1 01 ni < ss» u 

mioi nu to aa e hi di doi t ìe 
s sono < sclus dall ami istut 1 
u 1 1 abbietti tonni 1 ssi aa 
olenti e hi h ni o tu ddann 1 

'< sua ululo sui ; ni a 1 bum 
i n ti ba o annoiati 
t 01 id U ai ' 1 n i(Ud ti a 1 

noci, n ai viti (Olii p ni 
sa a i na u Ita pa ila 11 
i t i 1 e ' 1 ' am 0 '010 
r ed 
Q u sti Me/unii barn 0 subnp 

n Itilo m m 1 ti e isi (7 s IOU 
id altn a afu <_•> gue ino ti 

1 olir ini< 1 ein alla iella pei 
a pila npnni li hanno tini 
tati pegqio che In sili 

Io pi i so che h l signoi dì 
lettoi ( ai ui il modo di ac 
teitaie quanto mt sta a elio 
K e potiti iiehiamaie lattai 
ione di e hi di dot ai in u pit 

mis » 1 nastu soletti ministri 
ni paiticolaie quello della Giù 
'•tizia 

la au(auz?o a pubblicate se 
10 ctede la ptesente lettela 
con la ima firma 

la nngiazio e la saluto 

Dolt inj,' B BONANNI 
(Milano) 

Conosce la dura \ ita 
dei hn oratori 
delle autolinee 
Lino dm Itoti 

da anni pei iccatmi al la 
itno debbo tiaggiaic aita 
he ote al giorno su pullman 
in si n izio e iti aiti vano Ci e 
do pettinilo di conosca e ab 
bastanza la ala 1 pi obli mi 
le aspnazioni del pei sonalo 
1 tagqiante dille autolinee pn 
tate in 1 oncessione il quale 
e da alcuni mesi m lotta pe*" 
il 1 muoio del contratto 

Penso che basieiebbe un da 
to solo quello the ho usto al 
tondo di un listino paga di un 
fattorino pei ditti citile loto 
tondiziatn Dunque un fatto 
uno con II anni di strino 
i fiali e moglie a cauco in 
un mi se dell anno di grazia 
PI70 ha aiuto un totale di 
110ago ine dantista ha atea 
SOOo lire ni pml 1 Hi000 Ine 
pei rì pei seme' (che ne dicono 
1 benpensanti nauseali da lui 
ti questi sciopen quelli dtl 
11 ma dote andiamo a timi e' 
Ma cosa loglumo questi sin 
dai (di' »>) 

ì bbt m qui sta categoita 
nonostante la sua combatti! 
ta t nasata in questi anni 
ad otti nei e tioppo poco 

lo penso che pei tutti 1 la 
toraton addetti al tiaspoito 
del pubbht o (ferriti u 11 au 
(olitici tubane ed erti amba 
ne mumapalf^ate e pinate) 
.sia giunto il momento di e001 
duine la loto azione di stnn 
aae un patto di sohdaiicta 
the ai conci ebbe di mollo t 
Ini otei olmente il tempo di 
solinone (elle loto tettauc 
Oggi eosa succede infatti^ 
Si apetalo 1 filobus uibain t 
incassano 1 pad ioni ni giuste 
autolinee eitrambatic eie ai 
e et temo il sen izio tubano 
saopetano le atilohnet ixha 
tubane e incassano le etto 
I se sciopeiano le / n o n e < 
II cassano le autolinee citta 
in bane 

O )gt che 11 e unita d a ioni 
Ita i sindacali 1 hi il MUSO 
di lotta dei Imoialon ha su 
petalo il coi poi nt insiliti non 
si poti ebbe 01 qamz?ai e min 
saopeio genetale conicmpoui 
neo di queste tic categot e 
quando una di esse ni esse 
saao ante ingioili da Ini in 
1 ,e> 

Pt uso e he olii e ad alibi i 
1 une 1 tempi di soliu om 
questa soltdaiieta ìappu s< 11 
tei ebbi un aìtio ini) ottante 
passo alanti pa la classi o 
pelata italiana 

Giazte e finto ni saluti 

LLTnTIM FIRMATA 
(Impel la) 

Su questo ai ^omento a han 
no indie scn t to ì CARRUBA 
di Bcigamo e Giuseppe 1 di 
Pesaio (che nella s u i l e t e 
la dice «Ae} Telegiornale di 
ì eneidj 24 apule 1 annuncia 
loie ha scandito queste pa 
iole Con la fuma dtl mio 
io conti alto dei tessili ter 
mina il lunqo ciclo dille lotte 
pei 1 nnnoiì contiatl tali 
Aleute oi più falso pei quan 
to ugnai da noi dipendenti 
delle autolinee iti eoncessio 
ne 11 nostio contiatto di la 
toio è scaduto aa dicembie 
abbiamo gin effettuato mia de 
eina di sciopeii compatti ma 
di conliatfo nuoto ancoia non 
si palla ») 

Gioco d'azzardo 
con la complicità 
dolio Stato 
Caio duettoic 

come coltamente lei s-apia 
tempo addictto un ivmstio 
petse i sonni pei combatte 
te t 1 telate quelle noiosi 
macchine che SÌ chiamano 
slot machine e pe 1 mi lice 
bene 

Io nella ima niqen nta pi 11 
sai t he qui sto signoi e aopo 
aia tatto spaine quii tipo 
di oioco da <.aido 1 olgesse 
il suo mici esso ictso giochi 
molto più dtfhusi e molto pm 
pei noiosi Ad 1 sem pio il lo 
tocalao tao gioco dozzaidn 
pattato nelle famiglie più pò 
tote 1 più spi om editto Op 
pmc quella concerni azione di 
finbacchiom ilio piatitami e 
oiganizzano il gioco dille Sa 
le totse (aia chiamale qta 
ziosamentc «Agenzie ìpp\ 
che») Oppine 1 a so quel gio 
chetto pei QOIKI C/IP SI chia 
ma lotip Duo giochetto per 
gain poiché conto tutti '•an 
no il gioco del Jofip 111 pio 
lincia si chiude 1} untrdt se 
ia e quindi e) 1 gioia punfa 
su caialli che alla domi ma 
ponici iggio possono ant he 
non paline un 1 tic quelli che 
giocano nano alle Sirìi nen 
SODO compilali 1 loto piano 
stia sapatao tutto sui nai 
Unti e quniiii sono monista 
im nte ai tantaoQiati ustiono 
ai gintatnn di D I O I Ì U K I Pei 
ioti penUne ttl lotto (-,-1' 

/ / naìnttn e dt U lotti 1 e ihe 
so'o IH un pai 0 ai mn on n 
m < orni» 1/ ! istio POSSONO 
e ai pne l soU a la poi e* a 
rji nti 

Insonu io sa q ti min stia 
ut mlh p o t slot un 
;K n e h e OIIÌI ) tei non t 01 
stai m il om» it pi i koj i cft 
q ti sto < uni l'ii s ot dm tti aa 
ulti mondi un ti 1 a 1 lo 
Stato IH 1 s 111 iti pi is o 
I 11 1 più s'cic t iM / abbi il 
< n t la inaio 1 fila isio t 1 
! starnila 

1 qui sto p iitn un i in 
ili 1110/1)1 u m 1 i t il 
si 0 gioì naU , u ) t n 1 1 
a u « mai uni. t <nun< q 1 a 
II >J nu ri n i 1/ ) q u s'i atoi 'it 
d azzanni Coi ' fili vr1 it 

\ \70 P I W O S A 
eP-nto 1 ìonr*^ 
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CANNES 
« \enlo dell'Est »: la 
contestazione verbosa 
e snobistica di Godard 

La bella del 
luna-park 

Tina Aumonl, guardiana di luna park, invoglia con la sua bel 
lezza gli avventori a fare, per sole cinquanta l ire, una cors i 
sull'ottovolante SI tratta di una scena del f i lm sulle imprese 
dell'eroe partigiano Corban, la cui lavorazione si sta avvnndo 
al termine 

le prime 
Cinema 

Le tue mani 
sul mio corpo 

Che J1 e mema italiano fosso 
finito eh un b 1 pezzo — s i h o 
alcuni nomi — ne t r m m o con 
unto d i ti npò anche se spesso 
si i-ìil» et Ma t miinccm » (non 
doMi ri alla) eli uni « t i i s i » che 
sluicbbc s rupie sul punto dì 
cogliete l«a no^tii c i n u i n t o g n 
fra l u L t i \ i i i cosiddetti «auto 
m •» non sembi ino toglici e il 
son^o di tiuestT bt nc\olen/ i » 
e si abbandonino con il coi pò 
e lo spinto TI t isti de] e a t t u o 
gusto in i celandosi unga ri nei 
di mimi delti loio pnun i et i 
invontati o vui t ie i i che Mano 

Menti e il mondo nteno e imi 
t o m t o chili ti ìsedia e si pio 
fila 1 ombi i di sciupi e più \ a 
?ti genocidi un intellettuale il 
legista Bi lineilo Rondi ha eie 
duto oppoituno i c g i h m un ope 
na « i m p e g n i t i ! clic moU in 
tomo ili i i nced i i » spnitu ì 
le di un ìagazzo Vnclici (Spc 
ìellO il quile e indilo somme 
più ìegieclondo ali alveo ma t u 
no ni i nfe->t indo un coli atei ilo 
0 pio^iessivo lenoni ano d un 
potenzi Se questo à 1 u gonion 
(o li ìeHicoU e un canto fu 
nel»e ili u h del cinena un 
pastioc( Ino pseudo Ietterai io IL 
mmisccizc di Bellocchio Suri 
pei i I olimi Bug i imi un i pò 
lemichtl t i contro cdilon del 
tipo de 1 i itoli] r a b b i 0 pscu 
do poet co psuido anticommei 
a ale t pseudo i n e ' itto 

lutei pi etato eh Lino Capo 
liccluo f ole*le Desci mbes e 
l.iiri Senniei flutti sgrade\o 
iiSMmi il a \ ist i l ! ( lui inani 
mi tino e 'IIÌO e un pisi m i c c i o 
a co'oi p ignucoloso d i bas 
so m i n i o nioibos) inuisi^l co 
e poinogi ifito (noi san unente 
malico oe nonostante i pio 
fluMci (i e ipczzoli ì giottesco 
e udico piopt io p^i il suo 
assoluto iist icco d i mi q n i 

B «si p u ò cupi/ ione I m e n i o 
colerle 

I ragazzi 
del massacro 

Tutto il conti ino del poli/iol 
(O di Pc u e qu sU o lesto e 
eouUtis--. mo con tossii o il 
1 acqu i d tose t In si mt he a 
mei igne >u un cp sodio d u o 
Wiz i colletta ì d onuc i<l o e 
di uhpen lio di oada\e ie ai clan 
m eli un i infoi ci onesti in d i 
patto di un ui ip>) d ili e\ 
sedicenni ino ti io ini nli e t 
cut iti eh u n borni) i ikoolic i e 
spinti il mis5"( io s(ssu?le eh 
vu s tdico di p oh si mi 11 cu 
liei \id M Z O K \ e u i t ud il ì 
dill omeit i eli u >\ ini h ^ ' l l 

\ttit ito eoniL si mpie d ilih 
mo basit i de lì is.surito il n •?» 
sta 1 LI i nulo I) i eo pumi me 
stia \o l t i al pedale do l lonoic 
sia noi pumi piani degli adole 
sconti debo oiali o tnvuliti sia 
noli ovocvmonc i nlino spi zza 
lo t a t imbuì battente del lai 
to d sangue \e compignato da 
un i unbamini il i issistenle so 
aialc il gentile inquirenti, il 
spolloni l i i ( „t> i ne il iceo 
c,lic ì i e i i in I i i m izz e lu 
I ipiri se e s! ini i e i \Lslt U 
ti ue r so di kn pe \ u ne non 
se HAI tomi e izioi eli b u \ elu 
rata ih i e ìt u i de 1 mislcnoso 
sai i Ms.se h i est t 

i i \ (i u h inu i > et il i eh 
piei P i< C i| n M nzi ) \\ il 
f$m e S i a i Seotl i itn ) ( n 
fcflrtw ni u v M 11 ) i co oli se i 

za cdiiU-oio sulla ti accia di 
una oionae i y i h dal p o \ u o 
C ìoi gie Scoilxinunco 

Il clan degli 
uomini violenti 
Di fi onte n lumctliLci ìtilie 

scili può elusi clic un film fi in 
c e s o - non c u l o un < ipolnoio 
colmili aie che giot i soli uni 
ui cai t i dell n u u p i c t ìzionc di 
un gì IKIL ILIOIL I icci i 11 sua 
bella ln,ui i s pungi dignito 
sainen e sul piano del buon ai 
ligianato li legisti Pi r i te Old 
nieiDi_feiu h i conk/ion ilo /! 
clan d gli uomini i talenti Ui itto 
d i un lornanzo di Michel 1 din 
bese La f boi si ) a misut i 

di Jc u (idbii) l i oviamo l i t i o 
io ni i pumi di un vecchio p j 
dione l u i i c i o dittatole nei su n 
cinipi e in fimicji i ille piest 
con una banda di spacciatoti di 
dioga nelle cui spile sembia 
cadute suo nipote Qui st ultimo 
ìompcneh di istie unente con la 
liadizionc Idinili ne si 1 isc a 
coiioinpeie cidi miti e dai pi 
t adisi ai Lilia ih dell i model na 
socieli ìndusliitile loccheià il 
nosli o Cabin condili i e a buon 
poilo le indigni! e s imig l i a l e 
h bandì degli spacciatoti di 
d iogi 

C ìbm delinca gusto unente e 
con estui l i figuia de padione 
contadino anchi. se Pielio Gì i 
mei Dclerie non \d tioppo per 
il sottile nel desc iue e la vita 
della pi ovina i e del mondo con 
ladino fiancesi Goloie 

Sfida sulla 
pista di fuoco 

1 ppuie il mondo dello coiso 
Ir ibex e i di ni igagne non si e 
ì\ uto incoi i il coi igj io di « „i 
i ne un film che le liuslias-,e 
teak fruirne ult l pi iduUoii e 
ì legisti h buttino se rupi r sul 
lo speli ico! ne e sui eomoini o 
mintici conditi ai mai u n de le 
piste ! i li igedi i nizi ile e 
si mine un u ickiile che e ipil \ 
i un pilot i di « foimula uno 
Poi le u n iziom sul ti m i di 1 
h n \ ibi i ti i ì due piloti qui 1 
lo che h i subito e quello che 
hi e insito più o meno volimi i 
u unenti 1 me idt uh J il e iso 
eli questo filmetto e, i ito i 
colon d i I eshe II Miitinson 
L m'ei pt et ilo d i D u n n \ k 
G i\ in Scan G n u on i \n u 
B i\U ì — che ha pi isino 11 ve! 
lu ta eli conTe/ionne \ i l o n pM 
colog e e eh unni itu i atti i\ 11 
so il passato di l c u ideo pioti 
gon st i ex menine nelh mie 11 ì 
di Coiea 

vice 

Salvatore 

e la Demani 

a Folkstudio 
C ontmuano con sue e isso il 

I olkstudio ì ucitai della I H s 
segna eh musici popolili il i 
h m ì t cui i di M a t a Ilo ( H 
sco e Kobuto h m Gì ino U ipo 
I C ovani citi l oli il Duo ci 
t*i idi n i Oltl'o l'iol izio i (. i 
11 i i lì ii io s ii lì no i pil 

I usi i si i i lei lo ik 1 \ i 
C ti I ildi M itti S h il i i 
Vii i in i Dui ini eh >i ì 
ti i inno Po; ilo <l< u Idi 
se ut le sentili 

Doni ini s u Ì 11 l i I II | 
) ( li 1 Di I n 

p tt ) l 
l i ! il 10 1' 11 11 h i 

I t) i, o 

0 cmcmran 

Patetico e volgare il brasiliano « Il palazzo degli 
angeli »; di mediocre interesse l'israeliano « Il so­
gnatore» - Le scelte del direttore della rassegna 

Dal nostro inviato 
CANNES 7 

Quando a tordi e quando a 
gitili dice un proveibw t e 
natorio Critici e ciomsti jor 
zat\ delia caccia alla pellico 
la aiutano aiuto ni quatti 
primi qwi n un divieto cam 
pi mari di soli acfqina cut mi 
rate dt ntio e fuoii il l e sii 
t al Va ù()()i e ( solo da qt 1 
lai il fin ile e alyate lo ina 
m sconfitti 

Si C comincialo paco dopo 
ìa mezzanotte con la pmie 
ione (ripetuta questo pome 

rxjqm) di \ ento dtl l Tst ac 
colta dalla «Quindicina deyh 
antoii * m un locale della Hue 
d Anfibi"; itiapuno Vento 
dell Lst e uno degli ultimi 
film di Godard che lo ha 
iqtrato* lo s corw anno dal 

le patti nostte (< ìUtboratoie 
alla sceneggia! a Daniel 
Colin Bendit) Va dire « film < 
d qui due tioppo si finita 
piuttosto d uno sproloquio 
p<<oitdapalitico nd quale il 
problema di un miao tap 
porto tia suono e immagine 
(problema reale e di cui pu 
te si parìa) none tisolto nel 
senso di mandare l una allo 
sbaiaglio a i antaqqio (se un 
tatuaggio ce) dell altro Vo 
tendo schematizzate poti etti 
ino sostenere che suVo vher 
mo s'i s-iolge a stiappi e sus 
•iulti una me7za storia da 
western col pellerossa che 
ìappresenta il « ter?o mon 
do» riboluz tonai io e il gene 
tale vankee che incarna l un 
pei talamo ameticaiu Questo 
peraltro e solo uno deqh obiet 
Uni della polemica di Godoid 
e non il principale il « re 
visiomsmo e dell URSS p dei 
pattiti comunisti occidentali 
il cenema sovietico qualifica 
to « reazionario t a partite da 
rtscnstem (') la coesistenza 
pacifica l autogestione juao 
slava limita e I orqanizzazto 
ne sindacale ecc ecc tutto 
e messo nella caldaia di una 
« contestazione » 'jizzere'ìoiia 
ed enfatica al tempo stesso 
nella quale il gusto snobisti 
co della boutade « di sinistra » 
si accoppia alle intermmabi 
li imitazioni sui documenti pi i 
fetit della l nta < cinese» di 
velli del resto dal quadro sto 
rico sociale in cui possono e 
devono essere oggetto di seria 
analisi 

Godard e un artista in cri 
si e si t ode le sequenze 
conclusive di Vento dell Fst 
con quei fotogrammi giaffia 
li logori tnteimtti ci fanno 
petcepire dopo la disiategli 
zione d ogni possibile struttura 
nanatwa lo spappolaisi dello 
stesso strumento tecnico a di 
sposatone di chi si espuma 
(o si sia espresso) con la 
macchina da ptesa Ma non 
e è in tutto ciò un vero e 
siticelo intento o impulso au 
todistruttn o sono solo cwet 
lene stttzzate doccino agli 
amici (sempie più lari a gin 
diccne dagli scoisi applausi 
nonostante il gran concorso di 
pubblico) e il tentativo d im 
porre un nuovo culto del non 
senso Se si cerca di colloca 
re una fiase nostra in inezia 
alla tot rentuia loqorrea dt 
questo « cinema militante » <i 
si sette zittite tome vi cine 
sa Perfino la messa e dnen 
tata un ttto piti democratico 

^e?//a manifestazione * tt'fi 
ciato » in compenso si e toc 
tato con l odierna giornata il 
lucilo più basso Robert ha 
ore le Btet dnettore della 
Rassegna di Cannes ha pio 
clamato lecentemente il suo 
dnitto di tihutaio anche ope 
te designate dalle maqqton 
( tilt inatoqiafic (< a<caduto 
quest anno a suo due cai 
URSS -> Giappone) o\ e tali 
opete non siano ittonute de 
qne del restii al w e anche 
difeso piei entn amento ìa 
ire h Biet daqlt appunti eie 
poti ebbero esseiqli mos t pu 
non ai ( t i olut > qui II leone 
d i l l e s< tte teste lealrzatn ni 
dalia e ni Adua dal toqi la 
btasiliano Glaubi t l oc i i 
zldrsso (i spteqheta Vai te k 
Biet pei che ha muco aiciì 
tato dal Btasifc II p ihzzo 
degli auge li di Wattet (Inno 
Khouti (he e se possibili 
aiKoici più brutto della Nnth 
uiot i dello tesso autoie 
ptesaitato sulla Claretto an 
ni or se no \ i m < clic II 
p ihzzo eie li in (Te li è* finito 
d una pioduzione rissor jfi'e; 
con la 1 tane in (e con patto 
ipa IOI o tatuinletiso) 

Che co i il « P ila 20 deqU 
ngdi ì un boi delio a 
ha o ( oopoiatu a mos i su da 

| 1 r> belli ioga e ' indio li 
I fa ( U ni u q do d a u nda 

f l ' i t^ss ;'i a ' i 
I > di q K f i di k if )) t a io 

ni ma ssattt a meglio indi 
nduaie e spennate t loia poi 
'i netl ambunte dell alta boi 
ghetta Ai e se NN intonazione 
sn f !n ta o giottesca la sto 
ria pottebbe pure passare ma 
scivoliamo ben presto nel pa 
letico e nel tagrimoso e il 
giottesco usuila seminai oq 
gettu anientc dalle scene 

spinti tutu e d un ciati 
sino d accatto 

( i > to me no i ni gai e ma di 
tntensse mediaci e lisiaelta 
no II sognitene di Dan Woì 
man (i entottonne esotdiente 
mi lunqonu ti aqqio) due d 
questione d un sohtauo raqay 

zo Vii che gli editi ritengo 
no un « povero di spinto » 
per la sua ecce ssn a dimesti 
chezza con i ncoieiati in un 
ospizio pei lecchi tra i quali 
e un anziana siqnota Rachel 
ine (unibile modello per i ri 
fiotti di rii che si diletta di 
disegno J incantin ii/?cio e 
compioto di III con una qia 
ziasi taga7?o semina sottrai 
re per qualche tempo il aio 
tale alla sua qeiontofiìia <*pt 
rituak che finirà tuttavia 
per ai ere il sopiai i ento II 
caso umano che poti ebbe e 
sere delicato e inquietali 
te (alcune notazioni sul mon 
do dei i ee/hard' non mancano 
del testo duna loro accaiata 
tenta) sfuma quindi nel pa 
toìogtco e si manifesta ni 
lonclusione più bizzaiio ^he 
esemplari 

Per domani si annunciano 
il cecoslot eie co belga TI fi ut 
lo del p u idi so e lo si ed se 
Ifai iv Munter 

Agqeo Savioli 

Ritorno di 

Laurence Olivier 

sulle scene 
L O \ D R \ / 

Dopo una lunga issinza per 
mot \ i d salute I un eneo Oh 
\iei e tornito sulle scene Ioidi 
nesi in un ì 10I0 impoitinte of 
fiendo un i supeiba interpn ta 
zione di Sin look nel Mercante 
d\ Venezia di Shaki spe ne Co 
nnco mi imi ridicolo seno 
ma mai a i ìogin le corninoseli 
to m i m n laelimoso questo 
lo S'ivìock di Oliwei che costi 
tuisce il pimcipale n c h n m o di 
questo si oh icolo 

TORTURA 
IN GRECIA 
di James Beckel Prelazione 
di Giorgio Bocca Un libro 
bianco latto di testimonianze 
dirette e documenti sulle atro 
cita avvenute e ancora in a! 
to nella Grecia dei colonnelli 

Domani seta al Maggio fiorentino 

unzionario 
ventre 

o€codrilIo» 
L 'ope ra di V a l e n t i n o Succh i è t r a t t a 
d a l l ' o m o n i m o r accon to d i Dostoievski 

Domani sei i // loeeaelullo 
di Valentino Bue e hi i p u i ì 
pei la p u m a volta (Tentiti 
della Pei gola) \ l nen / i le 
mostiiiost (mici e lense eì in 
ghioltiiT, tutt i Poi trmgaii si 
mettoi \ i pnnp t H con e o 
costume di sili itti ietti i 

Ruotili h i pr culo tj i sto 
bestione In un lunpo i \ cuti 
to eli Dos aie\ski t h e e t n lo 
stesso titolo i l en t i a in ut i se 
lie di u u n tu ie dell un; issi 
bile Dostoievski a w \ a a loia 
quai \ n ! aqua t t i o inni d ìfVìt 
a \ e \ i passato momenti ti i 
Elei ma 1 ant ica lezione ci Oo 
gol sempie m i r l d u l e ne 11 in 
casti ai e 1 uomo ni u t end as 
surcle t v e \ a avuto e m i n t e 
nulo una buona piesa, siili ai 
te dostoievski ina 

Vediamo di che si t i i t t a 
C e un funz ion ino eh I n 

pass i to tt i il s i b i l o e 1: do 
mente i una sti inisstma not 
te piena eh in tubi e di de 
foima/ioni dell i vita q ioti 
diana 1 utl ìcio l i mogli 11 
unitine spit i itila e m i s s a 

e t an te Di buon m i t lmo n 
n a in e \ s i del l un?tonnilo 
un amico 1 codoni e piopone 
una capat ina u t i l i C i t t ì del 
la Domenic i II I u t v i o n a n o 
e la Moglie ci s tanno e ì 
ti e giungono nella Citta della 
Domenica dove accadono eo 
se si t abulan t i l i luna ad 
esempio può — a richiesta 
— mosti a ie l i l t ia faccia 

La gente si divei te quando 
ecco che I n o m p e una folla di 
DimosLi inti con un Oia to i e 
che m i a u n i uuompicns ib i l i 
a i u n g a Gli ippl ius i suimnei 
gono infatti le paiole t x 
poli7i i mette a posto ogni eo 
sa disperdendo la folla men 
Uè 1 d a t i n e vola v i i at tac 
calo n un P i lk nomo 

Poi in questo bi7?diio I n n i 
Pa ik 1 at tenzione si sposta sul 
l a t t i azione del momento un 

Omaggio olla 
vita éà 

« I» 

DESCARTES 
di Antonio Negri La line del 
mondo rinascimentale e la 
crisi della borghesia in una 
"rivoluzionaria mterpretazio 
ne del pensiero cartesiano 

MACCHIORO 
Studi di storia del pensiero 
economico Una brillante sto 
ria del pensiero economico nel 
le sue svolte determinanti e 

i nelle sue Implicazioni culturali 1 UNIVERSALE 
ECONOMICA 

1 Poesie di Miguel Hernandez 
A curd di Dario Puccini 11 
grande popta simbolo delia li 

' berta nella Spagna di f ranco 

Z (L orgia del polere} di 
Vasslhs Vassilikos Un 

grande romanzo 20 migli i o 
Un qr indo (il n premio Ojcar 

Il Te i l io Neio o appi odalo 
al Teati o Olimpie o con ÌJI 
tura dille mani u n i spetla 
colo « f intastico ) son i to di 
ie t to e musicato da Ini Sinec 
incisene ed esper to di m a n o 
let te fonda 'oio nel 1%1 i 
Pi ag i del Teat i o Nei o J n i 
S m e c si p iopose di dar vita 
a u n i forma completamente 
ongina le di ìappiesentazione 
teatra le utili.'? indo la terni 
ca della « eabin i nei i » Cli 
oggetti anim mt.osi pei che 
n imovia t i da « t e c n i c i » Invi 
sibili (in ne io ti a le fessine 
di u n i tenda nei a ) , si t i t s fo i 
mano in partaci s degli a t to 
ri d i n d o vita a un hngu z, 
gio teati ile p intomimieo e 
stih77ato es t remamente unita 
rio un l i n u n g g i o (he pur dil 
feienziandosi sensibi lmente la 
pai te di quella grande fiori 
tu ia dell ufo de l l i p in tomim i 
cecoslovacta che va dal 
la et L in t e rna Magioi » a 
I ialka 

La fieia delle mani p ia 
nella g i a / i i e nella levit i 
formale lappresenta l i tra 
gedia dell alienazione del 
confoimismo e della masslfi 
cazione che p m t i o p p o anco 
ìa pe imangono nella società 
socialista L argomento ha la 
mlsuia di un apologo al mei 
cato un uomo d ili apparenza 
benevola e coi diale l ega l i 
guanti veidi a chiunque lo di 
s iden M i chi li indossa vie 
ne t i a s p o i t i t o da una fot /a 
magica in un luogo dese i to 
dove il mei canto gli sega il 
biaccio ìicluccndo 1 a i t o in suo 
voleie 

Un solo cit tadino anlieontoi 
mista nfiuta il dono e i esiste 
ili opeia di persu istorie del 
m e n a n t e r iuscendo peis ino a 
linei n o gli s e l l i n i che sono 
oimat divent i l i un eseie to 
iVIi la fatie i e 1 t e spenen 
/a » si i ivtle ì inno inutili 
quando uu a l t io n e icante ap 
pai ita sulla scen i o corniti 
e era a i t g il u n [uesta voi 
ta dei t ippelli nessuno ì 
pa l le un unica e t r e / i o n e ivi a 
la foi /a ci un i nei u è al dono 
mot tale 

' Un aiti ì t / / i e un pessimi 
' sino di Tendo p t i c o n o n o 1 i 
l polo^o e l i ti uecba assume 
l un p i e e l s i valoie emblemi t i 
I e o (un mequivi t ibile i ih 11 

mi nto i fon/i ile k ilki in ) 
inopi io 11 li imm i^ine dispt 
ta ta di quell e unii i e < ce zio 
ne » Ma 11 ti inetti i espi une 
la sua p s i tu i l a l i su i p io 
fonti i fid le 11 nell uomo pi o 
p n o t t h i w i s o lo s p l e n d i l o 
elei suo I n g n i l l i t i e l i pei l t 
/ ione dell i ta nua de 111 su i 
mi nagm i ione si n /a linair 
rleii i pò» si i che sono un 
om iggio u n i s s i m o tl l i vita 

vice 

i noi mi t o e c o c n l l o governato 
da un P top t i e t a i io dal quale 
il I u n / t o m i io t he si e ia t top 
pò avvìi inalo viene impieve 
tllbilmente inghiott i to L uomo 
sia nel most iuoso animale 
t omo Ginn i nel l i ta uosa 
bili n i 

Il mot do si met to m ap 
pi ensiont sentine he il Punzio 
nat io a t c e l l i la pug ione te 
la passa benissimo 11 den t io 
An/I ha t tova to il segie to 
della Sr ien /a e dimostra a tut 
ti di essine infallibile Lavven 
tu ta non gli dispiace ed è 
so ldo a qualsiasi l icit iamo che 
cc-ichl di fatlo usci te di là 
Non obbedisce più nemmeno 
ai Ministti né alla for?a pub 
bhea II coccodill lo e come si 
Immagina che stano i dischi 
volanti Impenetrabil i , e avvol 
ti in mistet iose foi?e magne 

l id ie Ma succede che più tem 
no il F u n z i o n i n o sta den t ro 
11 coccodnl lo e più aumenta 
il pei icolo anche pei il p ios 
simo 

Il bestione infitti spilgio 
na una tot?a negat iva e ag 
gtesstva che non pi omet te nul 
la di buono Alla fine si ri 
c o u e al tentat ivo pm « t i a d i 

zionale» l a m o i e La fot73. del 
1 amore pot iebbe pe i suade ie 11 
Funzionario a sor t i re La Mo 
glie viene incaticata di legget 
gli cose assai t e n t i o ma la 
donna si i m p a p p i n i e lo s t ra 
t agemma noi i iesce anche 
p u c h e il P top i i e t a t t o del mo 
s t io v e n a a d i te che il cocco 
dn l lo e mo l to e non c e più 
nul l i da t u e 

Il u u onto di Dostoievski 
ovviamente subisce alcune mo 
etiliche ammodi in ili iti mi 
latiti e q u e s t i s i i i foise 
la motale della f ivo l i — a 
denuncia le [al ienazione dalla 
quale I uomo non vuole più 
usc i ie Ved iemo meglio do 
mani 

Nella vicenda opei is t ica di 
Valentino Burchi è un mo 
tivo già svolto questo ded uo 
mo i in se l l a to in un guscio 
Nell opeia II contrabbasso il 
n t u g i o e ia appun to costituì 
to dall astuccio del volumino 
so s t i u m e n t o 

L o p e r a (a ptopost to viene 
p iesen ta ta quale novità asso 
lutó del X X X I I I Maggio fio 
rent ino nell a l lest imento del 
Comunale di Bologna che la 
ha commiss ionata il Bucchi) 
si svolge in quat t i o atti sud 
divisi in due tempi e articola 
ta m una t ten t ina di « n u 
m e n » Loie bes t ia ha una pai 
t i c o l u e s t i u t t u t a è costituì 
ta da qua ian to t to esceuton 
i t t i e c h t U da una folta per 
eussione e sguarni ta di s t iu 
menti ad ai co (sono sedici in 
tu t to e pnvt dei violini) 

Lo stesso Vi l en tmo Buccht 
in e o l l a b o n / i o n e con Mau 
io P t z / t t t h i steso il Ubi et 
to te io ivvenne i el 1967) d u i 
do poi inizio alla compos ino 
ne musicali tgennaio 1968) ti 
n l i avanti l ino a l i o t t o b i e 
Ut 9 Le date possono di pei 
se stesse da te 1 idea d e l l i m 
piglio ilei composi toio 

La d i te / ion t d o i c h e s t i a è 
a l t i d i t a a B iuno Made ina Le 
scene e l i legia sono di Vlr 
ginio Puechei al quale il eli 
ma f m l a s t i t o del Coccodrillo 
s a n piaciuto ani he pei il de 
s t io che o l i t e quello foise 
di spos ta le la faccenda del 
U o m o nel coccodnl lo nell al 
ti a di 11 uomo integia to nel si 
s tema 

Può dais i anche pe to che 
le cose non s t i m o affatto co 
si e appunto vedremo do 
mani Avessimo avuto il li 
b te t to e lo s p i i t i t o dell ope ia 
ne a v i e m m o saputo di più 
Ma e in linea t on // cocco 
drillo il ta t to che le peisone 
mtcg ia te nel sistema (quello 
mosti uoso del nost io t ca t i o 
l ineo) vi st iano n n s e i i a t o den 
Uo sempie più igna te delle 
esigenze « e s t e r n e » 

e. v. 
« l l l l l l l l l l l M I t l t l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I 

AVVISI SANITARI 

ND0CR1NE 
cura delle «SOIE» 

Disfunzioni e debolezze 
S E S S U A L I 

Nervose-Psìchiche-Endocrine 
PIETRO Dr. MONACO 
Roma v V minalo 38 T 471110 
Non si curano veneree polio «ice 
Aul Com Roma 16019 dal 22 11 56 

Medico tpacialista dermatolofl« 
n o n o n 

DAVID ; 
Cui a Bcleroqfinte (a ni bui a toriata 

aema oponzloue) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cena delle i_ompllca7loni ragadi, 
flebiti eczemi ulcere varlctw* 

V R N E li P V p g U E 
IHSI'l ^ 1 0 N 1 SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n 152 
l e i l'i 1501 ore 8-70 r<ittvl8-l» 

(Aut M San ti Tì9/m\M) 
del 20 maggio l imi 

/ • / J - / 7 W / / J rs-rss-rr 

I lehon dell « Unita » che vogliano assistere con i loro J» 
f iq l i , ot]tji alle ore 16 30, al Club Teatro Uscita (via dei s 
Banchi Vecchi, 45) ilio spettacolo pei b imbuii 

» 
tir R O B C R T O G A L V C 

) ©sen t i t o d i l G r u p p o T e m p o nuovo > p i t n n n o u s i f m i 
e d i uno sconto s p e c u l o con la p resen l u i o n e i l i l o t t e s 
I l i i no eli questo t a g l i m e l o Prezzo un ica del b i g l i e t t o L 300 \ 

f Sys^f ssv ss / / / / y / / 

Programmi Rai-Tv 

TV nazionale 
9 30 Lezioni 
I 1 inceso Rto^iafn osser 
vi/ionl d elementi di scien 
?c ni tji ìli btona fidici nu 
e ie ' < 

12,30 Antologia di sapore 
I popoli pi mutivi l1 ptm 
tata 

13,00 La terza età 

13,30 Telaqlornale 

15,00 Replica del program 
mi Jel mattino 

17,00 Uno due e tre 

17 45 La TV dei raga7zl 
Avventura Oli eioi di c u 
tene 

18 45 Concer to 
Vladimuo Walman esegue 
muslehe popolari russe 

19,05 Sapere 
D film comico 1" puntata 

19,35 Telegiornale sport 
Cronache Italiane Oggi 
al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21 00 lo ci provo 
Spettacolo musicale con Or 
nella Vanoni e Paolo Ter 
i a n Testi di Chiosso e Sii 
va Regia di Fn/o l r a p i 
ni La Vanoni si esibisco 
nelle vesti di cantar le pre 
sentati Ice ballerina attrice 
di prosa Ira gli ospit 
Gino Cervi Walter Chiari 
Isabella Biagmi 

22 00 Tribuna elet toralo 
Secondo confronto di opi 
moni DC F5IUP MSI PRl 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 
^5 00 fiipiesa chrt t n di 

un avvenimento dcjonl 
st i ro 

18 30 Coi so di inglese 

21,00 Telegiornale 

l\ 15 Marcfjvdldo 
Secondo episodio dell i rulli 
zion<> tclovisu i dei laccont 
di 11 il) CiKino PiOLigoni 
sta \ inni t/iy 

?2 15 Orizzonti della scien 
za e della tecnica 

Il ptimo sci vizio bi occup t 
delle mahUie u i s l n IK il 
locondo delle possibili mi 
su re di uìoUiit pei s il 
\ u t Vene/i 1 

W a l t e r Ch ia r i 

Giornale radio ore / Q IO 
12 13 14 15 17 20 23i 
G 30) Mciltuhno imiskoloi 7 10: 
Tncctiino musicale! 7 43t Mu 
sica espresso 8 30i Un disco 
per l'oslnlo 9 Voi od foi 
1 I 30 Li R i i l io per le l ieto 
Ir 12 10 ConlrJDiuiiito 1? 38 
Giorno por giorno 12 4 Ì I Qua 
dr loylio 13 15i Ma come hai 
fol lo? 13 30 Un i commndlA 
In I lenia minuti] ÌA 10: Buon 
poineri'iyloì 10! J Ondo ver 
de 1(3 20i Por voi alovonli 

17 4b Un disco per l'astuta 
18 Arclcronncai 18 20) Por 
fjli unici dol ilEoco 18 35: Ila 
Ila che lavoni 18 45 Canzoni 
in cosa vostra 19 05 Le ehm 
vi dolio musjcm 10 30 Luna 
parlo 20 15 Ascolta r i ta no 
rat 20 20i 1 metodi della cri 
Ucci in Italia 20 50: Polidoro 
in Stiloltoi 21 15: Peter l l i ich 
ClalltowGltl 22i Trllninri do t 
Ion io 1970 

Radio T 
Giornale radio oro G 2 ) 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
W 30 18 30 19 30 22 24 
6 II mathni i re ; \2 l i ili,ir 
dino a tempo di musicai 8 40 
I protagonisti 9 Un disco pr>r 
I ostale 9 40 Sltjnorl I orche 
slrn 10 a Lo avventuro dol 
dottor Wostlalto »t 10 15 Un 
disco per I cstatoi 10 35 Ohio 
mate Roma 3131 j 12 35: Chi 
(tuo rose por Milvo 13 Hit i n 
nde i 13 45 Quodrontoi 14 05: 
lulte box 15 15 Per In vo 
stia discoteca 16 Pomcridln 
na 17 05i « L Ito Un dotto ro 
tjionl » 17 55: Aperit ivo In 
musici, 18 50 StDSorn s omo 
ospiti di 19 05 Sublimino! 
20 10 Indianapolis 71 15 
Teatro slasera 22 10 Piccolo 
dizionario musicale 22 4'ì 
• Un' avventura o Budapest » 
23 25 Musica lo<i<icro 

Radio ,V 
10 Concorto di opprima 

10 f/'iì Musica o immauin i 
1 1 1 0 Archivio del dis o 
I I 45 Musi e ho Italiane d o j j l 
12 20 L epoca del planolor 
to 13: Intermezzo, 14 30 Lu 
[<as Tossi 15 15 Alessandio 
Scarlatti 19 15 Tutto Bootho 
voti 20 15 GII sviluppi della 
tecnologia 20 45 Cons dorano 
ni attua i sull'Intellettuale 21 
11 Giormlo dal Terzo 21 30 
Opcietta o dintorni; 22 20 Ri 
vista delle rivisto 17 45 Jarz 
oggi) 18 Notizie del Torio 
18 45 Piccolo pianeta 

ControcanaSe 
UN Mi SSAGGIO D1I l ICII I -
Un ciclo cuicinatogtafico /inai 
menti non condono sulla linea 
eh una In ève uisscgna di pò 
(he pellicole offerte al pubbli 
co senza alcuna bimana zi a tu 
critica o — nella vuoUote del 
le ipotesi ~ con linei affienata 
e formale introduzione qui sta 
ìa soipiosa clic ci lui menato 
Callisto tosulich con ta pmuti 
puntata di II messaggio dell Ini 
pelatole che si piovane di of 
fine ni cinque serate un au 
teiitwo panoiaina della cine 
niatoc/ialia giapponese che e 
scnzalUo fia le niaagiou e pm 
complessi da nostn anni Co 
suhcli infatti ha costituto il 
culo — comi s e usto con la 
prima puntata ckdicata ac) Akt 
io huiosaiia atti al et so una 
attenta scelta oi alcune st 
gitenze cluait Icpate fia 'oro 
da un cornine nto etilico eia 
te se un filo 'oi/ico fio optie 
anche assai di tanti nel tempo 
e avviando cosi il lek spettato 
ie ad una leale comprensioni 
dei siQtnfica'i e del messaqaio 
poetico dt singoli autou o di 
giuppt ai listici (come t annuii 
ciato pa le piassimo sciale) 

Il metodo e aizaìlto pesiti 
io anche pache una accurata 
selezione patta lo spettatole di 
lettamente nd vivo di alcuni 
mometi'i vaiialivi eh stiaoidi 
nana tensione e la lasseqna as 
suine cosi un autentica clutien 
ssoni spettacolo)e 

Ottimo il metodo e è foise da 
disditele sulla sua rcaltzzazio 
ne conci età almeno sulla ba 
se della sciata dedicata a hit 
tosano Del grande legista 
giapponese Cosidicii ha scelto 
olfatti necessaiiamente solfati 
to alcune opeie (ciucine) e le 
ha tessute in una li a ma cutica 
che non sappiamo (piatita pos 
sa atei coni iuta lo spettatore 
al di la di una e mozione abba 
stanza superficiale Ca to hu 
rosolia è un autore difficile da 
liquidale in poche battute (e 

forse e stato un cuoio (italo 
scelto e line t((itsia tutu (hit 
ino) ma s(; iattutì ) l wteio 
cinema oinpponese e ai volto da 
equa oa spai e ntos ehi hanno 
costituto nel pubblico occiden 
tale una i ISIOUL foi tallente di 
stoita dei suoi pioblenu e del 
le Aie teak chinai ioni Di gite 
sto Cosulidt ha pollato fin dal 
' turno ma subito uopo si i 
luppando I analisi della poeti 
ca di km osano eoli l Ila chiù 
sa in una senta di mitica astiat 
ta che nemmeno i fu quatti u 
fei rmt nti « oce idi ntah > a Sita 
Le speaic e D istoe i skij hant o 
(oiitiibuito a dissipali \ttzi Al 
la fine temiamo che il emana 
Otapponesc anache uscu e aaìla 
più comma ciaìe mi api ciazio 
ne esotica (e foìclonstica^ 11 
si sia nnchiuso inalciiaeìo le bua 
ne nife nzioni chtai ificanti de l 
ciuatoie del culo 11 si o esse 

ie IH sta Ito Kit i ai to con i pio 
binili attimli eie) (»wppom tu 
fai i e IH kuiosaua nappo in 
tlwto peu hi m a K ; aa k \\ t 
ìa possa nsidteue illuminanti 
e 1 micia puntai t maknad il 
tentatno di (Indumento final 
alitai erso la sequenza conclusi 
io da Sette, simili n n dna ih 
i espinoci e liniere) atiemalix/ta 
fui moda na (pappata se nelk 
nebbie del mito 

Comunque I e spc ru ILO ai t io 
la da Cosuhch weiilei la nu 
ejlioie attenzione i e! una se 
(inalazioni '•enz alito positi! a 
\on foss alilo ))orche ha offa 
lo ai file pittatoli anche alai 
ne sognai e eh opete ehe assai 
stupidamente t disti ibuto) i ito 
liant noi hanno mai t aiuto 
mctleu in ai cola-' mie ?I;I n 
sin sdii i mi nm niaiaoiat a 

vice 

PREMIO ROMA 70 
Rassegna Internazionale del lo A r t i dello Spc t i i co lo 

al KILT CLUB 
VIA CLELIA 88 1HAVB.RSA DJ VIA II SC CI A \ 

P i r neccio Via Dnea 

_^ via Tmrohna 

Pzzfl 

S Giovanni —* ^ a Aup a 

DA OGGI F INO A SABATO 9 MAGGIO 

LA NAVE DEGLI SCHIAVI 
(SLAVESHIP) di LEROI JONES 

« Scitenit i e inesmnibili i l ton » (I A STAMPA) 
i Sonta c i u c i di noslalgn * (IL MESSAGGERO) 
•J il (oliente caldo dt 11 aninn n e p n il suo H i u c o onsr 
del ntmo e nm f i n t a c i elio a volto tocc i l u i m o m k di 
s t i n g e n d o ogni Tossalo di cu l tnn e coloie i (Il TEMPO) 

PRCN01A/IOMI P VCNDITN Tel 46 21 H 7121)') 

VACANZE LIETE 
'•*• 
PENSIONE GIAVOLUCCl, Via 
r errarla I KUCIONlv 100 m 
mare Giugno settembre IfiOO 
l 15 luglio 1000 UklO luglio 
1200 l 20 agosto 2 600 21 il 
tgosto 2 000 futto compreso G P 
4ione propria 

VILLA ANDREA IGEA MARI 
NA Via Poscolo Vicino mare 
posizione tranquilla cucina casa 
linga giugno settembre 1600 Lu 
gho 2 000 Agosto 2 500 ìutto 
compreso 

bAN MAURO MARfc H.1MINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
Tel 4915i Vicino mare am 
oliata carnei e con senza doccia 
e WC Parcheggio trattamento 
tamihare Bassa stag 1101) 1700 
l aglio 2200 2400 tutto compreso 
indie cabine mare Agosto inter' 
wllatecl Gestione proprietari 

RIMIMI * VILLA SANTUCCI • 
Via Pannino M tei 52 m Nuo 
va vicinissima mare tranrj lilla 
tutte camere acqua corrente cai 
1a e flettila Bassa 1700 comples 
ive Alla interpellataci Gestione 

jroprta 

VISERBA/RIMINI HOli l VA 
^CO tei 3B5I6 sul mare nuova 
t osti U7ione confoi ts ascensore 
bar carnei e con/sen7ii seivi?t e 
balconi vista mare Ottimo t r i t 
lomenlo Bassa 2000/2200 l 15/? 
<*/00 complessive 

ItlMINI RIVABI I LA HOTEL 
SARA Tel 26 07? Direttamente 
sulla spiaggia confortevole n 
nomato Bassa da L t UOO i lire 
2 200 complessive Alta pre77i 
nudici Parcheggio coperto In 

lerpellatect 

HiMIM PENSIONE TANIA Vii 
Pietro da Rlmini i lei 21 IH 
vicinissima mare tnnquilla tu 
cma familiare prezzi manici In 
torpellatecl Gestione propri! 

MIRAMVRC DI RIMIN1 Pen 
sione Villa DICGO Via I ocilolli 
3J tei 3J 109 a 150 metti dil ma 
re Gestione propna ambiente fa 
miliare cucina romagnoli cas i 
tinga seni7i con acqua calth 
Maggio Giugno beltcmbiG I?00 
Agosto 2H0O I tiglio 2ri00 tutto 
compi e so 

BELLARIA HOT1 L CAHLZZ\ 
tei 44 074 pochi passi mare tian 
ornila confortevole cucim gè 
ninna romagnola carnei t con e 
bon?i servi?] p r m l i con acqua 
«_alda e tredda Giugno bttt 17011 
l ugho e 21 31/fl 2>W \gosto '7S0 
complessi e Supplencnlo bagno 
L m in più 

ItlMINI PENSIONE NICOL1NI 
tei 27970 Via Se\onno l u m i 
Pochi passi mare famihiie Iran 
quii! i camere con e SOIIM dOLcn 
e WC Cucina genuina Biss i s t i 
gione I 1HO0 lutto compu o In 
tei pellaleci Gestione propri i 

n r u \HIV\ /RIMI \1 PENSIO 
NE ALBANI Vn Como II toh 
Ioni 2114IH vicinissimi mi re un 
bientc familiaie cucini ronn no 
h Giugno e SLttoinhie 1*00 coni 
plcssiu Gestione propna 

NOI I (Savona) P L \ S H ) \ 1 IsJl.S 
Via \ i g n d o telefono (0 )) 718 Old 
V iciniss m i n m e completarli*. nl<. 
nnnov i l i termosifoni Spoa ili! i 
pesci Rido? pnma\c i i sett tmbie 

VISI R B \ DI RIMIVI HOTEL 
JET l e i W n i Nuovissimi co 
stilinone SÌII m n e i amen o n 
sei \ i/i Balcone \ s e n i t u 
\pp ir lamentiti! Pie/zi \.ei a ìu n 
te speeialissimi lutei pclhlcci 

HOTEL A D R I A T I C O H L l L A R I \ 
lei 41 125 i-ompletamente nn 
novato ali esterno ed ali Interno 
( emere con balcone e seivi?i 
privati Nuove salo Grande più 
co farngp lnttn pollateci 

MlKAMARk, di RliMJM PEN 
SIONE VALLECHIARA lei illii 
moderna 20 m mare carnei e con 
e senza docua e WC bilcone \i 
sta male ottimo t i i t t imeii to Ta 
miliare Giugno e beli 1700 I u 
glio ZiQO Agosto 2900 di l 20 al 
31/8 21)00 tutto compreso con 
senizi L 200 in nul 

RIMINI PCNblOVl IMPLRIA 
Via Doma ? lei 24 >'2 sul 
mare ambiente fanulnre filar 
dino pareheggio Giugno e set 
tembre 1 H00 I uglio 2 MO ' i00 
lutto compreso Riduzione f imigl o 
numerose 

PENSIONE ADELAIDE CATH) 
I ICA tei 61 HI!) tranquilla nuo 
\ i vicino mare familiare cucini 
casalinga camere dot ci i WC bit 
cone Bassa IR00 Alta in torb i 
latecl 

RIMINI «VILLA RANTLR1 > 
Via dello Rose I l e i 2122t 
Vicina mare famil iuo tranqu 1 
li ideale per banbinl Guiant 
e settembre 1 700 Luglio » WO 
lutto compreso Agosto ine rp t i 
lateci 

HOTEL GEMINUS V \\ \ LRIÌ1 
e 1 S' \ VIICO tei Hb2i«» \ u u n 
mire tutte carnei e SOIM/I ir u 
t imento familnr pardi I'WII 
Bassa I«00 1 ugho 21(00 Ai-oM i 
1000 Dil 21 agoste IHtW 

LOANO (Savona) P L \ M O \ 
1 \\i \ ^lS() \ n lonno telel mi 
(idi) IV Ti menni ssuin otturi i 
ti atta mento 1 a 11 To con\onit n 
In tc ìp t l l a to t i 

RIMIVI HOTEL ZANGOLI \ n 
r e / / i n tei V cw \ u m i s s i l i 

male cairn re <.on e s t n / i d u n 
L WC tianquilliss un Ba-si 1 ti) 
lonipu so sabino in u< \it i ni 
ilei Inte ipell ite e l 

RIMINI SOGGIORNO AOELE 
tale P i r m n o it) lei 21 "> 

\ ptKln p issi i il m a u e ìa 
tianquilla t muli ire ai UH tt 
srtlmga t r a imi ento ottimo p u 
J u ugio giardino oiiibun^, il i 

maggio giugno t sett t inbu lìio 
luglio 2400 agosto ift4or\wlla 

tect 
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PER IL MATCH DI DOMENICA A LISBONA NHI> N. li) DI 

Rinascita 
da ofi'R'i nelle edicole 

Forse Zoff in porta invece dell'infortunato Albertosi - Puja e Mazzola pre­
feriti (almeno nella formazione di partenza) a Niccolai e Anastasi 

P i ni due 'aglian (aline 
con i e h cu a t ) gli a yui ri 
hanno a tintilo HI pan ermmo 
a ( a hi I use no un nitro ,r gge 
IO alienami nlo ellittica l ultimo 
puma dilla pniU >i a p< r il Par 
tannilo s'amali nei alh 10 in 
fatti sapranno siili ai r< n clic li 
patina a Italiana air domenica 

n\U i ranno un importante u >i 
ni i ; la d( i mondiali 

Importante non solo e non tan 
U) pere he il Portogallo anche 
son i Mischio può costituire una 
ialiti pietra di pam ione pei 
nu alio stabilite il i alme e le 
pò ihilita dtitili italiani (pur nei 
limili di una partita amu hcio 
h ì impattante piuttosto e to 
piatitilo perche ci si attende 
da'l incanito con il Poi lagnilo 
una asporta aedi nitcrrogatn i 
ancom es stenti nel clan nz 
luna 

S tratta rame lutti tanno del 
le marte t ptr le maghe mi 

Polonia-tire [ 

2-1 a Poznan [ 
Q A Poznan, la Polonia ha -
battuto l'EIre per 2 1 (2 0) -
La partila si e svolta a Poz -
nan davanti a 85 000 spettato Z 
ri Le reti sono stale segi*a Z 
te nel primo tempo per la ~ 
Polonia ni 9' da Kozerskl f -
al 25, da Szoltysik e per Z 
l'Eire al 10' della ripresa da Z 
Givens -

I polacchi hanno meritalo ; 
il successo risultando più ve -
loci ed efficaci dei loro av ™ 
versari -

Israele jj 

o Wew York E 
TEL AVIV, 7 — La nazlo ; 

nalo di calcio israeliana è _ 
partita oggi per New York, -
prima tappa del viaggio che -
la porterà in Messico Lunedi Z 
Israele incontrerà in amiche -
vole una rappresentativa di Z 
New York poi si trasferirà -
nel campo di allenamento di -
Vali nel Colorado In questa -
località la squadra complete -
ra la preparazione prima dei ™ 
« mondiali » La comitiva do -
vrebbe giungere a Toluca il Z 
21 maggio • 

Vince il Brasile \ 

sul Guadala'iara \ 
« A Citta del Messico il I 
Brasile ha sconfido per 3-0 -
I campioni messicani del m 
Guadalojnra Le reti sono ; 
siale segnate tutte nel prl- -
mo tempo al 40' da Rive ; 
lino, al 41' da Pelè ed al -
42' da CMoaldo 11 Brasile Z 
ha schierato Ado, Brllo, ; 
Piazza, Carlos Alberto, Ciò -
doaldo, Marco Antonio, Ger- ~ 
son, Rivelino, Rogerio, To -
stno, Pelè Z 

la Romania pari \ 

con la Iugoslavia E 
0 A Bucarest la nazionale -
della Romania, che prenderà _ 
parte al « Mondiali » nel ^ 
gruppo I l i di Guadalajara -
con Inghilterra, Brasile e Co- ; 
coslovacchia), ha pareggiato -
con lo Jugoslavi! per O-O T 

Da parte romeia si è vista « 
una squadra che ha I suol _ 
punti di forza nella tenacia ; 
e nella preparazione il mi « 
gllore della squadra è stalo ; 
Il centravanti Dobrln GII -
spettatori delusi hanno f i I 
scili ito pw volte I propri glo ; 
catoil 

Ecco lo formazioni delle 1 
squadre " 

ROMANIA — Adainache, ; 
Salniareanu, Mocanu, Diml . 
jrache, Coe, Dinu, Dein- ; 
browskl, Eabgu, Dobrl, Non -
weiler, tucescu. I 

Jugoslavia Mutibarlc, l o ; 
san, Rajkovk, Stepanovic, • 
Dojcinovski, Hocer, Pctkovic, Z 
Bajcvic, Bukal, Jerkovic, " 
Dzojlc ; 

Doppio successo \ 
degli urugwyani] 
0 A Guayaquil (Ecuador) ; 
l'Uruguay ha battuto per . 
4 2 la squadra equadorlana ; 
del Barcellona Precedente • 
mente la nazionale « B » uru \ 
guayan.i aveva sconfitto per ; 
3 a 1 l'Emelec Sia il Bar , 
cellona che l'Emelec milita ; 
no nella massima divisione . 
del campionato di calcio [ 
dell'Ecuador Negli ottavi di 
finale della Coppa Rimet, ! 
l'Uruguay avrà come avvei 
•ari/ Italia, Isrw.W 9 iv/ezia ! 

ÌI era i e 0 pi 1 le giudi <-onn 
11 baì'ottatK 10 1 tspt 'tu amt nt< 
I' un 1 \it "ola \tn ala 1 ) 
\ instasi In 11 rito \ ilcan n ì\ 
s i rat e di uni 1 a 'piale < 
1 dica nu 'ali edh nani ito h 
li il I altro contro In l ci ai 
q tando oppa ila ut l primo tem 
!>o lia schianto Pina 1 \ltr 0 
lo per piai ne ini ece nel <•< 
condo \\tcahi e \nntta 1 Mn 
le indica 1011 ano tinte scar e 
tali alta tanti additane In thit a 
tanta per co ninciare non t sta 
to pasciute or laffionti 1 alidi 
tia Puja e \ucolai per li tem 
phee menane che la tqtiadta al 
lenotrice tra tioppo (libale per 
cui ogoi eoi e n un Ini ntuale 
scelta resta conta alla manata 
re esperidi t (UH uno cPinal 0 
ni miohoi n fintnmento dell al 
tra (\ictolai con anelli che ta 
ra il hbeic titolale (e cioè 
Caa) 

Un pò poco pei dettele r> un0 

Venlio tede*e tome <;i ompoi 
tannilo 1 dui a 1 ishona e \ ni 
cniegoi h tinnì in una pt r 
tempo come sembra 1 inbnbile 
MI allocco ni ece si e* listo 
qualcosa di pai 0 e hneno è 
^embialo di i edt rio \oi pet^o 
nalmente infoiti siamo d lì 001 
mone che Allattasi non *ola co 
stitinsca una {leccio 1 1 n\u al 
l arco italiano ma to anihe la 
tpalln minimi e per li 1 nel 
senso che si munte multo crea 
dei inoti <u attira ad lessa dei 
dilensoii ai ersnn (non pei 
niente Allattati ho teepiato tre 
noni non per n 1 idi R a ' a 
stanato il suo noni pi api io quan 
da nio"n> a \i aitasi ì 

ila aìtti per e^emn 0 Giaco 
mino I osi il nan dimt nt calo 
atacatore rifila Poma orini punto 
di (ni ••a dtlla I et ere as en^ee 
thp Annotati e stato un pe^ee 
fuor dai quo che 1 ot'acco oz 
zuiro ha pirata menila c.uando 
ha Giocato Vagola II che può 
essere 1 ero nel tento cha lai 
tacca ha manoi iato menho lia 
tenuto di più la pillo fine a ite 
quarti di campo ma ci sembra 
che poi sia mancato nelle con 
(hisiom come ha detto cloquen 
temente anche t\ tahe'hno dei 
Qtal (tre nel puma tempo cui 
que nel tecondo oltre ai tic del 
terzo che pero non contalo pei 
che cerano tu campo tu'ti t 
rwcohi) 

Perché tuoi 0 non aia Va? 0 
la nan è pai una punta anche 
se per noi personalmente non è 
(incoia un centro campit'i sic 
che Mazzola nitmeio 1 la squo 
dia azzuna fnntce per ai ere 
in a sola punta stabile nella per 
sona di Una che estendo trnp 
pa controllato vedo anche ehmi 
ni n e le sue possibilità pei so 
noli 

Ma che ne penta il principale 
inieiestato Valcoienqi0 II te>cm 
co azzurro ha fatto come Pilato 
noè te ne e fatato li unni ed 
ha detto che pei Un ambedue 
le fot mule possono etteie tali 
de a seconda del tipo e del 
taloie dell ai 1 ersorio e commi 
que paie che a I itbona la for 
inazione di partenza sia quella 
con Mazzola ecidio ai anti (e 
Puja stoppa ) Poiché Valcareq 
pi at ei a delta che a J itbona 
m rebbe giocato lo fai magione 
tipo italiana ciò tuoi dire che 
Anastasi 1 errebbe chiomato in 
squadra solo conti 0 avi ei tari 
molto deboli e cioè in piatirà 
tolo contio ìttraele Saia coti0 

Stai omo a vedete Celta è che 
con il postare dei 0101 ni nel 
clan arzuiro tornano le antiche 
pam e 'ÌI riprende ad accarezza 
re l'ideo di formazioni molto 
imbottite in difesa ed a centro 
campo ti e teurondo quasi coni 
pletamentp la manovra offenti 
va in ba-*e al popolare prma 
pio del «primo non prenderle» 

C concludiamo aaamnqenda 
che a Lisbona 11 dai rebbe aie 
re anche un'alti a noi ilo non 
pi catta cioè il 1 dai no di 7off 
fin 1 poh al posto di Albertosi 
che ha riportato una leqoera di 
ttorsione nd un rì to nell'aliena 
mento contro la leveie un m 
f art unir di poco conio che il 
di Pini ha giudicato guaribile 
in 4? 01 e ma poiché le mani so 
no J fan del mettiere per un 
portiere é piobabtle che Al 
bertosx 1 enga fatto riposare per 
non (argh coi i ere ulta lori ri 
tcln V, qttetfo è tuffo 

r. f. 

L'arbitro inglese Gibs 
contestato da Saldivar 

Portogallo 
quasi varato 

r isno\ \ 7 
La nazionale portoghese che 

domenica giocherà con la na 
zionale italiana sarà quasi cer 
tnmente formata da Damas, 
Pedro Gomes, Humberto, Jose 
Carlos, Hllario, Ruì Rodrlgues, 
Peres, Jaime Graca, Nelson, 
Torres, Snnoes 

E' siala infatti questa la for 
mazione che ha giocati, nella 
seconda parte della partila di 
allenamento di ocj'ji contro la 
« Atletico », una buona squadra 
della seconda divisione, segnali 
do quattro reti mentre nel pn 
1110 tempo (con Conce! al posto 
di Pedro Gomes) ne aveva se 
gnalo soltanto una 

E' siala accolta con grande 
soddisfazione la notizia die Jose 
Carlos (difensore dello « Spor 
tuig », campione del Portogallo) 
o giunto dalla distensione imi 
scolare all'inguine sinistro e pò 
tra quindi giocare domenica 

Prima dell allenamento, 1 gio 
caton hanno visit i lo Eusebio 
nella clinica, dove L ricoverilo 
dopo l'operazione al ginocchio 
sinistro 

La pallila sarà trasmessa 
dalla Radio televisione porto 
ghese per I Italia ed il Porto 
gallo e via satollilo, per il 
Brasile 

La corsa dei 100 milioni alle Capannelle 

Ortis con autorità 
su Alcamo nel Derby 

Mancano poche ore ormai al campionato mondiale dei piuma 
tra Johnny Famechon e Vincente Snidivar In queste ultime ore 
il pronostico si 0 spostato verso il messicano, qualcuno Ir vede 
vincitore addii illura prima del limite Ma è opportuno diffidare 
del campioni » carica, un ragazzo modesto e pensleioso che sul 
ring e solito scatenarsi e che non di rado ha sovvertito tulli i 
pronostici 

Ieri e arrivato anche Carlos Duran, l'ex campione d Europa, 
che dovrà vedersela con I indiavolalo Stanley Hayward, l'uomo 
che ha battuto Griffilh che ha distrutto Curtis Cokes (ko!) e che 
ha fallo tiemnre Fred Litlle 

Da non dimenticare il gran ritorno di Enzo Petriglia dopo 
l'« incidente » Me Cormack II suo manager, Proietti, per il rilancio 
del biondino ha scello un avversano pieno eli difetti Joo Tetleh, 
infalti e esporlo, e resistente e picchia come un dannalo Proprio 
non vorremmo che si ripetesse l'incidente Completano il prò 
gramma Monchi Bruschini (il marchigiano e giovane, imbattuto e 
pieno di ambizioni, I anziate nella supcriore categoria ha trovato 
una dimensione nuova ed è capace di qualsiasi Impresa), Galli 
Chileiro {Tommasmo è il netto favorito ma lo spettacolo non do­
vrebbe mancare) e Infine Di Pietro (al terzo impegno professio­
nistico) dovrà dimostrare il valor suo al cospetto dell'ostico Minotti 

Ieri a tarda sera, quando nessuno se l'aspettava, Il procuratore 
di Sa Idi va r ha contestato l'arbitro inglese Gibs chiedendo l'In 
tervento della Federboxe italiana « Non ho nulla contro Glbbs 
— ha detto Perez — ma combattiamo In Italia, cioè in campo 
neutro, ed è giusto che l'arbitro sia italiano e non della stessa 
lingua di Famechon Questo ho chiesto alla FPl ma accetterò 
qualunque decisione, anche la conferma di Gibs» Cosa c'è dietro 
l'iniziativa del signor Perez? Timore della parzialità di Gibs 0 
tentativo di ingraziarsi il pubblico e I due giudici italiani che 
giudicheranno l'incontro insieme al signor Gibs? Formalmente 
comunque la richiesta del signor Perez e più che giusta 
Nelle folo Saldìvar 

ludo spcondo le pi USUIMI 0 
qiMSi ni I « Deibv » 1 11 ^ìlop 
ini disputitos ici 1 il o ( ,pin 
in Ilo tini un i dola/io u u coi ri 
di 100 milioni di pir in L tVi 
\ inli ad uni lo lh s lahotchi 
\ i)l( prro/iomiV hi \ mi ) il 
f u m i l o Oitis (Invititi il socon 
do I n o l i l o Alcamo the a ^un 
\ Mi ha pi cerchilo oulsulus 
In onu moni 10 non M sono 
plì/7 Hi \11I0I10 O L iOl ili lo 
duo delusioni dell 1 s i n u a t a 

Pici isioni 11 speli ili du. c\ i 
mi, poiché a n t o n lo t ino d i l 
10 pi-^tc 1! capofila d Ila at no 
1 i/ione \ n m il ungi on ippa 
in 1 Oshi che appunti dal soio 
Viam e i i s i i lo pire dolo nel 
(H in ( 1 ilei inni p( t \ ine eie 
poi 1! manucle Pilibeito ni Ila 
11 I*>SLCI milanese ( 1 1 secondo 
\K uno che come si * visto si 
f upetulo ant.hc tu 1 Deiln » 
Se si tiene conto molti e (Ulli 
de! is 0110 di \nU ho il \ nei 
toic del « Panoli si può ar 
n u i c ad uni pimi 1 condii 
sionc [ini ^cuciale 1 IOL della 
nicA ilcn/a nella deln fu ni 1 
milanese su quelli 1 omin i 

I a secondi conclusione sul 
vaiolo assoluto rli Oitis fé di 
Menino) lincee non e poss bile 
p a c h e il tempo fallo legisti a 
ic (2 34 fi 0 A/i) 0 assoluta 
mente mettiocie colpa celta 
mente del Iciieno pesante ina 
ciò non toghe clic sia necessa 
na almeno una npiova pei 
Oitis ( (I \ l tamo meglio se al 
connotilo ancoia con Viam 
quindo toi nera sulle piste L 
p issnmo i l h cion ira dell 1 
cois 1 

l o l h delle g n n d i occasioni 
ncll ippodiomo ud!a via \ p p n 
nonostante !a giornata poco ciò 
mente Ma il tempo via via \ a 
nnglionndo e spunta an7i il so 
le quando enti ano in campo 1 
piotagonisli del 1 Deiby > con 
Oi hs in pt ima fila nelle sue 
visti di favonio (dato alla pan 
al bottmg conilo 1 2 pei \\ 
c imo e le quote magpioti pei 
Antelio Casorati seguito pei 
la sua appaitene ìza a l h Dor 
niello Olpiata e Salvadego ap 
poggialo per le sue attitudini 
al pesante) 

Sgabbiatili a pei fella dei ca 
valli con Lai e lupi co che si 
pollano subito al comando per 
f irc lanciatili a ai compagni di 
scudena nspettiv intente Oi hs 
e \k amo Nella fise inaiale 
mette il naso a l h finestra an 
che T idyi che però spansce 
piesto insieme a l a o Cupieo 

\11 ingiesso in pista glande 

infilli pis^i i rtnnduiie eh loi 
/1 Salv idogo ri. vanti °(1 Me 1 
nin Oi tis C isoi-i' o via v n 
dilli uh i l ln qu isi in giuppo 
l elisili chi pi io sono nummi li 
coi 1 0 tut t i d 1 di cidi ì c 

Si eh cielo sulh ehi itluia Min 
li 111 pnncipio paio elio \1< i 
mo possi T W I O h meglio avon 
do tiov ito un v ite 0 ilio slee 
e Ho m 1 Oiti* r il suo osici 
no comi no omhi i I due SÌ 
sticc ino 111 loti i m 1 guidata 
menti Oilis con i/ione stipe 
1 uni m ir in 1 il 11\ i le che in 1 
fin ili o inni piovalo non solo 0 

l 1 e i lo eli l)i 11 li e lunghe/70 
e tn<//o mi elevr rompici e un 
ul! mo sfoi/o pei salvitsi ehi 

insti * eli letonie che 0 tot/o 
a t ic qun l i eli lunghe/za mon 
ti e '\ ondimi co \ntclio orni 
inno 11 quai l i e quinti pia/ /1 
mo lo il! 1 lontini 

Oggi la Tris 

a San Siro 
Sedici trottatori parteciperan 

no alla corsa Tris di questa set 
Umana che si disputerà oggi a 
San Siro 

La coisa è in progromma per 
le ore 17 05 e l'accettazione del 
lo scommesse avrà termine nel 
le agenzie Ìppiche, come eli con 
suelo, un'ora prima 

Con un campo di partenti cosi 
numeroso e tulio sommato qua 
Illativamente valido, la scelta 
non è facile Proveremo a in 
dica re Quesco, Gabbro, Scan 
sano Emù e Sidney D 

Coppa Italia: solo 1-0 all'Amsicora 

Oggi nel torneo anglo-italiano 

'ùmti éhonk 
t Brommé 

Il Vicenza invece gioca col Middlesbrough 

vittoria 
lari sul Torino 

In 50.000 hanno festeggiato lo scudetto 
CAGLIARI Reglnato, Marti 

radonna, Mancin, Poli, Zignoli, 
Nenc, Tacldeini, Brugnera, Na 
stasio, Greatti, Petta 

TORINO Sattolo, Depetrini, 
Fossati, Ferrini, Agroppi, Boi 
chi, Carelli, Sala, Quadri, Mo 
schino, Pulici 

Arbitro D'Agostini di Roma 
Marcatore Nene al 25' del 

secondo tempo 
NOTE terreno in buone con 

dizioni, spettatori 20 000 ciit.a, 
angoli 10 6 (6 2) per il Cagliari, 
ammonito Sala 

C U . L I \ R I 7 
Il Cat.ii 1 pm mane indo 

dei 11 i/ioli 111 1- Kiv i \i< co111 
\lbiitosi Cita Cion e Dome n 

ninni e di rornas m uitoitun 1 
to ha battuto o^gi ili 1 \m-i 
coia » il loi ino con m 1 u l c 
eh V n e (lì de II 1 piesa ni 
p ini/ioiK ) nel pi imo intonilo 
del gnont fin 1 o di ila Coppa 
liana 

I i MUOII 1 riti Cagliali 0 sta 
la u t i l i ed av i tbb t potuto lag 
g i u n c a i un punteggio vistoso 
M le lu punte in p nhco lau 
Iaddc 111 t Pctla due giovani 
tue non hanno ancoia v in ta t i 
111 av essti 0 iv uto maggioi ( 
t spei un /a Di 1 eiue gioiaUn 1 
1 iddcim t s t i lo il pm pc colo 
so id 1 11 isti lo 1 unì ( gn " ' 
in paio di volti Sallolo n difft 
cui inteiventi 

li C igli u 1 e st i lo si ii/ ulto 
ino to foitt n< 1 11 p i n o dite ns 
vo dovi li issi 11/e eh \ib< 1 
os ( 11 1 1 Niceol 11 no 1 si o 

no t liti si utile ! 1 issin/c si 
0110 tald noi u t tini < 1 n il 

t i n o dovi ehi 11 uni pU Kiv 1 
t 011 e Do immillili h 1 ino in 
]x o d< In min mie t odi o 1 1 
si il 1 li pu si i/ione di 1 ei nt 1 o 
e nnpo dove C u 1 li V i u e 

Bi ugnoi a bu i 10 lotici almente 
domili ilo 1 iispetlivi avve san 
li Cagliai 1 più tosi 1 mniieg 
gialo ha diniostiaio eli poli 1 
taio sii ida in questo linaio di 
Coppa Itili 1 

Cnca J0 000 tifosi avevano in 
v iso que ' toggi Caghil i pei fo 
sloggiate con 1 tagliali clubs 
la conquista dello scurici to da 
p u l e dil sociali/io j assoblu 
Cu ca 10 000 auto incolonnate 
alla meglio hanno pei coi so le 
ptincipah sti teie cittadine in un 
fnstuono di tionibe suono (1 
schietti l imbuti pi itti e ciak 
son In tulle lo stt ide il coit to 
t s t i to accolto rial lancio di 
quint ih di pi77ettmi di cai la 
inneggianti ai diligenti ed ai 
giocalon del Cigli 111 l a gian 
de festa spo I n a si 0 c o t u k m 
con uno spettacolo puolecnito 
noi pi 1//ilo intimante la bas 
bea di Bonana 

Roma-S. Basilio 6-1 
ROMA Stortone Anici mi 

Alili tfio Simonetli Oi ideili 
De Gì indts Ulti L omo Gioì 
gì 11 citi ici (eap } AngcIclU 
"NTII ( Ac e ijmlo) 

S BASII IO Aneli oolti 1 uni 
1 i nisa Coi \ 1 Angelini B u / i 
ghi 'e Tp > 1 dllo (Nini U 21 ) 
G ì / n o l i M n u u s o (C1I11 il !(J ) 
G Ai grimi Di Giovinni \l 
Sonnino Ali M A n t o n i n i 

ARBITRO Spicchi di I IICII/P 
HI TI redci i i i Ti li) e il 1\ 

del ptimo (empo IICIIT i ipiosi 
il II Simone tti lì H Gioi t i 
ni H» Dell Uuomo Ti 18 Bai / 1 
ghi il 22 Slmoncttl 

Pm p i m della Moeln l i Ro 
mi di n i n o in gonne!! 1 li 1 
b i l tu lo pei b 1 H STO lìnsiho 
u in lompagme sot t i eli seill 
q m t l i o mesi 

Su lutto h 1 bi ili ilo "Storne 1 
Giotgi cito d 1 (ìiv 1 y eh UT 
ruche l tT r i \ \ n h n d ivent i lo 
un i finito nngliou cTlont iu i 
il Unno Ottimi pei l i Sin B i ­
nilo IT c ip i t ina Bi t /aghi 

I O \ D K \ 7 
Se conci 1 gioì na! 1 del loi neo 

inglo il iliano divisa m dm Ita 
/ioni e omo la pi un 1 cloni un 
giocano Roma e \ i u n / a nspel 
m i n i e n t e conilo Uis t Biom 
vvith t Middlesbiough (con ini 
/io ahe li) 30} dopodomani sa 
bato sai anno in campo Juven 
tus Napoli I loienlina e La^to 

Ma di imo una occhiata alle 
pinne due pallile che vedono 
\ icen/a e Roma scambiai si gli 
avversali della pi uni giornata 
il \ icen/i spelando eh np t t e i e 
il pnoggto a ioli invlolite della 
pailtta di esouho contto il West 
Btomvvtch (e poti ebbe laicela 
pei che gli inglesi miscuono a 
piegale di misui i la Roma 
•=olo in virtù di una ingenuità 
dei ixiitieie De Min) la Roma 
puntando a r i sc i t t i i e la sconht 
la subita nella puma gioimta 

Anche la Roma può laici la 
< non tintej pei the il \\i si 
biomwich elio i già Noi ossi in 
tonti mo doni un e più debole 
del Middlesb 0114I1 ( in/i 1 \ i u n 
i n dicono che 0 uni semulia 
mollo loile bene oigani/zata in 
lutti 1 1 eplit i inche 111 dilesa) 
quinto sopnltut to pei che la 
s(|iiadia di UH senibia aver su 
peiato il pei lodo (b ambienta 
mento in Inghilterra 

\lmcno cosi stai ebbe a dinio 
feti ai e l i vittoria ottenuta nel 
i amichevole dell alti0 giorno 
conti 0 lOncnt quando appunto 
si e visto che 1 giallotosst si 
sono stiollati (linimento di dos 
so il timoie icvei imiale p i s 
snido luche ad att ici a ie olire 
che a difendeist C poi conno 
1 Olitili e hinlmcnlo esploso 
l a Rosi n u t o i e di due goal), 
quel l a Rosa che s u a coni or­
mato anche domani ali ila de 
stia nella spcian/a che si ripe 
la e dia nuova tncisiv ila illa 
solitamente anemica puma linea 
lomana (La lotuia/ionc 111 coni 
plesso dovi ebbe ossei e la se 
guente De Min Bellini Bot, 
Salvon Spinosi Santaimi, 
I a Rosa Cappellini Lancimi 
Capello ridn7ot) 

Infine c e da sottolineare the 
Ileixcia nelle ultime oie ha 
Ielle'almente torchiato 1 gioca 
ton caiiCrttidoli a mille pei che 
non vuole tomaio 111 Italia a 
mani completamente vuole an 
che se ha (ornilo a sottolineai e 
che inopi io nelle due gioì nate 
rinati 111 Riha sicui unente si 
riecideia la competizione ma il 
fatto e che UH da autentico 
piofessiomsta quale e SÌ rende 
conto che solo un iisultito posi 
t u o domani potia conlnbuue a 
fai accone ie 1 tifosi delh Ro 
ma ilio stadio Olimpico nelle 
due pallile casalinghe 

Coppa Davis: Cecoslovacchia-Italia 1-0 

Di Domenico cede a Kodes 
sfiorando il grande exploit 

Azzarom. 2,17: 
record dell'alto 

eguagliato 
TORMIA 7 

L m fìtta plofigH ha imparti­
to stamani il iegol*no svolgi­
mento dolio gaio del Momotial 
Polì F stata disputata solo 
I eliminatoti*! de) mnttello pei 
l i cui finale si sono qualifi 
c i t i Bei ini din! (in GÌ 16) Ro-
manello (57 18) Bitohoso (5r) 18) 
Bonotlo f'54 16) Bai bollii! (5124) 
e Guai relli (54 12) 

Cessata l i pioggia le g i to 
sono ripreso nel pomeit^gio 
con i diligenti doli 1 MDAL 
(Nehtolo B i n i e membi I del­
ti Giunti) che hanno tenuto 
i first \odeie in tnbuna d o n o 
10 i c c m t o al comandante del 
li VI Motta nmoilciiia poi tan 
rio co 1 a loncliHioiio la loio 
piovoc i7lone noi condoliti del 
I ititelo movimento spottivo al 
n m l e «I capisce dovr inno icn 
dor conto alloicln'* lornerinno 
i chiodoino l i fiducia 

Nelli l lmle del ni niel lo Br i -
nai rimi si è Imposto dopo tio 
nulli con metri 64T0 (nuovo 
pnmato pei sonale) d ivani ! n 
Ronnnello (ni 59 12) e Guar-
nelll 

Limi ha \ tn to 1 110 metri 
osdcoli in 14 3 dininzi a DO 
nofiio (14 5) 0 iri Acoibl (14 fi) 

Nel peso s o affermilo Bei-
poii7oiii (m ni f i ) menile 1 i -
met i cmo Gteenc (107) 0 Ro-
boits (Tiimd id) in 10 2 o Ve-
nonil (10 V) ninno vinlo le se 
mifnnli dei 100 ni divnnt! 1 
Riotti flO 0) e 7 indano (10 B) 
t il cccoslov icoo Bohmin (10 
secondi e 9) 

Coletto Bosson (olimpionici 
0 pi uni t ig l i mondlilo) In vin­
to i moti! 400 in 51 fi dopo un 
c o n s i s t i l o (Inile con li svo 
dose I mirinoli ("il *)) 0 con 
1 i t n l n n i Gnvnn i S4 ne t t i 

Limitilo A77110 ha eguigl i i -
10 il suo primito i tal lmo del 
s i i lo In ilio con M 2 17 II prl 
mi to procedente ci i s t i lo lea­
li / / ito id Atene il 10 settem-
bie 1969 

P io l i Pigìi! dolli SNIA h i 
clnmlinlo l i gira dei 1 (>00 me­
d i foiiminili fin ri il pi imo gi-
10 concludendo l i piova eoi 
tempo di I -I 1 divanll alla 
ledes t i occ dentile CliifUi 
Meitcn (1 34 ) T 1000 metri 
misolnli vono sti l i vinti l i Mi 
son (USA) In 2 20 8 invanii 1 
Ouko elei Kenll (2 T 1) e il 
tocoslovicco luiigvvnth C 21 2) 
Noi lungo discieto 1 Isolino di 
Angli! (Cu iblmeii) pi mio con 
ni 7 n dunn / i i Tei tanella 
(m 7 lì) 1 Cen ino (m 7 28) a 
Smtoio (m 7 18) e Tei r ira 
(m 7 07) 

I 100 m femminili sono s t i l i 
pei eoi si d ili 1 Go\ oni (Unipoi 
di Bologmì in 12 1 mende la 
Cillineo, e l i Bnltighn Innno 
seguito I! tempo eh 12 fi Nella 
(linlo di m 100 mischili Gì ce­
nt (USA) In vinto in 10 1 d i -
\ an t i il fi incese Tcnouil (10 fi) 
I n l tano Riettl con 10 fi e tei -
m u n t o quinto 

Aiose che por l i pi i n a vol­
t i lia p i t t ec lp i io al mezzofon­
do 111 pi-.ii lin \ ln to la g a n in 
20 28 ' i 10 davanti ali olimpio­
nico tunisino Ginimondi (21 

Bologna-Varese 1-0 
VARESE Bnrluzzi, Morlnl, 

Rimbiino, Soglìano, Dellitglovan 
na, Dolci Corradi, Bonafè, 
Brnlda, Bonatti, NutI (Secondo 
portiere Leardi, n 13 Valdi 
noci) 

BOLOGNA Adam, Roversl, 
Ardizzon, Cresci, Jimch, Grego 
n , Pernnl, Bulgarclli, Mulesan, 
Turra, Savoldi (Secondo portie 
ic Vavassori, n 13 Scala) 

RETI nella ripresa al 18' Gre 
(jorì 

NOTE tempo piovigginoso, 
terreno allentato al 33' 0 slato 
« spulso Bukjaiolll per fallo di 
reazione su Bonattl 

lORlNO / 
L i icontio v ilcvole pei il 

pi imo lui no di Coppi Divis» 
Il ih 1 Ce LOSIOV icchi 1 1111/1 il >si 
o-,(,i sin Limpi del lctmis Mon 
viso di Giufclnseo ( fatilo il 
( .motto pt 1 la pioggia dopo 
the il cecoslovacco kodes con­
f imi indo il pion05tico ivevd 
L jnquist-ilo il pi uno punto In 
p ilio bittLtido il ioni ino Mis 
slmo Lìi Doincniio pei G 3 1 0 
J b b l B l 

L ìnconlio anclic si non ec­
celso sul pi ino pui unente tee 
meo e I ito n vinci lite faul 
pi ino deli l i n e i t i / / 1 luf UU il 
vi 11 tu impiumi ioni ino il suo 
esondo in magli 1 1//UI1 1 li 1 
loi nito u i l pn si i/ione vi 1 1 
nu 1 te ee i / lon i le lott indo d i 
p n i 1 p 1 i con il suo pm tllo 
l it j i\ vi si 10 e un tu rido in 
1 ti i un É,ioeo Obli 0111 unente 

elll UC 
An/i si puO di e che DI Do 

r u n i t e h i pei so uni gtande 
1 M i n e pi 1 o t t e n n e un eli 
noiosi iisultUo e biUeie un 
ìv \t is n i ) < he jecup i I pit 
[ t innii1 po^ti nei] i ( . i i d u i l o m 
ci t opc 1 e mondi ile 

i v i to chi Kochs ci è np 
pai so ali inamen 0 al di sotto 

delle suo i< ili pò sibilìi l ci 
h i nco id i lo quello visto in 
cunpt ncll i fin ile degli Itili 1 
11 i/101 ili il II di 1 1 cimo sulte 
f i l i l i poeo mobile lui elio 
l i de ! 1 nu biht 1 un 1 delle bui 
inni ncfoi ut niMcuio nei < ol 
pi d 1 fondo e impo ed incile 
t illos 1 u m i d i t o e iluscilo ul 
nnpi une 10 il gioco il solito 
. limo SOÌ Lmito 

M 1 ciò non tot'lit che it to 
mino ibbi 1 s iputo a i t i n e pc/ 
/i di intontir 1 bi ivui 1 impo 
ntndc il sue gioco e u r ivu ido 
ad 1 n p isso d ili ì viltoi ia 
qvimco toni indo in e nnpo nel 
ep in l ) set dopo osselo indi lo 
il n p i s o in vmt igg io pei due 
p u t i i ad un 1 si 1 poit ito n 
Ito ic uno in suo f n o t o t in to 
clic il pubblico In e mutici ito 
1 spo n e tu 111 fi inde ino l ­
ili 1/10 ii 

A q icsto pillilo pei 1-1 t1- foi e 
subt liti il i in Ini quel! 1 che 
in gì io U nilotico si ( hhiii i 
li p i 11 1 di viiueio o 1 incon 
ti T ò pi ilic uni nte finito In 
f ti! Koeìr s violo it qu u to si t 
per ( 1 In n t t o v i t o 11 < lini 1 
1 l i oliti ntt i/ion< net oss ii l i 
poi liqitld ire 1 iv v 1 sii io il! 1 
q ilnti p u t i t a lasciìndngli un 
ìolo ('loco 

Dopo il pt uno sin- ol u t t n 
ti iti in t 11 pò P m Ut 1 e Ku 
K il il f,n lice il bilio const 1 
t ito he 1 1 piof gì 1 non lecen 
nav i 1 cessili h i deciso di 
1 un 1 u e 1 ìnconlio li 1 il nostio 
nuinci o uno e li ìutrei o duo 
ci e Jslov icco 1 d mi un Uh i ! H) 
nnv i indo nivoct 1 s i b i l o il 
doppio e 1 dominic i i due ul­
timi sinf olii 1 

Domini dunque 11 nostto 
Ath 1 ino P ni ut 1 colui t lu 1̂  
consulti ito d i tutti l i M inde 
s p i n n / i i dil tennis 1//11110 
I cicde di Pioti ni) < li I 11 i il 
suo l'-oidio In ( o p p i D H I I 
II tomi 1 ti/ione di U 1 \ e 1 il \ 
ncll 1 qu ilo ^olo gli noi uni di 
v 11 1 e! 1 se non t illisi uno 

Coito lon si può pitUiir i i io 
1 1 luna d il venti tino 1 mi ino 
liei t In e iv 1 \ p H i i il pi 0//0 
ì< Il t mo ione t loi st •.1 n tna 

il peso cell i icspon abiliti the 
•Ji t1 st 1! 1 ri il 1 11 b ih itoi e 
di 11 i p i n i ti niiMi 1 ni 1 si i-
mo et iti 1 ho non t anli \ I it 
lesi td olf111 1 un p i e s l i / i i -
ne id " to livt Ilo l u c t o l i ­
mo 1 -» t11 l nu 111 HI e 1 1 Ivolr 11 
mo il s np itlt o A n n u o 

Massimo Gatti 

letort leader 
« » 

0 \ T i O \ \ \ 7 7 - Dopo il 
«pioloRJ eh lori so l i clic a \ c 
i l u s lo li \1lt011a dolh Sai 
u-uam (Gimondi iJandeRu Po? 
fiioh) d.nanli illa Maltem (Dan 
colli Roifav 1 VuncllO M e di 
split i n <yi?i h pun i i l i pp i del 
filo dell 1 S\i77ora Romancia 
da G i n t n n a Wallis di Ovron 
ni7 In MII'O il fi-incese Desilo 
lelnil olio h i coltn,i"stlto COM 
indio li l inci l i di loidei \1 e 

tondo posti è liruto Scindi on al 
lervo Vi nielli Gimondi pailito 
in limali 1 io ide di loadei^ e 
lenii nito dodiLOsimo Ceco l'or 
dine d i n n o 

I) lo to i ' (Pi) a 11 II) li '1 
Solini011 fin a ).! 1) Vnnel'i 
(IO i II I) P a n i / n (IH ril 
Colombo C I d) (r Pellet -on 
(SD) i) B o i n n (IO s t H) 
\ in Impe (IÌ.1 I li 17' a 1 12 
Seguono }) Gimondi (It) a 1 
)! Il) Daneelll (IO a l'W 
10 PoKtt i (III a I >r W 
\doi il (Il i i:il J0) BIION 

M d i ) a - ! : r 

0 Inrioona un calcolo delilluoio (edltomle di Gai) Callo 
l ' i teti ) 

9 DC tulli Insieme, oletlornlnlonle (di Aniello Copixila) 
% I demoni di Nlxon (di IIoni ino Ieddi ) 
9 Un documento medilo II lesto della Conferenza al vertice 

dei tre indocinesi 
9 URSS Viaggio attraverso la riforma economica questi 

gli Incentivi (di Luca P nolini) 
9 La fuga dalla giustizia idi Linnnnn lupi) 

T O S C A N A / R e g i o n e 
inserto speciale 

9 Walter Malvezzi, Un posano delle simslie 
# Giorgio Amendola, Una fun/ionc d n \ inguaui a no] 

lo hvitiippo demociritico 
% Piero Ploralll, r n c n / e l i c i p i h l e mahtn 
% Luciano Lusvardi, Induslni le piospetlive dclh 

e lotvd It-iln 2 
0 Emo Bonifazi, Agiicoltmi, lo scontio di classe nel 

le camp.iK'ie 
9 Elio Gnbbugglanl, Autonomie Incnli che cose una 

<i legione <i pei la » 
9 Mai Ino Rnlelch, Ishu/ionc uni duci sa gestione 

dola scuola e dell Lnncihita 
^ Dino Raugl, Livomo un bcni / io per f ia\oi ito i 

nel pollo 
% Renzo Moschlnl, Pisa il * u\ i lo * di son i e il 

popolo 
% Renato Pollini, Glossato Gol stella un \ alido mo 

dello ni bano 
% Gino Filippini, Pistoia dici isscllo comuni consor 

/iati pei il latte 
% Leonetto Mclanl, San Giovanni Valdaino meno tas 

so pei i la voiaton 
0 Giorgio Vestrl, Piato lo sviluppo della scuola ma 
lei na 

^ Originalità e contraddizioni nel movimento studentesco Irli 
Giovanni Beilmguoi) 

0 La corrosione di Ba] (di Antonio Del Guercio) 
9 Neoclassicismo al Maggio (di Luigi P e s U k w i ) 
% Spartaco sulla scena (di Edoardo Fadini) 
9 Film sovietici tra storia e leggenda (di Mino Argentei 1) 
% I nipotini di Tota il buono (di Ivano Cipnani) 
% 1 gorilla e la tortura (di Camillo Pisani) 

Recensioni e note di Ricendo Pioiito, Mano 1 unetla Giù 
seppe Co-i'in/o Luigi Rostello Giovanni Lombauli Plinio 
de Las/dii Peiruccio \ ! istni Giuliano Manaeoid.i, Vanni 
Blengino Mino Aigenlien 

E' IN EDICOLA 

NUOVI 
« Dal Medio Evo 
al 2000 in 
20 anni » 

* IL SATELLITE 

CINESE 

H« IN CAMBOGIA 
LA CIA 
HA INDOSSATO 
LA DIVISA 
DEI MARINES 
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ANNUNCI ECONOMICI 
26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L 30 

CERCASI referen7iaUi tuttofar-1 

pratica cucina Scnveie Ramanti 
Via Temistocle Guerra/71 37/G° Li 
vorno 

i m m i l l i t i U H M 11*111 i n t i n n i i t u 

IEGGETE 

Rinascita 
n i 11 u m i l i m i » t i i i i i u i H I M I I t i i n 

STUDI STORICI 
S O M M A R I O del n 1 (gennaio-marzo 1970) 

H A Mapzak 

PRODUZIONE E COMMERCIO DELLA LANA NEL-
L EUROPA CENTRO ORIENTALE DAL XIV AL XVII 
SECOLO 

• R Vil lan 

ANTONIO GENOVESI E LA RICERCA DELLE FORZE 
MOTRICI DELLO SVILUPPO SOCIALE 

• P. Spriano 

LA MORTE DI GRAMSCI 

H P- Alatrl 
UNA NUOVA BIOGRAFIA DI VOLTAIRE 

B M Mmerbi 

ILLUMINISMO ED EBREI 

• A Peqoiaro Chiarlonl 

ANTISEMITISMO IN GERMANIA 1848 1871 

• E Roteili 

PROFILO OEL REGIONALISMO STUR7IANO 

• F Pleroni Borlolott i 

IL SOCCORSO OPERAIO INTERNAZIONALE NEL-
L AZIONE PER L UNITA' ANTIFASCISTA 

•••! A B B O N A T E V I }..• ' 

> WcavaraU I n a m a t i l a una a l a m i » , a"- catari 
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l ' U n i t à / veneidì 3 magoio 1970 / 

Tutto il vasto fronte delle forze antimperialiste solidale con i popoli dell'Indocina 

e città italiane contro l'aggressione 
Decine di migliaia di persone and manifestazioni di Parma, Piacenza, Ferrara, Forlì, Urbino, Ve­

rona, Pontedera, Cesena • Un raduno di giovani a Ostellato - Contestata la giornata americana 

alla Fiera di Foggia • La CGIL impegnata per la parola d'ordine «Ogni lavoratore versi un dollaro 

per i popoli dell'Indocina» - Documenti di condanna dell'ìtalcantieri, dell'ANPI e dell'ARCI 

Le effigi dei quattro studenti americani, vìttime della feroce repressione nlxonlana, portate dai manifestanti di Milano 

Glandi man i fe s t a /on i di piotesta 
contio I <iggioss!one a m e i i r a n a in In 
cinema si sono tenute leu in alti e citta 
italiano Tutto il vasto fionte delle foi 
?e ai i t impeiial iste si è messo decida 
mente in mo\ imento La CGIL è ìrnpt 
g n a u a ! e a l i / / a i e la paiola d o i d i n e 
di soliddiieta lanciata nel momento in 
cui ha duramente condannato 1 esca/ci 
non mil i tale a inencana «Ogni lavo 
l a to ie veisi un dollaro pei i popoli di 
Indocina s> 

I pili folti s indacati di categoria p i e 
pa iano intanto la giornata di lotta pio 
c lamata uni tar iamente pei il 12 m a g 
gio 

Le maggiou nnnifestazioni di ìen si 
sono svolte in Tinilia A P a i m a nel pia7 
7ale della Pace dinanzi al monumento 
al pai t ig iano una grande folla ha pai 
tecipato alla manifesta/ ione indetta dal 
PCI PS1 PSIUP dalle ACLI e dalla 
Carnei a del Lavoro 

Migliaia di persone sono scese in pia? 
/ a anche a Piacenza e a Poi li menti e 
a T e n a i a nella t a i d a sc ia ta di avanti 
ìen un coiteo ape i to da un lungo s t n 
scionc < Amene ini fuon dall Indocina 1 
I n pei corso le vie centi ali della citta 
Un coiteo di t ieimla peisone si e svolto 
a Cesena comizi In numeiosi centri 

Un imponente raduno di tavola tol i e 
studenti che hanno taccolto 1 appello 

del PCI si e tenuto i Ostellato nel 

[ e i r a i e s c dove i mamles t ulti sono con 

fluiti d i die<i comuni con un coiteo 

moton /za to che ha atti a i ci salo la zona 

con hanclieie losse e caitel l i contio la 

invasione della Cambogia 

Alla Pici a di l o g g n è stata conte 

stata In gioì nata degli -itati Uniti Nu 

meiosi giovani con d i t e l l i a t iacolla 

hanno piotcs ta to conilo la piodi tona 

aggiessione alla Cambogia I iniziati 

va è s tata accolta dal consenso delle 

migliaia di l a v o n t o n che ei ino prc. 

senti in PiPia Sui cai tolti c e l a n o pa 

iole d a ld ine che c ln tdevano la fine 

dell aggi e spone alla Cambogia I mi 

m e d n t o l i t u o delle t iuppe a m e n c a n e 

dal Sud Vietnam e la fine dell agg ies 

sione in tutta I Indocina 

A Veiona un coi teo oiganizzato 
dalla PGCI dai movimenti giovanili de 
mocnst iano del PSIUP e delle ACLI 
ha a t t i ave i s a to il cent io « I giovani 
de comunisti socialisti del PSIUP del 
le ACLI - e i a detto nel volantino dif 
(uso — lotteianno con Foiza pei che il 
governo italiano condanni inequivocabil 
mente 1 aggiessione a m e n c a m nel sud 
est asiatico e nconosca la Repubblica 
democi alica del Vietnam » 

Una manifes t i / ione contro 1 agg ie s 
SIOIIL u n u i c a n i si e- svolta ad Uibino 
con 1 adesione di un I n g o schie iamen 

to politico ( P d l'SI P S R P PUD Un 
lungo corteo a i lo da u n i bandie ia 
del Pionle di l ibu i / ione del Vietnam 
ha pei coi so la u l t i al grido scandito 
di « Nixon boia t 

Un comi/io si e poi svolto in piazza 
della Repubblica 

Un folto coitoo di gioì in i si 6 svolto 
a Pontedeia con le paiole d o i d m e 
t Uniti conilo I imperialismo » « Via gli 
agg ie s son dall Indocina » 

Il convegno nazionale della f'IM 
PIOM e UILM sui can l ien navali a 
p u t e t i p a z i o n e s t a t i l e nuni lo a Bo 
logna ha condannato « I aggiessiono 
impcnal i s ta che ha violalo la notili i 
Ma della Cambogia» e spnmendo i ap 
poggio e sohdar ip t i al popolo indoci 
nese » 

Il Consiglio u lu lano dell I ta l tanl ier i 
di Sestii Ponente chiede che « i l go 
veino italiano si dissoci e condanni la 
politica amei icana di a g g i c s s i o n e i 

I giovani democristiani della piovili 
eia di Fnenze si rivolgono al governo 
peichó esprima « a l goveino USA la 
disapprovazione italiana pei i lecenti 
sviluppi del conflitto e per qualunque 
a i rpl iamento di inteivento m i l i t a l e * 

Documenti di condanna dell aggres 
sione amer icana sono stati appiovat i 
d i l l ANPI dall ARCI e dalla Conta le 
ìazione nazionale dell a i l ig iana lo 

Beirut: aperta la conferenza con 300 delegati 

Cristiani di tutto il mondo 
discutono sulla Palestina 

Previsti nel corso dei lavori incontri con i responsabili delle organizza­
zioni della resistenza - La conferenza si concluderà con l'approvazione di 
un documento che invita a riconoscere i diritti del popolo palestinese 

, Nostro servizio 
BEIRUT 1 

Questa sei a nella grande sa 
la del P a l i l o dell UNLbOO di 
BeuuL ha avuto luogo la se 
eluta inauguia le della p u m a 
«Conle icnza mondiale dei cri 
stiani pei la Palestina » con 
la p a r t e c i p a t o n e di e n e a JOQ 
delegati In r ipp iesem m/a 
delle Chiese d Ol iente e d Oc 
cidente (cattolici anglicani 
o i todoss i e p io tes tan t i ) p iove 
ment i da t ienta Paesi 

Il d ìscoiso di apertili a è 
s ta to tenuto da una pei sona 
lita libanese (il governo del 
Libano ha approvato il recen 
te appello ali ONU di Nasser) 
alla piesenza del Pies dente 
della Repubblica Charles He 
lou che già In occasione del 
« vertice isHmico di Rabat » 
nvolse un appello a tutt i i 
ci ls t iani perchè « 1 p imcip i 
di c a l i t i e di f n t e i n i t i non 
si t ras fo imino in una oppres 
sione df 11 uomo siili uomo in 
nome della olisci inunazio 
ne lazziale e rel igiosa» 

La Confeicnza che si con 
cludeià il 10 maggio con 1 ap 
pi ovazione di un documento 
vuole significale una p i lma 
e globale presa di coscienza 
dei crist iani del pi oleina pa 
lestinese nel suoi aspetti sto 
rici politit i economici socia 
li e ghindici Infatti ì lavori 
ohe si a i t i c o l e n n n n in isserò 
blea e in commissioni verte 
l anno sui seguenti punti 1) 
raccoglici*1 dalle comunità cri 
st ianc del Medio Oriente e da) 
t app iescn antl del popolo pa 
lestines( piesent i alla Confe 
lenza da ' i ed infoi ma?ioni 
sui probi mi clelh Pa les imi 
Sono p e r n o previsti Incontri 
con 1 principali respons-ibill 
delle oiKani77a7ioni p r e s t i n e 
si del Medio Oliente ( l i b a n o 
S i n a Gioì dama I n k RAU 
Palestina ecc ) 2ì diffonde 
re poi ques te infoi ma/ ioni 
alle conni u f i c i i s t i i ne di rut 
to fi mondo V s tudiare e se 
necessar io denunciare 1 uti l i / 
z i? ione d( I « I i bn S in t i » per 
fini politici di p u l e 4) *tu 
d i m e le condizioni nelle qua 
li II popolo p i l t s t inesp h i in 
t rapreso l i sua lotta per il 
r ispet to dei suoi chi itti ed 
esamina te i mezzi con i cuall 
i c n s t n n i pov^on i imnifes 'n 
re la loro so l ldanef i con 
q u e s t i l e n i t i m i r vencl ca7Ìo 
ne 5) n r h ì i m a i e I n t e n z i o n e 
delle i n t o n i i di tutte le 
Chiese sui l i neepsc t^ df una 
mobi l i t i / tnne di lutti 1 ^ristia 
ni nel mondo nei che s i i no 
r ^net t i t i i di t t i t i fond imen 
tali del popolo palestinese 

I nromotor l di ques t i Con 
feien7i lesplnpono eulnrii il 
tentat ivo di r idu r re II proble 
ma oalesMnese ad un r o n h o n 
to t r i Tsiaele e Stati Aiabi 
confinanti pei innuadia r lo nel 
contes to nìu generale e più 
sfoi m m e n t p wiMrin or-r "ili un 
pnnolo enei romp ouello ria 
lestìnese ha dir i t to ali p^i 
s t fn7i e ad una nat i la ton 
dnfi ne iò su nrfnclni ostltu 
7Ìonali rlprnocritlci di ••ecinro 
co r isnotto SPP?'» cì^c- •> «R 
zfn^i eonfes^ìonill o tn77 i l i 

E inteinssnnle a t i ' p ino 
poMto 11 letferi Im i i t i n 
qtiFaic se l i m i n e al Comitato 

oigani77atore di questa Con 
ferenza dall aicivescovo di Al 
gerì ca id Duval 11 quale do 
pò avei sottolinealo 1 impor 
lanza della riunione di Bel 
rut al f ne di « c h i a n r e a ° ra 
ve quest ione de'la P i l e s l i na» 
aTfeima « L o p i n i o n e su que 
sto p ioblema è m i l e n f o r m i 
ta Pu i r roppo ( ( rte peisone 
acce t t ino dei bloccaggi poli 
tico religiosi che oscurano i 
problema che Irrigidiscono le 
posizioni e conducono a del 
le conclusioni abe i ran t l come 
se i Libri Santi potessero con 
tenere una soluzione adatta 
per un pioblema del XX Se 
colo » t a Conferenza qulnd1 

« può conti ìbuire i l l i p repara 
zione della veia pace» 

Lo s tesso Paolo VI in un 

Paolo VI: 
«giorni tristi 
per la pace 

\ e l coi so del tradiziomle di 
scorso tenuto a mazza San Pie 
tio Paolo VI ha detto che * la 
pace ni questi gioì ni pieni di (ri 
«;/t vicende e dì pi» ' tufi pre 
safli è al vertice dei nostri pen 
Meri » Il pipa fra 1 altro h i 
poi indicilo nella « con/iistone 
det concetti di potere e di più 
stizia t una 'ielle ragioni per cui 
« quanto piti l ideate della pace 
si impone nella logica della ci 
villa e penetra mila coscienza 
dell umanità tanto pi» fiagile 
ne diventa lo realtà' » 

risultati 

del tesseramento 

al 5 maggio 

Gli iscritti 
al PCI sono 

1.405.909 
Più di 1 700 reclutati 

fra emigrati ali estero 

Negli ultimi giorni altri 
25 781 compagni hanno riti 
ralo lo lasserò del parlilo, 
In Male finora gli Iscritti 
al PCI sono 1 405 909, men 
Ire l reclutali sono 84 137 
Clnquanlasclle fodorailonl 
provinclal hanno superato 
Il numero degli Iscritti del 
I anno scorso, olla slessa 
data e particolarmente si 
gnlficallvl sono I risultali 
ottenuti dalle organizzazioni 
dell emigrazione che hanno 
reclutato oltre 1 700 compa 
gnt superando gli Iscritti 
dell anno passato 

-

messaggio a m o n s Nolan 
presidente della Commissione 
per la Palestina ha avuto mo 
do di dire « Il Paese di Pa 
lest ini è par t icolarmenie ca 
ro a noi cristiani perchè è 
quello dove Gesù ha avora 
to ali inizio della sua Uta Gè 
su è di nuovo presente ià nel 
la peisona di tutti quelli 
che hanno fame e sete che 
sono trat tat i come su a m e n 
che sono nudi malati e p n 
gionien E nostro dovere as 
soluto aiutai lo sotto questa 
luce noi che seguiamo i suoi 
Insegnamenti e ador iamo la 
sua p e r s o m divina » 

Va pure r icordata la riso 
luzione di Cantorbèry dell ago 
sto 1969 da par te del Consl 
gllo Mondiale delle Chiese 
« Sostenendo la creazione d 
uno Stato ebia ico in Palesti 
na senza riconoscere i dirit t i 
dei palestinesi le grandi Po 
tenze hanno compiuto una 
ingiustizia grave verso gli Ara 
bi palestinesi e questa ingiù 
stizia deve essere r ipara ta o 

La discussione sul piano 
storico teologico s svolgerò 
sulla base di un ampia rela 
zione prepara ta da monsignor 
Khoid (vescovo o i todosso del 
Monte Libano) dal teologo cat­
tolico P Corbon e d i l teolo 
go protes tante Holliday 

Questa relazione mtrodut t i 
va nella p n m a par te dimo­
stra come il problema pale­
st inese impegni la coscienza 
del cristiani e nella seconda 
par te analizza le falsificazio 
ni e le contraffazioni politi 
co religiose che hanno favori 
to certe opzion politiche tra 
cui li s ionismo 

Sono pi evisti intei venti eh 
P Gonzale? Ruiz (spagno'o) 
del pastore Georges Casalls 
(della Facoltà teologica prò 
testarne di Paiigi) di P Blot 
del deputa to cattolico polacco 
Makowsld di Imi e I imko 
(della Chiesa gieco n formata 
di Budapest ) di mons Vita 
nvi (in r a p p r e s e n t a l a dello 
episcopato cattolico un^here 
se) di Houida in (p ies idente 
della s t a m p i cattolica rance 
se) del belga Moubarac del tu 
nisino Jean M a n e Lambert di 
P Vandergijcht (dell universi 
ta 'd l Lovanlo) dell abate Pier 
re (pia an imalo e della Fesl 
sten7a francese deputa to al 
1 Assemblei Nizionale Jal tS 
al 1*1 1 f ' nrl it o t \ v» 
ciarlone E m m i u s ) di Geoi 
i,es VI mi u n ti re i u ai 
« Temo g n a u f l i M i n ») e di 
molti al i t i piovenlentl dal Ca 
nada dagli US \ d i l l Aineii 
ca latina dell Afi Ica dall Tu 
ropa 

Tra le test imonianze u m 
menzionate quelle di P i imi 
Gauthiei (che a t tua lmente s 
occupa dei iifuginii Palestine 
si in Giordania) di P Luis Se 
nat (brasi l iano) assistenti del 
la Gioventù studentesca eli 
stiana internazionale 

I lavori della Conferenza si 
concluderanno la s e r i del 10 
miggio con 1 ippiovazione di 
un «documen to appel lo» che 
s u a u volto al ci istituii di tut­
to '1 mondo peiehp siano il 
conns( iutì i diritti del popolo 
p i les tu ese e la p \cp ritorni 
f i l i popò I del \1< d'o Or ente 

Alceste Santini 

Rivelazioni del giornale egiziano » Al Àhram » 

Altri 10.000 soldati 
israeliani sul Canale 

Manifestazioni contro la guerra si sono svolte a Tel Aviv, Haifa e Gerusalemme con 
migliaia di giovani - Nuovo passo unitario delle organizzazioni palestinesi - Smen­

tita ufficiale del Cairo alle notizie sui piloti sovietici 

Appello degli 
studenti iraniani 

residenti a Roma 

contro il regime 

dello Scià 
L Unione degli studenti ira 

mani a Rorrn (USIR) se/io 
ne i lnlnni della « ( onfede 
ra?ione degli studenti ira 
mani Unione nazionale 5 
(CISNUì infoi ma che lo Scia 
ha Fatto arrestare alcuno 
centman di dcmociatici ira 
mani nel quadro della cani 
pagna di repressione nei 
confronti dell opposizione pò 
polare che nelle città e 
nelle campagne si mature 
sta con sempre maggiore 
decisione 

< Il popolo persifno — si 
legge nel comunicato — sta 
attriveisando un momento 
particolare della sua vita di 
lotta dopo 17 anni di ter 
tore di repressioni e di toi 
ture 

Dopo aver ricordato h fi 
gura e I opera del dottor Sia 
vosh Parsaniad uno dei lea 
der pnì prestigiosi dell oppo 
siztone democratica peisiana 
i r r e s h t o di recente digli no 
mini delh SAVAK la poi / n 
politica del regime dello 
Sci", il comunicito cosi prò 
sedie * r nostro preciso 
do ere difendere gli ideal 
di lotta del Oott Snvosh 
Par samul e di tutto il pò 
polo persiano > 

I nomi di molti dei demo 
oratici a l lest i t i ne^li ultimi 
mesi informi I USIR sono 
stitl depositati presso 1 « Ani 
nestv Inteimtional > e la 
«Commissione interm/ionale 
dei Ciiur sti » di IVj detenu 
ti peiò non si conoscono le 
genei alita e ciò è motivo di 
preoccupazione po>cn^ ?^] 

no sono rimanere nelle cai ce 
ri per si ine anche per anni 
senza un processo o un impu 
ta/ione precisa 

Per difendere gli interessi 
di questi democr itici 1 USIR 
si nvoltfp < ali opinione pub 
blici democr itica iti I nn i 
licendo appello al suo sen 
so di lesponsibililà pei che 
ippoagi la nostri azione fi 
cendost nterpiete ptesso 1 
red me dello Scià delle no 
sire neh estr> che in questi 
t me delli lotti sono 

1) rendei e noie le tfene 
l'i dei I7T demot r itici re 

( ntemente arrostati 
?) rendei e note le cmse 

lei loro ai resto 
V informire sulla di ta 

prec sa dell nizio dei loio 
Diocessi 

4) fai e in modo che 
'unisti democratici e \ gioì 
n disti possino insistere e 
e«uire le fisi dei loro prò 

c e s i » 
II cormmio ito di 11 Unione 

di gli shidenl irannni a Ro 
mi termina con 1 elenco ci 
") ffìo\ ani m e ^ a t d i l l i 
S \V \K rxr l i loro attiviti 
m Iran ( al! cs ero nelle fi 
e det C1SNU 

AMMAN 7 
Un nuovo impor tante passo 

uni tar io delie oiganizzazioni 
della resls len/a p i les tmese è 
avvenuto oj,gi con la decisio 
ne del « r i o n t e p ipolaie per 
l i l ibeiazione della Pa les t ina» 
dì en t ra re a far par te dell or 
gam/zazione centrale che rag 
giuppa ora tutti gli undici 
gruppi della resistenza 

Il « comando unificato del 
la r e s i s t e v a palestinese » lo 
organismo (he p n s i e d t l a t t i 
vita delle fot7e di guerriglia 
s i r a sost i tui to da un « Co 
mita to centrale palestinese » 
nel quale s a n n n o i ippiesen 
tati il com tato esecutivo del 
la OLP di cui è presidente 
Arafat i delegati delle al t re 
organizzazioni di resistenza 11 
presidente nel constgl o nazlo 
naie p i les tmese il capo del 
1 esercito di l ibenz ione pale­
stinese e p e r s o m h t a nalesti 
nesi Indipendenti La decislo 
ne sarà avallata il mese pros 
simo dalla sessione del con 
slglio nazionale palestinese che 
si r iunirà al Cafro 

Il comunicato emesso oggi 
dal « c o m a n d o unificato» di 
chiara inoltre che « il popolo 
e II movimento palestinese te-
spingono qualsiasi soluzione 
pacifica Sinonimo di capi 'ola 
z ione» «Lob ie t t i vo della lot 
ta a rmata palestinese — ag 
giunge il comunicato — è la 11 
beiazione totale del l i Palestina 
e la creazione di una società 
nella quale coesis teranno tut­

ti I cittadini uguali in d in t t i 
e in obblighi » ment re Israele 
ì ippresenta « una società ehm 
sa e razzista legata ali impe 
na l i smo » « La rivoluzione pa 
lestinese — conclude il co 
municato — consideia che tut 
ti i t e t r i io r i limitrofi di Israe 
le debbano essere utilizzati 
per la lotta contro il nemi 
co e che ogni ostacolo pppor 
tato a q u e s t i lotta è un tra 
dimento » 

La mezzaluna rossa palesti 
nese ha denunciato alla Ciò 
ce rossa internazionale i mal 
t i a t t ament i che gli israe 'ani 
hanno usato nei confi onti dei 
combat tent i palestinesi U rit 
du ian te uno scontro ivvonu 
to il S maggio Gli israeliani 
vengono accusati di « avere fi 
nito alcuni feriti e di avere 
t raspor ta to gli altri in modo 
bai ba ro Paiecchi ( en t i sono 
stati visti sospesi a elicotteri 
israeliani » 

IL CAIRO 7 
Al Abram il giornale diret 

to dal minis t ro per [or ien ta 
mento nazionale Heykal rive 
la oggi che gli Israeliani han 
no inviato lungo 11 canale di 
Suez altr i 10 mila uomini e 
1110 carri a rmat i In un al tro 
articolo il giornale afferma che 
migliala di giovani israeliani 
hanno manifestato a riaifa 
Tel Aviv e Gerus i l emme net 
gioì ni scorsi e si sono seon 
t iat i con repart i dell esercito 
La censura scrive Al Ut ram, 

ò intervenuta per evitare che 
tali notizie si diffondessero 
I manifestanti gr idavano 
« Non voghamo la guerra » 
V m ministr i fi a cui lo stes 
so Dayan si sono tecau rei 
te cit tà citate nel tentativo 
di ca lmale i manifestanti 

Il portavoce ufficiale del go 
verno egiziano Meguid, ha 
smenti to oggi che piloti sovie 
tici par tecipino a operazioni 
aeree nel cielo egiziano I ve 
io ha detto Meguid "he ab 
b i imo is trut tor i sovietici in 
tulli i settoi i delle nos l ie for 
?e a rma te ma sono del tu t to 
infondate « p n v e di ciualsnsi 
e lemento di prova mirant i a 
sc iedi tare nel mondo l URSS 
o la RAU e induri e gli USA 
a fornire altri aiuti mi l i ta r i» 
le notizie israeliane sui piloti 
sovietici II portavoce ha 
condannato 1 Invasione USA 
della Cambogia e ha aggiun 
to che la RAU esamina la 
possibilità di r iconoscere il 
governo costi tuito nei giorni 
scorsi da Sihanuk Meguid 
ha infine dichiarato che 11 go 
verno della RAU accoglierà 
« c o n piacele la visita del mi 
nis t ro degli esteri italiano Al 
do Moro » 

Aeiei israeliani hanno tu tae 
calo per qua t t ro ore obietti 
vi egiziani nel set tore del ca 
naie Tre soldati tsr iel ianì — 
annune i i un portavoce di Tel 
Aviv — sono rimasti tiet tsi la 
notte scors i in uno scontro 
con guernelleif a n b i sulle 
al ture di Golan 

Per garantire la sua indipendenza 

LA SOMALIA 
NAZIONALIZZA 

SOCIETÀ ITALIANE 

In una solenne cerimonia nei Castello di Praga 

Discorsi di Breznev e Husak 
per il 25' della Liberazione 
Il segietario del PCUS afferma che gli USA non avranno in 
Cambogia maggiore successo di quello avuto nel Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
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p i l i o i < _ su q u i 11 d il 1 )( H 

i 1 o«*, 
i b i / in \ he h i p u 1 i to sub i ) 

lupo na i L i 1 i t i I \ ì i c sto 

n o di l i \ itioi 11 o t t enn i i sul 
I is is ino li i i n c l k i m nn i to 
i i i n u n e i I i t lo niel l i H u i il 
ili i s i tn m o n e in Indoci l i i 

i mei un i indo c'ui u n i nli 1 IK 
M I ioni imi n e in i ili ì C u n 
b >M i < ci e sp i ime mio i cei / 
/ i i hi ! nuovo e m ù n con 
d n i i gli u g u s s o n tmoi i in 
id i sili ingl il IOM n i i il i n 

l o n u 11 spai i i*uii i \ inli i 
il popolo \i< in i n n i i <• \ p i o 
pos i lo eli l i s u i i / / 1 < i n o p e i l 
e M e t i n o di PC I S I n i f l i 

in i lo t h e n (in s to i n n HI un 
u n i ) sloi n o i s \ o l l o ti ili 1U)1 
i eh i me hi 111 e ol loqui in 11 
H1"I p< t ni nj~ n ) io inli n / ion i i 
lo sp in ic i di I ) id u n 

Il si p e l il o tfi nei ih di 1 
PC l S h i qui i h e s p l e s s o il suo 
1 ) ) / / Hill 11 H 1 111 ili 1 f l t 
I I II 1 HllS il ^ ili \ Li IM t i 1 
s )\ ice i No ì uno g ì i i^li 
in ci oslo m h t i h i 
d i t i ) pei i OHI ili) >pio/ 
7 unenti lelia issisioiui inloi 

n mon ilist i ti Ha U i Ci LOS o 
\ Ri hn ti ili l USS t elicli lllll 
p lesi sui \ isii t H i legumi i 
i IH li loti i no i i hn 11 couli » 
i nulli nnpoi lah lui o ehi 

no i pon li uno nu uni \ 
J4OIO i n s slen/1 ÌLJI < t ni nu 

il usi insti 
S ii i ssi\ inu i ti h inn ì pio 

n in il ) bi \i rìiM usi di Uni i | 
) Kht i i il 'olii rieh e, i/i mi i 
di ! ilhi p n s ohi iss < nu u 
dn i ro ih ce isU \ u hi i \ t \ in ) 
li posto in ì it in il i oi me ti ' 
fini i su li lombi di i o ni i i i 

1 \ li L. i n i t i i j 
p u t ì t; it i i l 1) mi iti t i 
p i tu in i ) H I Mo i h i t u 
l i l l e , , i / ioni di i p i s u i i li 
i l u ih u i pi n li i in io p n t 
ni u n i -,! indi m i n i t i si i / io iu 
in p igi unii) i 111 n p i t i e i 

I H I \ P i e. i <;\ i l i k i i 
n e v u n p u it i nul l i i t i | 

Silvano Goruppi I 

MOGVDISCIO 7 
In un discoiso alla nazione 

il p ies idente del Consiglio n 
\ o l u / u m a n o somalo geneia le 
Mohamed Siad B a u e ha an 
nunciato che il consiglio ha 
deciso la na/ ionah/7a7ione di 
banche sti anici e e di alti e 
società allo scopo di sotti m e 
al contiollo s t i an ie io 1 econo 
mia nazionale e in pai Lieo 
la ie il commercio con 1 e 
s te io 

Il geneia le Siad ha sottoli 
nealo che questo settoi e ò 
I unico fat tole \ i \ o in una 
economia a n e t i a t a che scon 
ta le pesanti conseguenze del 
colonialisìiu e che il contiol 
lo s i t a m e l o su di esso o in 
compatibile con gli inteicssi 
n i / ional i II geneia le ha an 
che notato che gì. utili ìe la 
tivi agli investimenti s t i nme 
ri non sono stati ìeinvestiti 
bensì sono stati conti abban 
dati veiso i paesi d o n g m e e 
che le condizioni piefeienziah 
u s c i v a t e a l h Somalia in ma 
tei la di LspoiU/iom sono su 
boidinate alla conseivazione 
di l a p p o n i economici incoili 
patibili con 1 indipendenza na 
zionale e 1 impegno in t i a 
sfoi ma/ iom i iv olu/ionai ie 

I piovvedimenti di naziona 
l i / /azione adottati dal consi 
glio sono ì seguenti 

1) pielievo totale delle a 
/ioni della Società nazionale 
agncolo ìndusUMlc (bNM) in 
d u s t n a s a c c a n f e i a con capi 
tale al aO pei cento somalo e 
r i )0 pei cento i taliano, 

2) nazional i / /a / ione della 
s n d e t a c l a n i c a italo somala 
ISL1S) 

J) na / i onah / / i/ione della 
socict i di disti ìbu/ione e gc 
stiont del peti olio e dei pio 
d o m ìffim i h a cui 1 \ G I P e 
la shcll-CaltcO 

1) naz ional i / / i / ione di l le 
banche sii i n i n e (Manco di 
Homi B meo di N » poi i 13 in 
que de Poi t S u d u g i / n n \) 
d i indshs nid Nalioilil B m k 
unj lesi) 

)) e l i i/ioni di un i socie \ 
n u tona le di iss icuuuioni con 
dn ilio esilusivo di e s o u i / u i 
I H ! ti ii nono d e l h Kepubblici 
i il posto di società di ISSILO 
i umili sti miel i ) 

C OH qui su umi l i i ha dello 
S u d U Somali ì non intendi 
i n n i i m p u s i pubblichi n n 
litsp n u di un tlTetliv i d m 
/ioni in e inipi economico 
IH 11 mieli ssi dillo ni issi i di 
un i pumilii u ioiu intuì i Suiti 
h i i, n lutilo il n sp iUo dell i 
iiu/i iliv i pi ivat i nei limiti 
coinpitihili uni l i u t e i i s s e na 
/ion ili t h i inome-sso un m 
donni / /o illi sociot \ n u iona 

/ w t e 

Scioperano 

aiuti e 

assistenti 

ospedalieri 
L Associazione nazionale alu 

ti e assistenti ospedal ei i 
(ANAAO) ha proc lamato una 
serie di sc lopen art icolati rile­
vando in un comunica to che 
a distanza di el ica c inquanta 
giorni dalla fuma degli ac 
cordi nazionali « s o l i a m o pò 
chi ospedali ne hanno dell 
berato li recepimento ed an 
ohe in quest i casi la prati 
ca at tuazione è rinviata al 
f o m a l e r iconoscimento di abo 
lizlone del compensi fissi » 

La pr ima fase delle aguazio 
ni fissata per I giorni M 14 
e 15 maggio pross imo inter«s 
sei a gli ospedali della Llpu 
ria del Piemonte della lx>m 
bai dia del Veneto del m u l i 
Venezia Giulia e dell Emi 
Ha con modali! li — precisa II 
comunica to — che veri unno 
decise in ogni singolo ospe 
dale e che sa ranno comunque 
tali da n g a i a n t i r e In ogni ca 
so le sole u rgen te 

Convegno su 
« artigianato 
e Regione» 

La Confedeia7ione Nazionale 
dell Artigianato ha indetto por 
i gioì ni 1 e 10 nnggio a T i 
lenze (Sala audiloiium del Celi 
tio lutei nazionale dei Congres 
sii un convegno nazionale sul 
tema « A i t i g n m l o e Regione» 

Dopo 1 manguiazione ufficiale 
del convegno con un inleivenlo 
dell on Gelmini pusidente della 
Confederazione la rehzione in 
lioduthva saia temila dal se 
gì etano della Messa organiz 
za zione on Renati Bastianelli 

Assemblea 

permanente 

alla CIR 
MONIKA \ I K I I I 7 

Gli u « i n i del ( nppcl tu io 
CIR Kos di Monli'VHiehl si 
sono imilit i di nuovo •slama 
ne in a s s e m b l o pi imummia 
ali Interno della i i h b n c n p t r 
che la di lezione dell azienda 
— dietro la quali t e il sena 
toio domaci is t ian ì Dosi — ha 
annuncia lo la (.rutililin dello 
sliibllimenlo dn iggl 7 mag 
glo a tempo indol i»minino 
Alcune s e l l ' u n n e fa In ci io 
l'ione e ia stala costi otta a io 
vocale la niiinui a di llcen 
zinmento di IH operai A qiuv 
sin nuovo sopiusc i involalo 
il per decisione unan ime del 
sindncati con l in to iven to del 
sindaco hanno ì « p o s t o r lu 
nendost perinanentemesrt t 
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12 / fatti nel m o n d o l ' U n i t à / venerdì 8 maggio 1970 

ALLARME ALLA CASA BIANCA PER IL CRESCENDO DELLA PROTESTA GIOVANILE 

L'Università del Kentucky 
occupata dalla truppa 
«con le armi cariche» 

Nixon convoca otto rettori e annuncia per stasera una conferenza stampa televisiva • Il segretario 
di Stato agli interni ammonisce: « Oggi la nostra gioventù è convinta che non si può comunicare 
con il governo se non con un'opposizione violenta » - La Camera approva gli stanziamenti militari 

Gli studenti di Madison nel Wisconsin bersagliati dalie bombe lacrimogene lanciate dai soidati della guardia nazionale in assetto di guerra 

\V\SIIINC10N 7 
I nuda (lolla protesta giovani 

le continua a dilagalo liofili 
Stili Liuti e oimai tutto le uni 
veisila o tutti i colloges sono 
contn ribollenti di lotti contio 
lunaz ione doli t Cambogia 
contio Li «noi i a vietnamita 
contio tut t i In politica militare 
di Nivor. e al tondo contio il 
c u l l i n e a l l e s s i v i ) e ìepiosM 
\o ali esterno conio ali uncino 
della stiuUuia soci ile e politi 
i ì noie! imeni in i \1 muv imi n 
io pnteci j ino t M ito taUo 
h to non meno di ehm nuociti 
quanta Um\eisita \ ' l i e sino 
lo poi 1 addentarne nto di ulll 
o n h annesso iMo univa sita 
sono slate mei n 1 ale minime 
i evolti sono stati i comi/i ( lo 
muntes i iziom nella gioì n i l i di 
oggi pesanti gh miei votiti do1 

"i poh/iia e doli i guai dia n ì 
zionaile m alcuni oasi di le 
pi espone alcuni gov ci natoi ì 
(Roagan cloiHi California e Ubo 
dos doli Ohio) hanno sfidato gli 
studenti deaerando la s c i n t a 
delle um\eisi ta e di tutti i e un 
pus dei loio Stati Le lacenzio 
ni della soueta americana e ila 
cinsi della sua classe politica 
stanno molandosi in una at 

Nixon accresce l'impegno nella criminale aggressione 

a Cambogia nuovo Vietnam 
Nuova gravissima decisione americana: unità da sbarco risalgono il Mekong per puntare su Phnom Penh e dare man forte al traballante 
Lon Noi - La lotta di liberazione cambogiana si estende rapidamente al le province occidentali - Occupato un centro a 25 Km dalla capitale 

Saigon 
(Dalia prima pagina) 

di Lon Noi si Uova praticameli 
te sul! oilo del collasso milita 
re e politico Nelle ulti ne 2-1 
oie le unita paitigianc hanno 
conquistalo la citta di Sen Mo 
noiom, la più glande della pio 
vmcia noi d onentale di Mon 
dulkifci e la calta di Bialie sul 
fluirne Mekong a 120 chilomoln 
in linea d a n a da Phnom Proli 

Il governo fintocelo Cambogia 
no si.a inviando in tuLla licita 
ìinfoizt, in parte costituiti dai 
mercGnau giunta gioim fa dil 
Vietnam del sud, veiso la citta 
di Saang Un tentativo delle 
tiuppe Fedeli al governo di ri 
conquistale il (taglietto di Ncak 
I uong e fallito misei amente 
Geoige E^poi cosi descrive l o 
perazione « I cambogiani hanno 
fatto affluire oltie 20f0 uomini 
a Samrogn 'Ihom a poche de 
cine di tintomeli 1 di l ti agli et 
to Le artiglierie comuniste tian 
no peio cominciato a falciai e 
le tiuppe cambogiane feimando 
la loto avanzata Si sa per cer 
to che la maggior pai te dei 

sold iti cambogiani hanno avuto 
oggi pei la puma volta il bat 
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tedino del tuou) e M sono v sii 
motU di loio che non sapev ino 
usai e le ai mi di labbi ica^iono 
comunista consegnate loie d il 
lo stato nuggioie di Phnom 
Penh 1 governativi hanno pt iso 
-mene due c a n i ai mali laion 
dor bloccale dal fuoco de le 
cai ibine automatiche di gnippi 
di v ittcong » 

\ Neak Uiong gh espeiU mi 
lilaii — rifensce ancoia Gnor 
gè Lspei - < riLengono cric le 
u via de Ila manna slitunit'Mise 
si lovorinno di limite ao uni 
ten ice resistenza » 

Sino ad oggi comunque le 
previsioni degli espelli nnlitan 
sono state regolai men'e smen 
t te C.li miei icani entrati in 
Cambogia non solo non som uu 
SLiti i liovare il piesunto «co 
mando gcneiale comunista » 
scopo ufficiale dell invasione 
ma non sono neppuie riusciti 
ad agganciale i partigiani in 
un conbathmento seno Si sono 
sfocati con i bombard unenti 
ic ie i a tappeto ed influendo 
cosi stilla popolazione come è 
a\ venuto nella citta eh SUOLI1 

(sulla cui completa distiu/ione 
e saccheggio il geneialc -\brams 
ha comunicato a cose fatte 
un richiesta) 

I acendo tutto un fascn dei 
civili massari iti gli americani 
hanno cosi potuto annunciare 
oggi di avei uccido nelle ope 
iasioni in Camboc, a i l l i * ne 
mici > subendo apponi 10 morti 
^ompicsi quelli in incidenti vaii 
che non si possono definii e t e a 
duti in combattimento i> 

Pei quanto nguaida infine 
!a pai'ee ipa/ione dei fantoici 
sudvictnamiLi a'1 opeia/ione di 
questa notte verso Phnom Penh 
f/CoigeTspn iifen-.ee che « Sai 
gnu non e stala avaia di pai ti 
colan TI mmistio degli Esten 
ha leso noto che truppe specia 
lizzate tenteranno anche uno 
sbaico con me/zi anfibi nella oo 
st-a meridionale della Cambogia 
per difendere l'importantissimo 
poi-to di Kompong Som (già Sihi 
nulcville) nonché 11 base della 
ni mna cambogiana a Rearn 
sottoposti ad un mai tritante 
bombardamento » Se anche 
questa patte dell a? one si tea 
hzzetà o ì p i en i il c iso di due 
che 1 mtei i firribogia e non 
soltanto le sue iccinni conti 
natili n i il \ lelnim s i n mve 

sili i 
(1S\ 

! , 
tac ( i 
vent 
girne 
imm 
t i a l ! 
1 ex 
V O I =• 

11" i .ine i i di UH iMone 

1" 1 /p d«i 1 M ' I T io i t 
n l i s ni si notte oltre 
bis i nei "* me e 1el le 
f u ' o h i le n n l i un 
lo > ne di Fine Si e 

In 1 1 n ino att irco ennho 
m' I i 'e imnena'e da di 
nesi i questi m t r M'n 

Incerta 

la seduta 

del 14 maggio 

3 
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l i siinoi ì N^uvcn 1 li Hi ih 
i mo d<lh d<logi/ion<- ci. <.KP 
il ne^o/ U di PTI gì h i di 
e Inai iti oggi a O-'o dove si 
Uova m \ iit t LII h rumv i 
ligiessionc nnct i in i p itu b 
he aveie ulles-,1 su «.olii qui 
di PaiUi \ piopi-' o U i 
piocsim i i iun one i • \ !•> i IH 
il 11 maggio ha detto IV i 
quein da t i dccideiemo e pi 
tee p li e o no * L i 'n i 
Binh h i poi respm'o 1 l" I 
una co ifeu n / i in < ni i/ 11 t 
noila Situa/ione altuaie 

mpoi tinti centn colpiti sono 
-.tati \lv riio e Pleiku Da quo 
st ultimo tre giorni fa eia pai 
' la una nuova colonm amen 
i i n i di inv isione delli Cim 
bogia 

H comando m i tate L'S\ a 
Sn^on ha intanto icso noto che 
nel! ull'ma settimana 121 nuli 
t an americani sono motti e ni 
tu 997 sono rimasti feriti in 
combattimento nel Vietnam del 
sud superando le quote delle 
due settimane piecedenti Le ci 
fie dimoiti ano che l iggiess io 
ne alla Cambogia non h i poi 
tato per gh americani alcun al 
leggenmento della situi7ione 
nel Vietnam do\e le foi/e di 
liberazione hanno continualo ed 
intensificato le loro azioni 

Hanoi 
(Dalla prima pagina) 

s t ie t t i nei quali è s t a to su 
bito ist i tuito il po te ie del pò 
polo Migliaia di soldati e di 
[ u n / i o n a n t iovano in ques te 
zone un na tu ia l e nfugio 

Oggi affluiscono alti e noti 
zie che a l la igano questo qua 
d r o di vigoioso sviluppo del 
movimento di massa , sia sul 
piano politico che su quello 
mi l i ta le L 'al t io giorno e s ta 
to conquis ta to il se t to re mi 
l i taie di Banani , che si t iova 
sul Mekong a soli 25 chilo 
met i i da Phnom Penh Intan 
to il posto mil i tare di Ti a 
bek veniva l a so al suolo ed 
i c inquecento uomini che vi 
si t rovavano venivano ca t tu 
iati ai mi e bagagli ed i pi ì 
gionieii politici, p iedes t inat i 
ad en t i a r e nel già lungo m a . 
t i iologio cambogiano con qual­
che « m a s s a c r o accidentale >», 
t ipo quello dì P iasao t sono 
stati l iberati 

Ed o i a pei la p u m a volta 
si ha notizia di analoghe i7io 
ni nelle p iovmce di Siem 
Reap e di Ba t tambang < in 
ques t 'u l t ima provincia a Si 
sophon, centinaia di soldati 
di Lon Noi sono passat i dal 
la par te del popolo) Al m o 
mento at tuale dicono io noti 
zie odierne, la popolazione di 
ques te zone « s i da da fai e 
per espande te la p i o p n a foi 
za ai mata » 

L i m p o i t a n / a di ques te no 
l i / ie non poti ebbe essere ap 
p ie /za ta se non si n levasse 
che con questo il t ca t io della 
lotta popolale si è a l la igato 
alla pa l l e occidentale del pae 
se Ba t tambang si n o v a ti a il 
Tonle Sap (Glande lago) e la 
f iont ie ia d e l l a Thailandia, 
men t i e faiem Reap si Uova n 
nord del d a n d e lago Ma an 
che piti ad est, sulle monta 
gne di Kompong t r ion i la 
gueingl ia e già in coi so So 
no zone va n leva to in cui è 
viva la ti id i / ione della lotta 
condot ta a suo t empo cont ro 
il colonialismo fiancese Na 
t m a l m e n t e ciò non sifilitica 
che la lotta non s a i a lunga 
e dui a come dimo&tia la vio 
lenza della leazione interna e 
dell augiossmne a m e n e ina 
Ma questo e lo s tondo sul 
quale essa si sta svi luppando 
ed e uno sfondo da tenete in 
tutta la neccssana c o n s i d c i i 
/ ione be Ni \on 1 avesse [atto 
non si sai ebbe i m b u c i l o nel 
la su i t iagica avventili a 

Il q u a d i o e dunque quello 
dt un paese in ebollizione su 
tut ta la sua estensione con 
una lotta che sta spazzando 
via 1 immagine oleogiaft ta e 
t.ilsa di un popolo in p<e.da 
alla «g io i i di v ivcie» Csso ò 
oi mai come ha. del lo Sili i 
nuk, tuia cuba del p l ibalo, m a 

è p i o p n o questo s ta to di co 
se a dai e la più folte base 
al nuovo governo cambogiano 

La s tampa di Hanoi conti 
mia a dai e il mass imo n l ie 
vo alla so l idane tà c p i e s s a 
nel mondo considerata un 
fat tole di i m p o i t a n / a capitale 
Il « Nhan Dan » apre la pri 
m a pagina con le d ich ia ra / io 
ni di Kossighin e del governo 
cinese e dedica una int'Ma pa 
gina interna alle manifesta 
zionl nel mondo dagli Stat i 
Uniti all ' I talia Sono di oggi 
le notizie del pieno riconosci 
men to del nuovo governo Siha 
nuk da p a t t e dei governi di 
Cuba dell'Algeria del Sudan 
dell I i a k e del GRP del Sud 
Vietnam 

Il nuovo governo e di timo 
ne nazionale non solo nel no 
me, m a anche nella sostanza, 
cioè nelle foize che esso riu 
nisce La s tessa ìapidi ta con 
la quale esso è s ta to fo imato 
a solo un mese e mezzo dal 
colpo di S ta to , indica che 
quanto poteva p u m a del 111 
m a i z o s e p a i a i e le v a n e foi 
ze, e s la to spazzato via nel 
fuoco dejla lotta all 'aggrcs 
stone amei icona Lo scopo del 
nuovo governo e quello di ìea 
hzzaie il p i o g r a m m a politico 
del PUNK che si art icola su 
due chiar iss imi punt i 1) 
« U n n e tu t to il nos t io popolo 
pei la lotta cont ro qualsia 
si manovia di aggicssicne da 
pai te degli ì m p e u a h s t i ame 
ncan i e lovesciare la dit ta 
tu ia dei loio setvi capeggia 
ti da Lon No! e S i n k Matak», 
2) « dopo la completa vitto 
n a costi un e una Cambogia 
indipendente, oacifica, neu 

fiale, democia t i ca e prospe-
la » 

Riaffei m a n d o la sua quali* 
ta di unico e legitt imo ì ap 
pi esentante d e l l a nazione 
khmei il governo di unione 
nazionale n b a d n e la con 
danna da pa i t e di tu t to il 
popolo khmei della cricca di 
Loti Noi che ha dist i u t to la 
indipendenza la pace e la 
neuli alita della Cambogia a 
solo beneficio de l l ' imas ione 
a m e n c a n a e dei fantocci di 
Saigon e che « la politica 
es te ia della Cambogia è e 
u m a n a queua dell ' indipen­
denza nazionale della pace, 
della neu t i ah la e del non alli 

neamento della solidarietà e 
dell 'amicizia con tutti 1 popoli 
e governi che ornano la giusti 
zia e la pace» Il nuovo go 
verno « è certo dell 'incorni; 
giamento, della s impat ia mi 
litanie e dell 'appoggio fratei 
no, a p a l i n e da oggi di tutt i 
i popoli e ì governi del mon 
do che sostengono 1 indipen 
denza, la pace e la giustizi i 
Questo incoi aggiamento, sim 
patia e appoacio t iove ianno 
espiess ione nel riconoscimeli 
to del nos t ro governo come 
solo governo legitt imo e le 
gale della Cambogia da par te 
di un numero crescente di 
popoli e di governi amic i» 

J BATTAMBANG 
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La protesta contro l'invasione della Cambogia 

Attaccata a Belgrado 
una sede americana 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 7 

Il presidente Tito m una 
mtei vista n lasc la ta al selli 
manale dell e s e i n l o « r i o n i », 
in occasione del 2ì anmvei 
s a n o della v i t tona sulla Gei 
mania r i z i s l a e della hbeiazlo 
ne del paese ha sottol ineato 
ti a I a l i to 1 importanza che 
issumc nel'a si tuazione in 
tei nazionale odierna « l a udi i 
zione dell ì p iesenza mi l i ta le 
delle glandi potenze sui tei 
n t o n s l i ame i i e la sospen 
sione eli aualslasi n arnfesta 
7ione dell t politica di Toiza 
nel cont inente e m o p e o » 

Dopo a\ei constai ito che la 
sete di dominio non è urico 
ia s c o m p i t s a e che gli an 
ni di ques to d o p o g u e n a so 
no stati p u i t i o p p o ca t a t t enz 
7ati « d a m e n e locali di ag 
g iess ione» Tito ha m o l l o un 
appello a lutti 1 paesi e a 
tut te le foize pi robe si reali / 
zino piogiess i icali sulla via 
del d i s a imo genti ale « pi ima 
della messa a punto di al i l i 
sii umonti dt s t r i minio 1 qua 
li pei la loio n U u i a poti eh 
be io slugL.ile a qualsiasi con 
ti o l io» 

La c i o n t c a po i i t ka reglst ta 
oggi una mamtos i iz ione di un 
g iuppo di giovani di fronte 
alla sala di leti u à amenca­

na (Usisi li Belgrado, nel 
coi so della quale sono s ta 
te mfiante tut te le vetrine 
dei lot ali situati in una del­
le vie pi ineipah della capitalo 
iugoslava 

Nel pomenggto di oggi gli 
sindoni i si sono riuniti nella 
facoltà di filosofia per una 
pi ol est a cont io 1 a ì h t g a m e n 
lo dell agciessione a m e n c a n a 
,n Indonna, e con t to l 'assas 
sinio li q u a t t i o univeis i tar i 
amene mi compiuto m questi 
gioì ni 

Franco Petrone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 7 

« L i g u e n a a m e n c a n a p io 
segue m casa e fuott » Co 
sì tito a un gioì naie della se 
la londinese nel dai e il mas 
Simo Ai evidenza alla p io te 
sta e h 1 palatizza tutte le uni 
veisita USA igh attacchi del 
le li uppe della g n u dia na­
zionali con t io gli s tudent i e 
alla f ii to icazione di tu t to 
il mondo civile II q u a d i o di 
vlolen e e completa lo dalle 
mima!, mi e d i l l e notizie dal 
l i Cambogia l i d is t inzione 
della < itta di Snoul ha fatto 
gi-inde impiess iono e ancor 
om In veigo ' i iose gesta di 
saccheggio a cui M t>ono ab 

bandonatl i « c o n q u i s t a t o t i » 
In mol te univet sita inglesi 
gli s tudenti hanno p ioc lama 
to il boicottaggio delle lezio 
ni Molti p io fesson si sono 
uniti a loro m quella che è 

una vigoiosa i (presa della 
campagna pacifista p lesso in 
fluenti se t to i l cu l tu iah , oiga 
m/zazioni sindacali e politi 
che e vasM sfiati dell 'op.nlo 
ne pubb l i c i Si preannuncia 
no numeiose manifestazioni 
in v a n e p u h del paese 

I larjptesentanti di qua i an 
tatuila minator i mini t i a con 
glosso nel Galles lu t ino fiat 
tanto condannato laggiess io 
ne a m e n c a n a alla Cimbogta 

Oggi il rima pubblica la 
pi osa di posizione di un «rup 
pò di alte peisonal i ta delle 
ai 11 e della scienzi inglese 
Pia 1 fumata l i f igutano il 
Piotino Nobel pei la chimica 
Dorotbv Hodgkin il p i t toio 
Ben Nicholson W scultr lce 
Mai hai a Hevwottl i il filolo 
go Joseph Needliam il p rò 
fessor R u h a i d Doli 

Nel l i lettela si chiede al 
governo Inglese di e s e m t a r c 
cor ettai lente il su > tuolo di 
« d ica lo i pei oonv i c e t e Wi 
shfngton a des is te ie d i una 
imp eia I t sas t iosa 

Antonio Broncia 

nniM< l i (li ri itici (Il unni U t i l i 
D ili miei vento in ( imboli i 

il tei mento hi avuto un ino 
v mielite» m cu sconcio del quale 
11 grande ni unirsi izione flis i 
a |x>] l i b i t o piassimo ciavin 

ti -ili i (-asa iìlanci vii a un 
momento sibenlc ma non con 
elusivo Nixon ha l i t io annuii 
Lino che domini scia p u l e i a 
il i televisione pei spiegate 
motivi della sua decis'one pei 
la ( imboli i ! o sv nappo di il i 
sita i/ionc t v sto con l nit i m 
quietudine dal governo amen 
ciuci che il s c u c i a n o di Stilo 
Uh Intorni \\ ili i (1 ihki l hi 
i ite nulo in et s1- n io se i voi» ì 
\ \on un i Udi i i che h i pio 
voc ilo un conim ilo | uittosio 
ni il ilo del poli ivoct di 1 i 
Gasi Hianc i 

Li-co qurl che dice il respon 
sabile dolh politica interna del 
I \mnnnist! i/ione Ni\oti «Le 
pioteste dei giov un debbono s 
sete iscolt ite Sul pi ino ooliti 
co o su quello hlovobeo io c f 
do clic noi sbagliamo qir.neìo 
cetchiamo coscientemente di al 
lontinaici da chi poti ebbe es 
sei ci amico Oggi la nostia 
gioventù ò convinta che non vi 
è alcun modo por comunicale 
ceni il governo non impoita qua 
le sta 1 ammimslrazionc al po­
tete so non con una opposizio 
ne violenta» Inutile diro che 
la lettela di Ilichkel ò dettata 
dal desideno non di andare in 
conti o alle rivendicazioni dei 
giovani, bensì da quello di os 
soibirne e ncufrnlizzvitne le 
spinte Quel che i giovani pen 
sino non mtoiessa del resto a 
llichkol \M d most a i. fitto che 
il ministro so la pi ondo con il 
vice Presidente Agnevv pei i 
suoi * atticehi contio i giovani » 
alliccili che « mirano più ai 
moventi che al comportamento 
dei giovani e possono quindi ser 
viic solt mto ad induino quo 
sto rom[«iilamento e i lendetlo 
ìmpeneh ibile nlla ragione » H 
cipo dell l fll( io studenti e tuo 
ventu» del governo Anthony 
MolTc i si e dimosso iceus indo 
liti esponenti dell unirmi s i n 
/ione di avoi conti ibmto con la 
loio i d o n e i inoonri u n •> al 
ni issici o di Kc.il* e \ i \ o n pei 
SDII ilnie-ilie di •" non " ipne 
che gli studenti in tutto il Paese 
st inno dicendo bisla alla sua 
poliMci miope •> Moli et In dot 
lo elio il in insti o pei 1 isti u 
/ione Pmeli gli e pi iso egli 
stesso * mo to mo'to Inibito •> 

Det t i t i dal! i l la ime nei il prò 
gì ossiv o estendersi della lotta 
giovam'e ò il ita anche la de 
cisiono di \Tixon di incontrarsi 
con otto lettoli umveis i tui pei 
discutete ki CMISI I npp ie sen 
tinti del mondo ici adonneo 
hi uno successi v imeni e dicbio 
i ito di ossei si fatti poi t noce 
dei sentimenti eli -v tensione fui 
s t i a / o n e ed n i della g o\ en 
tu imene u n \'e l i Casi Bnn 
c i ne i lettoli Innno iifento 
1 conlonuto dell ì discussione 

sulllndocui r I i et lon î sono 
Inu t i l i i due elio \ i \ o n si e 
imperni ito i f i r cessale rdi 
i l lacihi dncMii di petsonaliti 
di JÌOV ei no ag.11 st udoni i Jl 
II ordente l i indio i ic e\ uto un 
gì appetto eh olio studenti leu 
ne ivov i iicovuti sei Mi non 
s i t a con questi espedienti che 
\ i \ o n poti a p'aclaic le acquo e 
otlenoio che gli st ideali umilici 
no se non litio olii mi infesto 
7 ione di s ib i l o alla C i s i Ri in 
ca \ nomo del nuovo Comitato 
eli mobili! moni pei li fine clelli 
gueii a nel Vietnam Ron 
Voung ha dichiarato « Sabato 
a me7?ogioino maiceiemo sulla 
Casa Bianca e a n i vere no fin 
sulh soglia del Piesidente Ni 
xon » Gli otgani7zilor pensano 
che alla minifesta/ione — che 
le autorità dello Stalo intendono 
toner lontana dilla t i s i Unni i 
— piendeianno parte t ' en t icm 
quennla giovani « Siamo in 
molti — h i aggiunto Voung — 
ad ossei e disposti a fai ci a r re 
s l a u » D n i d Dellmgei uno 
dei «sette di Cruento* ^ anche 
lui membro dei comifa'o o ig i 
ni7zatoie ha dotto che dners i 
mombi i del Congi esso p 111 ce, 
pei inno alla ni ìinfesti/ione 

FI icttoie dell università di 
Yale Kingman Bieuster ir ha 
lanciato un appello a studenti 
e insegmnli poiché •(esercitino 
piessioiu sulla animalisti i / ione 
Ni\on affinchè metta fine alla 
guena e cessi i suoi attacchi 
agli studenti e alle univa sii a » 
Brewster ha toso noto che gin 
dota una deleghamo di animi 
instiaton insegnanti e studenti 
di Yale a Washington *• per pai 
lare con i deputiti lauieati in 
quelli università sul modo di 
por fine alla gueira » \ Wash 
mcton sono affluiti Mimino 67ì 
studenti e insegnanti dell IHvor 
Toid Collego di rUidoKìa per 
una sene di ineontii e colloqui 
con ì parlamentari intesi ad 
ospnmeie preoccupazione pei 
la Quetia in Cambogia 

Poco un rapido quadro della 
situ i/ om no io uuivei sii i di l ' i 
sonala ordinata dai governato*i 
del ' i California e dell Ohio sì 
ò detto anatemi misura à stata 
deci o t i t i d i l goveinitote della 
Potinsv 'v mi i d b studenti del ì 
min et sita del Missouri e di 
quella di Sviacusp h inno brìi 
olito gì ai di < fliiiie d \ \on 
Veli Illinois reparti della Guai" 
dia nazionale lutino occupato la 
università Vi sono stati scon 
tn uni dozzina di studenti so 
no rimasti feriti Liniera Guar 
dia nazionale dolio Stato è mo 
bihtata < Non poi metteremo i 
un gtuppo di livolu? onii i di di 
stiuggeic le istituzioni e -.fascia 
io la socu là v hi detto ti go 
vernatole Ogilvio, pioinoloie 
della loprossione f î t uardia 
è mobilitata anche nel tttsion 
•-in ìovo occupa il ca upus iol 
1 untveisiti teatro di scontri 
ti \ pò ì/ o'ti e s ov mi o noi 
West \ iì a ma 

1' LI sintomatico di tulli pio 
b ihilmt ntc o il e iso del Kon 
tuckv Si ti dia di uno Stato 
tiadi/ionameiite 401 cimalo» con 
sei valine i ia 1 consci vaton 0 
corno si usa due di piovala 
stabilita Bc ne il govei naloie del 
ke litui k\ h i mandato tcpaiti 
di poh/i 1 e toi ma/ioni della 
Gu udì 1 nazionale noli univa si 
1 1 con <u mi e niche e baio 
ni Ite mastite * pei fai nspet 
l u e il copnluoco dalle 19 alle 
ti 10 i l e Miigton ci 1 stata 111 
condì ila la sede della scuola 
addcsli imcnto ufficiali annessa 
ali ateneo e il governatole ave 
v 1 quindi imposto il copnfuoco, 
che gli studenti pei alti 0 a mi 
gli uà uov ano tianquillamen 
te ignorilo 

\ \ovv Yoik si sono svolli 
oggi 1 limolali di lofliov Giorni 
Milla uno dei quallio meli ti 
di Reni Migli uà di giov un si 
sono 1 idunati pei 1 occ is cine 
intorno alla piccola e ippoìl 1 
dinante il ilio \ ìano inescali 
anche il s u d a t o eh New \ o i k 
I indsav il sonatole Cini los 
(looeìell 0 il noto podiati ì Re 
nj unni Spock Rie 01 dando lo 
studente ucuso Spock ha detto 
< L una tenibile ttagodi 1 pei 
! 1 famigli 1 di Je ffiev ma po' 
il lesto di noi 1 fitti di Keit 
poti ebbeio 1 ivel usi una foilu 
na l a moilc eli questi giov mi 
poti ebbe fu più di qualsiasi al 
tia cosi p n me Ilei e Ime a quo 
sta c u e n i » Uni mamlesta/io 
ne di giovani ha bloccalo seni 
pie oggi il ( ial ino lungo 1 Union 
Squau P u k uni delle zone 
più convulse di Minti Ut in Do 
mani tutto le scuole pubbliche 
di Vvv \ o i k imiaiìaniid chiuse 
in segno di omaggio alla me 
1110111 elei qualtio studi nti ne 
cisi 1 Kont 

Concludiamo questa nota con 
lo notizie di clonata politica II 
Sonito dello Stato delle II 'vvm 
ha appi ovato una risoluzione 
ne Ih cimlc l'intei vento militale 
nel sudest asiatico viene rietini 
lo un a/iono poliziesca La riso 
lu/ione chiede al Picsidonto Ni 
xon e al Congicsso amencaiio di 
cess i lo immediatimenle latte le 
opot 1710111 militali delle tiuppe 
a m e n e m e in Cambogia 

\ll 1 ( miei i elei 1 ipp'Osrn 
lauti a Washington un 1 rn-o 
lu/ione tende ito 1 condannali 
1 impiego di tiuppe anici e HK 
111 C imliogia Laos e Ihiilancìii 
ha dato luogo 1 un aspi 1 bit 
l igha L passato con 171 voli 

conilo 111 un U sto di p uu 
gnw inaiu 1 pi osi nlalo con il 
solo '•co))o eli bloccai la in sede 
piocoduialo In una seconda vo 
1 i/ione di mento le posizioni 
governative (appoggio ali iiiter 
vento so questo mna a prò 
li ggeio v ite anici nane i'\ sono 
state i espililo con J21 voli con 
Ho 12 

\11che il dibattito ^ul disc 
j'iio di logge pei I" auton/za 
/ione ili acquisto di anni dn 
palle del governo si e tiasfor 
malo in cinque 01 e eli acceca 
discussione siili miei vento in 
Cambogia Alla One il disegno 
e stalo appiovato con "J26 voti 
contto (Ì9 dopo la npulsa Hi 
cinque emendamenti che avi eh 
beio bloccalo 1 tondi destinati 
alle opoiazioni militali in Cam 
bogia Adesso la legge che ap 
piova uno stan/iamento di venti 
indiai di di dollan va al Sena 
lo dove e prevista una tenace 
opposi/10110 

Un alti a boid ila conilo 1! go 
voino e stala spatata eia \ve 
ioli Hainman già capo della 
delega/ione amencana ai nego 
/ n l i di Pangi sotto 1 amnnni 
sii i/tono Johnson Pai landò 
nella sua qualità di espello Hi 
politica esteta de1! pai Lio de 
moetalico H a m m i P ha definito 
h decisione di in tavol ine in 
Cambogia e di npi endci e i 
bombatdamenli sul Vietnam del 
Noi ci come < sci 1 e n o n di gie 
di/io » «Lo noslie tiuppe do 
vi ebbri 0 ossele t apulamente 0 
pei manontemoiiie i iln ale dilla 
( unbogia — egli ha detto 
Non \] e ilcun toiuopibile sue 
cosso militate in Cambogia che 
v Uga i| ttemendo piez/o t he 
noi stiamo pagando al! intorno 
e i l lcs le io Quali ihc siano le 
mten/iom de! pies dente 1 in 
visione olile il confine e ambo 
giano può essoio considetata so 
lo tome un espulsione dolh 
g u a r à e un alito inutile sfoi/o 
pei conseguile con la / ione mi 
hlaie quelli vitto) la lol.do 
che e ) iveco n laggjiingibile x 

Si 0 appitso infine che la con 
foien/a nazionale d a governa 
toi ) ìcpubblieam in pi ogi anima 
poi oggi a Santa l o Nuovo 
Messico 0 slal 1 nnuillata « 1 
caus 1 doli 1 situ 1/10110 negli 
Siiti L m t n lutu 1 governi'ori 
degli Stali Uniti si mconli"-an 
no lunedi a Washington con il 
piesulcnle pei esaminale la si 
Inazione stossa 

Reazioni sovietiche all'intervento in Cambogia 

La Pravda: 
l'aggressione USA 

crea perplessità 
nella NATO 

Comizi in molte città e fabbriche - Ap­
pelli all'unità del movimento socialista 

Dalla nostra redazione 
M0SC\ 7 

La Pi oleici pubblica ofgi un 
intoiessantc commento di J u n 
Iioianovskt «tulio 101/ioni 111 
Puiopa occidentale alla aggio*. 
sione i m e n c i n i in Cambogia 
in cui si nlancia in sostanza 
la pi oposta eh una confo 
lenza «lilla sicuie?zi emopea 
« I aggiessione amencana in 
Indocina lenii ala dello tiuppe 
dogli US* 0 dei Ioni fantocci 
siigoniani nella Cimbogia non 
tr i lo — senve il giornale — h m 
no piovocato imbarazzo confo 
sione e poi sino proleste ti a gh 
illeati degli US\ nella N \TO > 
l foi se l i p u m i volta in 20 inni 
che un «minio fitto si vcufica 
Pollino quei cu coli euiopei 01 

cidentili che sono som pi e an 
dati a bineretto di Washington 
ittualmente si dovano in una 
situi/ione chiaramente difficile 
\1 imu i ido l i Picurfn ci t i i n 
che il d i sco lo i l Sonilo del 
1 011 Moie 

Li conseguenza e che < in 
questi gioì 111 si sono notevol 
monto consolidile lo foize con 
infunilo ali in tano dolh N U O 
PilUi qinlche n r n ecce/ione 
1 1 n t n e i s dogli l ' S \ nolh 
N'\TO meonunenno sempre più 
a 1 ondasi conio del pencolo 
che n p p i e s e n t i l i p o i m m e n / i 
nel blocco militalo poi gh in 
tei ossi dei loi 0 mesi insieme 
ad un pieso che oltie a ^ti io 
m i o tulle lo nonno del dnitto 
mloina/ionile in vulil dolh m 
teidipenden/i dolh W T O può 
t i ì s i m a i o 1 piotili illoiti ^ulh 
scivolosi s t n e h doli iv ventini 
«- no con Int'e le consemienzo 
che ne d e m m o I leeoni 1 av 
veminenti Innno dimoshato che 
1 appn lonen/i alla N \ 1 O eh 
venti un poso sempre più g u 
v oso 0 poi ìc oloso per t picsi 
del1 Puiopi occidentale 

* In Luivipi occidentale — 
coni ludo il commentatole dolh 
Piai dn — ci osco h comprai 
Mono o n c i il tatto che un so 
lido sistemi di sicuio?xa euro 
pM 0 il miglici animilo del eh 
u n politico del continente co 
stitu Mono un i l t o i n i l m \ lh 
po'it c i dolh N \1X) Oggi h 
cent 0101171 n.uieuiope\\ ttova 
numi ros'omtoi t ) . 

\nche oggi decine di comizi 
hanno avuto luogo in tutta la 
Unione Sovietica poi chiedete 
come dicono le puo le do idme 
4 la fine dell aggi essione amo 
1 t ina in Indocina » e por ma 
mfeslare «la solidanota dei so 
violici ai popoli del Vietnam 
del Laos e della Cambogia > 

Nel pomeiiggio di oggi con 
tinaia eh studenti s t r an ia i (eu 
lopa afncatu o asialiciì ospiti 
dogli istilliti univasi lar i di Mo 
sci hanno dato v-iU ad una 
f a t o mitnfesta/iono mteinazio 
nahshci pi osculi anche 1 rap 
piosentanti della RDV \ppelb 
ali opinione pubblica mondiale 
p a c h e intensifichi lo ini/ntivo 
p a condannate ed isolato gh 
Stali Uniti sono stali linciati 
dillo sentirne Mu?o Tuisun 
/ i d e che i11 il piosulonle del 00 
mitilo sovietico por la solida 
noia ai paesi dell'Asia e del 
1 \fttoa 0 dal nietiopobta Pi 
mon che legco p i o w c o m m e n t o 
la chiosi oitodos^i dovi 'a mot 
le del patii 11 i \lessio 

Nella s tmip i sovietici conti 
ninno molti0 id ippanro in ri 
fenmonto a lh dichianzione let 
t i d i Kossnrhm il 4 maggio 
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